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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Da oggi a Milano l’incontro dei dodici capi di Stato o di governo 


vertice della Cee si apre 
in un clima incerto e contuso 

La vigilia dominata dall’annuncio a Parigi di un progetto di Unione elaborato dalla Francia e dalla Germania - Si tratterebbe però 
solo della creazione di una sede consultiva in fatto di politica estera - Prudenza della Farnesina - Domani la manifestazione 


L’Unione politica: 
ideali e problemi 

(RGIANNI CERVETTI 


¥ PROBLEMI e i dilemmi 
K che stanno di fronte ai ca¬ 
pi di Stato e di governo riuni¬ 
ti oggi e domani a Milano nel 
Consiglio europeo, potrebbe¬ 
ro apparire agli occhi della 
gente distanti dalla vita quo¬ 
tidiana e forse persino un po’ 
astrusi. Questa è, almeno, 
opinione diffusa. Eppure, la 
verità è ben diversa: essi so¬ 
no concreti, corposi e tocca¬ 
no da vicino gli interessi di 
singoli e di gruppi, i travagli 
individuali e collettivi, i mo¬ 
tivi di profonda e vasta 
preoccupazione — o, al con¬ 
trario, di soddisfazione, di 
tutti i giorni. 

Intendiamoci, noi saremo 
gli ultimi a negare, o solo a 
sottovalutare, il contenuto 
ideale che deve animare una 
impresa difficile e ardua 
quale quella della costruzio¬ 
ne democratica e pacifica 
dell'Europa. Sgomberiamo, 
però, il terreno dalla erronea 
opinione che i nodi di fronte 
ai quali si trova il «Vertice» 
di Milano non stringano dap¬ 
presso le condizioni presenti 
e future, materiali, politiche 
e culturali, di italiani ed eu¬ 
ropei. Una tale opinione fa¬ 
vorisce soltanto coloro che 
considerano l’Europa e la 
sua costruzione — fatto, que¬ 
sto, ormai oggettivo e in cer¬ 
to senso naturale — un affa¬ 
re di ristrette cerehie, per 
esempio e appunto dei gover¬ 
ni, e non già, e soprattutto, 
delle democrazie. Veniamo, 
allora ai contenuti e al meri¬ 
to delle questioni che saran¬ 
no discusse al Castello Sfor¬ 
zesco in questi due giorni. 

Nell’agenda dei lavori 
spiccano quattro grandi pro¬ 
blemi: programmi tecnologi¬ 
ci ed Eureka, rapporti con il 
Comecon, mercato interno 
unificato, Unione europea. 
Mai ordine del giorno di Con¬ 
siglio europeo è stato così ca¬ 
rico, e raramente momento è 
stato così importante. Di qui 
l’attenzione e le attese. 

Programmi tecnologici ed 
Eureka. Noi non abbiamo 
esitazioni. Nei giorni scorsi si 
è sviluppata una campagna 
di stampa — «Corriere della 
Sera» in testa — per dimo¬ 
strare che è convenienza ita¬ 
liana ed europea, e che è già 
orientamento di alcuni com¬ 
plessi industriali, rivolgersi 
oltre Oceano. Ieri, è venuta 
la notizia che, invece, su Eu¬ 
reka ci sarebbe già l’accordo 
di grandi industrie tedesche, 
francesi, inglesi e olandesi. 
Comunque sia e per quanto ci 
riguarda, la campagna pro¬ 
pagandistica serve solo a 
confermarci nel nostro pro¬ 
posito: la scelta deve essere 
netta a favore di programmi 
europei, rifiutando l’adesione 
ai piani americani cosiddetti 
Ids; ciò per ragioni sia tecno¬ 
logiche, sia di clima intema¬ 
zionale. Eureka deve avere 
forma e natura di impresa 
comunitaria. 

Rapporti con il Comecon. 
E utile e vantaggioso per 
l’Europa e per la Cee, sotto il 
profilo commerciale, econo¬ 
mico e politico, rispondere 
positivamente alle proposte 
e alle nuove posizioni di aper¬ 
tura e di riconoscimento del¬ 
la Cee che vengono dall’Est. 
Con i tentennamenti non si 
può costruire nulla di buono. 

Mercato interno unificato. 
E giusto, si deve procedere 
entro il 1992 alla realizzazio¬ 
ne del mercato unico di ?20 
milioni di persone, abbatten¬ 
do barriere residue e nuove, 
e facendo convergere le eco¬ 
nomie Attenzione, però, que¬ 
sto non può essere un modo 
I*t dare ulteriore forza alle 
posizioni dei più forti, sia al¬ 
l’interno che aU’esterao della 
Comunità. Per questo, ad 


esempio, si deve procedere 
speditamente e contempora¬ 
neamente sulla strada della 
trasformazione del Sistema 
monetario e dell’Ecu in mo¬ 
neta effettiva. 

Unione europea. No, noi 
non siamo propensi ad eser¬ 
citazioni di «ingegneria isti¬ 
tuzionale», magari separate 
dall’avanzare di processi 
strutturali. Tuttavia, ognuno 
ben vede come il tema dell’u¬ 
nione politica funga oggi da 
catalizzatore rispetto ad al¬ 
tri e sia preminente nel «Ver¬ 
tice». Noi e il Parlamento eu¬ 
ropeo, come ancor ieri è sta¬ 
to ribadito, continuiamo a ri¬ 
tenere che la convocazione di 
una Conferenza intergover¬ 
nativa sia un passaggio obbli¬ 
gato. Ecco il punto. In questi 
giorni, vengono alla luce con¬ 
trasti e furbizie e si moltipli¬ 
cano manovre. Giudichere¬ 
mo dai fatti e dai risultati, 
ma fin d’ora si può afferma¬ 
re che la materia pur diffici¬ 
le e complessa dell’Unione 
europea e del nuovo trattato 
che la progetta, non può tra¬ 
sformarsi in prodotti pastic¬ 
ciati. 

'Ritto qui? Tùtti qui i pro¬ 
blemi concreti e corposi, ma¬ 
teriali e politici che influen¬ 
zano e influenzeranno la no¬ 
stra vita di italiani e di euro¬ 
pei? C’è dell’altro. Gli esiti 
delle battaglie e degli scontri 
che si svolgono attorno all’a¬ 
genda «milanese» determina¬ 
no la soluzione di altre que¬ 
stioni, e viceversa. I temi del¬ 
la occupazione e della ricer¬ 
ca vanno a braccetto con 
quelli della tecnologia. Nelle 
settimane scorse si è parlato 
degli attacchi portati ai set¬ 
tori industriali della pasta, 
delle calzature e del tessile. 
Come non vedere che tutto 
ciò è legato agli assetti del 
mercato europeo e, innanzi¬ 
tutto, alle pretese esterne, in 
specie statunitensi, dalle 
quali ci si deve difendere? I 
prodotti, i prezzi e i redditi 
agricoli sono connaturati ai 
meccanismi della ridistribu¬ 
zione e alle necessarie rifor¬ 
me strutturali continentali. 
Dimensioni continentali han¬ 
no anche i temi dell’indispen¬ 
sabile riequilibrio regionale. 
L’ecologia è ormai questione 
di capacità di intervento — 
quindi di poteri — sovrana- 
zionali. E che dire, poi, dei 
rapporti tra Cooperazione 
politica, trasformazioni isti¬ 
tuzionali e ruolo dell’Europa 
per la distensione, il disarmo, 
fa cooperazione economica 
con i paesi del Terzo Mondo? 
Ogni problema si permea dei 
valori dell’unità e dell’auto¬ 
nomia dell’Europa. 'Ritto si 
allarga e tutto si collega. 
Perché le soluzioni siano pe¬ 
rò favorevoli alle forze popo¬ 
lari e democratiche sono ne¬ 
cessari il loro apporto e la 
loro partecipazione. È ciò 
che solleciteremo anche in 
questi giorni di «Vertice». 
No» è un intento esclusiva- 
mente nostro. Ce ne ralle¬ 
griamo. Per domani, a Mila¬ 
no il movimento federalista 
ha indetto una manifestazio¬ 
ne popolare, la prima che si 
presenta con questo rilievo e 
di questa portata. Vi abbia¬ 
mo aderito e vi prenderemo 
parte con spirito unitario e 
recandovi tutto il nostro con¬ 
tributo europeistico. Lo fare¬ 
mo per convinzione ideale e 
per ragione politica, ma Io 
faremo anche per dimostra¬ 
re che con le prospettive dal¬ 
la costruzione europea sono 
oggi in gioco interessi con¬ 
creti — niente affatto me¬ 
schini e corporativi — di 
grandi masse lavoratrici e 
popolari italiane ed europee 
che seguono noi e altre forze 
democratiche. 


MILANO “ Il vertice euro-1 
peo si apre stamane in un 
clima, se possibile, ancora 
più incerto e confuso di 
quanto si profilasse nelle ore 
convulse della vigilia. Ieri, 
insieme con gli undici capi di 
governo (stavolta ci sono an¬ 
che spagnoli e portoghesi), il 
capo di Stato Mitterrand e i 
loro ministri degli Esteri, 
che hanno raggiunto Milano 
in serata, trasportati in eli¬ 
cottero dall’aeroporto della 
Malpensa sopra una città in¬ 
gabbiata in severe misure di 
sicurezza, è arrivata anche 
una notizia che ha rimesso 
molte cose in discussione. 
Prima Parigi e poi Bonn 
hanno annunciato la propo¬ 
sizione congiunta di «un pro¬ 
getto di trattato sull’Unione 
europea». Secondo l’Eliseo, 
Craxi, presidente di turno 
del Consiglio europeo e anfi¬ 
trione del vertice, avrebbe 
fatto conoscere «il suo accor¬ 
do su questo testo». 

Una svolta positiva in 
extremis, quando ormai si 
era diffusa la sensazione che 
il discorso sull’Unione euro¬ 
pea sarebbe uscito quanto 
meno monco dall’appunta¬ 
mento? L’incertezza e durata 
fino a sera, poi la doccia 
fredda. Precisazioni venute 
da ambienti della Farnesina 
hanno chiarito che l’iniziatl- 

Paolo Soldini 
(Segue in ultima) 


Nostro servizio 
PARIGI — La presidenza 
dell’Eliseo con un breve co¬ 
municato stampa e il cancel¬ 
liere Kohl in un discorso al 
parlamento, hanno annun¬ 
ciato quasi contemporanea¬ 
mente. nel primo pomerig¬ 
gio di ieri, che Parigi e Bonn 
avevano deciso di proporre 
agli otto «partners» europei 
— in apertura del vertice di 
Milano — la firma di un trat¬ 
tato di Unione europea 
orientato verso un approfon¬ 
dimento e un rafforzamento 
dell’unione politica dell’Eu¬ 
ropa, oggi a dieci e ben pre¬ 
sto a dodici. «Il presidente 
della Repubblica francese — 
era detto nel comunicato — 
e il cancelliere della Repub¬ 
blica federale tedesca pro¬ 
pongono in comune ai loro 
alleati della Comunità euro¬ 
pea un progetto di trattato 
sull’Unione europea. Essi 
hanno incaricato i rispettivi 
ministri degli Esteri di tra¬ 
smettere questo progetto 
agli altri capi di governo che 
partecipano al vertice di Mi¬ 
lano. Il presidente del Consi¬ 
glio dei ministri italiano, 
consultato, ha fatto conosce¬ 
re il-proprio accordo». 

Se le nostre informazioni 
sono buone, ose 11 portavoce 
dell’Eliseo non ci ha nasco¬ 
sto l’essenziale, il che è del 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima) 


ALTRI SERVIZI E NOTIZIE A PAG. 3 


Nei 15 mandati di comparizione le accuse di peculato e corruzione 

Appalti e tangenti, incriminati 


massimi dirigenti 




Tra gli accusati figurano gli attuali direttori di Rail e Rai2 Emanuele Milano e Pio De 
| Berti Gambini; il direttore del Tg3, Luca Di Schiena; Emilio Fede - Primi interrogatori 


ROMA — Il capo dell’Ufficio 
istruzione del Tribunale di 
Roma ha incriminato 15 per¬ 
sone — tra alti dirigenti Rai 
(a partire dai direttori di Rai 
uno e Rai due) e titolari di 
aziende appaltataci che la¬ 
vorano per l’azienda di viaie 
Mazzini — con le accuse di 
peculato, corruzione e con¬ 
corso nei medesimo reato. I 
mandati di comparizione so¬ 
no stati firmati nei giorni 
scorsi dal giudice Ernesto 
Cudillo, che avrebbe già 
svolto i primi interrogatori 
di alcuni degli incnminati. 
Degli sviluppi dell'indagine 
si è discusso, in queste ulti¬ 
me 48 ore, anche in Rai e nel 
consiglio di amministrazio¬ 
ne, non appena sono comin¬ 
ciati a circolare ì primi nomi 
dei dirigenti coinvolti nel¬ 
l’indagine e per 1 quali l’ipo¬ 
tesi di reato si è ora tramuta¬ 


ta In pesanti accuse. Tra i 15 
incriminati figurano, infatti, 
direttori di Rete e di struttu¬ 
re di programmazione: Pio 
De Berti Gambini, direttore 
di Rai due; Emanuele Mila¬ 
no, direttore di Rai uno; Lu¬ 
ca Di Schiena, direttore del 
Tg3; Brando Giordani, capo¬ 
struttura di Rai uno, e la so¬ 
rella Bonita. 

Il fatto che l’indagine, av¬ 
viata dal sostituto procura¬ 
tore Giancarlo Armati all'i¬ 
nìzio dell’anno scorso, abbia 
preso le mosse esaminando 
bilanci e appalti a partire dal 
1980, spiega perche tra gli in¬ 
criminati figurino anche l’ex 
direttore di Rai uno. Mimmo 
Scarano, l’ex direttore gene¬ 
rale della Rai, Pierantonino 

- Antonio Zollo 

(Segue in ultima) 


Delitto per 
delitto, ecco 
il racconto 
di Buscetta 


Iniziò a parlare alle 12,30 in punto del 16 luglio scorso. Di 
fronte a lui due giudici palermitani e il capo della Criminal- 
pol del Lazio. II risultato: 329 pagine che svelano fatti e nomi 
di mafia, omicidi e grandi affari. È il memoriale-Buscetta, un 
documento del quale «rUnltà» oggi anticipa alcuni passi. 

A PAG. 7 


Accordo tra Washington e Israele sui 735 sciiti 

Ostaggi Usa: presto liberi? 


Sembra ormai una questione 
di poche ore la conclusione 
positiva della drammatica 
vicenda degli ostaggi ameri¬ 
cani del Boeing della Twa. 
Ieri, in tarda serata, la televi¬ 
sione Israeliana ha trasmes¬ 
so la notizia di un accordo 
tra 11 governo di Washington 
e quello di Gerusalemme. 
Sulla base di questo accordo, 
Israele libererebbe i 735 liba¬ 
nesi sciiti attualmente dete¬ 
nuti nel carcere di Atllt 
Questo avverrebbe, però, so¬ 
lo dopo che «tutti I cittadini 
americani tenuti in ostaggio 
a Beirut saranno rilasciati*. 
Dopo questa notizia, il cauto 
ottimismo che si era già dif¬ 
fuso a Washington nella 
mattinata, si è rafforzato, 


anche se continua negli Usa 
il silenzio stampa degli orga¬ 
ni ufficiali sull’intera vicen¬ 
da. Ieri, intanto, da Beirut 
un'altra voce distensiva. Il 
leader sciita Nablh Beni ha 
affermato che «si sta avvici¬ 
nando la fine della vicenda 
degli ostaggi americani». Lo 
stesso Berri in un’intervista 
ad una rete americana ha 
anche fatto un riferimento ai 
tempi: il tutto potrebbe avve¬ 
nire «entro 72 ore*. Il governo 
svizzero, Inflné, si è detto di¬ 
posto ad ospitare 1 passegge¬ 
ri del Boeing nella sua am¬ 
basciata a Beirut «ma solo 
come uomini liberi». Analo¬ 
ga posizione è stata espressa 
dal governo francese. 

A PAG. 8 



BEIRUT — N Boeing dotta Tws sulla pista 



Il Presidente 
Cossiga in 
Sardegna fra 
«la sua gente» 

Primi incontri a Cagliari - «Enrico Ber¬ 
linguer, impareggiabile leader europeo» 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «Non sono qui nella veste di presidente della 
Repubblica, perché il passaggio di consegne con 11 predeces¬ 
sore e amico Sandro Pertinl deve ancora avvenire. Non sono 
neppure presidente del Senato, perché ho già delegato le fun¬ 
zioni della mia vecchia carica. Cosa sono allora? Considera¬ 
temi un sardo tra i sardi, venuto fra voi per poter salutare la 
mia gente, prima che i doveri della massima carica e le esi¬ 
genze di cerimoniale mi costringano a restare lontano». 

In modo «informale e non ufficiale», la visita di Francesco 
Cossiga in Sardegna è cominciata così ieri mattina, con rin¬ 
contro alla prefettura di Cagliari con le autorità civili, milita¬ 
ri e religiose della regione. Giunto a Elmas alle 9,45, con il 
DC-9 presidenziale dell’aeronautica militare messo a dispo¬ 
sizione da Sandro Pertinl, Cossiga è stato accompagnato dai 
presidenti della Giunta e del Consiglio regionale, Mario Melis 
e Emanuele Sanna, dal sindaco di Cagliari,. Paolo De Magi- 
stris e dai prefetto Enrico Parodi, all’appuntamento con I 

(Segue in ultima) Paolo Branca 






Per il massacro 
di Bruxelles 


50 ore di 
film tv 
accusano 
Ricercati 
15 tifosi 
inglesi 


Le foto di 15 tifosi del Liver- 
pool sospettati di aver preso 
parte agli incidenti avvenuti 
prima della finale di Coppa 
dei Campioni di Bruxelles, so¬ 
no state consegnate ieri dalla 
polizia a tutti i quotidiani in¬ 
glesi che le pubblicano nell’e¬ 
dizione di oggi. All’ind'Vidua- 
zione delle quindici persone si 
è giunti attraverso lo studio 
di migliaia di foto e di oltre 50 
ore di filmati. Gli inquirenti 
chiedono ora ai cittadini di 
aiutarli ad individuare questi 
tifosi. Sempre ieri la polizia 
ha mostrato ai giornalisti an¬ 
che un drammatico filmato di 
17 minuti che racchiude le 
cariche e le aggressioni dei 
supporters del Liverpoo! con¬ 
tro i tifosi italiani assiepati 
nel tristemente noto «settore 
Z». Nelle foto, due dei tifosi 
ricercati. A PAG. 5 


Un richiamo della Banca d’Italia 

Ora Ciampi prevede 
la stretta monetaria 

Spendere mille miliardi in meno ogni mese - Goria vuol ridurre 
i salari reali - L’Ocse: economia italiana in un circolo vizioso 


ROMA — Le nave si è ferma¬ 
ta. •L’economia Italiana è so¬ 
spesa. La situazione con¬ 
giunturale si sta deterioran¬ 
do. lì vincolo estero si fa più 
stretto. L’inflazione ha ces¬ 
sato di ridursi. Non possono 
non accentuarsi le preoccu¬ 
pazioni del responsabili della 
politica economica*. Il Go¬ 
vernatore della Banca d’Ita¬ 
lia, Carlo Azeglio Ciampi, ha 
preso la parola alla assem¬ 
blea dell’Associazione Ban¬ 
caria durante la quale egli è 
solito trattare 1 problemi del 
credito lasciando al rappre¬ 
sentante del governo (Il mi¬ 
nistro del Tesoro) il compito 
di affrontare le questioni ge¬ 
nerali. Ma questa volta la si¬ 
tuazione è tale che egli si è 
assunto 11 compito di fare. In 
prima persona, le veci del ve¬ 
ro ministro dell’economia. 
Goria si è trovato addirittura 
a far la parte dell’Imputato 
visto che i mali odierni sono 
dovuti soprattutto al com¬ 
portamento del Tesoro. 

Ciampi non si è limitato 
alla diagnosi, ha anche Indi¬ 
cato la cura e ha ammonito 
che, se non cl sarà una ster¬ 
zata significativa, una stret¬ 
ta monetaria diventerebbe 
inevitabile, anche se si è con¬ 
sapevoli che •implicherebbe 
piu elevati costi per gli Inve¬ 
stimenti e per l’occupa¬ 
zione*. Ma In che consiste 
questa svolta? 

Il primo problema da af¬ 
frontare è «una manovra che 
arresti l’espansione del disa¬ 
vanzo pubblico. Nel primo 


semestre li fabbisogno del 
settore statale si avvia a su¬ 
perare di un terzo quello del¬ 
lo stesso periodo del 1984. lì 
rispetto dell’obiettivo annuo 
richiede che il ritmo mensile 
di formazione del fabbiso¬ 
gno scenda dagli 8.800 mi¬ 
liardi del periodo gennaio- 
giugno a 7.900 miliardi in 
media nel prossimi sei mesi*. 

Attraverso i canali del bi¬ 
lancio pubblico è stata ali¬ 
mentata una domanda in¬ 
terna per consumi più eleva¬ 
ta di quella media degli altri 
paesi europei che ci fa im¬ 
portare troppo. Il peggiora¬ 
mento della bilancia com¬ 
merciale (11.600 miliardi nel 
primi quattro mesi, contro 
5.900 nello stesso periodo del 
1984) trae origine da una cre¬ 
scita del disavanzo energeti¬ 
co provocata dal caro-dolla¬ 
ro, da una riduzione delle 
esportazioni, ma anche da 
un aumento delle importa¬ 
zioni di generi alimentari e 
mezzi di trasporto. 

Questa stessa domanda 
sostenuta dalla spesa pub¬ 
blica sta diventando la causa 
principale delParresto della 
discesa dei prezzi. Dal Iato 
del costi, infatti, le tensioni 
sono Inferiori. C’è una so¬ 
stanziale stabilità dei prezzi 
in dollari delle materie pri¬ 
me, mentre 11 costo del lavo¬ 
ro non presenta aspetti par¬ 
ticolarmente preoccupanti. 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 


Processo alla mafia, 
fuggono gli avvocati 

È sempre bloccato a Palmi II processo contro il clan ma¬ 
noso del Piromalli. La causa: nessuno degli ottanta e più 
avvocati precettati dalla Corte d’Assise si è presentato 
accampando le scuse più incredibili. Il giudice ha però 
respinto le dieci «giustificazioni» più sfacciatamente fa¬ 
sulle: questi avvocati dovranno accettare di fare i difen¬ 
sori d’ufficio. A PAG. 6 

Sentenza Palermo, 
aspre polemiche 

Aspre reazioni alla condanna del giudice Palermo emes¬ 
sa dal Csm. «La criminalità lo vuole morto e la giustizia 
lo avversa», ha commentato Franco Luberti, membro 
«laico» dell’organo di autogoverno dei giudici. Un com¬ 
mento preoccupato è venuto anche da Magistratura de¬ 
mocratica. Nelle sette ore di camera di consiglio la spac¬ 
catura all’interno del Csm è stata violenta. A PAG. 5 


Dura 
replica 
Usa alle 
accuse di 
Gorbaciov 


WASHINGTON — Il gover¬ 
no degli Stati Uniti ha reagi¬ 
to con una durissima dichia¬ 
razione alle accuse di non 
negoziare seriamente a Gi¬ 
nevra lanciate ieri dal leader 
sovietico Gorbaciov. 

In una dichiarazione letta 
dal portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato l’ammini¬ 
strazione Reagan si dice stu¬ 
pita per quella che definisce 
«l’ipocrisia» e la «distorta 
versione dei fatti» data dal 
leader sovietico. Una versio¬ 
ne che, si afferma ancora, fa 
«sorgere dubbi sulla serietà 
con cui l’Urss conduce i ne¬ 
goziati». 

Gli Stati Uniti replicano a 
Gorbaciov ritorcendo le ac¬ 
cuse: è l’Urss che ha adottato 
a Ginevra una tattica «dila¬ 
toria»; è l’Urss che «cerca di 
imporre unllateralemente 
delle precondizioni». 

In particolare la dichiara¬ 
zione americana critica U 
tentativo sovietico di far di¬ 
pendere ogni discussione 
sulle armi nucleari da quella 
che definisce una richiesta di 
preliminare rinuncia ameri¬ 
cana alla ricerca sulle «guer¬ 
re stellari», e rincara la dose 
precisando che i’Urss è runi¬ 
co paese ad avere un sistema 
antisatellite già operativo. 
Analoga ritorsione polemica 
viene fatta a proposito degli 
euromissili: mentre i’Urss 
accusa Washington di usare 
i nuovi negoziati come co¬ 
pertura per la propria corsa 
al riarmo — si legge nella di¬ 
chiarazione — e stata pro¬ 
prio l’Unione Sovietica ad 
installare 300 SS 20 durante 
la precedente trattativa 
mentre gli americani si era¬ 
no astenuti dal l’accrescere 
gli arsenali di cui si stava di¬ 
scutendo la riduzione. 

Il clima fra le due super- 
potenze dunque si va rapida¬ 
mente deteriorando mentre 
manca appena un mese al 
prossimo incontro Shultz- 
Gromiko che si svolgerà a 
Helsinki in occasione del de¬ 
cennale della Conferenza 
sulla sicurezza europea. 
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l’Unità 



VENERDÌ 
28 GIUGNO 1985 


Dopo avere letto, senza ridere, l'Intervista 
rilasciata da Claudio Martelli a Pansa, ap¬ 
parsa Ieri su * Repubblica », mi girava la testa 
come se fossi appena sceso da una giostra. 
C'era tutto e 11 contrarlo di tutto e quel che se 
ne ricavava è una grande confusione. È pro¬ 
prio vero che sul binarlo del Psl c’è un maci¬ 
gno ed il treno non riesce ad andare né avan¬ 
ti né Indietro. 

Veniamo alle cose dette sulla elezione del 
presidente. È chiaro — e del resto I dirigenti 
del Psl non ne avevano fatto mistero — che il 
candidato del socialisti era Forlanl. Ma la 
sua elezione non era certa. Martelli ammette 
che •il pentapartito da solo non era In grado 
di eleggere nessun candidato ». E critica la 
•scelta politica » di De Mita che non ha tratta¬ 
to anche col Mst (•scelta costituzionale» la 
definisce Martelli) 1 cui voti avrebbero potuto 
risultare utili per tentare l’avventura presi¬ 
denziale di Forlanl. 

E veniamo ad un altro punto. La sinistra 
poteva avere suol candidati da discutere as¬ 


sieme a quelli proposti dalla De? E perché 
no? Noi comunisti non abbiamo mal accetta¬ 
to la cosiddetta •alternanza » ed abbiamo 
chiarito che non ci sono a questo proposito 
né precedenti né una logica politico-costitu¬ 
zionale. 

Ma il Psl — questo è 11 punto — caduta la 
possibilità di fare passare Forlanl, si è asso¬ 
ciato alla De nel dire che 11 capo dello Stato 
non poteva essere rieletto (quindi no a Perti- 
nl)enon ha avanzato alcuna proposta daica• 
perché, lo ripetiamo, riteneva di dovere ap¬ 
pagare la richiesta di un democristiano al 
Quirinale per prolungare la presidenza so¬ 
cialista a Palazzo Chigi. A questo punto l’ac¬ 
cordo fra le forze costituzionali si spostava 
obbligatoriamente sul candidati proposti 
dalla De e fra questi la scelta non poteva che 
cadere su Cosslga. Scelta che noi abbiamo 
considerato valida e positiva. 

Abbiamo voluto ricapitolare I fatti perché 
Martelli, gira e rigira, afferma, nella sostan¬ 
za, che la politica del Psl nel pentapartito e 
nel rapporti con la De ha un peso se c'è una 


Leggendo un’intervista di Claudio Martelli 

Un treno che non va 
né avanti né indietro 


discriminazione del Pei. Se invqce questa di¬ 
scriminazione cade (anche per reiezione pre¬ 
sidenziale), tutta la sua costruzione non reg¬ 
ge più. 

A questo punto Martelli lancia alla De de¬ 
gli avvertimenti che suonano abbastanza 
contraddittori. Egli dice, Infatti, che 11 Psl ha 
•un'altra politica di riserva ». Quale?, lo incal¬ 
za Pansa. Ed ecco la risposta: «Una De che 
scegliesse la linea neoconservatrice del 1983 


o quella del compromesso politico col Pei o 
che altalenasse fra questi due estremi, ci co¬ 
stringerebbe a rimeditare per Intero il nostro 
Indirizzo politico e probabilmente anche la 
nostra scelta di campo. Ma se è difficile go¬ 
vernare l’Italia senza I comunisti, è impossi¬ 
bile farlo senza e contro i socialisti». 

E dire che 11 Psl ha sostenuto una grande 
campagna (mobilitando anche 11 •Corriere 


delia Sera-, il •Messaggero», la « Nazione », 
ecc.) per combattere •la pretesa del Pei di 
esercitare un diritto di veto » sulla •governa¬ 
bilità - del paese. 

Questo diritto, invece — sostiene Martelli 
— può esercitarlo solo il Psi. Bene. Ma cosa 
significa •rimeditare per intero il nostro 
(quello del Psi) indirizzo politico e probabil¬ 
mente anche le nostre scelte di campo»? Mar¬ 
telli minaccia il ritorno al « frontismo•? Ma 
noi consideriamo superato il •frontismo» e 
soprattutto ti •frontismo• per ritorsione. 
Consideriamo invece possibile, necessario, 
un ripensamento dei rapporti fra Pei e Psi, c 
non solo per -studiare l’informatizzazionc 
del ministero delle Finanze e la riforma del 
catasto.. 

Anche sulle possibili intese Martelli dà il 
capogiro: dal catasto passa a tutio il sistema 
politico italiano, alla repubblica presidenzia¬ 
le, alla legge elettorale e<id altro ancora. Il 
Psi è per la repubblica presidenziale? Non ci 
risulta che queste proposte siano state avan¬ 
zate dal Psi nella Commissione Bozzi. Ecco 
perché ci gira la testa. Infine Martelli ci dice 


che condiziona la istabllltà » del pentapartito 
alle nomine. Nei prossimi giorni, dice 11 vice- 
segretario socialista, non solo ci sarà il rim¬ 
pasto ma anche il rinnovo di gran parte delle 
più importanti cariche pubbliche (Iri, Eni, 
Hai, banche, ecc.). 

Martelli prevede un terremoto •sullo sfon¬ 
do di una lotta fra i poteri e nei poteri che 
non s’è per niente attenuata». Quindi siamo 
al solito braccio di ferro per la spartizione? 
Se ci sarà questa spartizione non sarà neces¬ 
sario ricorrere al •frontismo»? 

Ma non è venuto il momento di affidare 
questi enti di proprietà pubblica ad ammini¬ 
stratori senza bollo e senza marchio? 

E questo uno dei veri banchi di prova per 
riaprire un discorso a sinistra c fra le forze 
democratiche e rendere così più limpida la 
battaglia politica sui grandi Indirizzi di poli¬ 
tica estera, istituzionale, economica, ecc. An¬ 
ziché divagare cominciamo subito questo 
confronto e su questi temi. 

em, fti3• 
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Mentre circolano ancora voci su un anticipo dell’insediamento di Cossiga al Quirinale | Da|la nostra redazione Utile di 50 miliardi nell’84 


La verifica s’ingarbuglia: Foriani 
ora vuole «l’alternanza periodica» 

La sortita del leader de sembra uno stop alle ambizioni di Craxi per un altro triennio a Palazzo Chigi - Per 
la presidenza del Senato riunione del Direttivo Pei - Chiaromonte: disponibili a un confronto aperto 


ROMA — Craxi insiste a batte- 
re il tasto della «stabilità» (sot¬ 
tinteso: del suo governo) fino 
alla fine della legislatura, ma 
proprio da Foriani, l’alleato più 
fido, viene uno stop alle sue 
speranze. L’alternanza alla gui¬ 
da del governo, ha dichiarato il 
vice presidente del Consiglio, 
«può dare evidenza alla pan di¬ 
gnità delle forze politiche e raf¬ 
forzare il significato dell’al¬ 
leanza». Però, soggiunge, «si po¬ 
trebbe benissimo adottare il 
criterio di un’alternanza perio¬ 
dica senza drammatizzare una 
questione che è meno impor¬ 
tante del programma e del dise¬ 
gno politico complessivo su cui 
Palleanza deve fondarsi». In al¬ 
tre parole, non sarebbe la fine 
del mondo se, ad un certo pun¬ 
to della legislatura, un demo- 
cristiano tornasse a Palazzo 
Chigi. 

La sortita di Foriani ha ani¬ 
mato una giornata politica ca¬ 
ratterizzata ancora dalle indi¬ 
screzioni su un possibile ritiro 
anticipato di Pertini, dalle 
schermaglie in vista della ve¬ 
rifica fra i'cinque alleati, e dal 
confronto sulla successione a 
Cossiga alla presidenza del Se¬ 
nato (argomento, quest’ultimo, 
di cui si è occupato ieri il diret¬ 
tivo del gruppo del Pei a Palaz¬ 
zo Madama). 

Notizie di agenzia conferma¬ 
no che Pertini potrebbe lascia¬ 
re il Quirinale prima del 9 lu¬ 
glio: si annuncia un ritiro anti¬ 
cipato addirittura per domani 
mattina. In questo caso, il 3 lu¬ 
glio, le Camere potrebbero es¬ 
sere convocate in seduta con¬ 
giunta per il giuramento di 


I giovani della Fgci hanno 
indirizzato una «lettera aper¬ 
ta» a Sandro Pertini. Eccone 
il testo: 

Caro Presidente, non vi è 
nulla di formale nel ringra¬ 
ziamento che noi giovani co¬ 
munisti ti rivolgiamo perciò 
che hai fatto nel corso del 
tuo mandato presidenziale. 
Tanti avvenimenti si sono 
succeduti nel corso di questi 
sette anni, molti dei quali 
hanno segnato le coscienze 
delle nuove generazioni. Sa¬ 
rebbe troppo lungo elencarli 
tutti. Ma ve ne sono alcuni 
che forse meglio di altri han¬ 
no fatto comprendere al gio¬ 
vani chi è Sandro Pertini. 

I giorni del terremoto del- 
l’Irpinia, ad esempio; l’auto¬ 
rità ed il coraggio dimostra¬ 
to nel denunciare i colpevoli 
ritardi e l’insufficienza del 
soccorsi; ritardi ed insuffi¬ 
cienze apparse subito chiare 
alle centinaia di ragazze e 
ragazzi che accorsero nelle 
zone del sisma. Il coraggio 
dimostrato nel denunciare le 
intollerabili coperture godu¬ 
te dal terroristi neri, nel por¬ 
tare avanti impuniti 11 loro 


Cossiga. Tuttavia, non si ha al¬ 
cuna conferma ufficiale di que¬ 
ste voci. E, a quanto pare, l’ipo¬ 
tesi che Pertini lasci la carica in 
anticipo suscita contrasti in 
qualche partito della maggio¬ 
ranza: il vice-segretario del Pii, 
Antonio Patuelli, invita Pertini 
a portare a termine il proprio 
mandato, se «motivi personali 
rilevanti» non glielo impedisco¬ 
no; e di questo avviso è anche il 
vice presidente dei deputati 
democristiani Nino Cristofori, 
dal momento — sostiene — che 


il pentapartito può avviare la 
verifica interna indipendente¬ 
mente dalla decisione di Perti¬ 
ni. Dove poi condurrà questa 
«verifica» appare ancora al¬ 
quanto confuso. 

Ieri Giovanni Galloni, diret¬ 
tore del «Popolo», ha detto che 
sia la crisi — desiderata da 
Craxi per rafforzarsi — che il 
rimpasto di governo gli sem¬ 
brano strade entrambe poco 

f iraticabili e che comunque a 
ui non pare che «la situazione 
sia scontata». Ad ogni modo, 


aggiunge Galloni, «l’unica stra¬ 
da da perseguire è quella di un 
rinvigorimento dell’azione pro¬ 
grammatica del governo che 
può essere concordata attra¬ 
verso un vertice» (vuol dire che 
non si parla, per ora, di nuovi 
assetti della compagine gover¬ 
nativa?). 

Dal fronte socialista, dopo 
Martelli (intervista a «Repub- 
blica»), anche il responsabile 
degli enti locali Giuseppe La 
Ganga minaccia ritorsioni, nei 
confronti di eventuali slealtà 


Zangheri sulle riforme istituzionali 


ROMA — «Debbono essere fatti salvi I princi¬ 
pi basilari della Costituzione, sui quali non 
può esserci discussione. Ogni ammiccamen¬ 
to a una seconda Repubblica deve essere re¬ 
spinto con fermezza. La nostra è una Repub¬ 
blica democratica parlamentare: questo ca¬ 
rattere non deve andare perduto». Così si è 
espresso Renato Zangheri della segreteria 
del Pei, responsabile per i problemi dello Sta¬ 
to, in una dichiarazione rilasciata ieri al- 
l’Adn-Kronos. Sempre sui temi istituzionali, 
in un’intervista, il vicesegretario socialista 
Martelli si era pronunciato a favore di una 
riforma elettorale e anche di «una prospetti¬ 
va presidenziale» per l’Italia. 

«Siamo lieti che il presidente Cossiga», ha 
detto Zangheri, «abbia sottolineato fin dai 
suol primi atti il suo profondo rispetto per il 
Parlamento. Le istituzioni democratiche 
hanno subito negli anni un processo di logo¬ 
ramento e di distacco dalla società e per que¬ 


sto vanno rinnovate e riformate. Noi abbia¬ 
mo presentato alla Commissione Bozzi un 
ampio arco di incisive riforme (e su alcune si 
è registrato consenso). Ma tutto si è arenato 
quando si è voluto dare un valore di priorità 
all’abolizione del voto segreto in Parlamen¬ 
to, addirittura pretendendo di fame oggetto 
di una norma costituzionale», mentre «è ma¬ 
teria di regolamento e può essere affrontata, 
in modo costruttivo nella sua sede naturale: 
la giunta per il regolamento». 

«Noi avanzeremo nei prossimi giorni — ha 
concluso Zangheri — una serie di proposte di 
riforme e chiederemo una tempestiva di¬ 
scussione di quelle pendenti, partendo dalla 
convinzione che il metodo della ricerca del¬ 
l’accordo tra le forze che hanno dato vita alla 
Costituzione è l’unico corretto e realistico. 
Così si è giunti all’elezione di Cossiga e su 
questa via possono essere perseguiti risultati 
positivi nella necessaria opera di revisione 
costituzionale». 


La Fgci scrive a Pertini 
«Un grazie non formale» 

Lettera aperta dei giovani comunisti al Presidente - «Quan¬ 
ti lottano per un futuro di pace ti avranno al loro fianco» 


folle disegno criminale, fatto 
di stragi di Innocenti, le cui 
famiglie attendono ancora 
giustizia. L'esserti schierato 
a fianco di quei giovani che 
soli nel Mezzogiorno aveva¬ 
no osato sfidare 11 potere ma¬ 
fioso e camorrìstico, denun¬ 
ciandone i legami con settori 
dei mondo politico e delle 
Istituzioni. 

Il coraggio di andare con¬ 
tro corrente, insomma, di 
dare un volto umano e pulito 
a delle Istituzioni che i gio¬ 
vani avvertivano sempre più 
lontane, vuote di significato, 
corrotte. E poi l'impegno per 
la pace, la tua denuncia co¬ 
stante delia folle corsa al 
riarmo, a cui vendono desti¬ 
nate risorse economiche 


sempre più ingenti, mentre 
nel mondo ogni giorno mi¬ 
gliaia di persone muoiono 
per denutrizione. Ed allora li 
tuo discorso di fine anno, 
quando di fronte ai violenti 
attacchi verso quei giovani 
che avevano manifestato per 
un mondo di pace e senza ar¬ 
senali nucleari, dipinti come 
pericolosi eversori al servizio 
di potenze straniere, avevi 
dichiarato di essere dalla lo¬ 
ro parte/ 

Hai affermato che la pace 
ed il lavoro sono le due gran¬ 
di questioni a cui la politica 
doveva delie risposte, per ri¬ 
trovare credibilità agii occhi 
delle nuove generazioni. Non 
si può parlare di uscita dalla 
crisi, di società del benesse¬ 


re, quando per milioni di gio¬ 
vani non vi è alcuna prospet¬ 
tiva, quando ad essi è sbarra¬ 
to ogni successo al mondo 
del lavoro. 

lì 1985 doveva essere l’an¬ 
no della gioventù: sei stato 
l’unico a ricordarsene, a lan¬ 
ciare un accorato appello 
perché la sua più degna cele¬ 
brazione fosse l'affrontare 
con serietà il dramma delia 
disoccupazione giovanile. 

Ai giovani è rimasta im¬ 
pressa la chiarezza del tuo 
linguaggio, che si lasciava 
capire, l'immediatezza delie 
tue posizioni, elementi deci¬ 
sivi per quel rinnovamento 
della politica per cui noi ci 
battiamo. In un mondo poli¬ 
tico sempre più ermetico, in- 


della De, nelle trattative per le 
giunte nelle grandi città. A en¬ 
trambi, sul «Popolo», replica il 
capogruppo scudocrociato del 
Senato, Nicola Mancino: se il 
Psi pensasse davvero ad allean- | 
ze cne non siano di pentaparti- j 
to, «non renderebbe un buon 
servizio al presidente del Con¬ 
siglio». 

Per esaminare il problema 
della presidenza del Senato ieri 
si è riunito il direttivo del grup¬ 
po comunista. Al termine, il j 
presidente Gerardo Chiaro- | 
monte ha rilasciato una dichia¬ 
razione in cui afferma che «è va- j 
Udo ancora oggi il criterio di un j 
giusto equilibrio nei più rile¬ 
vanti incarichi istituzionali, fra 
le diverse aree politiche e ideali 
nell’ambito delle forze costitu¬ 
zionali»: criterio sulla base del 
quale vennero raggiunte le in¬ 
tese — per le presidenze delle 
due Camere — fra i partiti de¬ 
mocratici all’inizio della legi¬ 
slatura. Chiaromonte sottoli¬ 
nea quindi il metodo che nei 
giorni scorsi ha portato all’ele¬ 
zione di Cossiga, ribadendo che 
■non deve restare un fatto iso¬ 
lato». Quindi «nella situazione 
nuova ai oggi», il Direttivo dei 
senatori comunisti auspica che 
•siano perseguite, anche per re¬ 
iezione del presidente del Se¬ 
nato, le esigenze di equilibrio 
politico» richiamate da Chiaro- 
monte. E il Pei è «disponibile a 
valutare in un confronto aperto 
con gli altri gruppi democratici 
le candidature di personalità di 
vario orientamento che posso¬ 
no essere avanzate»: ritiene an¬ 
zi ciò «indispensabile». 

g. fa. 


decifrabile, distante. A noi 
giovani comunisti rimane il 
ricordo della coerenza dimo¬ 
strata coi valori che hanno 
segnato la tua giovinezza, 
con quei valori della lotta 
antifascista, ancor oggi vali¬ 
di e attuali. 

Questo sentivamo di dirti 
oggi che sei giunto alla con¬ 
clusione del tuo mandato 
presidenziale. Ci hai inse¬ 
gnato molto, ti abbiamo sen¬ 
tito vicino anche nei mo¬ 
menti per noi particolar¬ 
mente tristi, come nei giorni 
dell’agonia del compagno 
Enrico Berlinguer. Siamo 
certi che non smetterai di 
lottare per quegli Ideali che 
hanno ispirato la tua presi¬ 
denza. 

I giovani che lottano per 
un futuro di pace, di lavoro, 
di giustìzia, ti avranno sem¬ 
pre al loro fianco. La nostra 
speranza è che li tuo succes¬ 
sore continui sulla strada 
che hai tracciato, perché le 
nuove generazioni non ab¬ 
biano a ricordare la tua pre¬ 
sidenza come una irripetibi¬ 
le esperienza. 

I giovani comunisti italiani 


Scade il primo luglio la proroga anche nelle metropoli ad «alta tensione abitativa» 


Da lunedì liberta di sfratto 


ROMA — Libertà di sfratto 
da lunedì primo luglio. In 
tutta Italia. Anche nelle aree 
definite ad «alta tensione 
abitativa», puntuale, ripren¬ 
derà Fattività degli ufficiali 
giudiziari, che potranno ri¬ 
correre all'uso della forza 
pubblica nelle procedure for¬ 
zose. Scade, Infatti, la proro¬ 
ga di rinvio degli sfratti, sta¬ 
bilita con decreto convertito 
In legge 11 5 aprile scorso. 
Una breve boccata d’ossige¬ 
no. Da lunedì, dunque, sfrat¬ 
tare rientra nella regola, nel 
nostro paese, ormai afflitto 
da un’emergenza abitativa 
cronica, con due milioni di 


famiglie in coabitazione,Ire- 
centomila giovani coppie, 
ogni anno. In cerca di casa, 
anche se in presenza di quat¬ 
tro milioni di alloggi non uti¬ 
lizzati. Una realtà spavento¬ 
sa, con lo spettro per mi¬ 
gliaia di famiglie di essere 
cacciate di casa. Le cifre de- 

? ;li sfratti sono ufficiali. Di 
onte Insospettabile, del mi¬ 
nistero dell’Interno. In Ita¬ 
lia, In due anni, dal gennaio 
’83 al dicembre ’84, sono sta¬ 
te emesse 285.016 sentenze di 
rilascio. Un record mal toc¬ 
cato. 

I dati sono desunti 
dall’«osservatorlo» organiz¬ 


zato dal Viminale, collegato 
con ogni pretura. Quasi 
300.000 ordinanze in 24 mesi, 
quasi tutte da eseguire. Ma il 
numero complessivo è più 
elevato. Secondo le organiz¬ 
zazioni degli inquilini — Su- 
nia, Sicet e Unlat — tra gli 
sfratti sentenziati prima 
deirinchtesta governativa e 
quelli successivi al 1° gen¬ 
naio scorso, si è arrivati a 
mezzo milione. Un vero 
dramma, di grandi propor¬ 
zioni sociali. Comunque gli 
sfratti, a partire da lunedì — 
così stabilisce la legge — sa¬ 
ranno eseguiti In quattro 


scaglioni. 

1) Dal 1° luglio 1 provvedi¬ 
menti divenuti esecutivi fino 
al 1° giugno 1983. 

2) Dal 30 settembre 1985, 
quelli divenuti esecutivi tra 
il 1° luglio 1983 e il 31 dicem¬ 
bre dello stesso anno. 

3) Dal 30 novembre 1985, 
quelli divenuti esecutivi con 
111° gennaio 1984 e 11 5 aprile 
scorso (data di conversione 
in legge del decretò di so¬ 
spensione). 

4) Dal 31 gennaio 1936, 
quelli divenuti esecutivi dal 
6 aprile scorso. 

Ironia della sorte, Il 19 


NAPOLI — Cinquanta mi¬ 
liardi. A tanto ammonta ru¬ 
tile con cui la Sme ha chiuso 
l’esercizio 1984. «Navighia¬ 
mo In acque agitale e — 
sembra — anche torbide. Ma 
siamo su una nave dai moto¬ 
ri sicuri e dallo scafo resi¬ 
stente, con il timone tenuto 
saldamente in mano e una 
rotta chiara». Con queste pa¬ 
role velatamente polemiche 
Giuseppe Raserò, ammini¬ 
stratore delegato della fi¬ 
nanziarla agro-alimentare 
meridionale, ha presentato 
ieri mattina agli azionisti il 
bilancio, più che positivo, 
dell’ultimo anno. In circo¬ 
stanze diverse da quelle at¬ 
tuali cl sarebbe stato di che 
rallegrarsi. Invece ieri nel sa- 
loncino dell’Isveimer soffia¬ 
va il vento dell’inquietudine 
e della preoccupazione. «La 
Sme è diventata in breve 
tempo un bene ambito e pre¬ 
giato; alcuni gruppi se ne 
contendono il controllo. So 
bene che questo clima non 
giova ai nostri affari» ha det¬ 
to Raserò preoccupato per la 
situazione di stallo in cui il 
governo e l’Iri hanno preci¬ 
pitato la finanziaria. 

Il 1984 è stato un «anno di 
grazia»: ai soci, da anni a 
bocca asciutta, verrà distri¬ 
buito un dividendo di 30 lire 
per ciascuna azione con go¬ 
dimento 1 gennaio 1984 e 15 
lire dal 1 luglio ’84. Rispetto 
al passivo di circa 70 miliardi 
dell’anno precedente, si regi¬ 
stra dunque una netta, cla¬ 
morosa Inversione di ten¬ 
denza. A tirare il gruppo è 
stato il settore della grande 
distribuzione (supermercati 
GS, Sico e Autogrill): con un 
fatturato di x.643 miliardi ha 
conseguito un utile che ha 
sfiorato 1 35 miliardi. Bene 
anche 11 comparto industria¬ 
le (Alivar, Cirio, Italgel) che 
a fronte di un fatturato di 
986 miliardi ha dato un ri¬ 
sultato netto di 21 miliardi. 

Interessante, più di ogni 
altro, forse, 11 dato della Ci¬ 


La Sme in attivo 
Fa gola 

anche per questo 

È stata affidata al giudice Pasqua¬ 
le Lapadura l’inchiesta sulle tangenti 


ROMA — È stata affidata ad un magistrato anziano e molto 
stimato negli ambienti della Procura della Repubblica di 
Roma l’indagine sulle tangenti per l’affare Sme. Si chiama 
t Pasquale Lapadura; di lui negli ambienti giudiziari si dice 
• che è esperto di reati contro la pubblica amministrazione c si 
mette in evidenza la sua estrema riservatezza. Sarà Lapadu¬ 
ra a sentire nei prossimi giorni l’ingegner Carlo De Benedet¬ 
ti. La prima domanda che gli rivolgerà sarà, ovviamente, 
quella che da tre giorni, ossessivamente, tutti quanti si pon¬ 
gono: chi è il Grande corruttore, chi ha chiesto tangenti per 
dare disco verde alla trattativa tra l’Iri e la Buitoni? 

De Benedetti nella sua ormai famosa conferenza stampa 
di Perugia ha detto soltanto che questo misterioso personag¬ 
gio esiste. Che non siano state solo parole sfuggitegli di bocca 
lo dimostra la determinazione con cui l’uomo d’affari ha 
preparato la sortita: registratore acceso, giornalisti informa¬ 
ti che tutto quanto s! sarebbe potuto risentire, domanda pre¬ 
cisa sulle tangenti e risposta secca e altrettanto precisa. De 
Benedetti, insomma, voleva proprio dire quel che ha detto ed 
ora non può sottrarsi al meccanismo che consapevolmente 
ha messo in movimento. 

Quando sarà ascoltato dal magistrato? Subito dopo l’aper¬ 
tura dell’inchiesta decisa mercoledì dal Procuratore capo del¬ 
la Repubblica Marco Boschi si era sparsa la voce che già ieri 
mattina avrebbe potuto esserci rincontro in Tribunale con il 
finanziere di Ivrea. Ma l’audizione non c’è stata e negli am¬ 
bienti giudiziari viene mantenuto il riserbo su quando ci 
sarà. 

Aumentano, intanto, le richiesta perché il ministro delle 
Partecipazioni statali Darida e il presidente dell’Iri Prodi sì 
presentino in Parlamento a dare spiegazioni sulla vicenda 
Sme. 


rio. L’antica e prestigiosa so¬ 
cietà conserviera, dopo un 
decennio di disastrosi bilan¬ 
ci in rosso, ha prodotto un 
utile di 850 milioni, un risul¬ 
tato che esprime un signifi¬ 
cato che va al di là del suo 
Importo ancora modesto e 


costituisce la valida premes¬ 
sa su cui fondare le ulteriori 
azioni per il completo risa¬ 
namento e rilancio dell’a¬ 
zienda napoletana. In asso¬ 
luto, invece, la società che ha 
fatto guadagnare di più ài 
gruppo è la catena dei super¬ 


mercati GS: 21 miliardi, con 
un incremento di ben un ter¬ 
zo rispetto all’anno prece¬ 
dente. 

•Abbiamo posto le basi per 
11 consolidamento del grup¬ 
po — ha commentato con 
evidente soddisfazione Ra¬ 
serò —. Negli anni futuri 
non chiederemo più soldi 
agli azionisti bensì ci autofi- 
nanzleremo. Per la fine 
dell’86 contiamo di comple¬ 
tare i nostri programmi». 

Ma chi è oggi il vero pa¬ 
drone della Sme? È l’interro¬ 
gativo che più d’uno — tra 
gli oltre 60 piccoli azionisti 
presenti ieri — ha sollevato 
esplicitamente. Bruno Ca¬ 
merini ha addirittura 
espresso dubbi sulla legitti¬ 
mità dell’assemblea dei soci: 
«Cosa avverrà se si dovesse 
accertare che sin dal 29 apri¬ 
le la maggioranza del pac¬ 
chetto azionario non era più 
nelle mani dell’Iri?». Secca la 
messa a punto del rappre¬ 
sentante dell’Ente di Stato, 
Carlo Bucci: «Le trattative 
avviate dall’Irì non hanno 
avuto esito in alcun contrat¬ 
to di compravendita o di ces¬ 
sione, come d'altra parte ha 
sentenziato il Tribunale di 
Roma. L’istituto che qui rap¬ 
presento ha la piena titolari¬ 
tà delle azioni in suo posses¬ 
so». Tutto chiarito, dunque? 
Niente affatto. Il siciliano 
Salvatore Conservo ha ma¬ 
nifestato il timore che la vi¬ 
cenda della cessione della 
Sme si concluda con un clas¬ 
sico pateracchio all’italiana: 
«Finirà che per non far vin¬ 
cere questo o quello, 11 grup¬ 
po verrà smembrato». Una 
eventualità contro cui'sì è 
pronunciato Salvatore Pa- 
liotto, nella duplice veste di 
consocio e di presidente degli 
industriali napoletani: «La 
prima qualità di un eventua¬ 
le acquirente è l’imprendito- 
rìalita — ha detto —. Inoltre 
va salvata l’integrità del 
gruppo mantenendo a Napo¬ 
li il suo centro direzionale». 

Luigi Vicinanza 


Confindustria detta condizioni: 
trattativa» ma «entro i tetti» 

Annibaldi ripete le posizioni degli industriali che hanno già fatto fallire il nego¬ 
ziato alla vigilia del referendum - Un incontro tra i sindacati per la piattaforma 
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ROMA — Chiusa in un angolo, fa la voce 
grossa. La Confindustria, isolata come for¬ 
se mai era successo in tanti anni, sembra 
rispolverare i toni, il linguaggio che aveva 
usato nei giorni pre-referenaum, durante 
le convulse trattative al Ministero del La¬ 
voro, che naufragarono anche per il suo ri¬ 
fiuto a discutere davvero la riforma della 
scala mobile. Lucchini o chi per luì, insom¬ 
ma, si comporta come se in queste tre setti¬ 
mane non fosse accaduto nulla. Ignora o 
finge di ignorare che l’altro giorno al Cnel 
si sono riunite tantissime organizzazioni 
imprenditoriali che hanno deciso di non 
•disdettare» per ora la scala mobile e di 
avviare un vero negoziato'(l’intesa non è 
stata siglata dalla Coldiretti, come invece 
erroneamente era stato scritto). 

Così ieri Paolo Annibaldi, direttore ge¬ 
nerale della Confindustria, davanti ai suoi 
«colleghi» americani, ha riespresso pari-pa¬ 
ri la filosofia lucchiniana sulla trattativa. 
Proprio come se non fosse accaduto nulla: 
ha sostenuto che il negoziato «dece avere 
uri punto fisso e cioè che devono essere 
assolutamente rispettati i tetti fissati dal 


governo• (tetti già «saltati», ai quali nean¬ 
che De Michelis, nelle sue proposte, ha fat¬ 
to più riferimento, ndr). Ancora, ha spiega¬ 
to che di riduzione d'orario e contratti di 
solidarietà neanche se nc parla (-/f sistema 
industriale italiano è sempre meno com¬ 
petitivo... e non se lo può permettere-), e, 
ovviamente, se l’è presa con l’Intersind, 
l’associazione delle imprese pubbliche, col¬ 
pevole di non aver rotto col sindacato. L’u¬ 
nica concessione, molto formale, è la riaf- 
fermazione dell’-i/nporfanza della tratta¬ 
tiva col sindacato- (che è la frase che Luc¬ 
chini ripete sempre e l’ha fatto anche 
quando na annunciato la «disdetta»). 

La Confindustria donane resta ferma. 
Mentre, invece, il «fronte delle trattative» c 
in completo movimento. C’è il seguito all’i¬ 
niziativa assunta dalla Confapi ed ora, do¬ 
po l’accordo sullo spostamento a novembre 
della data ultima per disdettare la scala 
mobile, si discute su come — per dirla con 
Silvano Veronese, della Uìl — -entrare ora 
nel merito dei problemi: e farlo da subito, 
dai prossimi giorni magari in un incontro 
che spero sia promosso dal ministro del 


Lavoro-. 

E qualcosa — anzi tanto — si muove 
anche nel mondo sindacale. Entro lunedì 
dovrebbe riunirsi la commissione delle tre 
organizzazioni, Cgil, CisI, Uil ed elaborare 
una piattaforma unitaria su tutti i temi del 
negoziato. La «commissione» non ha una 
scadenza: ma già da martedì — almeno così 
assicurano le agenzie di stampa — De Mi¬ 
chelis dovrebbe ripartire con le consulta¬ 
zioni. Quanto meno per fare il punto della 
situazione. 

Un «quadro» in movimento, dunque. Ma 
il sindacato non vuole restare alla finestra 
ad attenderne gli sviluppi. L’ha detto Car¬ 
nài, forse in uno dei suoi ultimi discorsi da 
segretario generale della Cisl: -Su fisco, 
prezzi e tariffe aspettiamo un’iniziativa 
concreta del governo... Se questa iniziati¬ 
va tardasse e ci fosse bisogno di un inco¬ 
raggiamento, allora dovremmo far ricorso 
agli strumenti propri del sindacato: primo 
fra tutti lo sciopero ..-. 

Stefano Bocconetti 


scorso, appena dodici giorni 
al termine della proroga, la 
•Gazzetta Ufficiale» ha pub¬ 
blicato la delibera del Cipe 
che ha aumentato di 400, 
portandolo a 807, Il numero 
dei Comuni In cui sono stati 
sospesi gli sfratti. Tra I Co¬ 
muni sottoposti a grave 
emergenza sono stati ag¬ 
giunti 22 capoluoghl. Essi 
sono: Imperia (con uno 
sfratto ogni 23 famiglie), Sa¬ 
vona (uno ogni 30), Mantova 
(uno ogni 35), Varese e Cre¬ 
mona (uno ogni 40), Pavia, 
Ferrara, Vicenza, Treviso, 
Rovigo, Siena, Grosseto, Vi¬ 


terbo, Latina, Arezzo, Massa 
Carrara, Agrigento, Brindisi, 
Lecce, Trapani, Nuoro e 
Chieti. 

La decisione interministe¬ 
riale di allargare 11 numero 
delle località soggette a pro¬ 
roga, tuttavia, avrà ben poca 
Incidenza nel ridurre la ten¬ 
sione abitativa, perché gli 
sfratti convinceranno subito. 
La delibera. Invece, sarebbe 
dovuta essere approvata en¬ 
tro 30 giorni dall’entrata in 
vigore della legge, entro I! 5 
maggio. Non si capisce per¬ 
ché sia divenuta operante 11 
19 giugno. 

Torniamo agli sfratti. Solo 
quelli di due anni, resi noti 
dallo stesso governo —- ab¬ 
biamo detto — sono 285.016. 
Sono così ripartiti: 217.709 
per finita locazione (quelli 
emessi senza necessità del 
proprietario); 36.674 per al¬ 
tra causa; 30.633 per necessi¬ 
tà del locatore. Quindi, appe- 
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na fi 10% delle richieste av¬ 
viene perché fi proprietario o 
la famiglia rivuole l’alloggio 
per abitarvi. SI sfratta spesso 
perché si vuole affittare ad 
altro inquilino disposto a 
raddoppiare o triplicare fi 
canone o perché si vuole tra¬ 
sformare l’abitazione !n uffi¬ 
cio. 

La situazione più acuta è 
nel grandi centri. Nel capo¬ 
luoghl di provincia, le sen¬ 
tenze In due anni ammonta¬ 
no a 200.600, circa II 70% del 
totale. Di queste 141.297 (1 
due terzi) si concentrano nel¬ 
le undici grandi città. A Ro¬ 
ma, In quattro anni — ha de¬ 
nunciato 11 sindaco Vetere, 
chiedendo un Intervento ur¬ 
gente del governo — cl sono 
state oltre 72.000 procedure 
di rilascio. Ne restano ope¬ 
ranti più di 76.000. Una cala¬ 
mità. 

Claudio Notari 
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Da oggi a Milano i dodici capi di Stato o di Governo della Cee discutono sull’unità politica del continente 



Un governo 
politico 
del processi 


economici 


di SILVANO ANDRIANI 


Il tema della riforma delle 
Istituzioni europee, sul tap¬ 
peto del Consiglio europeo 
che sta per Iniziare a Milano, 
costituisce il quadro genera¬ 
le entro 11 quale si pone an¬ 
che l’esigenza di una sostan¬ 
ziale unificazione delle poli¬ 
tiche europee e quindi anche 
della politica economica. 

Nel corso degli ultimi de¬ 
cenni Il mondo capitalistico 
è andato organizzandosi 
sempre più in tre grandi aree 
economiche: Stati Uniti, 
Giappone, Europa. Ma nel 
corso del tempo si è aggrava¬ 
to rispetto alle altre aree 
l’handtcap dell’Europa, con¬ 
sistente in un deficit di sta- 
tualità cioè in una insuffi¬ 
ciente capacità di governo 
politico del processi econo¬ 
mici all’interno dell’area. 
Questo handicap è cresciuto 
anche perché l'integrazione 
dell’economia mondiale ha 
reso sempre meno efficienti 
politiche economiche gestite 
a livello di piccole dimensio¬ 
ni nazionali. 

L’ALTERNATIVA 

Questo handicap dell’Eu¬ 
ropa è tuttavia stato meno 
evidente fintanto che è pre¬ 
valsa nell’Amministrazione 
statunitense, durante la pre¬ 
sidenza di Carter, l'accetta¬ 
zione di un sistema capitali¬ 
stico policentrico, regolato 
dall’accordo ira I diversipar- 
tners. A quel tempo la dire¬ 
zione della Cee era assicura¬ 
ta dall'asse Parigi-Bonn reso 
possibile dalla notevole 
omogeneità del governi di¬ 
retti da Glscard d’Estalng e 
Helmut Shmldt: entrambi 
questi governi, di fronte al¬ 
linea Izare della crisi, senza 
rimettere in discussione ie 
funzioni e le strutture dello 
stato sociale, hanno mostra¬ 
to una netta tendenza ad 
adottare politiche di stabiliz¬ 
zazione piuttosto che tentare 
di ridefinire possibili politi¬ 
che di sviluppo. Ed entrambi 
quel governi sono andati in¬ 
contro all’insuccesso sia pu¬ 
re in modi molto diversi, 
proprio in conseguenza degli 
effetti che la crescente disoc¬ 
cupazione provocava. In 
questo quadro deve essere 
valutata la realizzazione del¬ 
la prima fase di attuazione 
del sistema monetario euro¬ 
peo (Sme) e la mancata rea¬ 
lizzazione della seconda fase 
che avrebbe comportato il 
passaggio di un accordo per 
una semplice stabilizzazione 
del cambi alla creazione pro¬ 
gressiva di una moneta co¬ 
mune che avrebbe facilitato 
l’adozione di comuni politi¬ 
che di sviluppo. 

L’avvento alla presidenza 
degli Stali Uniti di Reagan e 
la politica economica adot¬ 
tata dall’attuale Ammini¬ 
strazione statunitense han¬ 
no aggravato lo svantaggio 
dell’Europa. Gli Stati Uniti 
hanno utilizzato spregiudi¬ 
catamente una situazione 
caratterizzata da un’assolu¬ 
ta mancanza di regole, come 
era quella conseguente alla 
crisi del sistema monetarlo 
concordato a Bretton 
Woods, nella quale essi tut¬ 
tavia conservavano l’Incom¬ 
parabile privilegio di mante¬ 
nere la propria moneta na¬ 
zionale come principale mo¬ 
neta Intemazionale, per riaf¬ 
fermare la propria egemonia 
sull’economia mondiale. Il 
paradosso è stato che mentre 
gli Stati Uniti sono riusciti a 
Imporre, attraverso la politi¬ 
ca del dollaro forte e degli al¬ 
tri tassi di Interesse, a tutti 
gli altri paesi, rigorose politi¬ 
che monetarle e fiscali, pro¬ 
prio essi hanno potuto at¬ 
tuare politiche di rilancio at¬ 
traverso l’enorme espansio¬ 
ne della spesa pubblica, rese 
possibili da un massiccio 
trasferimento di risorse reali 
e finanziarie dagli altri paesi 
verso gli Stati Uniti. Equesto 
trasferimento di risorse, che 
he consentito agli Usa di rea¬ 
lizzare tassi di crescita assai 
più elevati di quelli realizzati 
dai paesi europei, ha anche 
accentuato il divario tecno¬ 
logico dell’Europa e trasferi¬ 
to agli Stati Uniti gran parte 
della capacità di controllo 
delle risorse finanziarle 
mondiali. 

Così stando le cose, ha ra¬ 
gione Altiero Spinelli a so¬ 
stenere che l’alternativa rea¬ 
le non è tra sovranità nazio¬ 
nale e •concerto europeo » ma 
tra progressiva unificazione 
delle politiche europee e sot¬ 
tomissione di ciascun paese 
europeo alla direzione eco¬ 
nomica statunitense. Pas¬ 


saggio ineludibile di una 
unificazione delle politiche 
economiche del paesi della 
Cee è la realizzazione della 
seconda fase di realizzazione 
dello Sme, con la progressiva 
trasformazione dello scudo 
europeo in una vera e pro¬ 
pria moneta, l’accumulo di 
riserve comuni, la possibilità 
del Fondo europeo di pro¬ 
durre moneta a fronte del 
deficit di bilancia del paga¬ 
menti emergenti fra paesi 
della Comunità e per finan¬ 
ziare scambi al di fuori della 
Comunità. 

La graduale formazione di 
una moneta comune potreb¬ 
be rafforzare la possibilità di 
politiche di rilancio coordi¬ 
nate fra i paesi europei, an¬ 
che attraverso l’adozione di 
regole nuove rispetto a quel¬ 
le stabilite a Bretton Woods 
che ponevano, in caso di 
squilibri delle bilance dei pa¬ 
gamenti, sempre a carico del 
paese più debole l’onere del¬ 
l’aggiustamento Imponendo 
l’adozione di politiche defla¬ 
zionistiche. 

Poiché gli attivi delle bi¬ 
lance del pagamenti sono 
anomali quanto i passivi, 
l’aggiustamento può essere 
fatto anche invitando 1 paesi 
più forti a politiche più 
espansive, con beneficio di 
tutti. 

Le politiche monetarle na¬ 
turalmente sono insufficien¬ 
ti ad affrontare I problemi 
strutturali che devono essere 
affrontati con politiche ri¬ 
volte ad allentare in ciascun 
paese le strozzature che cia¬ 
scuno di essi ha; tuttavia 
una unificazione delle politi¬ 
che strutturali a livello co¬ 
munitario si rende necessa¬ 
ria sia per quanto riguarda 
l’impegno comune nei setto¬ 
ri innovatori e nella ricerca, 
nei quali particolarmente 
grave è il ritardo dell'Euro¬ 
pa, sia per una riorganizza¬ 
zione delle strutture agrico¬ 
le, che una politica comuni¬ 
taria puramente assistenzia¬ 
le ha contribuito a rendere 
sempre più inadeguato ri¬ 
spetto al reale fabbisogno 
alimentare della Cee. 

IMPOTENZA 

Che queste siano le diret¬ 
trici lungo le quali muoversi 
è affermazione ormai abba¬ 
stanza comune. Perchè allo¬ 
ra l’Europa resta inchiodata 
dalla propria impotenza? La 
volontà egemonica statuni¬ 
tense, di per sé, non spiega 
l’inettitudine dell’Europa. 
Altiero Spinelli ha indivi¬ 
duato soprattutto nelle 
grandi burocrazie nazionali 
ed In quella della Comunità 1 
punti di maggiore resisten¬ 
za. Mi pare vada aggiunto 
qualcos’altro. Muoversi lun¬ 
go la strada di una maggiore 
unificazione europea signifi¬ 
ca respingere l’idea di un 
mercato che si autoregola ed 
affermare invece l'idea di un 
governo politico del processi 
economici e sociali e quindi 
riconoscere la necessità di 
aumentare il livello della 
cooperazione e di fissare 
nuove regole. Implica cioè di 
respingere l’ideologia liberi¬ 
sta prevalente non solo negli 
Stati Uniti ma anche in Eu¬ 
ropa. E non è un caso che le 
maggiori resistenze ad una 
riforma delle istituzioni co¬ 
munitarie e all’unificazione 
delle politiche europee ven¬ 
gano dalla Rft e dalla Gran 
Bretagna mentre le uniche 
proposte di progetti europei 
o per rafforzare gli strumen¬ 
ti monetari della Cee siano 
venuti dal governo francese. 
Fin tanto che prevarranno 
in Europa governi e maggio¬ 
ranze conservatori a orien¬ 
tamento liberista che condi¬ 
vidono l’ispirazione di fondo 
del reaganlsmo, è difficile 
immaginare una capacità di 
risposta autonoma dell’Eu¬ 
ropa. Perciò non credo che 
dalla riunione del Consiglio 
europeo di Milano ci sia da 
aspettarsi grandi cose, ma 
nemmeno che essa sarà l’ul¬ 
tima spiaggia dell’Europa. 
Sempre piu l'avvenire del¬ 
l’Europa dipende dalle forze 
di sinistra dalla loro capaci¬ 
tà di rinnovarsi e di assume¬ 
re la dimensione europea co¬ 
me l’unica nella quale sarà 
possibile muoversi con suc¬ 
cesso. Forse ù possibile che la 
bandiera dell'Europa, che è 
stata sin dall’inlzfo soprat¬ 
tutto nelle mani del partiti 
conservatori e democristia¬ 
ni, passi In futuro nelle mani 
della sinistra europea, che 
appare sempre più come l’u¬ 
nica forza che può prosegui¬ 
re una costruzione dellEu- 
ropa avviata da altri. 



MILANO — «Ma cos’è succes¬ 
so?* «C'om’è che la “70” non 
ferma piu qui?» Molti milane¬ 
si sembrano accorgersi solo 
ora di questo “vertice dei 10” 
che ha scelto Milano per discu¬ 
tere del futuro dell’Europa. Se 
ne sono accorti nel momento 
in cui sono scattate le misure 
di restrizione del traffico con 
la chiusura di molte strade del 
centro e la deviazione dei per¬ 
corsi di alcuni tram e di auto¬ 
bus. Si è cercato, per la verità, 
di ridurre al massimo i disagi 
dei cittadini ma le conseguen¬ 
ze sono state in ogni caso pe¬ 
santi sul traffico. Se al tempo 
degli Sforza il Castello era 
aperto alla campagna oggi è 
in pieno centro e i due anelli 
di strade che Io circondano, 
piazza del Castello e Foro Ik>- 
naparte sono fra i nodi nevral¬ 
gici del traffico cittadino. La 
loro chiusura determina l’im¬ 
mediata paralisi di un’ampia 
fetta di città e va a ripercuo¬ 
tersi lungo tutta la cerchia dei 
Bastioni e alle grandi direttri¬ 
ci verso la periferia. 

Così ieri nel momento in 
cui dall’Arena sono partiti i 
cortei delle macchine e gli illu- 


A Milano 
traffico 
nel caos 
La città 
presidiata 


stri ospiti sono scesi dagli eli¬ 
cotteri che li avevano portati a 
Milano dalla Malpensa, si è 
avuto quasi un tracollo della 
città. La sicurezza degli ospiti 
ha imposto di proteggere il 
percorso delle auto oltre che 
fra l’Arena e gli alberghi an¬ 
che fra il Castello e gli alber¬ 
ghi (gli hotel sono quelli della 
Ciga in piazza della Repubbli¬ 
ca, il Principe di Savoia, il Pa- 
lace, il Duca di Milano e il Ma¬ 
nin nella omonima via). An¬ 
che qui bastano un paio d’ore 
di chiusura per creare grossis¬ 
simi ingorghi. 


«Ma perchè non sono anda¬ 
ti alla Villa di Monza?» Questa 
città che sembra nvere davve¬ 
ro sempre e solo fretta non ha 
voglia di stare a contemplare 
l’occasione storica. SI, la Villa 
Reale di Monza, avrebbe offer¬ 
to gli spazi ideali ma è in pessi¬ 
me condizioni di salute. Se un 
incontro di tanto significato sì 
doveva fare a Milano, l’unica 
sede agibile è sembrata essere 
subito il Castello anche se si 
sono dovuti affrontare fra 
mille paure c polemiche i pro¬ 
blemi derivanti dal fatto che 
oggi il Castello è un unico gi¬ 
gantesco museo. 

Dentro al castello sono state 
ricavate sale per grandi e pic¬ 
cole riunioni, servizi, una sala 
stampa, il tutto per un esercito 
di duemila persone per la cui 
sicurezza sono stati mobilitati 
seimila uomini della polizia, 
dei carabinieri c dell’esercito 
che hanno controllato metro 
per metro le strade d’accesso 
al Castello e il Parco. Tiratori 
scelti sono appostati sui tetti 
delle case tutt’intomo. Un’at¬ 
mosfera insolita per Milano. 

Alessandro Caporali 


I quattro documenti all'esame del vertice 

II testo base riguarda la convocazione di una conferenza intergovernativa per la stesura di un nuovo trattato - Gli altri prevedono il com¬ 
pletamento del mercato interno, l’Europa dei cittadini e la creazione di una comunità tecnologica per reggere alla sfida di Stati Uniti e Giappone 


Quattro sono i documenti 
principali che i capi di Stato 
e di governo esamineranno 
oggi e domani al vertice eu- 
, ropeo del Castello Sforzesco: 
la «proposta di mandato» per 
una conferenza intergover¬ 
nativa; Il libro bianco sul 
completamento del mercato 
interno; Il documento sul¬ 
l’Europa dei cittadini e quel¬ 
lo sull’Europa tecnologica. 

Il documento base del ver¬ 
tice milanese è il primo, 11 
«progetto di mandato» redat¬ 
to dal governo italiano e in¬ 
viato dal ministro Andreotti 
ai colleglli degli altri paesi il 
22 maggio scorso. Il più im¬ 
portante e anche il più con¬ 
troverso. Con esso l’Italia 
propone la convocazione fin 
11 dalla riunione di Milano di 


una conferenza intergover¬ 
nativa incaricata di negozia¬ 
re un nuovo trattato (sosti¬ 
tutivo di quello originario 
noto come trattato di Roma) 
che realizzi progressivamen¬ 
te l’Unione europea, che tra¬ 
sformi cioè la Comunità eco¬ 
nomica In una Unione politi¬ 
ca (i contenuti del progetto 
di mandato sono illustrati 
qui accanto nella scheda sul¬ 
le posizioni del governo ita¬ 
liano). 

Il progetto relativo al 
completamento del mercato 
interno è contenuto nel libro 
bianca della Commissione 
Cee. Questo documento Indi¬ 
vidua una serie di barriere 
che ostacolano l’integrazio¬ 
ne delie dodici economie e 
indica i mezzi per superarle. 



Jacques Delors, presidente della Commissione Cee 


_ ITALIA _ 

Obiettivo è arrivare 
all’Unione europea 

ROMA — Per il governo italiano — stando almeno all’impostazio¬ 
ne resa pubblica da Andreotti — l’obiettivo del vertice ai Milano 
è quello di trasformare la Comunità economica in una Unione 
politica europea così come afferma il rapporto del Comitato Dooge 
che ha operato sulla base di un preciso mandato dei dieci capi di 
Stato e ai governo (vertice di Fontainebleau). I contenuti dell’U¬ 
nione europea sono, per l’Italia, sostanzialmente tre. 1) Politica 
estera comune. Si tratto di istituzionalizzare i meccanismi della 
cooperazione politica estendendola anche ai problemi della sicu¬ 
rezza. 2) Completamento del mercato interno. Si tratta, fra l’altro, 
di realizzare nel giro di sette anni la libera circolazione dei lavora¬ 
tori, la eliminazione dei posti di frontiera e di quelli doganali, 
l’annonizzazione delle diverse legislazioni fiscali. Il tutto nel qua¬ 
dro di una progressiva convergenza delle economie. 3) Nuove poli¬ 
tiche comuni. Si tratta di ampliare la sfera d’azione della Comuni¬ 
tà a settori quali la sanità, la gioventù, l’ambiente, la lotta alla 
droga, lo spazio sociale e giudiziario, le nuove tecnologie. 

La realizzazione di questi obiettivi comporta per l’Italia la ride¬ 
finizione degli assetti istituzionali. In questo quadro due punti 
sono indicati come «irrinunciabili»: modificare i meccanismi deci¬ 
sionali estendendo l’arco delle decisioni prese a maggioranza e 
limitando e regolamentando il diritto di veto; rafforzare il potere 
del Parlamento europeo trasferendo ad esso alcuni poteri che oggi 
sono del Consiglio. 

Infine l’Italia ritiene che dal vertice di Milano debba uscire la 
decisione di convocare una conferenza intergovernativa incaricata 
di negoziare un nuovo trattato che realizzi compiutamente l'Unio¬ 
ne di cui sono stati qui elencati i contenuti. 


_ FBANCIA _ 

Centro dell’interesse 
l’Europa tecnologica 

Nostro servizio 

PARIGI — Mitterrand arriva oggi a Milano con due assi nella 
manica: primo, un progetto franco-tedesco, avvalorato dal bene¬ 
stare di Craxi, di trattato per la costruzione dell’unione europea, 
di cui non si conosce ancora il contenuto ma che dovrebbe ispirarsi 
almeno in parte ai suggerimenti contenuti nel documento Spinelli. 
Secondo, un secondo progetto, sempre di marca franco-tedesca, 
messo a punto mercoledì sera a Bonn dai ministri degli Esteri e 
della ricerca scientifica dei due paesi, per la definizione dei princi¬ 
pi organizzativi della cooperazione tecnologica europea (progetto 
«Eureka»), Questo documento, sul quale i francesi sono stati meno 
avari di informazioni, propone agli europei tre campi specifici 
d’azione: i programmi tecnologici orientati verso i bisogni del mer¬ 
cato, quelli orientati verso la soluzione di problemi comuni (am¬ 
biente, tossicità eccetera), la tecnologia delle grandi infrastrutture 
nazionali e statali. 

L’accordo tecnologico franco-tedesco lascia invariate, a quanto 
sembra, le divergenze esistenti tra i due paesi (la Repubblica fede¬ 
rale tedesca si dichiara ambivalente, cioè pronta a partecipare sia 
al progetto americano di «guerre stellari» che al progetto «Eureka») 
vero è che fonti francesi hanno parlato di proposta «a geometria 
variabile» e a «compensazione globale»: una proposta cioè che la¬ 
scia ogni paese libero di parteciparvi o no e che, per contro, do¬ 
vrebbe essere benefica per tutti i paesi europei e le industrie 
interessate. Assistiamo dunque, ad un risorgere dell’asse Parigi- 
Bonn sulle rive del Naviglio. , 


GRAN BRETAGNA 

«Pragmatismo» ovvero 
sostanziale rifiuto 

LONDRA — Le fonti governative britanniche insistono soprat¬ 
tutto sul piano del pragmatismo. Esperti e commentatori rilevano 
però le contraddizioni di fondo della posizione ufficiale britannica 
e il «Times» l’altro giorno ha scritto: «Finora ci siamo meritati una 
pessima fama con le nostre rivendicazioni di bilancio, ora si tratta 
di dimostare in concreto che possiamo aspirare ad essere buoni 
europei». 

La Thatcher ritiene che l’Europa può rispondere ai suoi proble¬ 
mi economici solo se il suo sistema viene liberalizzato e compieta- 
mente «deregolato» secondo una spregiudicata logica di mercato. 
D’altro lato, Londra ribadisce il suo no a qualunque ipotesi neo¬ 
federalista, respinge l’idea di una riforma sostanziale dei trattati 
fondamentali, non vuole l’abbandono del diritto di veto da parte 
dei singoli paesi (anche se accetta l’estensione delle decisioni a 
maggioranza), e continua ad opporsi alla concessione di maggiori 
poteri al Parlamento di Strasburgo, A difesa del suo minimalismo 
istituzionale, la Gran Bretagna suggerisce un segretariato politico 
che di fatto sbarra la strada alla prospettiva di Unione europea. 

£ una linea che mira ad ottenere «il massimo dei vantaggi eco¬ 
nomici con il minimo di concessioni politiche*. Un mercato più 
libero di merci e servizi (soprattutto nel settore finanziario) aiute¬ 
rebbe la Gran Bretagna. Ma l’obiettivo thatcheriano è contraddit¬ 
torio perché ogni passo verso una maggiore integrazione economi¬ 
ca comporta (o addirittura presuppone) una misura più alta di 
unità politica. 


_ BENELUX _ 

Tre paesi ispirati 
da vocazione unitaria 

BRUXELLES — L’atteggiamento dei paesi del Benelux (Belgio, 
Olanda e Lussemburgo), nel momento in cui si apre il vertice di 
Milano, ha almeno il pregio della chiarezza. Per quanto sia forse 
non del tutto legittimo considerare i tre paesi come un corpo solo, 
visto che su alcune questioni economiche, e soprattutto in campo 
agricolo, le loro posizioni non coincidono del tutto, è indubbio che 
sulle grandi linee dello sviluppo della integrazione comunitaria tra 
i governi di Bruxelles, i’Aja e Lussemburgo esiste un comune 
orientamento favorevole. 

I tre paesi, d’altra parte, appartengono al gruppo dei sei fonda¬ 
tori della Comunità e storicamente, nelle loro opinioni pubbliche 
interne, si registrano i gradi più alti di apprezzamento per i van¬ 
taggi offerti dalla partecipazione alla costruzione europea. I motivi 
sono intuibili: si tratta di paesi relativamente piccoli, ma con 
formidabili esigenze di mercato, che si fondano su solide strutture 
produttive industriali e potenti apparati commerciali (cui non 
sono estranei, ovviamente, i passati coloniali di Olanda e Belgio). 
Senza la dimensione europea, il declino nel secondo dopoguerra 
sarebbe stato rapido e inevitabile. 

Inoltre, a parte non secondari fattori attinenti alla cultura di 
questi popoli, tradizionalmente aperti al confronto con altre na¬ 
zionalità, pesa suH'orientamento dei loro governi anche il caratte¬ 
re positivo deU’esperienza fatta »in piccolo» proprio neU'ambito 
del Benelux, prima nella forma di una unione doganale totale e poi 
in una progressiva integrazione delle tre economie. 


In primo luogo le barriere fi¬ 
siche: dovranno essere com¬ 
pletamente aboliti i controlli 
alle frontiere e dovranno es¬ 
sere abolite le misure di pro¬ 
tezione nazionale delle quote 
di importazione. Queste bar¬ 
riere, è stato calcolato, costa¬ 
no oggi alla Comunità circa 
ventimila miliardi di lire 
l’anno. In secondo luogo le 
barriere tecniche. Sono quel¬ 
le derivanti dalle differenti 
norme nazionali per i vari, 
prodotti, per 1 servizi e perle' 
prestazioni di lavoro. Queste 
diverse regolamentazioni 
aumentano i costi, manten- 
ono diversi modelli di pro- 
uzione, ostacolano la coo- 

E erazione commerciale. Il 11- 
ro bianco propone la possi¬ 
bilità di trasferire le attività 


economiche da un paese al¬ 
l’altro della Comunità, la li¬ 
beralizzazione dei servizi fi¬ 
nanziari, il trasferimento del 
capitali. I limiti nazionali 
dovrebbero essere eliminati 
anche per ciò che riguarda 
l’esercizio delle professioni. 
Infine le barriere fiscali. Il li¬ 
bro bianco propone una pro¬ 
gressiva omogeneizzazione 
del sistemi impositlvl di pari 
passo con la eliminazione del 
controlli alle frontiere. Il do¬ 
cumento della Commissione 
Cee propone un calendario 
di massima per l’abolizione 
di tutte queste barriere e sta¬ 
bilisce come data per la rea¬ 
lizzazione completa del pro¬ 
getto Il 1992. 

Terzo documento è quello 


sull’Europa dei cittadini. Il 
testo all’esame del vertice di 
Milano si suddivide in otto 
capitoli: diritti speciali dei 
cittadini, cultura e comuni¬ 
cazioni; informazione; gio¬ 
vani, educazione, scambi e 
sport; volontariato europeo 
nel Terzo mondo; sanità e si¬ 
curezza sociale; lotta alla 
droga e al crimine organiz¬ 
zato; gemellaggi fra città; 
rafforzamento dell’Immagi¬ 
ne e dell’Identità della Co¬ 
munità europea. Scopo delle 
proposte contenute nel do¬ 
cumento è quello di avvici¬ 
nare l’Europa alla gente e In¬ 
fatti fra le misure previste 
c’è la libertà di spostarsi sen¬ 
za controlli, la possibilità di 
trasferire beni, l’abolizione 
delle restrizioni valutarie. 
Così come l’insegnamento 
delle lingue fin dalla scuola 
elementare, la possibilità di 
trasferire la propria attività 
in qualsiasi luogo della Co¬ 
munità, la possibilità di far 
valere il titolo di studio su 
tutto il territorio europeo. 
Per quanto riguarda l’imma¬ 
gine dell’Europa sono propo¬ 
ste misure come una bandie¬ 
ra comune (una «E» circon¬ 
data da dodici stelle su fondo 
azzurro), un Inno comune (è 
stato proposto l’«Inno alla 
gioia» dalla IX sinfonia di 
Beethoven), un passaporto 
comune, una patente guida 
riconosciuta In tutti 1 dodici 
paesi e così via. 

Il quarto documento Infi¬ 
ne è quello relativo alla tec¬ 
nologia e reca 11 titolo: «Verso 
un’Europa tecnologica». Il 
documento, che fa riferi¬ 
mento al programma reaga- 
nianó di «guerre stellari», 
propone che i paesi europei 
si coalizzino in questo campo 
con lo scopo di reggere alla 
sfida degli Stati Uniti e del 
Giappone. Nella introduzio¬ 
ne al documento si legge in¬ 
fatti che «l’espansione del 
programmi strategici ameri¬ 
cani che avranno molteplici 
effetti indotti sull’industria 
degli Stati Uniti, rende anco¬ 
ra più necessario II varo di 
grandi programmi europei 
che siano per l’industria co¬ 
munitaria altrettanto mobi¬ 
li zzato ri e attraenti e produ¬ 
cano effetti equivalenti*. In 
questo quadro sarà esamina¬ 
to anche il progetto francese 
Eureka sul quale svolgerà 
una Introduzione il presi¬ 
dente Mitterrand. La com¬ 
missione Cee propone forme 
di cooperazione che riuni¬ 
scano intomo a ogni singolo 
progetto quei partner che 
vogliano impegnarsi e che 
abbiano esperienze, interessi 
e capacità specifiche. Insom- 
ma una Europa tecnologica 
a geometria variabile. Sul 
plano più specificamente co¬ 
munitario dovranno essere 
rimossi tutti quegli ostacoli 
che Impediscono la circola¬ 
zione del risultati delle ricer¬ 
che e del prodotti della tec¬ 
nologia. Il documento della 
Commissione indica anche 
in dettaglio 1 settori sul quali 
dovrebbe relizzarsi questo 
Impegno europeo. Essi sono: 
informatica, con particolare 
riferimento ai grandi calco¬ 
latori supervelocl e all’Intel¬ 
ligenza artificiale; biogeneti¬ 
ca e sue applicazioni alla me¬ 
dicina e all’Industria agroa¬ 
limentare; nuovi materiali; 
laser; alte energie; telecomu¬ 
nicazioni a Banda larga; 
mezzi di trasporto della nuo¬ 
va generazione; utilizzazione 
dello spazio; sfruttamento 
del mare e dei suol fondali; 
tecnologie dell’educazione. 


_RFT_ 

Dominano confusione 
e contrasti interni 

BONN — Tutto si può dire meno che la Repubblica federale 
tedesca si presenti al vertice di Milano con un orientamento chiaro 
e facilmente definibile. A prescindere dagli ultimissimi sviluppi (e 
in attesa di conoscere esattamente la sostanza della «pro(Msta 
franco-tedesca» annunciata ieri a Parigi), si deve riconoscere che la 
virtù che più è mancata a Bonn, in questi ultimi tempi, è Quella 
della coerenza. Fautori appassionati, almeno in teoria, dell’inte¬ 
grazione politica della Comunità, i tedeschi son stati tra chi le ha 
assestato forse i colpi più duri. Non solo con il grave atteggiamento 
assunto con il veto sulla riduzione del prezzo dei cereali (proprio 
pochi giorni prima di un vertice di cui uno dei compiti principali, 
nel campo della riforma istituzionale, dovrebbe essere proprio 
quello di eliminare il vizio paralizzante dei veti), ma anche con 
altre scelte, forse più sostanziali. 

Il governo di Bonn, per esempio, è quello che ha innalzato gli 
ostacoli più duri alla possibilità stessa di ampliare ad altre politi¬ 
che che non siano quella agricola la sfera di attività della Cee, con 
le restrizioni di bilancio praticate dai suoi rappresentanti. Inoltre 
è proprio la durissima opposizione del governo di Bonn, e della 
onnipotente Bundesbank, che ha finora allontanato dall’orizzonte 
comunitario ogni ipotesi di riforma monetaria, con il rafforzamen¬ 
to dell’Ecu, che è la più logica — e tra le più necessarie — misure 
che debbono accompagnare la riforma delle istituzioni Cee. 

Il «disamore per l'Europa» non è condiviso da tutti gli esponenti 
del governo. Il ministro degli Esteri Genscher ha mantenuto molto 
più del cancelliere KohI le posizioni favorevoli alla costruzione 
europea che furono proprie dei governi a direzione socialdemocra¬ 
tica. 


SPAGNA E PORTOGALLO 

Equilìbri mutati con 
i due nuovi membri 

Nostro servizio 

MADRID — Per la prima volta da quando esiste la pratica dei 
vertici comunitari, Spagna e Portogallo vi partecipano come osser¬ 
vatori, in attesa del loro ingresso ufficiale previsto per il primo di 
gennaio dell’anno prossimo. Trattandosi di due paesi a governo 
socialista e collocati in quella regione che viene detta il «sud» 
dell’Europa, le loro presenza, per ora soltanto simbolica, costitui¬ 
sce già un riequìlibrio della Comunità verso il Mediterraneo e a 
sinistra. 

Felipe Gonzales, presidente del governo madrileno e Mario Soa- 
res, primo ministro portoghese, arrivano tuttavia a Milano in si¬ 
tuazioni personali e nazionali del tutto diverse pur rappresentan¬ 
do, dopo un lunghissimo periodo di separazione politica e cultura¬ 
le, il riaggancio della penisola iberica al continente Europa. 

Il primo, leader de! Psoe (partito sorialista operaio spagnolo), 
ha ottenuto mercoledì sera dalle Cortes un voto unanime di ratifi¬ 
ca del trattato di adesione della Spagna alla Comunità europea, il 
solo voto favorevole, espresso dal Parlamento spagnolo nella sua 
totalità, ad un testo governativo, da quando i socialisti sono al 
potere, cioè dall'ottobre 1982. Golia!es partecipa dunque al verti¬ 
ce europeo di Milano da una posizione di solidità politica che gli 
permetterà di avanzare alcune idee sul riequilibno dell’Europa, 
sul rilancio dell’unione politica europea e sul ruolo dei paesi iberici 
come «passerella» tra l’Europa da una parte, l’Africa e i paesi 
dell’America Latina dall’altra. Il secondo, Mario Soares, è un capo 
di governo dimissionario, che reca a Milano la solitudine dei socia¬ 
listi portoghesi. 
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Informazione 

Ma i sindacati 
non hanno proprio 
nulla da dire? 


Il mondo dell'Informazione è 
travolto da una bufera senza prece¬ 
denti. Su questo tutti concordano. 
Antichi appetiti si sono risvegliati. 
GII esecutivi sono all'assalto: gli 
spazi per la critica ed II dissenso 
hanno subito un preoccupante ri¬ 
dimensionamento. Potenti gruppi 
politico-editoriali-finanziari stan¬ 
no realizzando una saldatura pro¬ 
fonda tra stampa, pubblicità, siste¬ 
ma radiotelevisivo. La dimostra¬ 
zione è appena venuta dall'ultimo 
referendum con un Impressionante 
schieramento di fazioni. Eppure, 
sotto questo apparente monoliti¬ 
smo, covano le scintille di possibili 
feconde contraddizioni. Un ampio 
numero di giornalisti sta perdendo 
contatto con II prodotto finale, cre¬ 
sce un vero e proprio processo di 
alienazione, si riduce l'apporto In¬ 


dividuale, si determinano diffusi 
stati di malcontento e generica ri-, 
beinone: fenomeni di vario segno 
da studiare con attenzione e da in¬ 
dirizzare in una possibile battaglia 
di rilancio e recupero della dignità 
professionale. 

L’ultimo contratto ha liquidato 
l’illusione di un possibile baratto 
tra autonomia e soldi. Altra la stra¬ 
da da percorrere. È tempo, ormai, 
di cambiare le regole del gioco: ri¬ 
formare e qualificare l’accesso alla 
professione, dare un senso cultura¬ 
le forte ad un mestiere strategico, 
guidare l’innovazione tecnologica, 
recuperare tensione morale: questi 
gli obiettivi da cogliere. Questa è 
una grande battaglia democratica: 
la collettività, infatti, ha bisogno di 
operatori dell’informazione prepa¬ 
rati, capaci di interpretare critica¬ 


mente 1 processi inatto nella socie¬ 
tà, di fornire strumenti di cono¬ 
scenza. Su questo terreno II sinda¬ 
cato giornalisti, ma non solo, deve 
sviluppare un’offensiva tenace ri¬ 
vendicando piena autonomia da 
tutti i poteri e da tutte le maggio¬ 
ranze possibili. Da qualche tempo 
si parla di diritto all’informazione. 

In altre parole, schematicamen¬ 
te, del diritto della pubblica opinio¬ 
ne a conoscere correttamente 
quanto accade. Ma non solo. SI 
tratta, anche, di definire la possibi¬ 
lità di diventare soggetti attivi nel 
processo Informativo Di creare 
strutture, luoghi, leggi e strumenti 
perché i cittadini possano realmen¬ 
te intervenire In questo processo 
(dal centri stampa al sistema delle 
radio locali, alla possibile costru¬ 
zione di sistemi informativi urbani 
legati alla rete delle autonomie lo¬ 
cali). In concreto, sta ormai cre¬ 
scendo il terreno del nuovi diritti 
del cittadino: utente, malato, con¬ 
sumatori del beni e, tra questi, fon¬ 
damentale, il benernotizla. In que¬ 
sto quadro un’ampia sfera di ini¬ 
ziative si pone non solo per il sinda¬ 
ca to dei giornalisti, ma anche per il 
sindacato unitario, per le forze po¬ 
litiche e culturali e, più complessi¬ 
vamente, per le mille articolazioni 
della nostra società. In questa si¬ 
tuazione è giunto forse II momento 
di pensare alla costruzione di una 
grande vertenza informazione che 
metta insieme, superando qualsia¬ 
si gelosia di corporazione, giornali¬ 
sti, lavoratori del settore, rappre¬ 
sentanti delie grandi organizzazio¬ 


ni sindacali. Una vertenza che ten¬ 
ga conto del problemi specifici del 
mondo dell'Informazione, ma che, 
nello sfesso tempo, assuma come 
parametro centrale l'interesse col¬ 
lettivo alla realizzazione di un og¬ 
gettivo e sostanziale diritto all'in¬ 
formazione. 

L’attuale situazione non è carat¬ 
terizzata Infatti solo da una accele¬ 
rata discriminazione verso le mi¬ 
noranze, quanto dalla progressiva 
riduzione della presenza della so¬ 
cietà, del suol conflitti, delle novità 
profonde che, nel bene e nel male, 
stanno caratterizzando questi an¬ 
ni. 

Questo tipo di rappresentazione 
a chi conviene? Uno specchio opa¬ 
co non rischia di Ingannare tutti ? 
Può II sindacato unitario aggirare 
questo ostacolo sperando In una 
benevola contrattazione con il 
giornale amico? Le polemiche del¬ 
l’oggi non possono Impedire di af¬ 
frontare con urgenza e rigore un 
tema di questa delicatezza. Nono¬ 
stante tutto, le disponibilità esisto¬ 
no. Varie componenti culturali e 
politiche si stanno interrogando da 
tempo. Sì avverte, da più parti, l'in¬ 
sopportabilità di una cappa di 
piombo pericolosa per Io sviluppo 
stesso di una moderna democrazìa. 
All’Interno del mondo cattolico ha 
preso corpo un interessante dibat¬ 
tito sulla necessità di recuperare 
valori e dimensione critica alla 
professione giornalistica, di ridare 
centralità al valori della persona, 
di dare flato e voce ad una società 
che si articola in modi complessi e 


non sempre riconducibili al sogget¬ 
ti istituzionali. Questi fermenti 
debbono trovare una sponda all’in¬ 
terno di una sinistra coerentemen¬ 
te riformista. 

- I muri dì incomunicabilità, 
quando esistono, vanno abbattuti; 
le diffidenze superate nel confron¬ 
to-scontro, Il dibattito riportato 
con testardaggine attorno alla con¬ 
cretezza delle cose. Questi brevi, in¬ 
completi appunti, vogliono servire 
ad avanzare una proposta operati¬ 
va: la federazione della stampa, I 
sindacati di categoria, la federazio¬ 
ne Cgil, Cisl, Ull costituiscano subi¬ 
to un gruppo di lavoro misto attor¬ 
no a queste problematiche. Defini¬ 
scano un quadro di rinnovate rego¬ 
le capace di assicurare certezza e 
autonomia. Proprio a partire da 
questo lavoro si potrebbe arrivare, 
appunto, all'apertura della •ver¬ 
tenza Informazione ». Sarebbe, tra 
l’altro, una esperienza originale nel 
campo della piena espansione del 
diritti civili. 

Un primo terreno di lavoro im¬ 
posto dalle cose: regolamentare il 
sistema radiotelevisivo, definire le 
quote di pubblicità, imporre con 
criteri rinnovati la nomina del 
nuovo consiglio Rai, ricostruire in 
questo settore la logica dell'impre¬ 
sa e dell'efficienza contro antichi e 
nuovi disegni di spartizione. Su 
questi terreni, dialogo e Intesa mi 
sembrano passibili. Allora perché 
non mettersi all'opera? 

Giuseppe Giulietti 

dell’Esecutivo nazionale 
giornalisti Rai 


INCHIESTA / L’America di fronte al progetto del presidente Reagan-2 


DI RITORNO DAGLI STATI 
UNITI — Un pensiero militare 
«vecchio», una «scarsa memoria 
storica», una «cultura nolitica 
approssimativa». I pìuaizi dei 
maggiori esperti indipendenti 
degli Stati Uniti sulla strategia 
reaganiana delle «guerre stella¬ 
ri» sono pesanti, impietosi. Il 
più generoso fa credito al presi¬ 
dente di una «ingenua fede» 
nell’idea che il pencolo di una 
guerra nucleare possa essere 
eliminato grazie a qualche «me¬ 
ravigliosa invenzione». «Un ap¬ 
proccio puramente meccanici¬ 
stico che nega la realtà, e cioè 
che il mondo non sarà mai libe¬ 
ro dalla minaccia nucleare Fin¬ 
ché non si realizza una qualche 
riconciliazione di interessi e un 
qualche accordo di coesistenza 
fra potenze nucleari». La consi¬ 
derazione è di George Ball, un 
vecchio kennedyano intervenu¬ 
to nel dibattito sulle «guerre 
stellari» con qualche ironia, ma 
anche con molta inquietudine 
visto che non esita a definire 
l’iniziativa di difesa strategica 
(Sdi) di Reagan «uno degli atti 
più irresponsabili mai compiuti 
da un capo di Stato nei tempi 
moderni». 

Ma, appunto, che cultura 
esprime 1 idea reaganiana di un 
sistema difensivo capace di 
rendere «impotenti e obsolete» 
le armi nucleari? Ancora con 
ironia, o con sprezzo, George 
Ball dichiara che Reagan sta 
per fare la stessa scoperta che 
fecero i generali francesi nel 
1940. Ogni sistema difensivo 
come la linea Maginot — è que¬ 
sto appunto che hanno scoper¬ 
to i generali francesi nel 1940 
— rischia di essere aggirato. E 
infatti la Sdi è aggirabile per 
definizione in quanto — ag¬ 
giunge Robert Hunter della 
Georgetown University — «non 
dice niente sul modo di fermare 
i bombardieri, i missili Cruise e 
le armi nucleari schermate». La 
Sdi si limita a prendere in con¬ 
siderazione la distruzione dei 
missili strategici. In che misura 
è questione cui dovrebbe ri¬ 
spondere la ricerca. 1 risultati 
di un tale sistema tuttavia — 
aggiunge Robert Hunter — 
possiamo analizzarli «anche 

f irima di sapere dalla ricerca se 
a Sdi permetterà un basso o un 
alto grado di protezione. Se si 
elimina infatti il caso impossi¬ 
bile di una difesa assoluta, sia 
Washington che Mosca sareb¬ 
bero capaci di far passare attra¬ 
verso il sistema difensivo alcu¬ 
ni ordigni nucleari. E la minac¬ 
cia di causare distruzioni senza 

E recedenti continuerebbe». 

.'esperienza della seconda 
guerra mondiale fornisce un 
j esempio calzante anche a que- 
stoproposito. Non tutte le stra¬ 
tegie difensive infatti hanno 
! avuto la stessa sorte della linea 
Maginot. È il caso della batta¬ 
glia d’Inghilterra. «I britannici 
— argomenta Jack Mendel- 
sohn della Arma Control Asso- 
ciation — organizzarono un si¬ 
stema difensivo tale per cui un 
solo aereo tedesco su dieci riu¬ 
sciva a passare e colpire l’obiet¬ 
tivo. E in questo modo vinsero. 
Ma oggi — eccoci al punto — 
con il dieci per cento dei missili 
nucleari che arrivano sul bersa¬ 
glio il paese sarebbe completa¬ 
mente distrutto. Sarebbe di¬ 
strutto anche se arrivasse a 
bersaglio solo l’uno per cento 
dei missili. Il concetto valido in 
una guerra convenzionale non è 
valido in una guerra nucleare». 

Che ella base della Sdi ci sia 
un pensiero militare approssi¬ 
mativo sono dunque in molti a 
sostenerlo. Che dietro le «guer¬ 
re stellari» ci sia anche una 
scarsa riflessione storica sono i 
fatti che si incaricano di dimo¬ 
strarlo. Prima di dare al mondo 
l'improvviso e sorprendente 
annuncio, il presidente non ha 
infatti riflettuto neppure su un 
precedente storico che avrebbe 
potuto dare una risposta alla 
domanda che tanti poi gli han¬ 
no rivolto: come reagiremmo 
noi se i sovietici annunciassero 
una loro Sdi? Una situazione di 
questo genere infatti si è elà de¬ 
terminata alla fine degli anni 
sessanta quando erano i sovie¬ 
tici a sostenere la bontà delle 
armi difensive «che distruggo¬ 
no i missili e non la gente». Gli 
Stati Uniti non ebbero dubbi, 
produssero e installarono subì- 
to una nuova categoria di ami 
capaci di superare i sistemi di¬ 
fensivi che i sovietici avrebbero 
potuto installare: e cioè i missili 
a testate multiple indipendenti 


«Guerre stellari» 
La linea Maginot 
delia Casa Bianca 

Rivoluzione non contro le armi nucleari, 

ma contro il controllo degli armamenti | ^ 

Il ruolo del pensiero strategico di de- 

stra - L’opposizione e l’Unione Sovietica 
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(Mirv). Come è possibile che og¬ 
gi il presidente degli Stati Uniti 
non accrediti i sovietici della 
stessa reattività di cui dettero 
prova allora gli americani? 

Ma la convinzione che la si¬ 
curezza possa essere raggiunta 
grazie a qualche congegno, co¬ 
me uno scudo spaziale appun¬ 
to, in grado di spuntare la spa¬ 
da sovietica, ha radici in una 
cultura meno ingenua. 

Governo ombra 
aIP«Eritage» 

La Sdi infatti ha origine nel¬ 
la Heritage Foundation che, as¬ 
sicura lo stesso Reagan, ha «una 
enorme influenza sul Congres¬ 
so e — credetemi lo so — sulla 
Casa Bianca». Reagan è stato 
più che incoraggiato nella sua 
decisione da alcuni uomini rac¬ 
colti intorno a questa istituzio¬ 
ne conservatrice che lui stesso, 
sei mesi dopo aver annunciato 
le «guerre stellari», ha definito 
«leader di una rivoluzione intel- 
I lettuale che ha recuperato e 
rinnovato la grande lezione del¬ 
la cultura occidentale», una le¬ 
zione che «sta scrivendo le ulti¬ 
me tristi pagine di un bizzarro 
capitolo della storia umana co¬ 
nosciuto come comuniSmo». Si 
tratta di uomini come gli indu¬ 
striali di destra Karl Bende- 
tsen, Joseph Coors, Justin 
Dart, come lo scienziato 
Edward Teller, come il genera¬ 
le Daniel Graham ex capo del 
servizio informazioni militari 
(Dia), che vengono comune¬ 
mente indicati come membri di 
una specie di gabinetto paralle¬ 
lo. All’interno di questo gruppo 
la questione è stata discussa fin 
dal 1981 non senza contrasti 
sulle soluzioni tecniche e i co¬ 
sti. Benché Reagan e il gabinet¬ 
to parallelo abbiano alla fine 
condiviso le opinioni tecniche 
del professor Teller contro 
quelle di Graham, le argomen¬ 
tazioni di quest'ultimo, conte¬ 
nute nel suo progetto chiamato 
•High Frontier», si ritrovano 
abbondantemente nella retori¬ 


ca reaganiana: dalla idea di so¬ 
stituire alla «immorale nozione» 
di «Mutua distruzione assicura¬ 
ta» (Mad) il concetto di «Mutua 
sopravvivenza assicurata» 
(Mas), fino alla promessa di 
rendere i missili balistici «prati¬ 
camente obsoleti» e aila defini¬ 
zione stessa di «Iniziativa stra¬ 
tegica di difesa». 

La «rivoluzione» strategica, o 
meglio il ribaltamento concet¬ 
tuale che la Sdi propugna è for¬ 
temente impregnato delle con¬ 
cezioni contrarie al controllo 
degli armamenti proprie della 
destra e in particolare della He¬ 
ritage Foundation che conduce 
una costante campagna per la 
decadenza del Salt 2 e per la 
denuncia del trattato Aum. I 
trattati, dice il professor Colin 
Gray esponente della Heritage 
e consigliere dell’Agenzia go¬ 
vernativa per il controllo degli 
armamenti e il disarmo — «so¬ 
no contrari agli interessi degli 
Stati Uniti» perché la loro «os¬ 
servanza ci toghe la possibilità 
di avere una adeguata capacità 
di risposta militare*. Insomma 
«il controllo degli armamenti è 
un problema, non è una solu¬ 
zione». 

Queste radici culturali ag¬ 
giungono una più netta conno¬ 
tazione politica alle «guerre 
stellari» chiarendone meglio la 
natura di «rivoluzione, non 
tanto contro le armi nucleari, 
quanto contro la concezione 
della sicurezza fondata sulla lo¬ 
ro riduzione. Non è casuale che 
un falco come il segretario alla 
Difesa, Caspar Weinberger, si 
sia aggiunto alla schiera dei so¬ 
stenitori delle «guerre stellari» 
solo all’ultimo momento, quan¬ 
do ha realizzalo cioè che «se 
possiamo costruire un sistema 
efficace, capace di rendere im¬ 
potenti le loro armi, possiamo 
tornare ad una situazione ana¬ 
loga a quando eravamo l’unica 
nazione dotata dell'arma nu¬ 
cleare». 

Di queste tendenze afferma¬ 
tesi negli ultimi anni nella so¬ 
cietà americana gli oppositori 
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Reagan e la missione Discovery nel corso della quale è stato 
sperimentato un raggio laser nello spazio 


della Sdi fanno una analisi in 
cui si intrecciano due filoni di 
riflessione. Da un lato si soffer¬ 
mano sui processi di contesta¬ 
zione aila strategia del control¬ 
lo degh armamenti e sugli ap¬ 
prodi teorici e pratici che stan¬ 
no avendo negli Stati Uniti, e 





dall’altro sulle responsabilità 
che, nello sviluppo di questi 
processi, ha avuto l’Unione So¬ 
vietica. In sostanza, argomen¬ 
tano gli arms controller, la cre¬ 
scente opposizione americana 
che è riuscita a rimettere in di¬ 
scussione le concezioni stesse 
della deterrenza e perfino l’uti¬ 
lità dei negoziati strategici, ha 
potuto alimentarsi anche della 
resistenza sovietica alia ridu¬ 
zione degli armamenti nuclea¬ 
ri. 

•Negli ultimi quindici anni 

— sostiene Jack Mendelsohn 

— il processo di controllo degli 
armamenti si è fondato sull’in¬ 
tesa di mantenere le armi di¬ 
fensive, o antimissili balistici, a 
livello più basso. La concezione 
che uscì vincente dalle discus¬ 
sioni strategiche degli anni ses¬ 
santa e dagli accordi che furono 
poi sottoscritti, in particolare il 
trattato Abm, fu cne bisognava 
contenere al massimo le armi 
difensive per impedire lo svi¬ 
luppo delle armi offensive». La 
forte limitazione dei sistemi di¬ 
fensivi prevista dal trattato 
(uno per parte) doveva cioè 
rendere superfluo lo sviluppo 
di nuove armi offensive. Evi¬ 
dentemente i negoziatori ame¬ 
ricani di allora, a differenza di 
quelli di oggi, mettevano in 
conto con realismo il fatto che 
una parte potesse reagire con 
nuove, più penetranti armi of¬ 
fensive ai sistemi difensivi 
schierati dall’altra parte. Un 
residuo dì questo pensiero è per 
la verità ancora oggi rintraccia¬ 
bile nelle argomentazioni di 
Paul Nitze, consigliere speciale 
del presidente per il negoziato 
di Ginevra: «Una capacita addi- 
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rionale di difesa — dice Nitze 
— deve essere abbastanza a 
buon mercato in modo che l’al¬ 
tra parte non sia incentivata a 
dotarsi di una capacità offensi¬ 
va addizionale». Se così non 
fosse, conclude infatti Nitze, 
«un sistema difensivo potrebbe 
incoraggiare la .proliferazione 
di contromisure». Ma è l’unico 
ad esprimere un tale, perfino 
scontato, parere. E senza che 
questo si traduca in conseguen¬ 
ti comportamenti pratici. 

Gli armamenti 
quintuplicati 

I negoziatori americani e so¬ 
vietici di allora ritenevano an¬ 
che che le armi offensive esi¬ 
stenti fossero più che sufficien-- 
ti a garantire a livelli credibili 
la deterrenza, cioè la capacità 
di dissuadere l’avversario dallo 
scatenare un attacco. Anzi si 
impegnavano — come si legge 
nello stesso preambolo ai trat¬ 
tato Abm — a favorirne par¬ 
tendo da quella acquisizione 
strategica e giuridica, una pro¬ 
gressiva riduzione. «Bisogna 
tuttavia constatare — aggiunge 
Mendelsohn — che questa se¬ 
conda parte dell’equazione, 
cioè la riduzione delle armi of¬ 
fensive, non è stata risolta. I li¬ 
velli degli armamenti nucleari 
sono cresciuti di quattro-cin¬ 
que volte tra la firma del Salt 1 
e l’inizio di questo decennio. E 
questo ha stimolato una reazio¬ 
ne contro l’idea stessa del con¬ 
trollo degli armamenti e ha 
creato le condizioni favorevoli 
alla ricerca di una alternativa. 
Tutto questo ha portato alla 
Sdi che Reagan ha presentato 
come un modo migliore per ga¬ 
rantire la sicurezza». 

E appunto in quésto che gli 
arms controller individuano la 
responsabilità dell’Unione So¬ 
vietica. «Hanno resistito troppo 
a lungo a risolvere la seconda 
parte dell’equazione», in parti¬ 
colare «rifiutandosi di conside¬ 
rare seriamente la riduzione 
dei grandi missili strategici che 
sono in grado di distruggere i 
silos americani»; sviluppando le 
ricerche e ammodernando le 
difese antibalistiche, in parti¬ 
colare iniziando la costruzione 
del radar di Krasnoyarsk «con 
il quale hanno quasi certamen¬ 
te violato il trattato Abro; in¬ 
stallando gli Ss 20 «che hanno 
provocato una fortissima rea¬ 
zione, soprattutto in Europa». 
A Mosca — conclude il suo 
pensiero Mendelsohn — «ap¬ 
prendono lentamente che que¬ 
sto loro comportamento sta 
avendo effetti negativi, che ha 
messo in serie difficoltà i fauto¬ 
ri del controllo degli armamen¬ 
ti, che ha contribuito alla Sdi*. 

Cioè alla dottrine che tende 
a sanzionare il definitivo ribal¬ 
tamento della concezione usci¬ 
ta vincente dal dibattito strate¬ 
gico Usa-Urss degli anni ses¬ 
santa. Se infatti la seconda par¬ 
te dell'equazione, cioè fa ridu¬ 
zione degli armamenti nuclea¬ 
ri, non è stata risolta, con la Sdi 
si tende a vanificarne anche la 
prima parte. Allora si pensava 
alla sicurezza fondata sulla ri¬ 
duzione di ogni tipo di arma¬ 
menti, adesso si teorizza di si¬ 
curezza fondata invece sullo 
sviluppo di una categoria di ar¬ 
mi, quella, per l’appunto, che si 
era riusciti a mantenere al livel¬ 
lo più basso. 

Guido Bimbi 


LETTERE 


ALL’ UNITA’ 


Forse, come al tempo 
di Pisacane e Garibaldi, 
da lì nasce la scintilla... 

Caro direttore. 

molti anni fa, dopo la guerra, lessi la «Ri¬ 
voluzione meridionale» di Guido Dorso e ri¬ 
cordo che una delle sue tesi era che tutti i 
movimenti rinnovatori in Italia sono partiti 
dal Mezzogiorno, compresa l'unità dell'Ita¬ 
lia con le spedizioni di Pisacane e Garibaldi. 

Ora nell'ultima consultazione popolare 
dei referendum, il Mezzogiorno, a differenza 
del Nord Italia, ha espresso un voto di prote¬ 
sta contro l'attuale dirigenza politica nazio¬ 
nale. Tale protesta, a mio avviso, nasce dalla 
consapevolezza che per il Mezzogiorno non 
esiste una politica progettuale da parte delle 
forze che hanno governato il nostro Paese 
dal 1948 ad oggi, per affrontarne i gravi pro¬ 
blemi e in primo luogo quelli della produtti¬ 
vità in agricoltura. 

Forse, e c'è da augurarselo, quel 50% dei 
• Sì- nel Mezzogiorno può essere il segno del 
maturare di un movimento che, come preco¬ 
nizzava il Dorso, investa tutta l'Italia e cre¬ 
sca fino al punto di creare le condizioni per 
un'autentica alternativa democratica 

MICHL1 L DL RISI 
(Roccanovd * Potenza) 

«Altrimenti dopo Rii schiaffi 
ci saranno i calci nel...» 

Speli. Unità, 

sono un rappresentante di commercio che 
ha votato -Sì- in occasione dell'ultimo refe¬ 
rendum, anche per protestare contro Patteg¬ 
giamento della Confìndustria che non ha 
avuto ritegno, durante le recenti trattative 
con i Sindacati per il rinnovo del contratto 
Agenti e Rappresentati, di minacciare la rot¬ 
tura delle trattative, malgrado che le richie¬ 
ste. soprattutto normative, fossero estrema- 
mente limitate. 

Per questo la disdetta della scala mobile 
al •91° minuto », prima dell'apertura delle 
urne, non mi ha minimamente sorpreso In¬ 
vece lo schiaffo in faccia se lo è preso chi ha 
votato -No ». 

Mi auguro che la lezione venga appresa c 
che i Sindacati di tutte le categorie, come ha 
detto Luciano Lama, si presentino al tavolo 
delle trattative con una piattaforma comune; 
altrimenti, dopo gli schiaffi, ci saranno i cal¬ 
ci nel... 

ALESSANDRO NOVELLINI 
(Torino) 

«L’irresolutezza 
spiana il cammino 
alla sopraffazione» 

Caro direttore, 

dai dati del referendum può risultare be¬ 
nissimo che al •No» dell'elettorato ricco e 
conservatore si sia aggregato quello di una 
auota pane di quel mondo del lavoro più 
benestante che si sente più garantita dalla 
situazione. Ma è esattamente questa snatu¬ 
rante concomitanza di consensi che proprio 
non mi sento di avallare quale risultato di 
una riflessione e di una coerenzd: è piuttosto 
frutto del plagio e dell’inganno. 

Chi ha sottoscritto il •No» ha pronunciato 
anche una sentenza assolutoria assurda su 
alcuni principi di giustizia elementare e sin¬ 
dacale gravemente violati e oltraggiati. Co¬ 
me, se non per un'interpretazione distorta 
della logica e del diritto, si è potuti giungere 
a non esigere la restituzione del ma! tolto e 
la riparazione di una violenza subita? 

Quando chi soccombe senza illusioni con¬ 
divide i metodi del suo persecutore, il servo 
quelli del padrone, allora c’è da preoccupar¬ 
si. perché ancora una volta la confusione e 
l'inganno hanno raggiunto lo scopo. 

Vorrei aggiungere che l’irresolutezza 
spiana quasi sempre il cammino alla sopraf¬ 
fazione. Se le calunnie rimangono senza 
smentite probanti e le attribuzioni invere¬ 
conde prive delle dimostrazioni contrarie, al¬ 
la mortificazione segue la sfiducia. Difen¬ 
dersi con maggior puntualità e fermezza 
dall'indegna profluvie di accuse rovesciateci 
addosso sarebbe stato un obbligo sacrosanto 
e un dato di chiarezza. 

NERIBAZZURRO 
(Genova Veltri) 

«I discorsi difficili 
fanno solo sorridere» 

Egregio direttore. 

non siamo riusciti ad accattivarci la fidu¬ 
cia di migliaia di giovani, di migliaia di di¬ 
soccupati. di casalinghe e di molti altri ceti 
della popolazione. 

È necessario cambiare il modo di rivolger¬ 
si ai cittadini; è necessario che la gentilezza e 
l'umiltà prendano il posto del burocratismo, 
delle parole incomprensibili. 

È necessario spiegarsi con più chiarezza: i 
discorsi difficili fanno solo sorridere le per¬ 
sone di buon senso. È necessario che gli uo¬ 
mini di punta del Pei. senza paura della loro 
ombra, cerchino maggiore contatto con la 
comunità. 

BRUNO FRANCIN1 
(Montevarchi - Arezzo) 

«God bless America»: 

va bene, ma non 

per una nuova aggressione 

Cara Unità. 

a proposito della brutta atmosfera che si 
sta creando negli Stati Unni nei confronti del 
Nicaragua, ho letto nei giorni scorsi sul- 
/’Amcrtcan Geographic M agazine la rievo¬ 
cazione di un raduno de11982 a Washington 
dei veterani del Vietnam per inaugurare il 
monumento ai caduti, dispersi americani 
eretto dì fronte al Lincoln-Memorial. 

È impressionante notare quanto l'atmo¬ 
sfera creata da Reagan riesca a permeare di 
sè tutte le occasioni utili per inculcare il con¬ 
cetto che gli americani sono gli unici deten¬ 
tori ed apportatori di civiltà del mondo, ap¬ 
profittando anche del fatto che a dieci anni 
di distanza molti non ricordano più le prote¬ 
ste dei pacifisti, anche statunitensi, che pre¬ 
sero posizione a favore della pace. 

Infatti ormai viene completamente taciuto 
che furono gli interessi economici e finanzia¬ 
ri da colonialisti a spingere gli Usa all'inter¬ 
vento armato del 1965 in Vietnam; ma si fa 
solo leva sui sentimenti ed il dolore dei pa¬ 
renti dei caduti, senza avviare il minimo di¬ 
scorso di chiarificazione che spieghi le diver¬ 
se posizioni del Vietnam e degli Usa per 


quell’intervento armato. Non vorrei che l'in¬ 
no finale intonato dai reduci e dai loro pa¬ 
renti di fronte al monumento; «God bless 
America» (Dio benedica l’America) sia con¬ 
siderato il prodromo di una nuova avventura 
di guerra, questa volta in Nicaragua. 

CARLA PERASSO 
(Torino) 

Ci pensate, quando vedete 
una pelle di foca? 

Carissimo direttore, 

l'uccisione delle foche nel Canada ritorna 
di attualità poiché fra breve scadrà il divieto 
temporaneo di importazione di pelli di cuc¬ 
cioli di foca nei Paesi della Comunità Eco¬ 
nomica Europea, deciso due anni fa dal Con¬ 
siglio dei ministri per l'Ambiente dei Paesi 
delle CEE. 

Come è ormai noto, i cuccioli di foca ven¬ 
gono in un gran numero di casi scuoiatì vivi. 
Stoltissimi giornalisti, protezionisti, inviati 
di reti televisive, hanno assistito alla caccia 
ed hanno visto che prima di esser scuotati i 
piccoli si muovono, cercano di difendersi e di 
scappare anche dopo essere stati colpiti alla 
testa con un bastone dai cacciatori, gesto in¬ 
teso ad ucciderli o almeno a tramortirà, ma 
che spesso fallisce lo scopo. Ciò c dovuto sia 
all'inesperienza o all’insensibilità dei caccia¬ 
tori, sia alle condizioni della caccia; il fred¬ 
do terribile, il ghiaccio scivoloso, la fatica di 
questo lavoro 

Ma la terribile sofferenza delle piccole fo¬ 
che scuciate vive e coscienti non è l'unico 
aspetto crudele di questa caccia. Un altro è 
l'angoscia delle foche madri che vedono 
massacrare i loro piccoli. 

Per fortuna, anche se il governo canadese 
non ha dimostrato molta volontà di impedire 
questa strage che contiene tanti elementi di 
crudeltà, è tuttavia possibile fare qualcosa 
per fermarla sia ricorrendo ad una sorta di 
boicottaggio internazionale dei prodotti di 
essa, le pelli di foca giovani ed adulte. sia se 
ogni persona che considera la strage delle 
foche una inutile causa di sofferenza per 
questi animali ed una minaccia per la loro 
sopravvivenza come specie, esprime la pro¬ 
pria opinione e dimostra la propria disap¬ 
provazione scrivendo una lettera che abbia 
un carattere significativo a qualcuno che ha 
un qualche potere di decisione su questa 
questione. 

Invitiamo perciò chi è contrario alla strage 
a scrivere al Commissario italiano presso la 
Comunità Economica Europea. 200 rue de 
la Loi. 1049 Bruxelles - Belgio, chiedendo 
che venga reso permanente il divieto di im¬ 
portazione di pelli di foca, comprese quelle 
di foca adulta. A scrivere inoltre al ministero 
del Commercio con l'estero, viale America 
(EUR) Roma, facendo la stessa richiesta. Ed 
infine a scrivere all'Ambasciata del Canada, 
via G. B. De Rossi. 27 Roma, chiedendo che 
il governo del Canada bandisca finalmente 
questo tipo di caccia quasi universalmente 
disapprovata. 

PIERO BARONTI e ANTONELLA VINACCIA 
(Lista Verde Toscana) 

«Per questi modi 
si possono perdere voti» 

Cara Unità, 

ti scrivo per un problema di poco conto, 
ma per questi modi di fare una Giunta di 
sinistra può perder voti. 

Nel mio paese (in questa provincia) d'esta¬ 
te vengono fatte rappresentazioni e spettaco¬ 
li musicali; biglietto unico per tutti i posti: 
chi arriva primo può sedersi più vicino a! 
palco. Ma l'anno scorso una settantina di 
posti centrali erano lutti riservati ver sinda¬ 
co, assessori e le loro famiglie. Ti sembra 
giusto? 

Spero che per questa estate e le prossime 
si comportino in maniera diversa. 

ANNA R. 

(Livorno) 

Non si tratta di un istinto 
ma solo del risultato 
di un assetto sociale 

Caro direttore. 

il 30 maggio scorso il presidente del Fo¬ 
rum internazionale per i problemi della pace 
e delta guerra. Giuliano Toraldo di Francia, 
ha ricordato ai suoi lettori che. per milioni di 
anni, l'uomo non ha conosciuto la guerra 
come organizzazione e divisione di compiti 


ztom che hanno dato vita alla guerra in altre 
epoche, cronologicamente, al confronto, as¬ 
sai più brevi. 

Sebbene ciò sia ben noto da tempo e non 
solo negli ambienti colti, i nostri mass-media 
non perdono occasione per rispolverare la 
favola de! cosiddetto istinto d'aggressione 
che finirebbe per buttarci, in ultima analisi, 
nell'otocausio nucleare. 

F. TOLMESAN 
(Trieste) 

«Astiose polemiche» 
nell’introduzione al catalogo 

Signor direttore, 

mi sia consentito svolgere alcune brevi os¬ 
servazioni suggeritemi dall'introduzione al 
catalogo della mostra di Caravaggio al Mu¬ 
seo di Capodimonte. 

Sfocata e di livello inferiore appare la tiri¬ 
tera polemica contro la stampa e giornalisti, 
che pare si fossero permessi di av anzare cri¬ 
tiche nei riguardi della suddetta mostra, 
protestando contro l'abusato costume di 
spostare‘le opere d'arte dei nostri musei, gal¬ 
lerie. chiese per inviarle all’estero (l'attuale 
mostra era stala già a New York) con gravi 
pericoli per il nostro patrimonio artistico già 
attaccuto e sconvolto dal degrado e dalle 
devastanti ruberie che subisce. 

È censurabile il fatto che un catalogo (im¬ 
portante anche per i prezzo!) debba aprirsi 
con astiose polemiche peraltro non compren¬ 
sibili al grande pubblico. 

DAVIS OTTATI 
(Firenze) 

Ci legge da sei anni 
e ora vuol scrivere 

Cara Unità, 

sono uno studente della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca, ho 23 anni e da sei leggo 
l’Unità. Vorrei corrispondere, in italiano, 
con giovani de! vostro Paese. 

MARIO MEI STER 
Sonncnweg 18,4.250 Eisleben (RDT) 
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I Nar volevano fare 
fuggire Concutelli 
dal carcere di Palermo 

PADOVA — I Nar volevano far evadere il killer ordinovista 
Concutelli dal carcere di Palermo. Il tentativo doveva avvenire 
il 4 aprile 1980. Per questo, cinque giorni prima, un nucleo dei 
Nar assaltò il distretto militare di Padova andandosene con 
l’armeria del corpo di guardia: i fucili dovevano servire al pro¬ 
getto di evasione. Gilberto Cavallini, uno dei piu sanguinari 
neofascisti italiani, ha ammesso ieri mattina per la prima volta 
queste circostanze nel processo ai Nar che si c aperto a Padova, 
e che vede imputati assieme a lui Valerio Fioravanti, Francesca 
IVlambro, Livio Lai, Franco Giorno. Il distretto militare di Pado¬ 
va fu assalito il 30 marzo ’80. Un gruppo di giovani, composto 
dagli imputati (tranne il missino Giorno, accusato di aver loro 
passato le informazioni necessarie), penetrò con un trucco nei 
locali, immobilizzò i soldati di guardia, feri un sergente che 
aveva tentato una reazione, se ne andò con i fucili Garand c Fai 
trovati, ma li abbandonò poche ore dopo per sfuggire ad un 
casuale controllo di polizia. Sul posto, i fascisti lasciarono scritte 
inneggianti alle Br; queste ultime non smentirono mai la pater¬ 
nità dell’azione, c solo anni dopo si seppe dai pentiti che l’assalto 
era stato dei Nar. Perché quella rivendicazione? ila spiegato 
Cavallini: «Era un omaggio ideale che volevamo fare ai brigati¬ 
sti di via Fracchia», rimasti uccisi in quei giorni in seguito alla 
scoperta del loro covo a Genova da parte dei carabinieri». Al 
processo di ieri Cavallini, irriducibile, ha letto un documento 
che giustifica la scelta della lotta armata. Lai ne ha presentato 
un altro, autocritico: è un «dissociato». 


Venti inquisiti e nuove 
perizie per l’omicidio 
dell’agente Custrà 

MILANO — Un tassello dopo l’altro, si continua a ricostruire il 
complesso quadro dell’eversione di marca autonoma. Una nuo¬ 
va inchiesta-stralcio e stata formalizzata, e riunificata a un’i¬ 
struttoria su Autonomia-Senza Tregua. Si tratta di nuove acqui¬ 
sizioni sull’omicidio dell'agente Antonio Custra, caduto il 15 
maggio del *77 nel corso di una manifestazione, in via De Ami- 
cis. Per quell'episodio furono già a suo tempo giudicati e condan¬ 
nati Sandrini, Azzolini e Grecchi. Ma ufficialmente non era mai 
stato identificato lo sparatore ritratto in una notissima foto; cosi 
come non e mai stata trovata la pistola calibro 6,35 dalla quale 
partì il colpo mortale. Un’altra pistola, invece, c stata trovata in 
un covo romano, una calibro 7,65: potrebbe essere quella che ferì 
uno dei due agenti Bisesti e Santoro o il passante Maurizio 
Golinelli, che perdette un occhio. Sulla pistola e sulla foto i 
giudici istruttori Grigo e Salvini hanno ora disposto delle peri¬ 
zie, emettendo contestualmente una ventina di comunicazioni 
giudiziarie contro i promotori c i partecipanti individuati della 
manifestazione. Le ipotesi di reato sono per tutti di omicidio, 
tentato omicidio, violenza, porto d'armi. Fra i nomi, quasi tutti 
di personaggi ormai noti, quelli di Toni Negri, Oreste Scalzone, 
Corrado Alunni, Mario Ferrandi, Marco Barbone. Proprio le sue 
confessioni avrebbero permesso di fare un passo avanti anche in 
queste indagini. Barbone ammise infatti di aver partecipato, di 
aver portato le armi, di averle distribuite e di averle poi ritirate. 

I suoi difensori, anzi, avevano chiesto che quell’episodio fosse 
incluso nel processo Bosso-Tobagi; ma gli inquirenti hanno rite¬ 
nuto piu naturale farlo confluire nell'altra inchiesta in corso, 
che coinvolge una sessantina di imputati. 


«Giotto» verso Halley 

ROMA — Ecco «Giotto», la sonda europea, che martedì 2 luglio 
linizierà il suo viaggio di 150 milioni di chilometri incontro alla 
cometa di ffaitey. Lanciata con il razzo europeo «Ariane», la 
sonda arriverà fino a 500 chilometri dal nucleo della cometa ed 
invierà a terra 3.600 immagini a colori prima di distruggersi 
nell’impatto che avverrà il 13 marzo 1986. 



Piccoli 
interrogato 
per 5 ore 


Tokyo: 
l’esplosivo 
nella radio 


48 morti 
sul treno: 
«fatalità» 


ROMA — 11 presidente della 
Democrazia cristiana Flami¬ 
nio Piccoli é stato interrogato 
per cinque ore dal magistrato 
che indaga sui rapporti tra Pa¬ 
zienza, la malavita ed i servizi 
segreti. Il parlamentare si è 
presentato spontaneamente 
dal giudice istruttore France¬ 
sco Misiani, che nei mesi scor¬ 
si avev a chiesto e ottenuto dal¬ 
la Camera l’autorizzazione a 
procedere per i reati di asso¬ 
ciazione a delinquere c pecula¬ 
to. Alle accuse del giudice, il 
parlamentare ha ripetuto la 
sua tesi tradizionale: con Pa¬ 
zienza avevo rapporti cordiali, 
ma non di lavoro, e che l’even¬ 
tuale associazione a delinque¬ 
re diretta dal faccendiere arre¬ 
stato negli Usa non lo riguar¬ 
dava affatto. Per quanto ri¬ 
guarda l’altro reato il peculato 
per i soldi pagati dal Sismi du¬ 
rante il viaggio di Piccoli in 
America il presidente della De 
non ha potuto negare l’aiuto 
di Pazienza, ma — sostiene — 
si trattò di un interessamento 
assolutamente gratuito. 


TOKYO — Il quotidiano giap¬ 
ponese «Mainichi» scrive che 
l’esplosione avvenuta domeni¬ 
ca all’aeroporto di Narita (To¬ 
kyo) è stata provocata da una 
radiolina transistor imbottita 
di esplosivo al plastico e conte¬ 
nuta nella valigia saltata in 
aria c ricorda che gran parte 
degli attentati che il mese 
scorso hanno provocato in In¬ 
dia la morte di oltre 80 perso¬ 
ne sono stati compiuti utiliz¬ 
zando questo tipo di apparec¬ 
chi radio dentro cui era stato 
nascosto dell’esplosivo. Nell’e¬ 
splosione, avvenuta mentre 
venivano scaricati i bagagli da 
un volo della Canadian Paci¬ 
fic proveniente dal Canada, 
due addetti ai bagagli dell’ae¬ 
roporto sono morti c altre 
quattro persone sono rimaste 
ferite. Da parte sua il quotidia¬ 
no di Tokyo «Yomiuri» scrive 
che la polizia giapponese 
avrebbe rilevato le impronte 
digitali di un sikh sospettato 
di essere coinvolto nelì’esplo- 
sione. 


ANCONA — Il deragliamento 
del treno nell’aprile 1978 che 
causò, a Murazzc di Vado sulla 
linea Bologna-Fircnzc, 48 
morti c 117 feriti, fu determi¬ 
nato dalla fatalità. Non ci fu¬ 
rono comportamenti colposi o 
negligenti da parte del perso¬ 
nale delle ferrovie che si attivò 
al massimo. Questa, in sintesi, 
la motivazione della sentenza 
con la quale i giudici del tribu¬ 
nale di Ancona hanno manda¬ 
to assolti cinque ferrovieri bo¬ 
lognesi accusati di disastro 
ferroviario ed omicidio colpo¬ 
so. Essi sono: Felice Mossini, 
61 anni, all’epoca della sciagu¬ 
ra capo ufficio lavori c costru¬ 
zioni del compartimento di 
Bologna; Gianfranco Venturi, 
41 anni, capo reparto di eserci¬ 
zio; Pietro Pasquali, 63 anni, 
capo sezione di servizio; Gino 
Bartolini, 53 anni, capo tecni¬ 
co di linea del 15csimo tronco; 
Alessandro Carboni, 36 anni, 
capo squadra facente funzio¬ 
ni. 


Bloccata in auto da due persone armate di mitra 



ricca ereditiera 


dell’aristocrazia romana 

Il fratello finì in carcere mesi fa 
per i suoi rapporti con Pippo Calò 



Aspre reazioni dopo la condanna del giudice 



orane 
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Carlo Palermo 


per la Smi 

Luberti: «La criminalità lo vuole 
morto e la giustizia lo avversa» 



ROMA — L’hanno rapita a po¬ 
chi metri dal cancello della sua 
splendida tenuta a Montalto di 
Castro, in provincia di Viterbo. 
La marchesa Isabella Gugliel¬ 
mi, 36 anni, erede di una delle 
più antiche famiglie della 2 ona, 
imparentata con una buona 
parte della nobiltà romana, è la 
sessantesima vittima di seque¬ 
stri a Roma e nel Lazio. 

Tre banditi hanno bloccato 
la sua «Golf» mercoledì scorso 
verso mezzanotte. Hanno fatto 
scendere dalla macchina, a 
suon di botte, Enzo Santo, un 
addetto delle scuderie al servi¬ 
zio della famiglia che viaggiava 
con la donna, sono saliti a bor¬ 
do dell'auto e hanno raggiunto 
un complice che li attendeva su 
un altro mezzo a pochi chilome¬ 
tri di distanza. Vicino al luogo 
dell’aggressione è stata trovate 
una mitraglietta. 

Isabella Guglielmi è la sorel¬ 
la maggiore di Vittorio Gugliel¬ 
mi Grazioli, arrestato e rilascia¬ 
to durante l’inchiesta sulle in¬ 
filtrazioni della mafia a Roma. 
Secondo la squadra mobile ro¬ 
mana il marchese avrebbe age¬ 
volato i traffici di Pippo Calò, 
Flavio Carboni e Guido Calvi. 
Vittorio Grazioli vendette al¬ 
l’associazione mafiosa attra¬ 
verso Ernesto Balducci, un pre¬ 
giudicato romano ucciso 4 anni 
fa, un suo palazzo in via del Ge¬ 
sù, in pieno centro di Roma. È 
in questo edificio che avevano 
sede numerose delle «imprese» 
legate a Calò e soci ed è sempre 
qui che venne ospitata per pa¬ 
recchio tempo Rosetta Cutolo, 
la sorella del boss camorrista. 

Proprio per queste vicende 
in un primo tempo gli inquiren¬ 
ti avevano pensato che il rapi¬ 
mento di Isabella Guglielmi po¬ 
tesse essere opera della mafia. 
Dopo le prime indagini però la 
polizia pensa che il sequestro 
sia stato organizzato da una 
banda di malviventi sardi, ma¬ 
gari «aiutati» da qualche grup¬ 
po eversivo. Alcuni testimoni 
hanno riferito che nei giorni 
scorsi un uomo con uno spicca¬ 
to accento sardo avrebbe chie¬ 
sto nel paese informazioni sulle 
abitudini della famiglia Gu¬ 
glielmi. Sembra anche, ma la 
voce non è confermata, che gli 
inquirenti abbiano identificato 
l’uomo. 

Isabella Guglielmi divideva 
il suo tempo tra Roma e Mon¬ 
talto di Castro per curare gli in¬ 
teressi della sua tenuta model¬ 
lo, un appezzamento di oltre 2 
mila ettari, tra il fiume Fiora e 
la centrale nucleare di Montal¬ 
to. Tra le attività principali, ol¬ 
tre aH’agricoltura intensiva, 
l’allevarnento dei cavalli da 
corsa. I Guglielmi posseggono 
una buona scuderia, spesso 
protagonista del Gran Premio 
di Merano. 

Anche mercoledì notte Isa¬ 
bella Guglielmi era di ritorno 
da un raduno ippico a Grosse¬ 
to. La sua auto era seguita a 
distanza da un furgoncino spe¬ 
ciale per il trasporto degli ani¬ 
mali condotto da due fantini 
che lavoravano per la sua scu¬ 
deria. Il camioncino però era ri¬ 
masto indietro di diversi chilo¬ 
metri e i banditi hannopotuto 
così agire indisturbati. Tre uo¬ 
mini armati di mitra hanno 
bloccato la «Golf» di Isabella 
Guglielmi a pochissima distan¬ 
za dalla tenuta. Non hanno 
detto una parola ma hanno fat¬ 
to capire con le mitragliene le 
loro intenzioni. Enzo Santoro, 
l’artiere che viaggiava insieme 
alla donna, è stato fatto scen¬ 
dere con brutalità. Nell’auto 
della marchesa sono invece sa¬ 
liti i tre banditi. Nella fretta, 
mentre cercavano di invertire 
la direzione di marcia, hanno 
urtato violentemente contro un 
albero a) margine delia strada. 



L’ingresso delia tenuta dei Guglielmi a Montalto di Castro 


sfasciando una fiancata del¬ 
l’auto e lasciando a terra una 
portiera e una delle mitragliet- 
te, una Stero di fabbricazione 
cecoslovacca. Un complice at¬ 
tendeva i banditi a pochi chilo¬ 
metri di distanza proprio di 
fronte all’ingresso della centra¬ 
le nucleare. E qui infatti che gli 
inquirenti hanno trovato la 
•Golf» di Isabella Guglielmi. 

Se, come ritengono gli inqui¬ 
renti, il sequestro è opera di 
banditi sardi questa sarebbe la 
prima volta che viene adopera¬ 
to un mitra al posto delle tradi¬ 
zionali lupare a canne mozze. E 
stato proprio il ritrovamento 
del mitra a fare pensare ad una 


collaborazione tra anonima se¬ 
questri e bande eversive. In 
provincia di Viterbo si nascon¬ 
dono molti ricercati sardi spe¬ 
cializzati proprio in rapimenti. 
E a pochi chilometri dalla tenu¬ 
ta dei Guglielmi è tornato a vi¬ 
vere Giuseppe Floris, legato a 
doppio filo ccn esponenti di 
«Barbagia rossa», «miracolosa¬ 
mente» assolto la settimana 
scorsa dall’accusa di avere par¬ 
tecipato al rapimento di Maria 
Luisa Achilli (era stato proprio 
lui ad indicare agli inquirenti 
dove era tenuta prigioniera la 
donna). 

Non è la prima volta che la 


famiglia Guglielmi Grazioli vie¬ 
ne presa di mira dai rapitori. 
Nel ’77 toccò a Massimiliano 
Grazioli. I parenti dell’uomo 
pagarono fino all’ultima lira il 
denaro richiesto dai rapitori 
ma questo non valse a salvargli 
la vita. Il suo corpo non è mai 
più stato ritrovato. Da allora i 
familiari decisero che non 
avrebbero più pagato nulla ai 
banditi. I genitori della giovane 
donna, che risiedono da anni in 
Inghilterra, si sono comunque 
precipitati a Roma non appena 
avuta la notizia del rapimento. 

Carla Cheto 


ROMA — «Era distratto. Acca¬ 
sciato, stupito. Non se l’aspet¬ 
tava, questo è certo». Chi lo ha 
visto l’altra notte al momento 
della sentenza descrive così la 
reazione di Carlo Palermo alla 
lettura della «condanna» pro¬ 
nunciata contro di lui dalla se¬ 
zione disciplinare del Consiglio 
Superiore della Magistratura. 
Sei mesi di perdita di anzianità. 
Nella scala delle punizioni pos¬ 
sibili (nell’ordine: ammoni¬ 
mento, censura, perdita di an¬ 
zianità, sospensione, rimozio¬ 
ne, radiazione) non è la più gra¬ 
ve. 

Ma serio è il principio affer¬ 
mato: Palermo ha sbagliato nel 
condurre la sua monumentale 
inchiesta su armi, droga ed am¬ 
bienti connessi. Ha sbagliato in 
alcuni episodi, e soprattutto 
nell’ordinare perquisizioni a 
società finanziarie legate al Psi 
(oltre che ai traffici d’armi) in¬ 
dicando nei mandati il nome di 
Crani. Soprattutto, ha sbaglia¬ 
to «con dolo», e cioè per una sor¬ 
ta di maligna avversione verso 
il presidente del Consiglio. Fos¬ 
se stato solo un errore tecnico, 
non sarebbe giunta la punizio¬ 
ne disciplinare. 

Se questo è il senso della de¬ 


cisione del Csm, bisogna dire 
subito, però, che è stata molto 
travagliata e contrastata. Non 
lascia contento nessuno. Non 
Palermo, ovviamente, che si 
appellerà alle sezioni unite del¬ 
la Cassazione. Non i suoi «accu¬ 
satori», buona parte cioè di quei 
testi d’accusa che giorni fa spe¬ 
ravano in condanne più pesan¬ 
ti. Nemmeno i membri della se¬ 
zione disciplinare del Csm, al 
cui interno pare che si sia ve¬ 
rificata una netta e violenta 
spaccatura. 

La sentenza è venuta dopo 
sette ore di camera di consiglio. 
Sette ore di discussioni molto 
aspre. Erano a confronto, per 
quello che è trapelato, due tesi 
contrapposte. Qualcuno soste¬ 
neva 1 assoluta innocenza del 
giudice: poteva anche avere 
commesso qualche errore, era 
la tesi, ma in totale buona fede; 
e poi, in un’indagine oceanica 
come la sua, qual e il magistra¬ 
to che non ne commette nessu¬ 
no? Altri pretendevano al con¬ 
trario una punizione pesantis¬ 
sima, la rimozione. La scelta fi¬ 
nale sembra una mediazione 
tra posizioni distantissime ed 
incapaci di prevalere Luna sul¬ 
l’altra; una mediazione, se vo¬ 


gliamo, «politica». 

Ma nessuno, appunto, ne ri¬ 
mane soddisfatto. Anche per¬ 
ché troppe ombre gravano sul 
procedimento contro Palermo. 
Soprattutto questa: perché 
l’inchiesta disciplinare contro 
di lui è partita solo dopo (ed 
immediatamente dopo) che 
Craxi, nella veste di presidente 
del Consiglio, aveva chiesto la 
punizione del giovane magi¬ 
strato al Procuratore generale 
della Cassazione? 

Le reazioni alla pena inflitta¬ 
gli si sono sviluppate anche 
dentro lo stesso Csm. Uno dei 
suoi più autorevoli componen¬ 
ti, Raffaele Bertoni, aveva già 
parlato del caso di Carlo Paler¬ 
mo pochi giorni fa al congresso 
nazionale dei magistrati: «Il 
meno che si può dire è che, se si 
deve fare chiarezza sul suo 
comportamento, altrettanta 
chiarezza dovremmo tutti pre¬ 
tendere che si facesse, e nei 
confronti di tutti, sulla scottan¬ 
te inchiesta su cui ha messo le 
mani ed in cui pare che debba 
bruciarsele, come sembra che 
in questo Paese debba conti¬ 
nuare ad avvenire per chi tocca 
certi fili», aveva detto, applau- 


ditissimo. 

E ieri, dopo la condanna, so¬ 
no tornati su questo tasto 
Franco Luberti, membro «lai¬ 
co» designato dal Pei al Csm, e 
Magistratura Democratica. «È 
una sentenza iniqua», ha detto, 
«Palermo paga ingiustamente 
ed i colpevoli in alto finora non 
sono stati neppure sfiorati». Ed 
ha aggiunto: «Conosco gli atti. 
Se un qualche episodio del giu¬ 
dice Palermo poteva pur essere 
censurato, a petto di un’inchie¬ 
sta oceanica su punti nodali 
della criminalità organizzata 
colludente con pezzi di potere 
— inchiesta che è costata illi¬ 
mitati sacrifici — la condanna 
erogata è sproporzionata ed af¬ 
flittiva. oltre che contro ogni 
senso comune». 

Evidentemente, ha concluso, 
non si riesce a sfatare «il desti¬ 
no che vuole sempre fulminati 
coloro che toccano i fili dell’alta 
tensione... A Palermo dico che 
non è solo, anche se si è fatto di 
tutto, fino od oggi, per farlo 
sentire tale. La criminalità lo 
vuole morto; lo giustizia lo av¬ 
versa; chi dovrebbe difenderlo 
ha timore di apparire uno 
sponsor sospetto. Comprende¬ 


rete bene che tutto questo è 
troppo per qualunque uomo. 
Ecco perché non potevo tace¬ 
re». 

Anche Md protesta. La san¬ 
zione inflitta a Palermo «per 
fatti alcuni dei quali erano pur 
criticabili», scrive in un docu¬ 
mento, appare «di anomala ec¬ 
cessività», di «palese spropor¬ 
zione». Così il Csm «non ha sa¬ 
puto corrispondere* alla sua 
funzione, che è sì garantire i 
cittadini contro i giudici che 
violano i propri doveri, ma an¬ 
che «garantire l’indipendenza 
dei giudici contro gli usi stru¬ 
mentali, intimidatori, ritorsivi 
o comunque deviati, del potere 
di azione disciplinare». - 

Md si augura che la sentenza 
non produca «effetti condizio¬ 
nanti». E cioè «che i magistrati 
attualmente investiti dell’in¬ 
chiesta a suo tempo avviata dal 
giudice Palermo sappiano con¬ 
durla a compimento con misu¬ 
ra ed equilibrio, ma aulite con 
tutto l’impegno, il rigore, l’im¬ 
parzialità e soprattutto l’indi¬ 
pendenza che la funzione giu¬ 
diziaria richiede». 

Michele Sartori 


Sospesa la 
produzione 
del siero 
Bonifacio 


VERCELLI — L’Istituto «Liborio Bonifa¬ 
cio» di Tollegno (Vercelli) ha deciso di so¬ 
spendere «in attesa che la vicenda si chiari¬ 
sca» la produzione dell’omonimo siero, do¬ 
po che il ministero della Sanità ha deciso di 
invalidare il provvedimento del prefetto di 
Salerno che ne autorizzava la distribuzione 
gratuita da parte della Usi di Agropoli. 

Lo ha comunicato ieri mattina Leonardo 
Bonifacio, figlio del dott. Liborio, scoprito¬ 
re del cosiddetto siero anticancro. Leonar¬ 
do Bonifacio ha definito «una indebita in¬ 
terferenza nei poteri del prefetto» l’inter¬ 
vento del ministero, e ha invece invitato a 
ordinare «il sequestro dei vari falsi circo¬ 
lanti sia a Roma che a Messina e ripetuta- 
mente segnalati ai carabinieri del Nas, in¬ 


vece di disporre l’inutile sequestro di un 
preparato non ancora prodotto». 

Leonardo Bonifacio ha dichiarato inol¬ 
tre che «nessuno è autorizzato a parlare di 
inefficacia o tossicità del preparato Bonifa¬ 
cio, in quanto un’indagine seria sulle sue 
qualità non risulta mai effettuata». Egli in¬ 
fatti non considera seri né fondati gli espe¬ 
rimenti fatti nel 1970 all’ospedale «Regina 
Elena» di Roma (che ha definito «una buf- 
fonata») ed ha ricordato che l’Istituto Su¬ 
periore di Sanità aveva a suo tempo accer¬ 
tato «preventivamente e definitivamente 
l’assoluta non tossicità del preparato». 

Dopo la decisione del prefetto di Salemo 
di permettere la distribuzione del siero nel¬ 
le strutture pubbliche della Usi n.60 cam¬ 


pana, ad Agropoli, il Consiglio dei ministri 
e il ministero della Sanità hanno disposto il 
sequestro di eventuali partite disponibili, 
hanno ricordato che l’azione è illegale, han¬ 
no richiamato le pregiudiziali di atossicità 
e di sterilità che ogni prodotto da usare 
sull’uomo deve contenere. 

La partita non sembra essere chiusa. 
Leonardo Bonifacio ha rifiutato di rispon¬ 
dere a domande, dicendo soltanto che fino¬ 
ra il siero non è stato prodotto e non è in 
produzione, perché si attendeva, appunto, 
l’autorizzazione del prefetto di Salerno. 
L’Istituto «Liborio Bonifacio» è nato nel di¬ 
cembre dello scorso anno e non si sa se si 
avvale di consulenze scientifiche. 


Dalla polizia foto di sostenitori del Liverpool ai giornali: avrebbero partecipato agli incidenti di Bruxelles 


«Diteci chi sono questi quindici tifosi» 

Tutti i quotidiani inglesi pubblicano oggi i volti di un gruppo di persone sulle quali gravano forti sospetti - Gli inquirenti ora 
chiedono l’aiuto dei cittadini per identificarli - In un filmato di diciassette minuti le violenze dei supporters dei «reds» 


LONDRA — Nelle edizioni odierne 
di tutti l maggiori quotidiani ingle¬ 
si campeggiano 15 grandi foto. 
Raffigurano i volti di altrettanti ti¬ 
fosi inglesi che le autorità di polizia 
britanniche sospettano aver parte¬ 
cipato agli incidenti che precedet¬ 
tero la finale di Coppa dei Campio¬ 
ni tra Juventus e Liverpool e che 
costarono la vita, nello stadio belga 
di Heysen, a 38 persone (delle quali 
31 Italiane). «Adesso — ha spiegato 
l’ispettore BUI Segeant, che dirige 
le Indagini — ci appelliamo a que¬ 
ste persone affinché si facciano 
avanti e si mettano in contatto con 
noi. Chiediamo anche ail’oplnlone 
pubblica di cooperare: chi ricono¬ 
sce in queste foto qualcuno, può 


chiamarci per telefono sulla linea 
confidenziale di cui abbiamo già 
reso noto il numero. Sarà garantita 
la massima riservatezza». Premes¬ 
so che non tutte le quindici persone 
potrebbero essere interrogate In 
qualità di accusati, l’ispettore Se¬ 
geant ha spiegalo come si è arrivati 
all'individuazione di questi quindi¬ 
ci tifosi: «Durante le nostre indagi¬ 
ni, abbiamo esaminato oltre 50 ore 
di filmati, studiato qualcosa come 
1.400 fotografie, ascoltato 600 testi¬ 
moni che hanno offerto spontanea¬ 
mente la loro cooperazione. Tutto 
ciò ci ha permesso dì Identificare 
una serie di persone implicate negli 
incidenti. Alcune le abbiamo già 
Interrogate, altre — Invece — non 
siamo riusciti ad Identificarle e 


vorremmo, però, ascoltarle. Ed è 
per questo che abbiamo distribuito 
alia stampa le quindici fotografie». 

Ma oltre alle foto, le autorità di 
polizia inglesi hanno mostrato ieri 
a giornalisti di tutto il mondo un 
filmato di 17 minuti assolutamente 
sconvolgente. Ottenuto con il mon¬ 
taggio di spezzoni tratti da altri 25 
filmati. Il documento mostra In 
maniera drammaticamente Ine¬ 
quivoca le violenze scatenate dagli 
uitrà inglesi nello stadio di Heysen: 
il fittissimo lancio di mattoni, l’ab¬ 
battimento delle recinzioni, la cari¬ 
ca contro il settore dov’erano gli 
italiani, tifosi presi a calci, combat¬ 
timenti corpo a corpo, fino alle Im¬ 
pietose Immagini dei tifosi Italiani 


schiacciati contro gli spalti dello 
stadio. «Da questo filmato — ha 
amaramente commentato Segeant 
— potete rendervi conto che abbia¬ 
mo ormai ricostruito gran parte di 
quanto è accaduto. Abbiamo iden¬ 
tificato 50 persone che siamo inte¬ 
ressati ad interrogare e, ripeto, non 
tutti necessariamente in veste di 
accusati». 

Le autorità Inglesi fanno co¬ 
munque notare che la possibilità di 
processare i responsabili Identifi¬ 
cati spetterà in ogni caso al Belgio. 
I reati, infatti, sono stati commessi 
a Bruxelles e gli eventuali imputati 
dovranno essere giudicati in Belgio 
dopo la concessione del permesso 
di estradizione da parte della magi¬ 
stratura britannica. 


Intanto, sempre Ieri ma a Bru¬ 
xelles, la commissione parlamen¬ 
tare che indaga su eventuali re¬ 
sponsabilità negli incidenti da par¬ 
te delle autorità belgbe e degli or¬ 
ganizzatori della partita tra Juve e 
Liverpool, ha Interrogato per la se¬ 
conda volta il segretario generale 
dell’Unione belga di football, Ro¬ 
bert Roosen, responsabile della 
vendita dei biglietti. È ormai chia¬ 
ro, infatti, che il tristemente noto 
settore «Z» è stato occupato da ita¬ 
liani invece che da belgi per gravi 
Irregolarità nella vendita del bi¬ 
glietti. Irregolarità alle quali Roo¬ 
sen, pur Informato dalla polizia, 
non pose fine con tempestivi Inter¬ 
venti. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Tonno 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

L'Aquila 

Roma U. 

Roma F. 
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Napoli 

Potenza 
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Maxi multe 
per scontrini 
fiscali, presto 
una sanatoria 


ROMA — Le maxi multe inflitte ai commercianti per violazione 
della legge sui registratori di cassa saranno con ogni probabilità 
cancellate. La relativa sanatoria sta per essere varata dalla Came¬ 
ra: mercoledì prossimo la Commissione Finanze e Tesoro comince- 
rà l'esame di un apposito disegno di legge, il testo ha già ricevuto 
il parere favorevole di Palazzo Madama, per cui i tempi dovrebbe¬ 
ro essere abbastanza brevi. Ad usufruire della sanatoria saranno i 
commercianti che a suo tempo fecero «richiesta tempestiva e rego¬ 
lare» ma che non poterono disporre — per responsabilità delle 
industrie fornitrici — dei registratori e dei rotolini di carta indi¬ 
spensabili al rilascio degli scontrini fiscali. La sanatoria dovrebbe 
essere estesa a tutte le violazioni commesse fino al 31 maggio ’&4. 


Fondazione 

Verdiglione, 

nuove 

denunce? 


MILANO — L’inchiesta sulla «Fondazione Verdiglione» avviata 
dalla Procura della Repubblica di Milano si starebbe allargando. 
•Voci di corridoio» parlano di nuove denunce che sarebbero venute 
ad aggiungersi a quella originaria contro il dottor Fabrizio Scarso. 
Si parla ai una decina di collaboratori di Verdiglione accusati a 
loro volta di circonvenzione di incapace. Da parte del protagonista 
della faccenda, c'è da registrare un comunicato stampa di cinque 
righe nel quale, in riferimento alle notizie e agli interventi pubbli¬ 
cati sul nostro giornale, si annunciano «molte precisazioni», e per 
intanto ne fa una, perentoria: «Armando Verdiglione non ha mai 
incontrato Cesare Musatti». Intanto, i familiari del giovane denti¬ 
sta che per primi avevano sporto denuncia, annunciano allarmati 
che il loro congiunto è spanto. 


LA SITUAZIONE — « tempo suOTralia » ancora essenzialmente con¬ 
trodato da un'area di alte pressione atmosferica. Perturbazioni di 
origina atlantica che si muovono dal’Europe nord-occidentale verso I 
Balcani, interessano margi na l m e n te la nostra penisola più che altro 
con fenomeni di variabilità e, in particolare, il settore nord-orientale a 
la fascia adrietica e Ionica. 

IL TEMPO M ITALIA — Sul settore nord-occidentale, sul golfo ligure 
e su tutta la fascia tirrenica e sulle isole maggiori condizioni prevalenti 
di tempo buono caratterizzata da ciek» sereno o scarsamente nuvolo¬ 
so. Sul settore nord-orientale, la fascia adriatica e Ionica a il relativo 
settore dada catana appenninica condizioni di variabilità con alternan¬ 
za di annuvolamenti e schiarite ma eoo possibilità, durante il corso 
defca giornata, di addensamenti nuvolosi locali associati anche a qual¬ 
che precipitazione. Temperatura in leggera diminuzione su tutto H 
settore or i e nt a i a. Invariata sulle altre località. 
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Forse l’attentatore del papa attende la deposizione degli altri imputati 


Agca non si presenta in aula 
«Per ora voglio riflettere...» 

Al processo depone il «capo» Celebi 

Il killer tornerà fra qualche udienza - Il presidente della fondazione turca: «Non c'entro 
coi lupi grigi, ai congressi della mia organizzazione vengono i deputati tedeschi» 


] 

gOMA — «Il sottoscritto Mehmet Ali 
(\gca per oggi non si presenta al proces¬ 
so per un ulteriore ripensamento». Con 
Questo bigliettino scritto nella sua cella 
di Rebibbla e letto in aula dal presiden¬ 
te Santiapichf, l’attentatore del papa ha 
dato seguito Ieri alla promessa di mar¬ 
tedì scorso: «Per me ho finito. Non ri¬ 
spondo più alle domande. Non posso in¬ 
ventare cose nuove...». 

* Agca non si presenta, il processo per¬ 
de parecchio anche in spettacolo, ma 
l'attentatore del papa — ne sono con¬ 
vinti tutti — tornerà ben presto in sce¬ 
na. Forse sta rielaborando la sua stra¬ 
tegia difensiva, forse ha temuto che 
nuove domande mettessero in mostra 
altre vistose crepe del suo castello di 
accuse, ma più probabilmente attende 
l’interrogatorio degli altri imputati per 
ridefinire la sua versione dei fatti. Una 
lattica già usata all’inizio del processo 
(che infatti prosegui per qualche udien¬ 
za con la deposizione di Omer Bagci) e 
Che gli imputati non gradiscono affat¬ 
to. 

’ Non a caso è stata proprio su questa 
tattica di Agca la prima rimostranza 
fatta dal nuovo imputato del processo, 
Musa Sedar Celebi, venuto ieri davanti 
falla Corte un po’ a sorpresa, per l’assen¬ 
za dell’attentatore del papa. Celebi è il 
capo della «federazione dei lavoratori 
turchi» in Germania: è accusato di aver 
fornito ad Agca e ai complici tutta l’as¬ 
sistenza necessaria (alloggi, mezzi, de¬ 
naro, conoscenza) per l’esecuzione del¬ 
l’attentato. 

' Lui, ingegnere minerario, presenta¬ 


tosi alla Corte azzimato, in vestito «fu¬ 
mo di Londra» con cravatta in tinta e 
con fare molto formale, ha tenuto subi¬ 
to a precisare due o tre cose. La prima: 
«Vorrei esprimere disappunto per il 
comportamento del mio accusatore, si¬ 
gnor Alì Agca che mi costringe alla di¬ 
fesa prima che egli abbia terminato la 
sua deposizione. In questo modo — ha 
detto Celebi — potrei essere vittima per 
la seconda volta del signor Agca». Il 
problema è delicato e reale (e tra l’altro 
riguarda anche Antonov) ma il presi¬ 
dente Santiapichi lo ha convinto in 
qualche modo a continuare afferman¬ 
do che la Corte non può dilatare i tempi 
del processo oltre i limiti del consentito 
e non può stare «ai comodi di Agca». 

Superata cosi la prima impasse Cele¬ 
bi ha però chiarito un altro punto: «Ol¬ 
tre che per le calunnie del signor Agca 
— ha continuato Celebi — sono molto 
amareggiato per la disinformazione di 
certi giornalisti che continuano a indi¬ 
carmi come il capo dell’organizzazione 
terroristica “lupi grigi”, che lo non so 
neppure cosa sia». «Io — ha proseguito 
Celebi con aria molto compassata — 
sono capo di una federazione che risol¬ 
ve i problemi religiosi, culturali e socia¬ 
li degli emigrati turchi». E ha piazzato 
in fretta il suo siluro. «Appena un mese 
fa la federazione turca ha tenuto il suo 
settimo congresso dove tra l’altro è sta¬ 
to portato il saluto dei parlamentari te¬ 
deschi». 

Il senso è molto chiaro. Celebi vuole 
apparire come un personaggio, un’isti¬ 
tuzione, che si occupa di problemi poli¬ 


tici e sociali del suoi connazionali. L’or¬ 
ganizzazione — sembra dire il turco — 
e perfettamente legale in Germania e in 
Europa, tanto che (forse anche per il 
suo anticomunismo) è rispettata e am¬ 
messa in questi paesi. Se fra i turchi 
giravano dei «lupi grigi» che ne sapevo 
io, sembra dire Celebi, che c’era chi vo¬ 
leva attentare al papa? Secondo l’accu¬ 
sa però (e Santiapichi ha iniziato a far¬ 
glielo notare subito) il suo ruolo sareb¬ 
be sì quello di un capo politico ma con 
obiettivi molto diversi da quelli che Ce¬ 
lebi dice di aver perseguito. 

In sostanza, secondo la versione del¬ 
l'accusa, Celebi avrebbe abbandonato 
la Turchia dove aveva intrapreso una 
brillante carriera al ministero delle Do¬ 
gane, su diretta indicazione del partito 
nazionalista turco di estrema destra 
(l'Mhp di Turkesh). Il suo ruolo doveva 
essere quello di coordinare ed «educare» 
gli emigrati turchi in funzione reazio¬ 
naria e collegarli, anche dall’estero, alle 
attività del partito nazionalista. 

Tra l’altro, sempre secondo l'accusa, 
la federazione turca avrebbe avallato, 
per conto di Turkesh, un traffico di ter¬ 
reni vicino a Istanbul fatti comprare ai 
lavoratori emigrati con la promessa 
(che si sarebbe rivelata fasulla) di forti 
guadagni. Celebi ha negato tutto (asse¬ 
rendo che comunque quel terreni erano 
un buon affare) e negando anche che il 
soprannome «Attila» trovato scritto nel¬ 
la sua agendina indicasse il «lupo gri¬ 
gio» Orai Cellk. Si prosegue lunedì. 

Bruno Miserendino 



Musa Sedar Celebi, il presidente della Federazione turca di 
Germania interrogato per la prima volta ieri 
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Sempre bloccato a Palmi il dibattimento sul clan Piromalli 


«Avvocato, si processa la mafia» 
«Non posso, ho le cure termali» 


Non si è presentato nessuno degli ottanta e più legali precettati dalla corte d’Assise di Palmi 
iRespinte dal giudice le dieci giustificazioni più fasulle: dovranno accettare la difesa d’ufficio 


’ Dal nostro inviato 

•PALMI — Non s’è presentato 
nessuno. Degli 80 e più avvoca¬ 
ci precettati d’ufficio dalla Cor- 
,te d’Assise di Palmi per con- 
.sentire che al processo contro il 
'boss Giuseppe PiromaHi e altre 
.61 persone di proseguire, ieri 
‘mattina nessuno ha avuto il co¬ 
raggio di dire sì. Ma quasi nes¬ 
suno ha avuto il coraggio di dire 
’il vero perché: a sentire le giu¬ 
stificazioni mandate alla corte 
di Palmi c’è davvero da pensare 
infatti che capitino tutte a loro, 
àgli avvocati di Palmi e circon¬ 
dario, malattie, padri e fratelli 
in fin di vita, viaggi, impegni i 
più vari e disparati. 

La Corte d'assise si è presen¬ 
tata ieri mattina, per la 58* 
•udienza, alle 11 in punto. Nel¬ 
l’aula lo scenario tradizionale 
‘delle ultime udienze: né impu¬ 
tati né avvocati, tranne Nadia 
Alecci che tutela il pentito Ar¬ 
cangelo Furfaro; sette giornali- 
t sti (tre in più dell'ultima volta, 
comprese stavolta le telecame¬ 
re del Tgl e del Tg2 a dimostra¬ 
zione che le vicende di Palmi 
vanno sempre più assumendo 
le proporzioni ai un «caso» na¬ 
zionale) e il pentito principale, 
iPino Scriva, guardato a vista 
dai carabinieri, abito bianco, 
cravatta e fazzoletto in tinta, 
sorriso stampato sulla bocca. 
jAHe Ile qualche minuto il pre¬ 
sidente della corte Saverio 
Mannino comincia a leggere i 


telegrammi, i memoriali, le let¬ 
tere che gli avvocati del foro di 
Palmi gli hanno inviato per de¬ 
clinare la difesa d’ufficio degli 
imputati. L’inizio è travolgen¬ 
te: l’avvocato Casella «si scusa 
ma non può perché impegnato 
per gli esami di licenza media». 
L’avvocato Spanto invia «rego¬ 
lare certificato medico». Intan¬ 
to il cancelliere dà notizia che 
ad un avvocato — Saffioti — 
non è stato possibile nemmeno 
notificare il mandato a presen¬ 
tarsi perché si è rifiutato di ri¬ 
cevere l’apposita carta. Si pro¬ 
segue con Mannino che — im¬ 
perturbabile — continua a leg¬ 
gere telegrammi e memoriali. 
Un avvocato si scusa ma «in 
contemporanea è impegnato in 
una causa a Locri*. Ma come — 
ci si chiede — gli avvocati del 
foro palmese non avevano forse 
proclamato uno sciopero fino al 
6 luglio? O questo assai singo¬ 
lare sciopero vale solo per il 
processo Piromalli? Misteri 
che nessuno sarà in grado di 
chiarire. Del motivo sciopero, 
in ogni caso, si avvarranno solo 
due avvocati. Altri tre hanno 
invece scritto esplicitamente di 
aver paura ad assumere la dife¬ 
sa d'ufficio di PiromaHi e soci 
dopo gli attentati e le intimida¬ 
zioni subite nel giorni scorsi da 
alcuni loro colleghi. DeH’awo- 
cato Zappia invece — conti¬ 
nuando nel campionario letto 
ieri dal presidente Mannino — 


si apprende che «non esercita 
più la professione forense». 
L’avvocato Chizzoniti fa sapere 
che lui .fa il sindaco e non può 
quindi venire». L’avvocato Car¬ 
bone telegrafa invece dagli 
Ospedali Riuniti di Reggio Ca¬ 
labria dove «è degente*. Non 
manca anche chi fa sapere che 
•è impegnato nelle cure termali 
a Salsomaggiore», chi «in impe¬ 
gni universitari»; chi «per scelta 
di vita ha fatto sempre e soltan¬ 
to cause civili». Non parliamo 
poi delle malattie. Molti sono 
colpiti da trombosi, uno è affet¬ 
to da .faringite cronica con for¬ 
te abbassamento della voce», 
un altro ha subito un interven¬ 
to chirurgico, molti accusano 
ipertensione ed esaurimento. 
C’è anche chi — l’avvocato Ma- 
rafioti — si scusa ma a Palmi 
non può proprio venire «perché 
il figlio frequenta un corso di 
logopedia alla Casa della cari¬ 
tà». C’è anchi chi — l'ex sinda¬ 
co di Palmi, Baiecca — solleva 
un’imprecisata obiezione di co¬ 
scienza sulla difesa di mafiosi. 
Mannino gli risponderà più 
tardi con molta nettezza dicen¬ 
do che «non ha alcun valor giu¬ 
ridico questo tipo di obiezione 
imponendo semmai alla co¬ 
scienza l’obbligo morale e giuri¬ 
dico di accettare l'incarico». In¬ 
carico che viene — clamorosa¬ 
mente — declinato anche da 
sette avvocati che esercitano 
nel circondario le funzioni di 


vicepretore onorario. Sono cioè 
magistrati. 

Quando Mannino termina ia 
lettura l’impressione è forte. 
L’avvocato Alecci dice che la si¬ 
tuazione è ormai intollerabile. 
«Si vuole così impedire il legit¬ 
timo esercizio della giurisdizio¬ 
ne. Gli avvocati non possono 
trincerarsi dietro giustifi¬ 
cazioni speciose*. Sulla stessa 
lunghezza d’onda è il pm Giu¬ 
seppe Tàccio il quale parla di 
«drammatica realtà che impone 
fatti non più procrastinabili». 
Tuccio chiede un'ora di sospen¬ 
sione per analizzare tutte le let¬ 
tere e i telegrammi giunti alla 
corte e verificare quanti di essi 
siano plausibili e attendibili. 
Alla ripresa la corte decide di 
non gettare alcuna spugna: 
Mannino conferma infatti i 
mandati ai legali d’ufficio che 
non sono di Palmi; a dieci del 
foro pahnense che ieri hanno 
portato le più palesi motivazio¬ 
ni fasulle e ai sette vicepretori 
onorari. Si riprenderà lunedì 1* 
luglio ma ieri pomeriggio si è 
appreso che «don Peppino Pi¬ 
romalli» ha voluto parlare in 
carcere ton il Pm Tàccio. Nel 
supercarcere di Palmi il boss di 
Gioia Tauro pare abbia espres¬ 
so più di un ripensamento sulla 
strategia fin qui perseguita. Si 
cerca forse una mediazione per 
cercare di fare il processo fino 
ad oggi boicottato. 

Filippo Veltri 
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Br di nuovo 
all’opera 
all’Italtel 

Preoccupazione dopo la comparsa dei due 
volantini brigatisti nell’azienda milanese 

MILANO — C’è preoccupazione negli ambienti giudiziari e 
negli uffici della Digos di Milano per i due volantini firmati 
Brigate Italtel trovati nei giorni scorsi nello stabilimento di 
piazza Zavattari. Si tratta di due documenti diversi, dalla 
prosa delirante che ricorda quella tristemente nota delle B.R. 
e degli ‘anni di piombo’, con qualche annotazione nuova, 
qualche tono minaccioso di stampo mafioso. I due volantini 
sono stati ritrovati in periodi diversi nello stabilimento mila¬ 
nese dellTtaltel. Il primo è comparso una ventina di giorni fà; 
il secondo ha fatto la sua apparizione lunedì scorso e poi, di 
nuovo, martedì. I! luogo dove i due documenti sono stati 
abbandonati ricorda lo stile delie B.R.: alcuni volantini sono 
stati affissi vicini alle bacheche sindacali, altri sono stati 
abbandonati sulle scale, vicino al servizi e alle macchinette 
automatiche per la distribuzione del caffè. Nel primo docu¬ 
mento, che contiene un’analisi farneticante sulla situazione 
deU’azienda, non ci sono riferimenti personali. II secondo 
ripropone minacce aH’amministratore delegato, Marisa Bel¬ 
lisario, a Nando Dalla Chiesa che recentemente ha condotto 
una ricerca per conto dell’Italtel sulle ripercussioni dell’in¬ 
novazione tecnologica sull’occupazione e ad altri dirigenti 
delia società con responsabilità più o meno Importanti. 

Il ritrovamento del secondo volantino ha coinciso con un 
tentativo di sabotaggio alla produzione. La scoperta è stata 
fatta lunedì, ma I sabotatori possono aver agito nei giorni 
precedenti. I cavi che collegano video e stampante ai conteni¬ 
tori delle nuove centrali elettroniche in fase di collaudo sono 
stati tagliati. La firma che portano i due documenti è nuova 
nel panorama del terrorismo. La sigla ‘Brigate Italtel’ non 
era mai stata usata in questa fabbrica che oggi rivive con 
preoccupazione esperienze terribili già avute in passato. 

AH’Italtel (allora SIT Siemens) venne organizzato il primo 
rapimento di un dirigente d’azienda, l’ing.Macchiarini; per¬ 
sonaggi di spicco delle B.R. e di Prima Linea, da Alunni alla 
Paola Besuschio, da Zuffada allo stesso Moretti, sono passati 
da questa fabbrica. Ed ancora una volta l’azione provocato¬ 
ria e intimidatoria del terrorismo (ai volantini sono seguite 
telefonate minatorie nei confronti di alcuni dirigenti d’azien¬ 
da) è arrivata in una fase difficile delle relazioni industriali, 
si e inserita come un cuneo nel dibattito in corso fra i lavora¬ 
tori. 


Un ricorso è stato presentato al papa a nome di oltre 40 comunità cattoliche brasiliane 


All’unanimità al Comune di Modena 


«Le sanzioni contro il teologo Boff 
violano i diritti umani e le leggi» 


Carlo Sabattini 
proclamato eletto 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Gli avvocati José J. Queiroz e 
JHéllo Pereira Blcudo di San 
Paulo del Brasile hanno pre¬ 
sentato, due giorni fa, un ri¬ 
corso al Papa a nome di oltre 
<0 comunità cattoliche bra¬ 
siliane sostenendo che il car¬ 
dinale Ratzinger ha violato 
le norme canoniche nell’a- 
dottare sanzioni disciplinari 
contro^ il teologo Léonard 
Boff. È la prima volta, da 
quando è In vigore il nuovo 
Codice di diritto canonico 
che riconosce a qualsiasi fe¬ 
dele Il diritto di ricorrere 
contro un provvedimento ri¬ 
tenuto Ingiusto o Infondato, 
'Che viene formalizzato un ri¬ 
corso. 

f I due noti giuristi brasilia¬ 
ni, Illustrando Ieri ai giorna¬ 
listi nella sede della stampa 
estera 1 motivi del ricorso, 
hanno osservato che «non è 
accettabile che la Chiesa 
pretenda 11 rispetto che sul 


piano civile dei diritti umani 
mentre lascia che al suo in¬ 
terno vengano violati». Im¬ 
ponendo »un anno di silen¬ 
zio» al francescano Léonard 
Boff — hanno rilevato i due 
giuristi — la congregazione 
per la dottrina della fede non 
ha solo privato «la grande 
comunità cattolica brasilia¬ 
na e soprattutto i poveri di 
una voce autorevole in loro 
difesa. Ha compiuto anche 
un atto arbitrario, in viola¬ 
zione del Codice di diritto ca¬ 
nonico e della dichiarazione 
universale dei diritti dell’uo- 
mo fatta propria dal Papa in 
più occasioni. È stata inoltre 
violata la costituzione conci¬ 
liare Gaudium et spesche ri¬ 
serva ampio spazio alla dife¬ 
sa dei diritti dell’uomo». 

Va ricordato che 11 Boff fu 
Invitato, nel maggio 1984, a 
recarsi davanti all'ex Santo 
Uffizio per «chiarire» alcuni 
punti del suo libro «Chiesa: 


carisma e potere». Boff — 
hanno osservato i due giuri¬ 
sti — si presentò nel settem¬ 
bre dello scorso anno davan¬ 
ti al cardinale Ratzinger per 
leggere 50 cartelle di chiari¬ 
ficazione, ma nessuna accu¬ 
sa specifica fu formulata nei 
suoi confronti e quindi non 
fu accusato di alcun delitto. 
Ebbene — hanno osservato 
ancora —come è possibile 
adottare dei provvedimenti 
amministrativi contro chic- 
chessìamancando il delitto? 
Successivamente, a Boff è 
stato notificato, in riferi¬ 
mento allo stesso libro, un 
secondo provvedimento che 
gli ha imposto un anno di si¬ 
lenzio, con l'obbligo di non 
rilasciare interviste, di non 
predicare, di non scrivere li¬ 
bri. «Infliggere due condan¬ 
ne per lo stesso delitto, tra 
l'altro mai formalizzato sul 
piano accusatorio, è un as¬ 
surdo giuridico oltreché mo¬ 
rale» — hanno affermato ieri 


i due giuristi. «Non può es¬ 
serci pena espiatoria senza 
delitto previo» — è scritto nel 
ricorso al Papa. Inoltre, 
•contro tali provvedimenti 
non sono stati garantiti i di¬ 
ritti della difesa previsti dal 
diritto intemazionale, dalla 
costituzione del Concilio Va¬ 
ticano II e dallo stesso Codi¬ 
ce di diritto canonico. E poi¬ 
ché Boff, per spirito di obbe¬ 
dienza, si è inchinato ai 
provvedimenti presi nei suoi 
confronti ogni pena decade 
in base alle norme canoni¬ 
che. 

Per queste ragioni, il papa 
viene invitato ad esprimersi 
sulla questione dopo aver 
sentito il parere della Segna¬ 
tura apostolica, la suprema 
istanza giudiziaria della 
Santa Sede. Il caso Boff è di¬ 
venuto. cosi, un test per la 
credibilità delia Chiesa sui 
diritti umani. 

Alceste Santini 


MODENA — Pnina seduta del nuovo consiglio comunale di 
Modena ieri sera: era molto attesa per ia vicenda di Cario 
Sabattini, ecologo-contestatore di Nonantola, eletto nella 
•verde» di Modena, che si trova internato in manicomio giu¬ 
diziario dal 9 aprile scorso su ordine del pretore Luigi Persi¬ 
co. Il problema era rappresentato dalla decisione sulla sua 
eleggibilità, un centinaio di «verdi» si è prodotto in un folclo¬ 
ristico »happening» sotto le finestre di palazzo Comunale, con 
cartelli e slogans di protesta e con una distribuzione ai consi¬ 
glieri di bottigliette contenenti liquami di maiale, simbolo 
deU’inquinamento denunciato da Sabattini. Dopo aver vota¬ 
to un ordine del giorno di stigmatizzazione dell’mternamen- 
to del neo-consigliere «verde» e di auspicio di una sua pronta 
liberazione. Il consìglio comunale lo ha proclamato eletto 
all’unanimità. 

Poi il dibattito politico- programmatico sul sindaco e sulla 
giunta, durante il quale il capogruppo comunista, Maurizio 
Maletti, ha sottolineato come il voto del 12 maggio, pur fa¬ 
cendo registrare jn calo del Pei, riconfermi il Partito comu¬ 
nista come forza di maggioranza assoluta e gli affidi il com¬ 
pito di amministrare Mcdena in un quadro di apertura ai 
partiti laici e socialisti e di collaborazione con le forze econo¬ 
miche e sociali della città. Mario Del Monte, 43 anni, comuni¬ 
sta, è stato poi rieletto nella carica di sindaco di Modena. Lo 
hanno riconfermalo i 27 consiglieri eletti nelle liste del Pei, 
che subito dopo hanno nominato la nuova giunta, composta 
da comunisti e indipendenti di sinistra. Tutti gli altri gruppi 
consiliari hanno deposto nell’urna la scheda bianca. 
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Smentita la vendita 


L’agenzia 
di stampa 
Asca 
chiude 
55 senza 
lavoro 

i 

ROMA — Lunedì la vendita 
dell’agenzia pareva cosa fat¬ 
ta: l’avrebbe comprata Aldo 
Palomblni, industriale del 
caffè. Ma 48 ore dopo l'am¬ 
ministratore dell’Asca ha 
convocato comitato di reda¬ 
zione e consiglio d’azienda 
per comunicare che il com¬ 
pratore si era tirato indietro 
(avrebbe ricevuto forti pres¬ 
sioni) e che alla proprietà 
non restava che chiudere: 
l’agenzia cesserà l’attività il 
31 luglio, per 25 giornalisti e 
30 poligrafici si apre la pro¬ 
spettiva della disoccupazio¬ 
ne. L’Asca fa capo alla socie¬ 
tà Affidavit, di fatto ruota 
nell’orbita de, meglio: della 
segreteria de. Tuttavia la sua 
redazione ha sempre fatto 
dell’autonomia professiona¬ 
le un impegno costante e si è 
conquistata apprezzamenti 
per come ha seguito specifici 
settori dell’informazione, so¬ 
prattutto quello riguardante 
il mondo cattolico. 

La comunicazione fatta 
l’altra sera dall’amministra¬ 
tore — Giorgio Garzi, che fi¬ 
gura anche nello staff am¬ 
ministrativo del «Popolo» — 
è stata un po’ una doccia 
fredda, anche se le voci su 
una nuova, irreparabile crisi 
dell’agenzia circolavano da 
qualche giorno (ogni anno 
l’Asca registrerebbe 900 mi¬ 
lioni di deficit). Del resto la 
stessa trattativa con l’indu¬ 
striale Palomblni aveva su¬ 
scitato perplessità nella re¬ 
dazione. Aldo Palombinl è fi¬ 
glio di Giovanni, l’ottanten¬ 
ne »re del caffè» rapito e poi 
ferocemente assassinato 
nell’ottobre del 1981 dalla 
banda di Laudovìno De San- 
ctis. Che cosa ci fa un indu¬ 
striale del caffè con un’agen¬ 
zìa di stampa? Si era pensato 
che Aldo Palombinl potesse 
fare persino da prestanome a 
qualche corrente de. Sta di 
fatto che già mentre la trat¬ 
tativa era In corso, sulla 
Gazzetta ufficiale era appar¬ 
so l’annuncio dell’assemblea 
del soci dell’Asca con all’or¬ 
dine del giorno la liquidazio¬ 
ne della società. Non si 
esclude neanche che la chiu¬ 
sura possa preludere a una 
riapertura, ma con altri refe¬ 
renti all’interno della De e 
una diversa linea politica. 

- Giornalisti e poligrafici 
hanno annunciato iniziative 
di lotta. C’è aria di gran fer¬ 
mento un po’ in tutte le 
agenzie. All’Italia (di pro¬ 
prietà Eni e terra di lottizza¬ 
zioni) si profila un grosso 
scontro tra il Psi (cui fa capo 
il direttore, Gianna Nacca- 
relli) e la De, che punta a raf¬ 
forzare le proprie posizioni. 


Camorra, confiscati beni 
per decine di miliardi 

s 

NAPOLI — Beni per un valore complessivo di alcune decine di 
miliardi di proprietà dei componenti della famiglia Nuvoletta e di 
Domenico Di Maro sono stati confiscati dai giudici della sezione 
delle misure di prevenzione e sorveglianza speciale del Tribunale 
di Napoli. Il provvedimento è stato preso in nccogliinento delle 
richieste del Pubblico ministero, dott. Luciano D'Emmanuele. 11 
sequestro dei beni era avvenuto nel luglio dello scorso anno, su 
richiesta della Procura della Repubblica, in applicazione della 
legge antimafia 11 sequestro, per i Nuvoletta, riguarda appezza¬ 
menti di terreno di vasta estensione coltivati a frutteto; quote 
della società ippica «Vallesana,, con allevamento di 135 cavalli; 
costruzioni edili. Per Domenico Di Mnro, invece, la confisca ri¬ 
guarda le azioni di alcune società, nonché vari immobili. 

Disastro aereo di Ustica, 
diffida a Bettino Craxi 


ROMA — Una diffida al presidente del Consiglio, Bettino Craxi, 
affinché entro sessanta giorni renda noto quanto è stato accertato 
sulle responsabilità della strage di Ustica, dove un Dc-9 deH’ltavia 
esplose in volo il 27 giugno 1980, provocando la morte di 81 perso¬ 
ne, è stata annunciata ieri dall’avvocato Romeo Ferrucci, che tute¬ 
la gli interessi di Giovnnnina Gian Bonfietti, vedova di una delle 
vittime della sciagura. Nella diffida si parte dai presupposti che, 
essendo risultato dalle perizie che l’esplosione è stat a provocata da 
un missile ed essendo escluso che esso fosse «di provenienza non 
controllata», si deve dedurre che il disastro sia stato provocato «da 
un ordigno appartenente alle forze armate italiane o a quelle allea¬ 
te,. 


Lagorio: «Non voglio e non posso 
candidarmi alla presidenza Rai» 

ROMA — La possibilità che il 9 luglio la commissione di vigilanza 
possa eleggere il nuovo consiglio di amministrazione della Rai non 
ha rimesso in moto soltanto il meccanismo di incontri tra i partiti, 
ma anche quello delle ipotesi e delle congetture sul presidente. 
Così, mentre Craxi — si dice — tiene segreto il nome del suo vero 
candidato per non bruciarlo, ieri sono rimbalzati quelli di Lelio 
Lagorio e di Loris Fortuna. Ieri il ministro del Turismo e dello 
spettacolo ha smentito l’ipotesi di una sua candidatura afferman¬ 
do che si «tratta di voci che non hanno alcun fondamento*. Lagorio 
ricorda poi l’ostacolo insormontabile che taglia ia testa al toro: per 
legge, chi ha avuto o ha incarichi di governo può ricoprire cariche 
pubbliche soltanto dopo un considerevole tempo dalla cessazione 
dell’incarico governativo. 

La morte di Antonio Grassi 
fotografo e cineoperatore 

NAPOLI — È morto ieri mattina nella sua abitazione napoletana 
il compagno Antonio Grassi, giornalista-fotografo. Aveva 63 anni. 
Sposato con la giornalista Eleonora Puntillo, per lunghi anni no¬ 
stra compagna di lavoro. Grassi aveva svolto una intensa attività 
come cineoperatore e fotoreporter. Con la Liberazione fu alla «Vo¬ 
ce», il quotidiano diretto da Mario Alicata, fino alla sua chiusura. 
Successivamente fu ai servizi fotografici del «Roma» e di «Paese 
Sera». Ha collaborato inoltre con numerose riviste italiane e stra¬ 
niere. Dal ’48 al ’60 è stato corrispondente per il cinegiornale della 
americana Nbc. Più recentemente ha collaborato con le pagine 
culturali del «Mattino». 


Il partito 


Manifestazioni 

OGGI: P. Fassino, Ancona e Jesi; F. Mussi, Rimini; M. Ventura, Trapani; 
A. Tatò, La Spezia; W. Veltroni, Roma (lor de’ Cenci). 

DOMANI: P. Folena. Orbetello; L. Trupia, Roma: M. Ventura, Val d'Eri- 
ce; E. Menduni. Rimini. 

DOMENICA: P. Folena, La Spezia; L. Magri, Cagliari; F. Mussi, Carpi 
(Mo); R. Zangheri, Gussola (Cr); V. Giannotti, Arezzo; W. Veltroni. 
Scandicci (Fi). 

LUNEDI: Pecchioli. Mantova. 



Ore 17.30- SPAZIO BAMBINI 

Film: «Dersu Uzala» di Akira Kurosawa. Animazione, giochi, disegni e burattini. 

ORE 18.30 - SPAZIO GIOVANI (padiglione Nazioni) 

Film: «Actung, banditi 1 » di Carlo Lizzani 

ORE 19 - SPAZIO DONNA 

Presentazione del libro di Marina Addis Saba «lo persona donna». 

ORE 19 - LIBRERIA 

Tavola rotonda: «Editoria per l’infanzia oggi». Partecipano lo scrittore Marcello Argilli e 
i docenti universitari Franco Tronci e Giampaolo Mura. 

ORE 19.30 - SPAZIO DIBATTITI (padiglione Agricoltura) 

Discussione su: «Il caso Sardegna: idee e valori della nuova autonomia». 

Partecipano Luigi Cogodi (Pei) assessore agli enti focaS della Regione sarde: franco 
Marinoni (Psi) presidente detta commissione programmatone del consiglio regionale 
sardo: Franco Mtrias (De) consigliere regionale: Silvano Tagiagambe, preside detta facoltà 
di Magistero defuniversità ci Cagliari. Conduce Antonio Irosi, responsabile scuola e 
università del comitato regionale del Pct 

ORE 21 - TEATRO (palazzo dei Congressi) 

Spettacolo della Cooperativa Teatro Sardegna 

ORE 21.30 - ARENA CINEMA 

Film di Ettore Scola: «Ballando, ballando». 

ORE 21.30 - PALCO CENTRALE 

Concerto di Eugenio Finardi 

RIMINI 

ORE 12 

Apertura stand gastronomici 

ORE 18 

Per la rassegna «Fiabe d’estate» il grupo Fhc presenta: «I vestiti deH'imperatore». 

ORE 21 - SPAZIO SPETTACOLO 

Serata di musica e sport. Incontro di boxe con 8 incontri di dilettanti e l’esibizione 
straordinaria di Loris Stecca, ex campione mondiale e Maurizio Stecca, campione olim¬ 
pionico. 

ORE 21 - SPAZIO DIBATTITI 

Discussione su: «Dopo il voto del 12 maggio: le prospettive della sinistra in Italia». 

Intervengono: Fabio Mussi detta dretooe del PCI e Fthce Borgogto detta Oratone del 
PSI. 

ORE 22 . 

Per la rassegna teatrale «quadretti triangoli e strisce per terra» Albo di Verhaeren in 
•effetti rushmore». 

ORE 22.30 - PIANO BAR 

Al piano Andrea Guerra e Renato Osella. 
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Il 16 luglio 
il capomafia 
inizia il suo 
racconto 
Ora è tutto 
in 329 pagine 
sconvolgenti 
Depositata la 
requisitoria 


Le immagini drammatiche degli 
omicidi del giudice Cesare 
Terranova e del generate 
Carlo Alberto Dalla Chiesa 


«Vi racconto 
chi ha ucciso 
Costa, Reina, Dalla Chiesa...» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — .Sono stato un 
mafioso ed ho commesso degli 
errori, per i quali sono pronto a 
pagare integralmente il mio de¬ 
bito con la giustizia, senza pre¬ 
tendere sconti o abbuoni di 
qualsiasi tipo. Invece, nell’inte¬ 
resse della società, dei miei figli 
e dei giovani, intendo rivelare 
tutto quanto è a mia conoscen¬ 
za su quel cancro che è la mafia, 
affinché le nuove generazione 
possano vivere in modo più de¬ 
gno e più umano». Sono le 12,30 
del 16 luglio ’84 quando a Ro¬ 
ma, nella sede della Criminal- 
pol laziale, alla presenza del 
giudice Falcone, del pm Vin¬ 
cenzo Geraci, del dirigente del¬ 
l’ufficio. il dottor Giovanni Di 
Gennaro, accade ciò che per al¬ 
meno 40 anni gli investigatori 
avevano considerato impensa¬ 
bile. È Tommaso Buscetta, con' 
una carriera trentennale nel 
ghota mafioso, a spezzare per 
sempre le regole del gioco, dan¬ 
do un colpo netto ad una con¬ 
suetudine di omertà e di miste¬ 
ri. 

Il testo integrale (329 pagi¬ 
ne) di quest’atto d’accusa — 
lucido, minuzioso, a tratti ap¬ 
passionato — sarà praticamen¬ 
te pubblico tra qualche giorno, 
non appena verrà presentata la 
requisitoria per il maxi proces¬ 
so alla mafia che ieri è stata de¬ 
positata e che poggia in massi¬ 
ma parte sulle rivelazioni di 
Buscetta. Saltando a piè pari 
tutto quanto fu già pubblicato 
perché inserito nel maxi man¬ 
dato di cattura (366 imputati) 
del giudice Falcone diamo, di¬ 
rettamente. la parola a Buscet¬ 
ta estrapolando — dalla sua di¬ 
chiarazione-fiume — gh argo¬ 
menti che hanno consentito ai 
magistrati di penetrare davve¬ 
ro per la prima volta nell'uni¬ 
verso mafioso. 

□ Il «prestigio» di Bu¬ 
scetta, F«infamia» di 
chi collabora con la 
giustizia, la «parola» 
definitiva di Pippo 
Calò 

«Ricordo che nel '74 o ’75, 
mentre ero detenuto all’Uc- 


ciardone, venne a trovarmi mia 
nipote Felicia, piangente, la 
quale mi disse che al marito In- 
saranco era stato rubato un ca¬ 
mion della sua impresa edilizia, 
e che non si sapeva chi fosse 
stato l’autore del furto. Le dissi 
di non preoccuparsi e — trami¬ 
te un membro della famiglia di 
Porta Nuova, tale Giuseppe 
Galeazzo, che era detenuto con 
me e stava per essere dimesso 
— contattai Pino Gaeta il quale 
mi fece sapere che l’Insaranco 
anziché preferire la sua amici¬ 
zia, preferiva quella di un ap¬ 
partenente alle forze dell’ordi¬ 
ne, per cui doveva essere puni¬ 
to anche se nipote di Buscetta. 
Replicai che Gaeta avrebbe po¬ 
tuto attendere la mia dimissio¬ 
ne dal carcere e rivolgere a me 
direttamente le sue rimostran¬ 
ze; per intanto avrebbe dovuto 
lasciare in pace mia nipote. La 
faccendo finì lì anche per l’in¬ 
tervento di Giuseppe Calò, il 
quale appoggiò la mia linea di 
condotta intervenendo diretta- 
mente su Pino Gaeta, col quale 
in passato era stato detenuto 
assieme al Galeazzo». 

□ Ore 10 del 23 giugno, 
Buscetta strappa il si¬ 
pario sui grandi delit¬ 
ti. 

«So che il colonnello Russo è 
stato ucciso da Pino Greco 
(Scarpazzedda), non so se da 
solo o con altri. Terranova è 
stato ucciso su mandato di Lu¬ 
ciano Liggio. Mattarella su 
mandato della 'commissione' e 
su ispirazione di Salvatore Rii¬ 
na. Gaetato Costa è stato ucci¬ 
so su mandato di Salvatore In- 
zerillo. Il capitano Basile è sta¬ 
to ucciso da tre arrestati dalla 
polizia su ordine di Riina. Non 
so nulla suH’omicidio del capi¬ 
tano D’Aleo, né sull’omicidio 
La Torre. Anche l’on. Reina è 
stato ucciso su mandato di Rii¬ 
na. Infine, Fomicidio Scaglione: 
ho sentito dire che gli autori so¬ 
no stati Luciano Liggio, Salva¬ 
tore Riina ed un terzo a me sco¬ 
nosciuto. Riferirò anche sull'o¬ 
micidio Dalla Chiesa che è sta¬ 
to compiuto, nell’interesse an- 



Richiesto il sequestro 
dei beni di Ciancimino 
(oltre dieci miliardi) 


PALERMO — I sostituti procuratori Alberto Di Pisa c \in- 
ccnzo Gcraci hanno chiesto al tribunale di Palermo il seque¬ 
stro dei beni mobili ed immobili dell’ex sindaco Vito Cianci¬ 
mino. arrestato il tre novembre scorso per associazione per 
delinquere di stampo mafioso e costituzione cd esportazione 
illegale di capitali all’estero. La richiesta c stata avanzata 
neU'ambito del procedimento giudiziario relativo alla propo¬ 
sta per l’im io al soggiorno obbligato dell’ex sindaco. Il valore 
dei beni supererebbe i dieci miliardi di lire. In particolare e 
stato chiesto il sequestro di una cinquantina di appartamen¬ 
ti, quote azionarie di società immobiliari, di una imbarcazio¬ 
ne, automobili e depositi bancari per circa tre miliardi di lire 
intestati anche ai familiari. I due magistrati, nei giorni scor¬ 
si, avevano chiesto l’invio al soggiorno obbligato per cinque 
anni dell'ex sindaco, accusato da Buscetta di far parte della 
•famiglia- di Corleone. 


che dei catanesi facenti capo a 
Benedetto Santapaola, con il 
consenso unanime della com¬ 
missione». 

□ L’ombra sinistra del 
terzo livello nella stra¬ 
ge del 3 settembre? 

«La sera del 3 settembre mi 

trovato all’hotel Regen di Be- 
lem insieme con Gaetano Bada- 
lamenti. Mentre eravamo da¬ 
vanti alla televisione, venne di¬ 
ramata la notizia dell’uccisio¬ 
ne, a Palermo, del generale Dal¬ 
la Chiesa. 11 Badalamenti, com¬ 
mentando con me tale evento, 
disse che sicuramente era stato 
un atto di spavalderia dei cor- 
leonesi, che avevano così reagi¬ 
to alla sfida contro la mafia lan¬ 
ciata da Dalla Chiesa. Soggiun¬ 
se che certamente erano stati 
impiegati i catanesi — perché 
più vicini ai corleonesi — e dis¬ 
se che qualche uomo politico, si 
era sbarazzato, servendosi della 
mafia, della presenza, ormai 
troppo ingombrante, del gene¬ 
rale». 

□ Ecco chi sono i «cor¬ 
leonesi». 

«II capo è Luciano Liggio, 
tuttora, nonostante sia detenu¬ 
to. In sua assenza i reggenti so¬ 
no Salvatore Riina e Bamardo 
Provenzano, compari di poteri; 
solo che Riina è molto più intel¬ 
ligente del Provenzano, e per¬ 
tanto ha maggior peso. Leoluca 
Bagarella è uno dei membri. La 
caratteristica della famigldi di 
Corleone è quella di non fare 
conoscere alle altre i nomi dei 
propri adepti e di ciò Gaetano 
Badalamenti si è sempre la¬ 
mentato». 

□ Nel’77, i corleonesi so¬ 
no già stragrande 
maggioranza nella 
«supercupola». 

«A quella data era così com¬ 
posta: Antonio Salomone; Sal¬ 
vatore Riina; Gaetano Badala¬ 
menti; Stefano Bontade; Rosa¬ 
rio Di Maggio; Salvatore Sca¬ 
glione; Giuseppe Calò; Rosario 
Kiccobono; Motisi; Michele 


Greco. All’epoca il capo era Ba¬ 
dalamenti. Ma per motivi che 
ignoro Badalamenti fu estro- 
messo del tutto dall’organizza¬ 
zione. Michele Greco prese il 
suo posto: data la sua scialba 
personalità era la persona più 
adatta a divenire capo della 
commissione in modo da non 
ostacolare le mire di Riina». 

□ I primi attriti, i primi 
delitti che «dividono» 
la commissione, l’am¬ 
biguo ruolo di Miche¬ 
le Greco. 

Le incompatibilità di carat¬ 
tere: «Fra i motivi dì attrito coi 
corleonesi riferitimi da Stefano 
Bontade e confermatimi da 
Giuseppe Calò, era la posizione - 
di Giovanni Bontade che, per 
mera invidia nei confronti del 
fratello Stefano, tramava alle 
sue spalle; in particolare si la¬ 
mentava con i corleonesi ed an¬ 
che con Pippo Calò, che il fra¬ 
tello lo trattava male. Stefano 
Bontade addebitava ai corleo¬ 
nesi di aver seminato zizzania 
in seno alla sua famìglia, po¬ 
nendolo addirittura in contrad¬ 
dizione con suo fratello Gio¬ 
vanni». 

Non tutti erano d’accordo: 
«L’omicidio del colonnello Rus¬ 
so è stato un altro dei fatti che 
hanno determinato una frattu¬ 
ra fra i corleonesi e Stefano 
Bontade. L’omicìdio di Giusep¬ 
pe Di Cristina costituò ulterio¬ 
re motivo di attrito. Gli omicidi 
di Boris Giuliano, Cesato Ter¬ 
ranova, Piersanti Mattarella, 
del capitano Basile, furono de¬ 
cisi dalla commissione all’insa¬ 
puta di Inzerillo, Stefano Bon¬ 
tade e Rosario Riccobono. An¬ 
che questi omicidi hanno de-, 
terminto un allargamento del 
solco esistente fra Bontade, In¬ 
zerillo e il resto della commis¬ 
sione». 

Michele Greco mentiva a 
Bontade fin dal delitto Russo: 
«Michele Greco negò a Bontade 
perfino di essere stato preven¬ 
tivamente informato che uno 
della sua famiglia — Pino Gre¬ 
co (Scarpazzedda) — avrebbe 
fatto parte degli autori mate¬ 
riali dell’omicidio e anzi disse 


Gli Spatola in aula per Sindona: «Siamo vittime» 

I costruttori di Palermo si proclamano estranei alle minacce contro Cuccia - Rosario Spatola si lamenta: «Mi hanno se¬ 
questrato tutto, mi hanno fatto fare cinque anni di galera» - II processo per il delitto Ambrosoli riprenderà il 18 settembre 


MILANO — «Cuccia? Ma chi 
conosce questo Cuccia? Chi 
l’ha mai visto? Io non ero un 
morto di fame, io ero un 
grande costruttore, non ave¬ 
vo bisogno di minacciare 
nessuno. Qui si sbaglia per¬ 
sona». Chi parla è Rosario 
Spatola, l’ambiente è l’aula 
del processo Ambrosoli, ma 
la scena sembra tratta di pe¬ 
so da un film di Frank Cop¬ 
pola. Con il fratello Vincen¬ 
zo, Rosario Spatola è giunto 
in volo da Palermo per ri¬ 
spondere di complicità con 
Sindona nelle intimidazioni 
all’ex dirigente dì Medioban¬ 
ca e nel finto sequestro. Pro¬ 
prio lui, anzi, mise a disposi¬ 
zione del banchiere «rapito» 
la casa del suocero Antonino 
Terrana, ora deceduto. 


Come mai ospitò Sindona 
mentre era ricercato?, chie¬ 
de il presidente Passerini. 
«Mi aveva ospitato a New* 
York, io l’ho ospitato qui. 
Perché mi dovevo preoccu¬ 
pare se era ricercato? Sono 
fatti suoi». E continua: «Mi 
aveva promesso di farmi co¬ 
noscere gente importante 
per farmi salire nella mia 
carriera di costruttore. Sa, 
signor presidente, ciascuno 
di noi sente il bisogno di sen¬ 
tirsi qualcuno alle spalle, 
qualche ministro, qualche 
onorevole...». «Io personal¬ 
mente no», corregge Passeri¬ 
ni, mentre l'aula sbotta in 
una risata. Sorride persino la 
signora Ambrosoli, presenza 
vigile e silenziosa di ogni mi¬ 
nuto di questo processo. «Ho 


accettato questo aiuto, e 
adesso pago. Avevo settecen¬ 
to operai, undici cantieri, mi 
hanno sequestrato tutto, mi 
hanno fatto fare cinque anni 
di galera». Nel conto, ci sono 
anche le storie di droga sulle 
quali ha indagato il dottor 
Falcone. 

Passerini, imperturbabile, 
continua: e la falsa carta d’i¬ 
dentità con le sue generalità 
e la foto di John Gambino? 

•Signor presidente, se lei 
va all’anagrafe e trova uno 
corrotto, che c’entro io? Lei 
deve dimostrare che io c’en¬ 
tro». 

E i suoi rapporti con Mice¬ 
li Climi? 

•L’ho conosciuto quando 
accompagnai mia figlia a 
farsi visitare. Avevamo pau¬ 


ra che avesse un cancro. E 
quando mi ha chiamato per 
darmi una lettera da recapi¬ 
tare a Roma all’avv. Guzzi, 
potevo chiedergli cosa c'era 
scritto?». 

Finalmente, un’ammis¬ 
sione: sì, i centomila dollari 
giunti da Losanna al »rapito» 
Sindona li ha cambiati lui 
«Qui ho sbagliato. Speriamo 
che non sbaglierò piu». 

Quella lettera e quel cen¬ 
tomila dollari coinvolgono 
anche il fratello Vincenzo, »il 
postino». Dieci anni più gio¬ 
vane di Rosario, non sgarra 
dalla sua parte di picciotto di 
categoria b. È stato sentito 
per primo, ma non ha biso¬ 
gno di imbeccate. Non sa 
niente, non conosce nessuno. 
«Conosco solo mio fratello, 
mio cugino e l'altro mio cu¬ 


gino» (i cugini sono France¬ 
sco Fazzino e John Gambi¬ 
no). Come mal era andato a 
Losanna? «Per un viaggio 
turistico». E la busta con f 
centomila dollari? La descri¬ 
ve, una «busticina», accenna 
una misura con le mani, ma 
non sapeva che cosa conte¬ 
nesse. E la lettera che stava 
per consegnare all’avv. Guz¬ 
zi quando venne arrestato? 
«Me l’aveva data mio fratel¬ 
lo», e tanto basta. GH venne 
trovato addosso un numero 
di telefono corrispondente a 
Gambino. «Quale numero? 
non hanno trovato niente». 

Lo show dei due Spatola è 
finito. Prende la parola il Pm 
Guido Viola per chiedere 
l’acquisizione di tre nuovi te¬ 
sti dall’America: Louis Free- 
man, già avvocato del killer 


William Alleò, William Ten- 
dy e Charles Carlberry, pro¬ 
curatori distrettuali di Man¬ 
hattan. Dovranno confron¬ 
tarsi con un altro avvocato, 
invocato dalla difesa questo, 
Frank Costello, secondo il 
quale le confessioni di Aricò 
furono » - torte con indebite 
promesse e pressioni. La 
Corte accoglie la richiesta, e 
questi nuovi personaggi 
vanno ad aggiungersi all’e¬ 
lenco dei testi che sfileranno 
davanti a questa corte, a co¬ 
minciare da Giulio Andreot- 
ti e Franco Evangelisti. Ma 
bisognerà attendere dopo 
l’estate. Il processo Ambro- 
solf è sospeso riprenderà il 18 
settembre. 

Paola Boccardo 


PALERMO — Si e aperto ieri, alla presenza di numerosi studiosi, 
magistrati, giuristi, un seminano di studio su -La legge La 
Torre nell’esperienza applicativa-, organizzata dall’Istituto 
Gramsci siciliano, dalle cattedre di Diritto penale II dell’Uniter- 
sita di Palermo e di Scienza della politica dell’Università di 
Catania, dagli istituti di diritto pubblico ed ammìnistratix o del¬ 
la facolta «fi Giurisprudenza ai Palermo e daII'«Osservalorio 
sulla mafia-di Catania. Il seminario serra concluso domani con 
un dibattito sul ruolo del Consiglio superiore della magistrura 


Convegno a Palermo 
sulTapplìcazìone 
della legge La Torre 


nella lotta alla mafia e con una tavola rotonda cui parteciperan¬ 
no rappresentanti dei partiti, Flgurelli (Pei), Ganazzoli (Psi), 
Mattarella (De), il presidente degli industriali siciliani LaRumi¬ 
na, il giudice isruttore GiovanniFalcone, il segretario regionale 
della CgiI Pierto Ancona, il segretario della commissione parla¬ 
mentare antimafia, Aldo Rizzo. Tra i relatori al convegno alcuni 
giudici della Procura della Repubblica di Palermo e di altre sedi 
iudiziarie particolarmente impegnare nella lotta alla mafia, e 
occnti universitari di disersi atenei. 
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di averlo appreso successiva¬ 
mente. A me sembra del tutto 
improbabile, comunque nessun 
provvedimento venne preao 
dalla commissione né contro i 
corleonesi né contro Pino Gre¬ 
co*. 

Attriti, delitti, ambiguità: 
sono i moventi che neH’80 sca¬ 
teneranno la guerra di mafia. 
Bontade, Inzerillo. Poi, silen¬ 
ziosamente, saranno eliminati i 
grandi alleati dei due capi, Te- 
resi, i Di Maggio, sterminate le 
famiglie Inzerillo, Contorno, 
Badalamenti. «Vincono» i cor¬ 
leonesi. Si danno alla latitanza 
Michele e Salvatore Greco. Ri¬ 
mangono nascosti — dopo de¬ 
cenni di clandestinità — i Rii¬ 
na, i Provenzano, scompaiono i 
superkiller Pino Greco, Mario 
Prestifilippo per ricordare solo 
i più pericolosi. 

□ Ma fu vera «guerra di 
mafia»? 

•In sintesi, non è avvenuto 
uno scontro fra famiglie malio¬ 
se avversarie, ma una vera e 
propria caccia all’uomo nei 
confronti di tutti coloro che, in¬ 
dipendentemente dalla «fami¬ 
glia» di appartenenza, erano 
stati amici di Bontade o di In¬ 
zerillo e, quindi, non davano 
garanzia di affidabilità. Io stes¬ 
so, che faccio parte della fami¬ 
glia di Pippo Calò, dovrei esse¬ 
re dalla parte dei vincenti, 
mentre sono perseguitato e ho 
subito tanti lutti in famiglia 
esclusivamente per la mia ami¬ 
cizia con Bontade e Inzerillo e, 
poi, per essere stato avvicinato 
da Gaetano Badalamenti». Un 
esempio: «Per dimostrare la 
particolare cura e l’accanimen¬ 
to con cui Pino Greco (Scarpaz¬ 
zedda) ha voluto 'bonificare’ il 
territorio di Ciaculli, basti dire 
che, come ho appreso da Gaeta¬ 
no Badalamenti o dallo stesso 
Salamone, egli ha imposto l’ab¬ 
bandono del territorio a tutte le 
famiglie che non dessero garan¬ 
zia di assoluta lealtà, comprese 
quelle composte solo da donne, 
data l’assenza di maschi arre¬ 
stati o fuggitivi». 

□ E chi era Pippo Calò, 
il finanziere della ma¬ 
fia arrestato recente¬ 
mente a Roma, e so¬ 
spettato anche per la 
strage di Pizzolungo? 

«Il Calò, fin quando era mi¬ 
norenne, ha dimostrato dì esse¬ 
re ‘uomo valoroso’ infatti, ri¬ 
cordo che sparò ad un uomo 
che aveva ucciso suo padre 
quando era ancora piccolo. Ma 
non si comportava da ‘capofa¬ 
miglia’. Per fare un esempio, 
mentre è prassi che gli uomini 
d’onore siano sorretti economi¬ 
camente dal capofamiglia, egli, 
pur avendone la p«>ssibilità eco¬ 
nomica, si è praticamente di¬ 
sinteressato di me quando ero 
in carcere, della mia prima e 
della mia seconda famiglia». 

□ E chi erano i Salvo? 

«‘Uomini d’onore’. L’amici¬ 
zia fra Bontade e i Salvo era 
saldissima ed ho potuto notare 
che si frequentavano regolar¬ 
mente. Non sono affatto dei 
sanguinari né sono coinvolti 
per loro iniziativa nelle attuali 
vicende di mafia. Il ruolo dei 
Salvo in ‘cosa nostra’ è modesto 
mentre grandissima è la loro ri¬ 
levanza politica, perché mi ri¬ 
sultano loro rapporti diretti 
con notissimi parlamentari, al¬ 
cuni dei quali di origine paler¬ 
mitana, e di cui mi riservo di 
fare i nomi». Buscetta successi¬ 
vamente è stato interrogato al¬ 
tre volte dagli inquirenti. Quei 
nomi li ha fatti? «Ma la loro rie- 
chezza non proviene dal traffi¬ 
co degli stupefacenti, in cui non 
sono in alcun modo coinvolti, 
ma soprattutto dai loro rappor¬ 
ti politici». Si ricorderà — è 
scritto nel mandato di cattura 
— che Buscetta, durante la sua 
latitanza a Palermo, dove era 
stato chiamato per capovolgere 
le sorti della guerra di mafia, fu 
ospite dei Salvo a Casteldaccia. 

□ Una pietra tombale 
sul suo passato. 

Dice Buscetta il 12 novem¬ 
bre ’84: «Nel rendere sponta¬ 
neamente le mie dichiarazioni 
sono stato ispirato solo dalla 
mia coscienza e non già da desi¬ 
derio di rivincita o di vendetta: 
quest’ultima, infatti, non ha 
mai restituito quello che si è 
perduto per sempre. La mia 
scelta, quindi, maturata nel 
tempo, non è condizionata da 
rancori personali e tanto meno 
dall’aspirazione ad eventuali 
norme di favore per i cosiddetti 
‘pentiti’. Mi sono reso conto da 
tempo che l’epoca in cui vivia¬ 
mo è incompatibile coi principi 
tradizionali di ‘cosa nostra’ e 
che quest’ultima si è trasfor¬ 
mata in una banda di feroci as¬ 
sassini. Non temo la morte, né 
vivo col terrore di essere ucciso 
dai miei nemici; quando verrà il 
mio turno, affronterò la morte 
serenamente, senza paura. Ho 
scelto questa strada in via defi¬ 
nitiva ed irreversibile e lotterò 
con tutte le mie forze affinché 
cosa nostra venga distrutta. So 
bene quali umiliazioni e quali 
sospetti sul mio conto sarò co¬ 
stretto a subire e quanta gente 
male informata o in mala fede 
ironizzerà su questa mia scelta 
di vita; ma, anche se sarò deri¬ 
so, o peggio, chiamato bugiar¬ 
do, non indietreggerò dì un mil¬ 
limetro e cercherò di indurre 
tutti quelli che ancora sono in¬ 
decisi a seguire il mio esempio 
per finirla una volta per tutte 
con un’organizzazione crimina¬ 
le che ha arrecato solo lutti e 
disperazione in tante famiglie e 
che nessun contributo ha dato 
alio sviluppo della società». 

Saverio Lodato 


BEVI STERI... 
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...CON GLI AMICI VERI 


BIANCO - ROSSO - ROSATO 

1984: Medaglia d'Oro all'EXPO-EBE (Mi) e ; 
al Banco d’Assaggio di Torgiano 

1985: Bollino della Comunanza a Gabicce 
Mare (PS) 


Enoteca Steri: Via P.pe di Villafranca, 42/E 
Palermo - Tel. 091/588032 


Consorzio per l'espletamento dei servizi di pulizia 
strade e piazze nonché raccolta e smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani. Sede presso il Comune di lugo (BA) 

Appalto concorso per la fornitura e posa in opera di 
un impianto di recupero termico a produzione com¬ 
binata di elettricità e calore alimentato dal forno di 
incenerimento dei rifiuti solidi urbani di Lugo 

IL PRESIDENTE 

vista la delibera dell'Assemblea Consortile n. 9 
del 25 febbraio 1985; 

rende noto 

che il Consorzio per l'espletamento dei servizi di 
pulizia strade e piazze nonché raccolta e smalti¬ 
mento dei rifiuti solidi urbani indirà un appalto- . 
concorso per la fornitura e posa in opera di un 
impianto di recupero termico a produzione com¬ 
binata di elettricità e calore alimentato dal forno 
di incenerimento dei rifiuti solidi urbani di Lugo. - 
Le Ditte interessate possono chiedere di essere 
invitate alla gara presentando domanda in bollo 
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso all'Albo Pretorio del Comune di 
Lugo. 

La richiesta di invito non è vincolante per l'Am¬ 
ministrazione Consortile 
Lugo, 19 giugno 1985. 

IL PRESIDENTE Pompeo Graziani 


Rinascila 

bandisce un concorso per un premio di laurea di L. 
3.000.000 sul tema «Problemi dello sviluppo e dell’indipen¬ 
denza economica, politica e sociale nei paesi dell'America- 
Latina al giorno d’oggi». 

Il concorso è riservato alle tesi discusse (e non pubblicate) negli 
anni accademici dal novembre 1980 al luglio 1985. 

Gli interessati dovranno far pervenire entro il 30 agosto 1985 
le tesi m tre copie, corredate da documenti che certifichino la data 
di conseguimento del diploma alla segreteria di redazione (fi 
( Rinascita. via dei Taixmi 19. Roma, tei. 4950351 - ini. 327). I 
componenti della commissione giudicatrice sono Mano Socrate.' 
docente alfumversità di Roma. Renato Sandri. menbro del CO del j 
Pei, esperto (fi problemi latino-americani, e Guido Vicario, capo-, J 
servizio del settore esteri di Rinascita . 

La somma è stata messa a disposizione, per atto testamenta¬ 
rio, dal compagno Cesare Giorgi militante comunista e combat¬ 
tente della lotta antifascista. 
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Walter, WaHurta. Luigina e Serenel¬ 
la sono vicini a Rossana e alla fami¬ 
glia in occasione della morte della 
cara mamma 

VINCENZA CORAZZA 

In suo ricordo sottoscrivono 80 mila 
lire per VVmti. 

Heooora Puntillo annuncia l'im¬ 
provvisa morte di 

ANTONIO GRASSI 

indimenticabile compagno per 25 
anni Le esequie muoveranno oggi 
alle ore 12 dafl’abitazjone deH'esun- 
to m via Giacinto Gigante 224. 
Napoli. 28 giugno 1985 


I compagni della redazione napole¬ 
tana aelT’Uniti partecipano al dolo¬ 
re della compagna e collega Eleono¬ 
ra Puntillo per la perdita del compa¬ 
gno 

ANTONIO GRASSI 

Napoli, 28 giugno 1985 


«l’Unità» è vicina a Eleonora Puntil- 
lo, per tanti anni nostra cara compa¬ 
gna di lavoro, nel momento triste 
della scomparsa di 

ANTONIO GRASSI 

suo amatissimo manto e compagno 

indimenticabile 

Roma, 28 giugno 1985 


Nel 18* anniversario della scomparsa « 
del compagno J 

ENGLES RAGAZZI 

- ? 

la moglie, il figlio, la nuora e i nipoti j 
nel ncordarlo con affetto in sua me- , 
mona soltoscnvono lire 20 mila per ; 
V Unità. J 

Genova, 28 giugno 1985 : j 

) 

___ ' 


GU amministratori il segretario gè- > 
nerale, 1 dipendenu tutu del Comi»- j 
ne di Alpignano prendono ser.uta- { 
mente parte al dolore del sindaco ■ 
D’Angeli» per la perdita della mani- J 
ma signora -> j 

MARIA LUCREZIA : • 
D’ANGELLA 

r 7 

Alpignano, 28 giugno 1985 - ( 

» " 

Gli amministratori il segretario gè- { 
iterale, i dipendenti tutu del Corau-J 
ne di Alpignano prendono sentita- ! 
mente pane al dolore del sindaco! 
D’Angeli* per la perdita della mam-J 
ma signora ! 


MARIA LUCREZIA 
D’ANGELLA 

Alpignano, 28 giugno 1985 
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l’Unità - DAL MONDO 


VENERDÌ 
28 GIUGNO 1985 


LIBANO 


La Svizzera pronta ad ospitare gli ostaggi 


i: «Una soluzione e vicina» 






Accordo Israele-Stati Uniti sui 735 sciiti 

I detenuti libanesi attualmente nel carcere di Atlit saranno liberati dopo il rilascio di tutti gli americani - L’annuncio è 
stato dato nella tarda serata di ieri dalla televisione israeliana - Trasferito dall’aeroporto anche l’equipaggio del Boeing? 


BEIRUT — La Tv israeliana 
ha annunciato ieri sera che il 
governo di Gerusalemme e 
quello di Washington hanno 
raggiunto un accordo In ba¬ 
se al quale Israele libererà 1 
735 libanesi sciiti detenuti 
nel carcere di Atlit solo dopo 
che tutti 1 cittadini america¬ 
ni in ostaggio a Beirut sa¬ 
ranno rilasciati. Nella capi¬ 
tale statunitense, dopo l’an¬ 
nuncio, si è diffuso un mode¬ 
rato ottimismo. Nabih Berri 
ha intanto dichiarato ieri al 
giornalisti, convocati ancora 
una volta nella sua abitazio¬ 
ne, che la vicenda degli 
ostaggi americani «si sta av¬ 
vicinando alla fine». L’otti¬ 
mismo del leader sciita deri¬ 
va, evidentemente, dal con¬ 
tatti che ha avuto con ia 
Francia e con la Svizzera, al 
cui governi ha formalmente 
trasmesso la proposta di 
ospitare gli ostaggi nelle loro 
ambasciate (un contatto è 
stato preso, in modo meno 
formale, anche con l’amba¬ 
sciata d'Italia). E in effetti 
sìa da Parigi che da Berna 
sono arrivate dichiarazioni 
esplicite di disponibilità, sia 
pure a condizioni diverse da 
quelle indicate da Berri. O 
più esattamente a patto che 
non ci siano condizioni, vale 
a dire a patto che gli «ospiti» 
delle ambasciate siano «uo¬ 
mini liberi e non ostaggi». 

A Berna il governo lo ha 
comunicato ufficialmente: 
la Svizzera - uice un an¬ 
nuncio del Consiglio federa¬ 
le — «è pronta a ricevere gli 
ostaggi nella sua ambasciata 
di Beirut, ma senza alcuna 
condizione e con l’assicura¬ 
zione di poterli liberamente 
trasferire verso la Svizzera o 
altrove e di liberarli». Analo¬ 
ga la posizione francese, illu¬ 


strata sia dal ministro degli 
Esteri Dumas (che ne ha par¬ 
lato al telefono anche con il 
segretario di Stato america¬ 
no Shultz e con il premier 
israeliano Peres) sia dall’in¬ 
caricato d’affari a Beirut, 
Marcel Laugel, che ieri mat¬ 
tina è stato ricevuto da Berri. 
Laugel ha detto ai giornalisti 
che «trasferire gli ostaggi In 
un’ambasciata è una cosa 
che richiede del tempo, ma 
in linea di principio non por¬ 
rebbe problemi»; mentre da 
Parigi il ministro degli Este¬ 
ri Dumas ha precisato che la 
Francia «è pronta ad acco¬ 
gliere (nella sua ambasciata) 
solo uomini liberi» e che co¬ 
munque «non siamo media¬ 
tori e non ci lasceremo coin¬ 
volgere in una trattativa». 

Quanto all’ambasciata 
d’Italia, l’ambasciatore An¬ 
tonio Mancini ha ricevuto ie¬ 
ri una telefonata di Berri, 
dopo la quale ha dichiarato 
ai giornalisti: «Ho detto al 
capo di Amai che il mio go¬ 
verno è disposto a contribui¬ 
re alla soluzione del dramma 
degli ostaggi, se gli veirà 
chiesto e se avrà la possibili¬ 
tà di farlo». Niente di più, per 
ora; e d'altronde fino a que¬ 
sto momento nessuna ri¬ 
chiesta è stata formalmente 
avanzata al nostro governo 
(come ha precisato anche la 
Farnesina). 

Qualcosa lnsomma si sta 
muovendo. Francia e Svizze¬ 
ra, evidentemente, non pote¬ 
vano che respingere formal¬ 
mente la condizione posta da 
Berri (quella cioè di trattene¬ 
re gli ostaggi Usa fino alla 
liberazione degli sciiti pri- 
gionerl di Israele); ma il tono 
delle loro risposte alla pro¬ 
posta avanzata dal leader 
sciita lascia capire che si è 



forse aperta la via per una 
soluzione della drammatica 
vicenda. E lo conferma del 
resto il fatto che, anche dopo 
le dichiarazioni di Parigi e 
Berna, un esponente di Amai 
— e precisamente Ghassan 
Seblani, consigliere politico 
di Berri — ha detto all’Ansa 
che i dirigenti sciiti sono 
pronti a consegnare gli 
ostaggi a qualunque amba¬ 
sciata accetti le loro condi¬ 
zioni, «specialmente quella 


di un paese amico come l’Ita¬ 
lia», e a lare da mediatori per 
ottenere anche la liberazione 
dei sette americani rapiti a 
Beirut nel corso dell’ultimo 
anno (quanto al due francesi 
rapiti un mese fa, Berri ha 
già detto che saranno libera¬ 
ti Insieme al passeggeri del 
Boeing). 

Un peso rilevante, nello 
sbloccare la situazione, sem¬ 
bra averlo avuto la pressione 
siriana, confermata ieri (ol¬ 


tre che da fonti americane a 
Washington) dal giornale 
«Al Baas», organo del partito 
al potere a Damasco, il quale 
scrive che la Siria «è determi¬ 
nata a condurre in pcrto la 
propria mediazione per im¬ 
pedire che si torni all’epoca 
delle cannoniere ma non può 
tacere di fronte alle minacce 
militari degli Usa». 

Resta, naturalmente, 11 
nodo dei prigionieri sciiti nel 
carcere israeliano di Atlit. 
Israele si trincera dietro uno 


stretto riserbo, ma ieri Peres 
— dopo aver ricevuto telefo¬ 
nate di Dumas e di Shultz — 
ha convocato il gabinetto ri¬ 
stretto. 

Ieri mattina intanto 1 mili¬ 
ziani di Amai, con le armi 
spianate, hanno cacciato 
dall’aeroporto i giornalisti e i 
fotografi. Corre voce che I tre 
membri del’equipaggio (fino 
all’altroieri a bordo dell’ae¬ 
reo) siano stati trasferiti al¬ 
trove, forse insieme agli altri 
trentasei ostaggi. 



Coretta King è stata arrestata 
Protestava contro il Sudafrica 

WASHINGTON — La vedova di Martin Luther King, Coret¬ 
ta è stata arrestata mercoledì assieme a due dei suoi figli, 
Martin e Berenice, mentre protestava davanti all’ambasciata 
sudafricana contro il regime segregazionista di Pretoria. Dal 
21 novembre dell’anno scorso solo a Washington sono state 
arrestate 2.340 persone che manifestavano contro l’apar¬ 
theid. 

Nella foto il momento dell'arresto di Coretta King e del figlio 
Martin Luther III. 


Ora in Usa cauto ottimismo 
Shultz sente Dumas e Peres 

Nuove conferme del ruolo di mediazione della Siria - Ma tutto dipende da Israele 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — A 24 ore dal¬ 
la proclamazione del silenzio 
stampa, l’amministrazione 
Reagan sta assaporando 1 
vantaggi del riserbo: la gente 
comune pensa, e con ragio¬ 
ne, che sono in corso intense 
conversazioni diplomatiche 
e che la trattativa lascia in¬ 
travedere una soluzione po¬ 
sitiva del dramma degli 
ostaggi; la Casa Bianca non 
deve dar conto di ciò che sta 
facendo, evita di profferire 
minacce e può risparmiarsi 
le spiegazioni delle ritirate 
compiute dopo Tannimelo 
delle rappresaglie; infine 
non deve pronunciarsi sul 
gesti di buona volontà com¬ 
piuti da Berri, 11 capo sciita 
che ha liberato un ostaggio 
malato di cuore e ha offerto 
di trasferire gli ostaggi in 
un’ambasciata straniera o in 
Siria. 

Ma il silenzio stampa non 
mette a tacere le Illazioni, 
anzi le accresce, e alimenta 
le indiscrezioni. Le voci che 
trapelano In via ufficiosa in¬ 
ducono a un relativo ottimi¬ 
smo. Il segretario di Stato 
George Shultz ha telefonato 
al ministro degli Esteri fran¬ 


cese Roland Dumas per chie¬ 
dergli di impegnarsi a dare 
un seguito alla proposta di 
Berri. Shultz non è stato pe¬ 
rò in grado di assicurare il 
governo parigino che Israele 
avrebbe liberato rapidamen¬ 
te i prigionieri sciiti e, quin¬ 
di, reso possibile la successi¬ 
va immediata liberazione 
degli ostaggi americani. Su¬ 
bito dopo il ministro france¬ 
se ha telefonato al primo mi¬ 
nistro israeliano Shimon Pe¬ 
res per chiedergli se Israele 
poteva fissare un calendario 
per 11 rilascio degli sciiti. Pe¬ 
res ha evitato di prendere un 
qualsiasi Impegno e ha ripe¬ 
tuto che gli americani non 
avevano ancora avanzato 
con chiarezza la richiesta di 
un simile passo. Ma quasi 
contemporaneamente il mi¬ 
nistro della Difesa Yiatzhak 
Rabin, dinanzi al Parlamen¬ 
to israeliano, ribadiva che il 
suo paese era deciso a rila¬ 
sciare gli sciiti, sulla base di 
una decisione anteriore al 
sequestro dell’aereo Twa. 

La posizione di Israele è 
giudicata decisiva ai fini di 
una soluzione della crisi e, 
con ogni probabilità, il silen¬ 
zio stampa serve a favorire 
delle decisioni che se venis¬ 


sero prese sotto i riflettori 
del media comporterebbero 
un certo imbarazzo. Un altro 
paese chiave. In questa vi¬ 
cenda, è la Siria che sin dal¬ 
l’inizio ha mostrato la pro¬ 
pria disponibilità per favori¬ 
re il rilascio degli ostaggi. È 
stata la Siria, a quanto si vo¬ 
cifera a Washington, a chie¬ 
dere che Reagan evitasse di 
minacciare rappresaglie. 
Quando da Washington è ar¬ 
rivata una risposta positiva, 
Berri, a sua volta, ha com¬ 
piuto il gesto conciliatorio di 
liberare un ostaggio e di pro¬ 
porre lo spostamento degli 
altri 39 (più due francesi cat¬ 
turati in precedenza) in 
un’ambasciata di un paese 
terzo. Poiché si dice anche 
che Berri abbia compiuto un 
viaggio segreto a Damasco, 
si attribuisce al presidente 
siriano Assad il potere di 
aver convinto il leader sciita 
a una Iniziativa capace di 
sbloccare le opposte posizio¬ 
ni di principio. 

Tutte le voci di corridoio 
assicurano che Assad è sin 
dall’inizio personalmente 
impegnato In questa vicen¬ 
da. Secondo alcuni, è stata 
l’Unione Sovietica a spinge¬ 


re Assad sulla via dell’inizia¬ 
tiva diplomatica. Secondo 
altri Assad non avrebbe af¬ 
fatto avuto bisogno di una 
simile sollecitazione perché 
è evidente il suo interesse ad 
apparire come l’uomo capa¬ 
ce di sottrarre il Libano da 
una situazione spinosa. Co¬ 
munque sia, la Siria e Berri 
mirano entrambi a non farsi 
scavalcare dalie fazioni scii¬ 
te che sono collegate all’I¬ 
ran. Ma questo complesso 
gioco diplomatico è compli¬ 
cato dai rapporti speciali che 
intercorrono tra gli Stati 
Uniti e Israele. La sconfitta 
politica subita dal governo 
israeliano in Libano, sconfit¬ 
ta resa clamorosa dalla riti¬ 
rata dell’esercito di occupa¬ 
zione, ha accresciuto l’in¬ 
fluenza della Sìria In un pae¬ 
se che Damasco ha sempre 
considerato appartenere alla 
sua sfera di influenza. Ed è 
anche questo che rende diffi¬ 
cile per Israele compiere la 
mossa che sbloccherebbe la 
crisi, nonostante l’evidente 
interesse degli Usa a riavere 
indietro I cittadini trasfor¬ 
mati in ostaggi. 

Aniello Coppola 


Brevi • - 


Diplomatico siriano espulso da Londra 

LONDRA — La Gran Bretagna ha dato ieri aRa Sua duo settimane di tempo 
per richiamare un diplomatico dell'ambasciata siriana a Londra che aveva 
rrvondcHo l'immunità diplomatica m una disputa coi suo padrone di casa 


UNGHERIA _ Parteciperanno anche Brandt e Kreisky 

Congresso dei medici per la pace 


Segretario Onu a Trieste il 5 luglio 

NEW YORK — Il segretario generale deSe Nazioni Unita. Javier Perez de 
Cueflar. nterverrà venerdì S luglio a Trieste al convegno dell'Accademia della 
scienze del Terzo Mondo, che si rmnrà all'Istituto di fisca teorica. Perez de 
Cueflar parlerà su «scienza e sviluppo nel Terzo Mondo*. 

Manovre sovietiche: invitati 5 paesi Nato 

MOSCA — Esercitazioni militari sovietiche Si terranno daf 15 ai 21 luglio 
ne’J'area efi Ras lavi, a orante della capitale georgiana cft Tbilisi. ADe manovre 
mfftan sono stati invitati come osservatori cinque paesi della Nato- Grecia. 
Itafia. Spagna Tirchia. Portogallo- Gh altri invitati sono. Malta. Jugoslavia e 
i sei paesi del Patto «S Varsavia. 

Francia: ucciso rifugiato basco spagnolo 

PARIGI — Un rifugiato basco spagnolo, che non svolgeva attività negS 
ambienti nazionaLsti baschi, è stato ucciso raltra notte mentre rientrava a 
casa. Santos Bianco Gon/a'es è stato colpito da un protettile sparato da una 
donna. L'uomo è morto poco dopo i trasporto siTospedale di Bayonne. 

Cambogia: colloqui di Sihanuk a Pechino 

PECHINO — 0 segretario gene-ala del Partito co m u ni s ta cinese Hu Yaobang 
sì è incontrato w con a principe Norodom S»hannk. a leader cnese ha 
affermato che Pechino sarà a fianco di Sitar** «fino alla vittoria finale 
sur aggressione vietnamita in Camixxja». 

A Mosca parlamentari di Managua 

MOSCA — Una delegazione parlamentare del Nicaragua, gu*1»ta dal secata- 
nò dell’assemblea. Rafael Sola, è stata ricevuta ieri ri Cremlino da Vtss*S 
Kuznetsov, vice presidente del prestdmm dei Soviet staremo. 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST — Il presidente 
della Spd e della Intemazio¬ 
nale socialista Willy Brandt 
ha avuto ieri pomeriggio un 
lungo colloquio con il segre¬ 
tario generale del Posu Ka- 
dar. Durante l'incontro sono 
stati passati in rassegna i più 
importanti problemi Inter¬ 
nazionali con particolare at¬ 
tenzione alle possibili Inizia¬ 
tive per frenare la corsa agli 
armamenti e rilanciare il 
dialogo tra Est ed Ovest. 
Brandt ha illustrato a Ra¬ 
dar, tra l’altro, la recente 
presa di posizione della In¬ 
temazionale socialista con¬ 
tro Il progetto Usa sulle 
•guerre stellari» e contro 
ogni tentativo di militarizza¬ 
zione dello spazio. Il presi¬ 
dente della Intemazionale 
socialista che nella mattina¬ 
ta aveva ricevuto alla Uni¬ 
versità di Budapest una lau¬ 
rea «honoris causa», è giunto 
martedì nella capitale un¬ 
gherese su Invito del Posu 
accompagnato dai deputaU 
socialdemocratici Karsten 
Volgt e Norbert Wieczorek e 


parteciperà al lavori del 
quinto congresso intemazio¬ 
nale del medici per la pre¬ 
venzione della guerra nu¬ 
cleare che si aprirà oggi nel 
nuovo Palazzo dei Congressi. 
Al lavori del congresso, che 
si protrarranno fino al primo 
luglio e al quale partecipe¬ 
ranno ottocento medici (ma 
anche scienziati di altre di¬ 
scipline e uomini politici) 


provenienti da una sessanti¬ 
na di paesi, interverrà anche 
un altro dei promotori delia 
distensione in Europa, il vice 
presidente della Intemazio¬ 
nale socialista ed ex cancel¬ 
liere austriaco Bruno Krei¬ 
sky che è arrivato ieri nella 
capitale ungherese. 

Il movimento del medici 
per ]& prevenzione della 
guerra nucleare (Ippnw) che 


organizza il congresso, è sta¬ 
to fondato cinque anni fa a 
Ginevra per Iniziativa di due 
cardiologi. Io statunitense 
Lown e il sovietico Chazov e 
ha oggi oltre 135 mila ade¬ 
renti. Tra l molti temi del 
congresso spicca per la sua 
grande attualità, quello ri¬ 
guardante la «eooperazione e 
scontro nello spazio» che af¬ 
fronterà da un punto di vista 
scientifico e multidisciplina¬ 
re le conseguenze dei proget¬ 
ti di armamento spaziale. 
Ma il congresso mirerà an¬ 
che ad accrescere l’attenzio¬ 
ne dell’opinione pubblica 
mondiale e dei governi su 
due grandi problemi Incro¬ 
ciati delia cooperazione tra 
Est ed Ovest e tra Nord e 
Sud. Tra i partecipanti al 
congresso ci sono anche il di¬ 
rettore generale dell’orga¬ 
nizzazione mondiale deila 
sanità, Mahter, e il direttore 
delia Unicef, GranL Per l’Ita- 
lia sono presenti 11 dr. Alber¬ 
to Malllanl, membro del con¬ 
sigli del movimento Ippnw 
e il dr. Michele DI Paolanto- 
nlo. 

Arturo Bariolì 


I ribelli mozambicani uccidono 
24 persone in una imboscata 

MABUTO — L'agenzia «Aim» ha riferito ieri che martedì scorso i 
«bandidos» della Renano hanno teso un'imboscata ad una colonna 
dì automezzi che, scortata da alcuni soldati dell’esercito mozambi¬ 
cano, stava transitando a Pateque sull'autostrada che porta alla 
provincia di Gaza. Il bilancio dell'azione è particolarmente grave: 
ventiquattro persone, tra cui un cooperante cinese, sono state 
trucidate da» aribelli, altre otto sono state ferite e venti sono state 
rapite. Secondo alcuni dei sopravvissuti e «bandidos* hanno attac¬ 
cato il convoglio aprendo «un fuoco intenso» contro i veicoli, «insul¬ 
tando le loro vittime» e rubando oggetti di valore. I ribelli si sono 
dati alla fuga quando è sopravvenuto un mezzo blindato dell’ese- 
zeito. 


EMIGRAZIONE 


Per le borse di studio 
battuta la campagna 
xenofoba in Svizzera 


Con un referendum l’elet¬ 
torato zurighese ha accettato 
la delibera del gran consiglio 
cantonale concernente il rad¬ 
doppio del fondo destinato al¬ 
le borse di studio per gli stra¬ 
nieri. 

È stata quindi respinta sia 
pure di stretta misura (52,6% 
contro 47,4%) la provocazione 
dell’Azione Nazionale, il par¬ 
tito della destra xenofoba, che 
aveva indetto il referendum 
contro la delibera del Parla¬ 
mento cantonale. 

È bene ricordare che l’isti¬ 
tuzione del fondo è stata resa 
necessaria alcuni anni fa, 
quando l'appoggio popolare 
ad un altro referendum xeno¬ 
fobo portò di fatto all'abolizio¬ 
ne del diritto ad usufruire di 
borse di studio cantonali per 
gli studenti «stranieri» domici¬ 
liati e rifugiati che frequenta¬ 
no le scuole superiori e le Uni¬ 
versità. 

La recente votazione ha, in 
un certo senso, contribuito a 
far riflettere sulla reale e dif¬ 
ficile situazione dei giovani 
della seconda generazione di 
fronte alle scelte scolastiche e 
professionali. 

Le cifre parlano chiaro: ai 
3 517 studenti svizzeri che 
hanno usufruito di una borsa 
di studio nel 1984 si contrap¬ 


pongono 56 stranieri che han¬ 
no potuto attingere al fondo in 
questione. L'ammontare me¬ 
dio del contributo annuale per 
uno studente svizzero è di 
3.600 franchi contro i 2.600 per 
il collega «straniero*. 

Il fondo quindi si risela, an¬ 
che con l'aumento (da 200.000 
a 400.000 franchi) del tutto in¬ 
sufficiente a coprire le reali 
esigenze degli studenti stra¬ 
nieri che, in gran parte, sono 
figli di lavoratori emigrati. 
Ragazzi nati e cresciuti in 
Svizzera che, per accedere alle 
scuole superiori, hanno già do¬ 
vuto passare attraveso una se¬ 
lezione scolastica particolar¬ 
mente dura verso di loro. Nes¬ 
suno quindi, al di là della com¬ 
pì ensìbile soddisfazione per 
aver impedito un ulteriore 
peggioramento della situazio¬ 
ne, si sente di cantar vittoria 

È preoccupante che la cam¬ 
pagna per il «no», portata 
avanti con argomenti squisita¬ 
mente xenofobi, abbia potuto 


raccogliere comunque il con¬ 
senso di circa 150 mila cittadi¬ 
ni. È grave se si tiene conto 
che la posta in gioco rappre¬ 
sentava una goccia in mezzo al 
mare rispetto alTacquisizione 
uclìà parità di trattamento tra 
colleghi svizzeri e immigrati. 

Resta il fatto che, in materia 
di borse di studio, la situazione 
attuale nonostante il voto po¬ 
sitivo del 9 giugno, è insosteni¬ 
bile: lo stesso rettore dell’Uni¬ 
versità zurighese, in una’ con¬ 
ferenza stampa, ha definito 
scandaloso il fatto che nel 
Cantone di Zurigo solo gli 
svizzeri abbiano il diritto ad 
avere proprie borse di studio. 

Tanto più che i fondi desti¬ 
nati ai sussidi per la formazio¬ 
ne (30 milioni per gli studenti 
indigeni contro soli 400 mila 
per tutti gli altri) provengono 
dalle tasse pagate da tutti i 
contribuenti, dagli svizzeri e, 
m egual misura, dagli «stra¬ 
nieri». 

MARINA FRIGERIO 


I nostri connazionali emi¬ 
grati in Australia stanno guar¬ 
dando, con non poca preoccu¬ 
pazione, alla prossima ratifica 
in sede parlamentare dell’ac¬ 
cordo fiscale tra i due Paesi. 

Allo scopo di rendere evi¬ 
denti le coneeguenze che l’ac¬ 
cordo produrrebbe sulle mo¬ 
deste entrate dei nostri conna¬ 


zionali, >1 gruppo di studio, 
composto dagli operatori so¬ 
ciali del Victoria, na fatto pre¬ 
sente, in un documento invia¬ 
to all'Ambasciatore d'Italia, 
Sergio Angeletti t una serie di 
proposte da verificare e tenere 
presenti, per tutelare e proteg- 

f ere i pensionati italiani dal 
iseo australiano. 

Infatti, se l’accordo entrasse 
in vigore senza le opportune 
garanzie e modifiche, si por¬ 
rebbero seri problemi per gli 
italiani in Australia. 

Fermo restando il principio 
per il quale non è possibile, 
per la natura stessa degli ac¬ 
cordi fiscali, consentire ai 
pensionati di «scegliere* a qua¬ 
le Paese pagare le imposte do¬ 
vute (è evidente che esse van¬ 
no pagate nel Paese di effetti¬ 
va residenza dell'interessato) 
due punti della proposta dei 
nostri emigrati meritano l'im- 
pegna e la massima attenzione 
da parte del nostro governo: 1) 
lo* spostamento della decor¬ 
renza dell’accordo; 2) l’esclu¬ 
sione, dalla dichiarazione red- 
•Jittuale, della eventuale inte- 


Le imposte in Australia 

Punire l’evasione 
non i piccoli redditi 


granone al trattamento mini¬ 
mo. 

Cosa succederebbe, infatti, 
al momento di entrata in vigo¬ 
re dell’accordo siglato a Can¬ 
berra nel dicembre 1982 a co¬ 
loro che non hanno dichiarato 
le proprie rendite all’ufficio 
fiscale australiano? 

È stabilito dall’accordo che 
la retroattività della sua appli¬ 
cazione decorrerà dal 1” luglio 
1976. 

Ammesso pure il torto dei 
nostri connazionali per il non 
aver dichiarato, come avreb¬ 
bero dovuto, i redditi prove¬ 
nienti da un altro Paese, resta 
comunque prioritario e vinco¬ 
lante fare s! che, quantomeno, 
la decorrenza dell'accordo sia 
procrastinata al momento di 
entrata in vigore dell’accordo 
stesso e per l’esattezza dopo 
l’approvazione da parte del 
Parlamento dei due Paesi. 

In altre parole, il nostro go¬ 
verno deve avviare trattative 
con il governo australiano 
perché si giunga ad una deci¬ 
sione comune ai «assoluta mo¬ 


ratoria» per tutte le situazioni 

S resse di totale o parziale 
empienza. 

Evidentemente, è fuori di¬ 
scussione che va punita l'eva¬ 
sione fiscale, ma non bisogna, 
tuttavia, dimenticare che in 
questo caso ci troviamo di 
fronte non a detentori di gros¬ 
si redditi, bensì a degli anzia¬ 
ni, spesso soli, che vivono uni¬ 
camente di pensione, privi 
quindi dei mezzi sufficienti 
per garantirsi una vita decoro¬ 
sa. 

L’esperienza ed il ricordo di 
quanto sta aLcadendo in Euro¬ 
pa, in materia di doppia tassa¬ 
zione, ammonisce ea invita ad 
una riflessione circa i metodi 
di applicazione della legge in 
materia fiscale nei confronti 
dei nostri emigrati. 

Tutto questo deve indurre il 
nostro governo ad una seria 
valutazione della situazione in 
ogni Paese per evitare il ri¬ 
schio dì vanificare i risultati 
che anche noi vogliamo perse¬ 
guire con giusti accordi di si¬ 
curezza sociale tra gli Stati. 

PAOLO ONESTI 


Una doccia fredda sui facili 
entusiasmi sollevati dall’ap¬ 
provazione della legge dei Co¬ 
mitati Consolari viene dalle 
Adi nella Germania Federa¬ 
le. 

«La nuova legge — scrive il 
Comere d’Ilaha (settimanale 
d’informazione per gli italiani 
in Germania) — non ha susci¬ 
tato l’entusiasmo che i politici 
o i "rappresentanti” romani 
pensavano, almeno a livello di 
base. Essa giunge con troppo 
ritardo e notevolmente impo¬ 
verita rispetto alle richieste 
originali, in un contesto oltre¬ 
tutto diverso». 

Bravissimi! Finalmente 
qualcuno che ha il coraggio di 
dire pane al pane. 

Noi, che pensiamo di non 
essere fra i «politici» o i «rap¬ 
presentanti» romani cui allude 
il giornale di Francoforte, ab¬ 
biamo dato la nostra approva¬ 
zione alla legge, senza entusia¬ 
smi, convinti che, non solo è 
impoverita e sbiadita, rispetto 
alle primitive proposte, ma è 
addirittura stravolta nei prin¬ 
cipi fondamentali che dovreb¬ 
bero consentire la partecipa¬ 
zione democratica degli emi¬ 
grati. 

In sostanza — e lo abbiamo 
detto piu volte — quando fa¬ 
cemmo la Conferenza nazio¬ 
nale, nel 1975, ben altro era il 
proposito e l’intendimento 
verso il quale dicevano di 
muoversi, oltre al Psi, gli stessi 
De. 

Nel 1976, quando il Pei era 
parte della maggioranza, il 
presidente del Consiglio, on. 
Andreotti, presentò un pro¬ 
gramma di governo nel quale 
erano previsti i Comitati Con¬ 
solari eletti democraticamen¬ 
te e dotati di poteri di gestione. 

Sulla spinta delia forte im¬ 
postazione di quegli anni fu 
possibile l'approvazione di 
una legge ben diversa alla Ca¬ 
mera dei deputati, che però 
venne tradita e stravolta nel 
successivo dibattito al Senato, 
per responsabilità e colpa del¬ 
la diversa maggioranza gover¬ 
nativa che si era costituita do¬ 
po la fine della «solidarietà na¬ 
zionale». 

Il testo di legge approvato 
in via definitiva il 18 apnle 
scorso (all'unanimità, in quan¬ 
to anche noi comunisti abbia¬ 
mo voluto votare a favore, no¬ 
nostante tutto) è la conseguen¬ 
za diretta del sabotaggio e del¬ 
lo stravolgimento voluto dai 
cinque partiti che costituisco¬ 
no. oggi, la maggioranza go¬ 
vernativa. 


Forte denuncia delle Acli 

Rft: non si eleggeranno 
i Comitati consolari? 


Il Pei, tuttavia, ha voluto 
esprimere un voto positivo, in 
quanto, pur affermando la 
propria «sfiducia» ai contenuti 
svuotati, affida al voto degli 
emigrati un ruolo dirompente 
rispetto ai legami burocratici e 
ai vincoli politici governativi. 
Per questo il Pei ha sfidato le 
altre forze politiche e il gover¬ 
no a un confronto aperto di 
fronte alla prossima 2* Confe¬ 
renza nazionale che dovrà te¬ 
nersi prima dell'autunno del 
prossimo anno. 

Quando leggiamo che le 
Acli nella Germania federale 
nutrono forti dubbi circa i 
contenuti della nuova legge, 
non abbiamo perplessità nel 
dichiararci d'accordo. 

Tta Taltro la novità sulla 
quale le Acli richiamano l’at¬ 
tenzione di tutti (anche se noi 
comunisti siamo i soli a ren¬ 
dercene conto e a tentare di 
dare una risposta) è molto gra¬ 
ve. Infatti si legge sul giornale 
di Francoforte che esiste «un 
veto tedesco» contro la possibi¬ 
lità che gli italiani emigrati 
nella Germania federale, pos¬ 
sano eleggere i Comitati con¬ 
solari come prevede la legge. 

Nui non condividiamo lo 
spirito di rinuncia cui sembra¬ 


no improntati taluni giudizi 
che esprimono uno spirito di 
frustrazione, debilitante per 
quanto giustificato. Abbiamo 
avvertito anche noi la delusio¬ 
ne — dopo le tante battaglie e 
le molte promesse strappate ai 
governi nel corso degli anni — 
trovandoci tra le mani uno 
strumento, a dir poco ibrido, 
che non consente la partecipa¬ 
zione per la quale ci siamo bat¬ 
tuti e della quale si avverte 
l’esigenza, oggi più che mai. 

Per questa ragione pensia¬ 
mo che il punto vero sia pro¬ 
prio quello di stabilire «quale 
partecipazione e per che cosa», 
come scrive il giornale di 
Francoforte. Perciò rifiutiamo 
l’idea di abbandonare il cam¬ 
po, o anche soltanto di sceglie¬ 
re un diverso fronte di lotta, 
rinunciando alla possibilità di 
allargare, anche con l'elezione 
dei nuovi comitati Consolari 
(che non potrà non aver luogo 
anche nella Rft), la piccola 
breccia aperta con la legge. 

Sarà la 2* Conferenza nazio¬ 
nale a decidere come e in qua¬ 
le direzione bisognerà muo¬ 
versi per evitare gli errori e le 
colpe degli ultimi dieci anni. 

MAL 


Dino Pelliccia eletto 
vice presidente della Fusie 


Si è riunito, recentemente, a 
Roma, il Comitato dì presi¬ 
denza della Fusie (Federazio¬ 
ne Unitaria della Stampa Ita¬ 
liana all’estero) per la prepa¬ 
razione del*a prossima assem¬ 
blea congressuale e il pro¬ 
gramma di iniziative. 

Nell'ambito della riunione 
sono state prese (n esame le 
decisioni dell'ultimo Consi¬ 
glio direttivo che aveva anche 
affrontato la questione riguar¬ 
dante l'assetto degli organi 
della Federazione. 

In quell'occasione era stato 
chiesto al presidente, on. Car¬ 


lo Ripa di Meana, che aveva 
messo a disposizione il suo 
mandato, di restare fino alla 
prossima Assemblea generale 
prevista per il mese di dicem¬ 
bre. 

Era stata poi approvata la 
proposto del Comitato di Pre¬ 
sidenza di eleggere vicepresi¬ 
dente Dino Pelliccia in sosti¬ 
tuzione di Ignazio Salemi che 
ha cessato la sua attività presso 
la Filef ed i suoi organi di 
stampa. Inoltre era stato deci¬ 
so di cooptare nel Consiglio 
direttivo e nel Comitato di 
presidenza Nino Grazzani. 
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Nuovo vertice dei banchieri 


Vicepresidenti delVAbi 
Barucci Rondelli Baratta 

Relazione difensiva di Parravicini, confermato presidente - Ver¬ 
so l’apertura agli stranieri del mercato finanziario italiano 


ROMA — Piero Baruccl (Monte del Paschi), 
Lucio Rondelli (Credito Italiano) e Paolo Ba¬ 
ratta (Consorzio di credito per le opere pub- 
bllche-Credlop) affiancano Giannino Parra- 
vlcln! che resta alla presidenza dell’Associa¬ 
zione Bancaria Italiana. I nuovi vicepresi¬ 
denti sono di qualifica non dubbia ma rap¬ 
presentano una redistribuzione di interessi 
fra 1 partiti della maggioranza. Che la presi¬ 
denza dell’Abl, Associazione professionale 
del banchieri, finisse con l’entrare nella sfera 
delle spartizioni è divenuto inevitabile da 
quando i banchieri hanno rinunciato a com¬ 
battere la lottizzazione delle nomine alla pre¬ 
sidenza e nei consigli delle banche pubbliche. 

Suscitano sorpresa, perciò, le insistenze 
con cui lo stesso Parravicini nella relazione 
all'assemblea di ieri ha intravisto nella legge 
che attua in Italia la «direttiva» della Comu¬ 
nità europea sulle banche «una indicazione 
in senso privatistico» ed ha esaltato la «con¬ 
notazione privatistica dell’attività bancaria» 
in generale. Se le banche fossero veramente 
private, l partiti di governo non avrebbero 
niente da spartire. L’accenno di IJarrcwiclnl 
agli intralci che la magistratura pone a certe 
operazioni di «privatizzazione» delle Casse di 
risparmio tradiscono, fra l’altro, un fastidio 
per l’innovazione legislativa del quadro di ri¬ 
ferimento e delle procedure che si spiega ma¬ 
le con le esigenze di autonomia professionale 
degli amministratori di banche. 

Il peso dei condizionamenti governativi è 
entrato, del resto, nella stessa valutazione 
della politica monetaria fatta dal presidente 
dell’Abl. Parravicini nota che nonostante lo 
sforzo fiscale dei lavoratori il fabbisogno fi¬ 
nanziario del settore statale è sceso soltanto 
dal 16,4% al 15,4% del prodotto. E che il Te¬ 
soro assorbe ancora il 66% di tutto il credito 
lasciando ad imprese e famiglie soltanto II 
36%. Naturalmente denuncia la profonda di¬ 
storsione e limitazione che ne deriva all'atti¬ 
vità bancaria. Tuttavia non è entrato nel me¬ 
rito della politica economica e finanziaria del 
governo, responsabile della requisizione del 
credito interno, come ha fatto, invece, il go¬ 
vernatore della Banca d’Italia. 

Al livello dei tassi d’interesse reali, certa¬ 
mente elevato, Parravicini dà spiegazioni 
tecniche, non politiche. 


La situazione resta quindi preoccupante al 
vertice deU'Abi perché si entra in una situa¬ 
zione di movimento — di accresciuta concor¬ 
renza internazionale — in un clima molto 
pesante. Alla vigilia dell’assemblea il Comi¬ 
tato interministeriale per il credito ed il ri¬ 
sparmio (Cicr) ha deliberato di affidare alla 
Banca d’Italia la elaborazione di un nuovo 
plano di apertura di sportelli bancari. Poiché 
non sono state utilizzate nemmeno tutte le 
aperture già autorizzate ci si chiede cosa si¬ 
gnifichi questa mossa: ci si è accorti, forse, 
che 500 «piazze» bancarie sono rimaste sco¬ 
perte nonostante le ampie autorizzazioni del 
passato? O si vuole prevenire la richiesta di 
apertura di sportelli di banche estere? 

La legge che «apre» il mercato italiano alle 
banche della Comunità europea mantiene il 
sistema delle autorizzazioni in base a sportel¬ 
li. Ma questa autorizzazione è contestata. 
Tanto più che la richiesta di sportelli si ac¬ 
compagna a speculazioni immobiliari e ad 
un commercio di licenze. C’è il sospetto, cioè, 
che si voglia creare delle rendite attraverso 
la nuova distribuzione di licenze. Altrettanto 
equivoche le cose dette dal ministro del Teso¬ 
ro, Giovanni Gorla, sulla opportunità di det¬ 
tare norme legislative per quelle società me¬ 
diatrici in capitali che si chiamano «mer- 
chant bank». Il Tesoro motiva l’intervento 
legislativo per due motivi: mettere in parità 
le «merchant bank» (che non sono banche) 
create da banche e da altri promotori, ad 
esemplo società finanziarie regionali o priva¬ 
ti; accordare delle agevolazioni fiscali. 

Sul primo punto, si tratterebbe di dividere 
nettamente le funzioni bancarie dal «mer¬ 
chant bank» oggi confuse insieme — ad 
esempio — in Mediobanca. Sul secondo c’è il 
timore che agevolazioni fiscali servano sol¬ 
tanto a consentire alle banche di trasformare 
taluni loro crediti verso Imprese poco reddi¬ 
tizie (e quindi non in grado di rimborsarli) in 
partecipazioni azionare. Col duplice risultato 
di salvare gruppi di controllo che hanno dato 
prova di scarsa capacità e di danneggiare il 
pubblico degli azionisti. Sono questioni su 
cui necessita un chiarimento anche da parte 
bancaria. 

Renzo Stefanelli 



Giannino Parravicini 


Nuovi amministratori a Italstat 
Finmeccanica e Fincantieri (Iri) 

ROMA — Scalata dei direttori con le indicazioni fornite dal 
comitato di presidenza dell’Iri per i massimi incarichi nelle 
società caposettore Finmeccanica, Italstat e Fincantieri. Fabia¬ 
no Fabiani, direttore generale della Finmeccanica, affianca il 
presidente confermato Franco Viezzoli con l’incarico di ammi¬ 
nistratore delegato. Entrano nel Consiglio di amministrazione 
di Finmeccanica Franco Grassini, Sergio Rossi e Costantino 
Savoia. AU’ltalstat Felice Santonastaso, già vicedirettore gene¬ 
rate, assume l’incarico di amministratore delegato al posto di 
Ettore Bernabei che ottiene la presidenza nonostante la vicenda 
dei fondi neri che ne determinarono l’incriminazione e l’arre¬ 
sto. Alla Fincantieri Enrico Bocchini, amministratore dei can¬ 
tieri di Genova, assume la presidenza lasciata da Rocco Basilico 
mentre il direttore generale Corrado Antonini assume la carica 
di amministratore delegato e William Bianchi la vicepresiden¬ 
za. 


Genova, sciopero Italsider 
I lavoratori bloccano 
per un’ora l’aeroporto 

Approvato il bilancio Finsider - Perdite per 1496 miliardi - Nell*84 e nei primi mesi 
’85 l’organico è stato ridotto di circa lómila unità - La relazione del presidente Roasio 


GENOVA — I lavoratori 
dell’Italsider di Cornigliano 
hanno scioperato Ieri matti¬ 
na per due ore e mezzo mani¬ 
festando anche, in corteo, al 
vicino aeroporto. L’iniziati¬ 
va, che ha provocato il bloc¬ 
co del voli per circa un’ora, è 
stata decisa per richiamare 
l’attenzione del genovesi su 
quanto sta accadendo nel 
settore «rivestiti e transiti», il 
settore a freddo rimasto al- 
l’Italsider dopo lo scorporo 
della zona a caldo passata al¬ 
la Cogea. 

Secondo quanto è emerso 
durante l’assemblea dei la¬ 
voratori l’azienda sta ten¬ 
tando di rimettere in discus¬ 
sione gli accordi stipulati per 
Cornigliano sia sul lato pro¬ 
duttivo che su quello occu¬ 
pazionale. Le Intese, come si 
ricorderà, prevedevano la 
concentrazione a Corniglia¬ 
no di tutta la parte produtti¬ 
va del lamierino rivestito — 
in pratica 11 settore con mag¬ 
giore valore aggiunto dell’I- 
talsider — realizzando anche 
la linea di zincatura, 11 tutto 
con un organico di 2.165 uni¬ 
tà. 

In realtà, osservano al sin¬ 
dacato, adesso si parla di 
realizzare la linea di zincatu¬ 
ra altrove — Novi o comun¬ 
que di un’altra zona piemon¬ 
tese — e l'azienda chiede di 
ridurre di cento unità gli or¬ 
ganici. Se a questo si aggiun¬ 
ge una situazione interna di 
stabilimento sempre più dif¬ 
ficile per l’accentuazione dei 
ritmi di lavoro, 1 rapporti 
sempre più precisi all’inter¬ 
no delle ditte d’appalto che 
operano per conto dell’Italsi- 


der, la necessità di fare fron¬ 
te a straordinari crescenti si 
ha un’idea dello stato di ten¬ 
sione oggi esistente. 

La direzione «rivestiti» è 
attualmente impegnata in 
una difficile operazione di ri¬ 
lancio del prodotto latte sul 
mercato II cui presupposto 
avrebbe dovuto essere la av¬ 
venuta soluzione dei proble¬ 
mi produttivi interni, ii che, 
come documentano i fatti, 
non è avvenuto. 

Mentre la parte privatiz¬ 
zata dellTtalslder provocava 
con 1 suoi comportamenti la 
protesta dei lavoratori, a Ro¬ 
ma si discuteva la situazione 
finanziaria della siderurgia 
pubblica. L’assemblea degli 
azionisti Finsider approvava 
il bilancio. Nel 1984 le perdite 
si sono ridotte di 400 miliar¬ 
di, ma il deficit è rimasto al- 


I cambi 


tisslmo: 1.436 miliardi, con¬ 
tro l 1.920 dell’83. L’assem¬ 
blea degli azionisti ha appro¬ 
vato un aumento del capita¬ 
le sociale a 3.948 miliardi. Il 
presidente della Finsider 
Roasio ha poi messo in evi¬ 
denza 1 dati dell’ultimo qua¬ 
driennio. In questo arco di 
tempo c’è stata una riduzio¬ 
ne dell’occupazione consi¬ 
stentissima: meno 39 mila 
unità. Nel 1984 c’è stato — 
ha continuato — un miglio¬ 
ramento del mercato side¬ 
rurgico, con una crescita del 
consumi di acciaio in tutto il 
mondo pari al sette per cen¬ 
to. Nella Cee l’aumento è sta¬ 
to solo del cinque per cento, 
mentre in Italia ha toccato 
un più otto per cento. Il 
gruppo Finsider ha visto cre¬ 
scere la sua produzione 
dell’ll per cento. Nonostante 
questi dati positivi — ha rile¬ 


vato Roasio — non si è arre¬ 
stato l’andamento a forbice 
del costi e del ricavi unitari e 
ciò anche a causa dell’anda¬ 
mento del dollaro. 

II presidente della Flnsl- 
der ha ricordato alcuni in¬ 
terventi attuati nel 1984 (ri¬ 
duzione dell’organico e tagli 
della capacità produttiva in 
alcuni comparti), ma la stra¬ 
da Intrapresa non ha certo 
portato alla soluzione del 
problemi finanziari della si¬ 
derurgia pubblica, nono¬ 
stante nel 1984 il numero de¬ 
gli occupati sla stato ridotto 
di 14 mila unità e nel primi 
cinque mesi dell’85 il taglio 
sia stato pari a 2.650 unità. A 
fine maggio di quest’anno 
l’organico Finsider conta 95 
mila 815 occupati, tenuto 
conto del 5.600 dipendenti In 
cassa Integrazione. Un colpo 
durissimo quindi. 

Roasio ha poi ricordato al¬ 
cuni miglioramenti ottenuti 
sul plao della produttività 
per concludere: 1 progressi 
sin qui ottenuti In questo 
campo non sono ancora suf¬ 
ficienti a consentire il ritor¬ 
no aU'equlllbrto economico 
ed è perciò indispensabile 
«continuare nell’azione di 
miglioramento gestionale». 

Sul piano finanziarlo — ri¬ 
leva il presidente della Finsl- 
der — è necessario procedere 
nel programma di ricapita¬ 
lizzazione del gruppo per 
consentire un «ulteriore ridi¬ 
mensionamento dell’Inci¬ 
denza degli oneri finanziari 
sul ricavi che è risultata 
nell’84 pari all’undici per 
cento contro il 2-3 per cento 
che sarebbe necessario. 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
27/8 

26/6 

Dollaro USA 

1953.15 

1956.40 

Marco tedesco 

638.81 

638,195 

Franco francese 

209.52 

209.61 

Fiorino olandese 

566.35 

566.50 

Franco belga 

31.695 

31.728 

Sterlina inglese 

2529.05 

2519.15 

Sterlina irlandese 

1999.50 

2002.54 

Corona danese 

178,815 

178.07 

Dracma greca 

14.482 

14.372 

Ecu 

1434.05 

1436.55 

Dollaro canadese 

1430.80 

1433.50 

Yen giapponese 

7.842 

7.861 

Franco svizzero 

762,225 

764.145 

Scellino austriaco 

90.949 

90.947 

Corona norvegese 

221,56 

222.05 

Corona svedeso 

221.525 

221.886 

Merco finlandese 

307.40 

308.14 

Escudo portoghese 

11.122 

11.17 

Peseta spagnola 

11.164 

11,186 
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«Arroccamento» o «deregulation»? 
Faccia a faccia Trentin-Martefli 


Studiosi e politici, italiani e stranieri, discutono in un convegno promosso dall’Ires Cgil sulla crisi dello stato 
del benessere e delle vie per superarla - Premiare il merito e la professionalità o difendere i più deboli? 


MILANO — Crisi del Welfa- 
re State, ridurre o trasfor¬ 
mare le politiche sociali? La 
risposta non è univoca anche 
perché sinistra e sindacato 
devono superare un vizio 
«storico*: limitarsi alla sem¬ 
plice difesa dell’esistente di 
fronte al forti tentativi di ri¬ 
dimensionamento dello «sta¬ 
to del benessere» attraverso 
il taglio delle conquiste so¬ 
ciali e la deregulation reaga- 
niana. E una risposta va da¬ 
ta molto in fretta se è vero, 
come dice Bruno Trentln, 
che già oggi è in corso «una 
Controriforma ». Dalla crisi 
fiscale dello Stato, in Italia 
più che in altri paesi, si pro¬ 
duce una gigantesca redl- 
stribuzione di reddito e quin¬ 
di di potere che *scombina la 
geografia sociale del paese » e 
produce • nuove disugua¬ 
glianze. ‘ 

D’altra parte le cifre sono 
lì sul tappeto: il debito pub¬ 
blico che quasi raggiunge il 
prodotto interno lordo, il di¬ 
savanzo nel settore previ¬ 
denziale e nelle pensioni che 


ha raggiunto quota 35 mila 
miliardi, 11 deficit nella sani¬ 
tà. Tanto da far dire a Ray¬ 
mond Pahl, professore all’u¬ 
niversità di Harvard, che 
•l'Italia produce crisi con la 
stessa facilità con la quale 
produce vino». 

La battuta dello studioso 
inglese è stata accolta con 
sorrisi di apprezzamento, da 
uel centinaio di esperti, sin- 
acalisti, politici che da ieri 
pomeriggio partecipano al 
convegno promosso dall’isti¬ 
tuto di ricerca della Cgil 
lombarda, Ires, dalla Came¬ 
ra del lavoro e dalla Funzio¬ 
ne pubblica di Milano pro¬ 
prio sulle risposte alla crisi 
del Welfare State. Ospiti 
d’eccezione davvero Incon¬ 
sueti per un dibattito sinda¬ 
cale Jim O’Connor, professo¬ 
re all’università di Santa 
Cruz, California, l’esperto 
della crisi fiscale dello stato, 
il danese Goesta Esping An¬ 
dersen, arrivato da Harvard. 
E gli italiani Claudio Martel¬ 
li. vicesegretario socialista. 
Bruno Trentln, segretario 


nazionale Cgil, comunista, 
Tiziano Treu, studioso delle 
relazioni industriali legato 
alla Cisl. Una prima tornata 
alla quale ne seguiranno al¬ 
tre due (oggi e domani) alle 
quali fra gli altri interver¬ 
ranno Ardigò, Ingrao, Ama¬ 
to, Del Turco, Ruffolo. 

Sul tavolo, la provocazio¬ 
ne del sociologo Marino Re- 
gini, presidente dell’Ires: ba¬ 
sta discutere sulle cause del¬ 
la crisi, confrontiamoci sul 
modelli esistenti e sperimen¬ 
tati in Europa, proponiamo¬ 
ne uno nuovo praticabile, 
desiderabile senza demoniz¬ 
zare il mercato e non na¬ 
scondendo che anche il sin¬ 
dacato ha la sua responsabi¬ 
lità nell’aver mantenuto un 
sistema di garanzie sociali 
«che non produce eguaglian¬ 
za, ma garantisce privilegi 
delle più diverse categorie e 
clientele». 

Se gli esperti stranieri 
hanno proposto alia discus¬ 
sione 1 modelli teorici oer l’a¬ 
nalisi delle cause delfa crisi 
del Welfare State (ma Esping 


Andersen ha detto esplicita¬ 
mente che sta proprio nelle 
resistenze dei sindacati la 
ragione della mancanza di 
una risposta da sinistra alla 
crisi del Welfare State), il 
confronto tra Martelli, Tren- 
Un e Treu ha messo in luce 
proprio le divisioni nella si¬ 
nistra. 

Il «vizio» dell’«oppos/zfone 
sociale», per Martelli, sta 
nell’«fri.*5istere sulle cause po¬ 
lìtiche osul cedlmen ti eletto¬ 
rali», senza proporre un’ana¬ 
lisi seria dello stato sociale. 
L’Italia è il paese della crisi, 
dice il vicesegretario sociali¬ 
sta, ma anche del doppio la¬ 
voro, del diritto allo studio 
garantito a tutti ad ogni or¬ 
dine e grado che provoca de¬ 
qualificazione di massa, un 

f >aese in cui 70 per cento del- 
a popolazione si trova in 
una posizione di relativo be¬ 
nessere. «Lo sfato si deve 
preoccupare della fascia di 
povertà, di quel 20 per cento 
che dispone del 3 per cento 
della ricchezza totale». A 
questa va garantito un sala¬ 


rio minimo, corrispondente 
a quattrocentomila lire. Il 
resto — dice Martelli ripro¬ 
ponendo la vecchia tesi del 
primato delia meritocrazia 
va restituito all’arena del 
mercato dove si Impone la 
regola della libera iniziativa, 
del valore professionale, del¬ 
la competizione fra gli Indi¬ 
vidui. 

Anche Trentin rifiuta lo 
schema semplicistico: o dife¬ 
sa del Welfare State così co¬ 
me è oggi o smantellamento 
radicale. Però mette in guar¬ 
dia ’dairoffensiva neoltbera- 
le che si combina al depoten¬ 
ziamento della contrattazio¬ 
ne collettiva». Proprio su 
questo terreno secondo il di¬ 
rigente Cgil «va rldeflnlto 11 
ruolo di ciascuno, ripren¬ 
dendo la distinzione fra con¬ 
servatori e no». E la prima 
azione va diretta contro i 
meccanismi distorti dello 
stato sociale che in Italia 
rendono la crisi forse più 
drammatica di quanto non 
sia In Gran Bretagna o negli 
stessi paesi scandinavi. 

A. Podio Salimbeni 


Otc e Previdenza, 
Ukmar smentisce 
Verso il crack? 


ROMA — Secondo l’avvocato Victor Ukmar, difensore di un 
gruppo di risparmiatori che hanno affidato i loro soldi alle 
società Previdenza e OTCsono «del tutto false» le Informazio¬ 
ni secondo cui al ministero deU’Industria si starebbe esami¬ 
nando la possibilità di evitare la liquidazione delle due socie¬ 
tà trasformando In azioni il credito della clientela. Il legale 
ha detto che sta svolgendo per suo conto una indagine su 
dove possono essere finiti 1 200 miliardi affidati alle due so¬ 
cietà: il ministero dellTndustria, pur avendo sotto ispezione 
le società da molti mesi, a quanto pare non è in grado di dirlo. 
Ukmar è Invece In grado di affermare — le dichiarazioni 
sono state raccolte dall’Agenzia Italia — che «contrariamen¬ 
te a quanto afferma Sgarlata (che controlla l’organizzazione) 
non risulta che fra gli investimenti della Previdenza ci siano 
anche azioni di società quotate in borsa». 

Le società quotate sono le uniche su cui si eserciti un par- 
ziale controllo pubblico. 

Da parte sua lo Sgarlata ha convocato il primo luglio gli 
azionisti della Previdenza e della OTC (società di vendita, se 
così può dirsi, del «prodotti» Previdenza). Per la Previdenza 
toccherebbe ella magistratura decidere. In base alle Incerte 
leggi sulle società fiduciarie (vecchie di molti decenni) fra 
liquidazione coatta amministrativa, procedura riservata alle 
compagnie di assicurazione e banche, oppure 11 fallimento. 
Sgarlata vorrebbe Invece vendere la OTC, una rete di agenti 
di vendita, a qualche altro emittente di «prodotti finanziari». 

Si ripete così uno scenario già visto per altre società vendi¬ 
trice di mirabolanti prodotti finanziari: dopo aver fatto una 
raccolta massiccia di risparmio, di tipo parabancario, con 
pubblicità chiaramente menzognera circa le prospettive di 
reddito, 1 nuovi maghi della finanza si ritirano scaricando 
ogni responsabilità. 


Sciopero 
a Firenze 
di 7 mila 
tessili 

FIRENZE — Sciopero pro¬ 
vinciale dei lavoratori tessili, 
deU’abblgliamento e delle 
calzature organizzato ieri 
unitariamente a sostegno 
delle piattaforme aziendali e 
di settore e contro fi blocco 
della contrattazione. La ver¬ 
tenza interessa circa 7.000 
lavoratori. Secondo le orga¬ 
nizzazioni sindacali lo scio¬ 
pero è riuscito con successo, 
benché alcuni momenti di 
tensione si siano registrati 
durante il presidio organiz¬ 
zato davanti alla sede dal¬ 
l’associazione industriali. Le 
forze dell’ordine. Infatti, ve¬ 
nendo meno ad una lunga 
tradizione di responsabilità 
ed equilibrio, hanno cercato 
di disperdere t lavoratori che 
stavano distribuendo volan¬ 
tini davanti alla Confindu- 
stria. Fortunatamente la si¬ 
tuazione non i degenerata In 
episodi di violenza. Le orga¬ 
nizzazioni di categoria han¬ 
no richiesto un Incontro con 
fi Prefetto per chiarire l’epi¬ 
sodio. 


Brevi 


Raddoppio del gasdotto algerino 

La richiesta di gas metano sui mercati euttpei è in netto aumento e quindi 
TEni sta considerando di raddoppiare la capacità di trasporto dai gasdotto 
daS 'Algeria aflltafia attraverso a Canate di Scita. 

Accordo al Petrolchimico di Brindisi 

È stato firmato a rinnovo dal contratto sindacate per a Petr o l ch imic o di 
Brindai. L'intesa prevede tra feltro ina proroga di altri 30 mesi deBa cassa 
interazione per tutto a personale considerato m esubero. 

Industrie dello zucchero, sciopero 

La Federa-ione unitaria lavoratori afimenransti (Ria) ha proclamato per i 
quattro mgbo uno sciopero degfe addetti saccariferi con manifestazione a 
Roma I lavoratori protestano contro a «rifiuto di discutere gii asseto societari 
dette aziende ex Moritesi e Maraldi e degfa stabAmenti meridionali». 

Prezzi stabili in Europa 

L'nflarione rallenta netta Comunità ei»opea dopo un inizio tfcCarmo con 
ritmi di crescita p«ù elevati del previsto. Tra d mese di aprile e quetto di mag^o 
l'indice dei prezzi ai consumo è salito solo detto 0.4 per cento. Nel mageyo 
dei'85 reflazione è cresciuta dei 6 per cento rispetto atto stesso mese 
dell'anno precedente. Quasi tre punti n meno rispetto atta crescita italiana. 

Guerra degli spaghetti 

n Parlamento europeo si occuperà netta sua prossima sessione di lugfie 
detta «Guerra degii spaghetti* apertasi tra la Comunità europea e gfc Stati Uniti 
dopo la decisione di questi litxm di aumentare » dritti doganali sufl importa- 
zione di pasta alimentari. 

Cassa integrazione all'Alfa 

Il ConsigKo et fabbrica de# - Alfa Romeo ha annunciato che ieri mattina 
f aziende ha comunicato atta Firn e atto stesso Consiglio d fabbrica che a 
perire dai mese di lugfio non anticiperà più le retribuzmrw detta cassa «itera¬ 
zione. Secondo i rappresentanti dei lavoratori questa dadi*»» rappresenta 
«una p&vissima provocazione». 

Contratti Italtel 

Sui decussi contratti d soSdanetà ari taftei oggi ci sari un'altra tornata di 
incontri tra Fiom. F*n, IMm e f azienda. 

L'Inca in Tv 

Oggi pomeriggio atte 18 e 15 su Ramno ardi in onda 3 programma 
«L’Wica-Cgi). un patronato moderno al servizio dei («voratori*. Ala trasmnsm- 
ne (moderata data presidente detta Federazione dette stampa M«iam Mafai) 
partecaM anche 3 presidente dett'ince Elio Pettorina 


Istituto di Credito 
Fondiario della Liguria 

e 

Sezione Opere Pubbliche 

Sede: GENOVA - Via G. D'Annunzio, 83 - tei. 58.95.93 

FONDI DI GARANZIA L. 15.000.000.000 

□ OPERAZIONI DI CREDITO FONDIARIO 
ED EDILIZIO 

□ MUTUI AGEVOLATI PER L'ACQUISTO 
O LA COSTRUZIONE DI ABITAZIONI 

□ FINANZIAMENTI DI OPERE PUBBLICHE 
E IMPIANTI DI PUBBLICA UTILITÀ 


L'Istituto di Credito Fondiario della Liguria è autorizzato ad effettuare 
operazioni ipotecarie a medio e lungo termine ai sensi delle leggi sul 
Credito Fondiario ed Edilizio, nell'intento di favorire le iniziative locali 
nei settori dell'edilizia e delle opere pubbliche, al fine di incentivare lo 
sviluppo economico della Regione. La presentazione delle domande può 
essere effettuata oltre che all'Istituto anche presso gli sportelli degli 
Enti partecipanti: 

CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA E IMPERIA 
CASSA DI RISPARMIO DELLA SPEZIA 
CASSA DI RISPARMIO DI SAVONA 



CITTÀ DI RIVOLI 


Avviso 

di licitazione privata per l'aggiudicazione defl’appabo dei 
lavori edili da eseguirsi nella Villa comunale oi vìa 
Capra. Importo a base d'asta L. 78.622.286. 

La gara sarà esperita col metodo e procedimento di cui 
8gli arri. 73/c e 76 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827. 
1/a della legge 2 febbraio 1973, n. 14. e con la applica¬ 
zione, ove occorra, degli art. 20, 21 e 22 della legge 8 
agosto 1977. n. 584 e successive modificazioni e della 
legge 10 dicembre 1981. n. 741 e legge 8 ottobre 
1984, n. 687. 

è richiesta l'iscrizione afTA.N.C. per la categoria 3*. lett. 
a): restauro edifici monumentali. 

Le domande di invito devono pervenire al protocollo della 
Città entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente 
invito. 

Rivoli, 13 giugno 1985. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Fulvio Geffodio Silvano Sivtero 


CITTÀ DI RIVOLI 


Avviso 

di licitazione privata appalto lavori di fognatura in Via 
Grado, Corso Susa, Piazzale Caserma «Ceccaroni». | t 
Via Lincoln altezza sottopasso società Ativa. Impor¬ 
to a base di gara L. 133.271.864. 

Metodo e procedimento di cui agli artt. 73C e 76 del R.D. 

23 maggio 1924, n. 827, 1/A della legge 2 febbraio 
1973, n. 14, con applicazione della legge 8 agosto 
1977, n. 584 e successive modifiche, 10 dicembre 
1981, n. 741 e 8 ottobre 1984, n. 687. 

Le imprese che intendono essere invitate alla gara, do¬ 
vranno presentare domanda antro 10 giorni dalla pub¬ 
blicazione dei presente avviso ai protocollo generale della 
città. 

Rivoli, 18 giugno 1985. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Fulvio Geffodio Silvano S ivi ero 
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SCUOLA E SOCETA 


Per molti bambini lo studio non è ancora finito, si continua con i compiti delle vacanze 



Gli esercizi non guastano 
Ma, per favore, divertenti 


Il libro delle vacanze non è più un piccolo sussidiario - Leggere un buon libro o fare temi 
e problemi? - L’opinione e i suggerimenti di due pedagogisti (A. Alberti e L. Lumbelli) 


L’Identikit del libri di 
compiti per le vacanze, desti¬ 
nati al bambini della scuola 
elementare, è presto fatto 
Hanno titoli ovviamente le¬ 
gati all’estate («Buone va¬ 
canze», «Libro azzurro», «Una 
bella vacanza*, «Spazio va¬ 
canze», «Vacanze attive» e via 
di questo passo), che vorreb¬ 
bero essere suggestivi, ma fi¬ 
niscono per avere un’aria le¬ 
ziosamente retorica. Il nu¬ 
mero delle pagine supera di 
rado 11 centinaio e non va al 
di sotto delle cinquanta. Il 
prezzo al aggira Intorno alle 
cinquemila lire. 

Nell’impostazione e distri¬ 
buzione del contenuti si sono 


aggiornati. Sbaglierebbe chi 
Il ritenesse del sussidiari in 
miniatura. Fino a non molti 
anni fa erano tali. Ma negli 
anni, via via, hanno acqui¬ 
stato un’immagine che sta 
tra il sussidiario e 11 giornali¬ 
no periodico per ragazzi. 
Agli clementi di grammatica 
e di aritmetica, a raccontinl 
e poesiole si alternano giochi 
logici, cruciverba, labirinti, 
anagrammi, ecc. 

Il tutto è condito con colo¬ 
ratissimi disegni. 

Il libro dei compiti delle 
vacanze è venduto soprat¬ 
tutto in libreria. Chi lo ac¬ 
quista? Perlopiù è il genitore 
che sceglie sulla base delle 


indicazioni ricevute dalla 
maestra («No, no, vorrei pro¬ 
prio quello consigliato dalla 
maestra*, così una mamma 
al libraio che invitava a sce¬ 
gliere tra l numerosi volu¬ 
metti disponibili)». Mu non è 
raro 11 caso che ad acquistare 
sta l’insegnante direttamen¬ 
te. 

«Vengono in libreria per 
consultare 1 20-30 testi di¬ 
sponibili — dicono alla libre¬ 
ria «Tuttlllbri» di via Appla a 
Roma — Poi In classe consi¬ 
gliano quello scelto. A volte 
l’insegnante stesso acquista 
In blocco 11 libro per le va¬ 
canze: tante copie quanti so¬ 
no gli alunni. Questo per es¬ 


sere sicuro che tutti abbiano 
un identico volumetto. Piu 
spesso, la scelta è fatta tra l 
libri che i rappresentanti del¬ 
le varie case editrici presen¬ 
tano nelle scuole». 

In pratica, il libro delle va¬ 
canze, Invece che essere 
un’opzione, può diventare 
un’adozione aggiuntiva e 
tradursi per i bambini in un 
ulteriore obbligo di studio e 
di compiti. «Infatti, — ag¬ 
giungono alla «Tuttilibri» — 
se si c liberi di comprarlo, 
molti preferiscono non aver¬ 
lo o sostituirlo con uno o più 
buoni libri da leggere». 

Se è vero che 1 libri di com¬ 
piti per le vacanze sono dif¬ 



fusissimi e che si vendono 
bene («gli acquisti comincia¬ 
no nel primi giorni di giu¬ 
gno, poco prima che finisca 
l’anno scolastico»), non è det¬ 
to che gli Insegnanti elemen¬ 
tari siano tutti d’accordo con 
11 «ripasso del programma» 
durante l’estate. Paola Cesa- 
ronl, insegnante del circolo 
didattico di via Norcia a Ro¬ 
ma, non è molto convinta 
dell’utilità del ripasso estivo. 
•Meglio un buon libro da leg¬ 
gere con calma — sostiene — 

. Ai miei alunni (quest'anno 
ho avuto una quarta) prefe¬ 
risco dare un elenco di libri 
per l’Infanzia. Possono sce¬ 
gliere loro quelli da leggere. 
Obbligarli a continuare con 1 
temi e 1 problemi mi pare In¬ 
giusto e poco educativo. De¬ 
vono poter vivere una oaren- 
tesl non scolastica. Al massi¬ 
mo, raccomando di .ripren¬ 
dere l libri scolastici nel pri¬ 
mi giorni di settembre, giu¬ 
sto per riacquistare confi¬ 
denza con la scuola». 

Che cosa ne pensano gli 
esperti di questioni educati¬ 
ve? Consiglierebbero l'uso 
del libri di compiti per le va¬ 
canze? 

Alberto Alberti, direttore 
didattico a Roma e studioso 
di pedagogia, pone l'accento 
sulla qualità del libro, di 
qualsiasi tipo di libro. «Se ò 
ben fatto, anche 11 libro del 
compiti per le vacanze può 
avere aspetti positivi, non 
tanto per 11 programma da 
ripassare, quanto per la con¬ 
tinuità del rapporto con la 
carta stampata. Comunque è 
meglio di niente. La cosa 
peggiore In questi casi è limi¬ 
tarsi a prolungare il pro¬ 
gramma di studio. Quando il 


libro per l’estate contiene 
schede di ricerche In manie¬ 
ra da favorire l’Indagine del¬ 
la realtà funziona come un 
buon strumento di riflessio¬ 
ne. Tuttavia, se dovessi dare 
suggerimenti, consiglierei la 
lettura di un qualsiasi classi¬ 
co per l’Infanzia». 

E il bambino? Come reagi¬ 
sce al compiti delle vacanze? 
«Se vengono a mancare le 
giuste cautele —• dice Lucia 
Lumbelli, docente di peda¬ 
gogia all’Università di Par¬ 
ma — si corrono due rischi: o 
la ribellione aH’obbligo del 
compiti o l’ansia. In tutt’e 
due 1 casi si rovinano le va¬ 
canze. Meglio allo ra rispet¬ 
tare alcune regole, se proprio 
si ritiene necessario asse¬ 
gnare del compiti. Prima re*, 
gola: scegliere compiti giu¬ 
sti, che sono quelli basati sul¬ 
le abilità fondamentali. In¬ 
nanzi tutto la lettura. Se non 
si esercita nel bambini l’abi¬ 
tudine alla lettura, si posso¬ 
no produrre difficoltà; un po' 
di esercizio non è male. Una 
seconda regola è che 1 compi¬ 
ti delle vacanze siano pochis¬ 
simi (eviterei pure le dosi fis¬ 
se: tanti temi, tanti proble¬ 
mi, ecc.) e tali da favorire 
l'Interesse del bambino e da 
non disturbare 11 rapporto 
familiare. Insomma, sì al 
compiti delle vacanze a con¬ 
dizione che riescano a tra¬ 
sformarsi in momenti di 
svago, di piacevolezza. Lo 
studio durante le vacanze * 
deve poter creare risonanze 
positive a certe attività spe¬ 
rimentate durante l’anno 
scolastico». 

Carmine De Luca 


Gli esami alla fine dell’obbligo: torre di Babele o prova valida? 


«Lucia, una brava ragazza» 

Licenza media, miseria e nobiltà 

I comportamenti spesso contraddittori degli insegnanti - L’esame è come un boomerang: 
i ragazzi ripropongono tutto quel che, bene o male, hanno imparato nell’anno scolastico 



«Buongiorno Gianluca, prego accomodati pure e metti la 
tua firma e la data qui». Sono le ore 9 del 21 giugno; slamo 
nella sottocommlssione di un esame di terza media. In una 
scuola nella provincia di Roma, dove Insegno matematica e 
scienze. 

«Che sei emozionato? Ma no, stai tranquillo! Ci faremo una 
bella chiacchieratal Vogliamo cominciare dall’Italiano? 

Mi sai dire quai è ia differenza tra Manzoni e Leopardi?». 
«Sì. Leopardi era pessimista, perché non credeva In Dio. 
Manzoni, Invece, siccome si è convertito, è stato aiutato dalla 
provvidenza». «Molto bene, bravo Gianluca! Mi sai dire ora 
cosa ha scritto il Manzoni?» 

«Sì. I Promessi sposi ». «Bravissimo! Dimmi qualcosa dei 
personaggi del Promessi sposi». 

«Sì, beh Lucia era una brava ragazza, un po' timida, una 
ragazza ... d’altri tempi. Renzo pure era un bravo ragazzo, 
però a volte era un po’ aggressivo. Don Abbondio era un 
vigliacco e me lo immagino grasso. L’Innominato è la perso¬ 
na migliore, perché si converte». 

«Bravissimo Gianluca, sei molto preparato! Senti un po', 
ma Leopardi aveva amici?». «No, stava sempre in casa a stu¬ 
diare, perché era brutto». «Bravo! E dimmi un po’ gli piaceva¬ 
no le donne?». «No, solo Silvia, ma poi lei muore...». 

«Bravissimo! Passiamo alla geografia. Mi sai dire qualcosa 


degli Stati Uniti? Anzi, parlami degli americani». 

«Beh, gli americani sono molto ricchi, hanno tutto e man¬ 
giano scatolette». «Bravo!». 

A questo punto si inserisce l’insegnante di Inglese, parlan¬ 
do in italiano, naturalmente: «Qual è la forma di governo 
negli Stati Uniti?». «Beh, c’è il presidente». 

«Bene e quindi è una monarchia o una repubblica?». 

Dopo una breve pausa di riflessione (la domanda è un po’ 
insidiosa) «È una repubblica!». «Benissimo! Per me basta co¬ 
sì». 

A dire 11 vero c'è anche chi 11 colloquio lo fa realmente. Per 
esemplo il tema centrale della conversazione, In un’altra 
commissione, è la gita scolastica di cinque giorni a Palermo. 
Attraverso una descrizione del luoghi visitati, l'insegnanti 
Induce il candidato a fare confronti con il territorio in cui 
vive, ad esaminare le situazioni storiche che possono avere 
determinato certi fenomeni e così si parla del Risorgimento, 
delle opere di Verga, della questione meridionale. Per arric¬ 
chire la discussione si fa riferimento ad alcuni film che trat¬ 
tano questi temi, visti durante l’anno a scuola dove è stata 
svolta anche una attività di cinefonim. 

L’esame In fondo è come ur» boomerang. Al ragazzi arriva 
un messaggio che Immagazzinano per un po’, per ritrasmet¬ 
terlo nel fatidico giorno del «colloquio plurldisciplinare». Se il 
metodo usato è quello di far riprodurre fedelmente e acritica¬ 
mente 11 messaggio, si ha la trasmissione, anche fedele, ma 
passiva del concetti che, qualunque essi siano, non produr¬ 
ranno certo un grande sviluppo delia personalità dell’allievo. 
Se si chiede Invece di masticare e digerire 1 concetti trasmessi 
e non di ingoiarli interi, allora si potrebbe raggiungere uno 
sviluppo corretto della personalità, soprattutto se II messag¬ 
gio è stato univoco. 

Ma spesso tra gli Insegnanti manca l’accordo sul tipo di 
messaggi da Inviare, su come inviarli e sulle chiavi di lettura 
da usare per la loro decodifica e valutazione, una volta che 
questi messaggi tornano Indietro. È comunissimo sentire nel 
corridoi, luogo abituale e quasi unico di confronto, conversa¬ 
zioni del tipo: «Lo sai che Mario si esprime bene e con buoni 
concetti!». «Ma se fa un sacco di errori di ortografia!». 

Oppure: «Laura è molto precisa e accurata nell’eseguire un 
disegno tecnico». «Ma se con me non sa neanche a che serve il 
metro e cosa indicano i numeri e 1 segni scritti sopra!». 

Tutto ciò si traduce, in sede d’esame, in comportamenti 
spesso contraddittori. C’è chi per esempio vuole sentirsi rac¬ 
contare che «viva Verdi» voleva dire «viva Vittorio Emanuele 
Re d’Italia» e chi cerca di verificare se si è capito cosa vuol 
dire veramente unità d’Italia. 

Ma cerchiamo di non distrarci e vediamo come va l’esame 
di Gianluca. Accidenti, è terminato proprio adesso! Seguia¬ 
mo almeno la discussione per il voto. L’alunno è licenziato 
con il giudizio di._ «Per me è buono». «Ma no, sufficiente!». 
«Ma che scherzi, per me è da distinto!». «Ma se per me è da 
bocciare!». «Ma ti dico che...». Non importa, lasciamo perdere. 

Cristiana Staffieri 


; Ageitda 


;t*vì v 



B ECONOMIA E COMMER¬ 
CIO — L’Accademia italiana di 
economia aziendale organizza 
per il 4 luglio alle ore 17 all’U- 
niveraità di Roma, un dibattito 
su «La riforma delle facoltà di 
economia e commercio». Parte¬ 
cipano: A. Portieri, Carlo Mer- 
lani, Giovanni Satta, Felice 
Gianani e Aldo Sanchini. Coor¬ 
dina Roberto Ruozi. 

B LA MIA MALATTIA — Per 
i tipi dell’editore Italo Bovo- 
lenta (la collana è «I presuppo¬ 
sti ragazzi», dedicata alla scuola 
media) esce una nuova edizione 
di «Viaggio provvisorio», di 
Marcello Ceccarelli. È il rac¬ 
conto che il noto scienziato bo¬ 
lognese fa della propria terribi¬ 
le malattia (la sclerosi a plac¬ 
che). La prima edizione del li¬ 
bro, edito allora da Zanichelli, 
ottenne un premio letterario 
prestigioso. Nella stessa colla¬ 
na deH’editore Bovolenta esco¬ 



no in questi giorni «La pace nel 
mondo gelatina» di Roseda Tu- 
miati e «Avventure nella valle 
dei re» di Giovanni Finati. 

B ACROBAZIE A SCUOLA 
— Con il titolo «Acrobazie, lot¬ 
te e percorsi» esce per i tipi di 
Armando Armando (L. 15 mila, 
207 pagine) la guida di Alessan¬ 
dro Catapane all’educazione 
psico-motoria nella scuola del- 
l’obbligo; il libro propone una 
serie di attività altamente mo¬ 
tivanti per i bambini e i ragazzi. 
B OPUBBLICITÀ E ADOLE¬ 
SCENTI — È questo il titolo di 
una ricerca svolta dal Centro di 
iniziativa democratica degli in¬ 
segnanti di Mercato S. Severi¬ 
no (Salerno). La ricerca, coor¬ 
dinata da Giuseppe Rescigno, 
affronta il problema della inva¬ 
denza (e dell’influenza) della 
pubblicità sullo formazione de¬ 
gli adolescenti. Per informazio¬ 
ni: Giuseppe Rescigno, piazza 
Dante 15, &4085, Mercato S. 
Severino (Salerno), telefono 
089-879113. 

B UNA SOCIETÀ UNA PRO¬ 
VINCIA — L’assessorato Cul¬ 
tura e Pubblica istruzione della 
Provincia di Terni ha edito uno 
studio sulla composizione so¬ 
ciale della provincia ternana. Il 
volume comprende una intro¬ 
duzione dell’assessore Mauri- 


zia Bonanni, una ricerca-inter¬ 
vento per l’educazione alla ses¬ 
sualità in un quartiere di Or¬ 
vieto e alcuni dati strutturali. 
Per informazioni: Servizio ag¬ 
giornamento permanente ope¬ 
ratori scolastici e per la speri¬ 
mentazione, via Goldoni 2, 
05100 Terni, telefono 
0744/43548. 

B LETTERATURA GIOVA¬ 
NILE — Tutto da leggere è il 
fascicolo 5-6/1984 della rivista 
«LG argomenti» pubblicato dal 
servizio biblioteche del Comu¬ 
ne di Genova (la redazione è 
presso la Biblioteca per la gio¬ 
ventù De Amicis, villa Imperia¬ 
le, via S. Fruttuoso 72, 16100 
Genova). Articoli di Fernando 
Rotondo, Giorgio Bini, Pino 
Boero, Ermanno Detti, Franco 
Fossati, Carla Ida Salviati e di 
altri, presentano e discutono li¬ 
bri per ragazzi, film, fumetti. 
Diversi contributi discutono il 
«Cuore, di Comencini. 



Laurea in psicologia: 
ora servono cinque anni 


Il corso di laurea in psico¬ 
logia passa da quattro a cin¬ 
que anni. Lo stabilisce 11 de¬ 
creto presidenziale 6 feb¬ 
braio 1985 n. 216, pubblicato 
In questi giorni sulla Gazzet¬ 
ta Ufficiale. Con l'aumento 
della durata cambia l’intera 
struttura del corso, che si ar¬ 
ticolerà in un blennio prope¬ 
deutico di base e in un suc¬ 
cessivo triennio articolato 
secondo quattro indirizzi: 
psicologia generale e speri¬ 
mentale; psicologia dello svi¬ 
luppo e della educazione; 
psicologia clinica e di comu¬ 
nità; psicologia del lavoro e 
delle organizzazioni. 

Nel biennio propedeutico 
gli Insegnamenti fondamen¬ 
tali sono nove e tre quelli 


opzionali; nel successivo 
triennio ogni Indirizzo com¬ 
porta la frequenza di otto In¬ 
segnamenti costitutivi e cin¬ 
que opzionali. 

Oltre a questi esami resta, 
obbligatoria, la prova di lin¬ 
gua Inglese scritta e orale. 
Ricchissimo l’elenco delle 
materie complementari: otto 
nel biennio e ben 50, comuni 
a tutti gli indirizzi, nei trien¬ 
nio successivo. Gli ordina¬ 
menti didattici per il conse¬ 
guimento della laurea in psi¬ 
cologia saranno modificati 
entro quattro anni e gli stu¬ 
denti già iscritti potranno 
completare gii studi previsti 
dal precedente ordinamento. 
Saranno convalidati gii esa¬ 
mi sostenuti dagli studenti 


già iscritti che opteranno per 
il nuovo ordinamento. 

Con questa riforma il cor¬ 
so di laurea In psicologia si 
avvicina sensibilmente agli 
standard europei. Le polemi¬ 
che di questi giorni attorno 
al caso-Verdiglione dimo¬ 
strano che in questi studi è 
necessario garantire il mas¬ 
simo di serietà proprio per 
evitare che, nella generecità 
della professione, si inseri¬ 
scano pesonaggi al solo sco¬ 
po di lucrare sulle esigenze, 
sui disagi o semplicemente 
sulle mode passeggere. Un 
problema, questo, che non 
riguarda solo la psicologia 
ma tutte le nuove scienze che 
intervengono sul delicato 
rapporto disagio mentale- 
malattia-«normaIltà». 



Ricercatori, primo risultato; il Senato 
abbandona la proposta della Faicucci 


Si è tenuta a Roma mercole¬ 
dì scorso l'assemblea nazionale 
di delegati iscritti alla Cgil. 
L’assemblea ha valutato positi¬ 
vamente la nomina, da parte 
della commissione Pubblica 
istruzione del Senato, di un co¬ 
mitato ristretto che dovrà di- 
acute re le divene proposte del¬ 
le forze politiche, atto che sem¬ 
bra preludere ad un abbandono 
nella sostanza del eriticatissimi 
disegno di legge del ministro 
Faicucci. 

Questo è un primo risultato 
della forte mobilitazione dei ri¬ 
cercatori nelle Università nel 
mese di giugno, e dei numerosi 
pronunciamenti degli organi di 
governo (facoltà, dipartimenti, 
senati accademici, etc.), a favo¬ 
re di questa lotta. 

Il comitato direttivo nazio¬ 
nale della Cgil univenità nel 


decidere di mantenere lo stato 
di agitazione dei docenti, ha 
stabilito di sospendere la forma 
di lotta di astensione dei ricer¬ 
catori dagli esami ed ha dato 
mandato alla segreteria di indi¬ 
re entro la prima decade di lu¬ 
glio una giornata di sciopero di 
tutti docenti e ricercatori uni¬ 
versitari con sospensione del¬ 
l’attività didattica. 

L’assemblea — alla quale è 
intervenuto anche il senatore 
comunista Pietro Valenza illu¬ 
strando la proposta di legge del 
Pei sui ricercatori universitari e 
la richiesta del nostro partito di 
allargare, al Senato, il dibattito 
e il confronto sulle diverse pro¬ 
poste — ha elaborato un docu¬ 
mento nel quale si esprime una 
valutazione deli’agitazione di 
ueate settimane. «L'agitazione 
ei ricercatori — è detto nel 


documento — ha proposto, in 
modo più incisivo che nel pas¬ 
sato, il proprio contrasto ed in 
sostanza un totale rigetto della 
proposta Faicucci. 

«Durante {'agitazione è an¬ 
che apparso evidente, e non so¬ 
lo per le forme di lotta adotta¬ 
te, il rischio di isolamento ri¬ 
spetto alle altre componenti 
universitarie. I ricercatori, in 
questa fase di lotta, riafferma¬ 
no il fatto che la loro lotta non è 
solo di categoria, ma riguarda 
le prospettive generali di svi¬ 
luppo dell’Università. 

«Un risultato importante è 
stato quello di ottenere l'inizio 
di un serrato dibattito nelle 
Commissioni Parlamentari. La 
Cgil aveva chiesto alle forze po¬ 
litiche di abbandonare il testo 
del disegno di legge governati¬ 
vo, considerandolo del tutto 
inaccettabile. La nomina di un 


Comitato ristretto nella Com¬ 
missione P.I. del Senato può es¬ 
sere un segnale di positivo inte¬ 
ressamento a questa richiesta. 
È necessario che il Parlamento 
assuma il massimo di informa¬ 
zioni e di conoscenze sull’insie¬ 
me della situazione universita¬ 
ria, tenendo ben presenti i pro¬ 
cessi aperti dalla legge 28 e dai 
decreti 382 e 162 e le situazioni 
anche specifiche che vivono le 
componenti universitarie delle 
diverse aree scientifiche. 

•È del tutto evidente che la 
soluzione, sia qualitativa che 
quantitativa, che verrà data al 
problema dello stato giuridico 
dei ricercatori avrà riflessi di 
grande rilievo sul futuro asset¬ 
to dell’intero sistema universi¬ 
tario e della ricerca scientifica: 
se negativa, essa potrebbe pre¬ 
giudicare in senso restauratore 


e squilibrante le aperture e le 
pur limitate possibilità di cam¬ 
biamento dischiuse dalla legge 
28 e dal Dpr 382. Da questo 
punto di vista sarebbe dal tutto 
miope e riduttivo affrontare in 
forma separata e settoriale i 
problemi del nuovo recluta¬ 
mento, degli sbocchi degli at¬ 
tuali ricercatori e del destino 
dei futuri studiosi. Per questo 
motivo — conclude il docu¬ 
mento — si rendono indispen¬ 
sabili la partecipazione dell'in¬ 
tero mondo universitario ad un 
processo di riconversione della 
struttura verso compiti nuovi 
di ricerca e formazione che sta 
incontrando notevoli resistenze 
e difficoltà rispetto alle poten¬ 
zialità stessa del stasino, ed un 
coinvolgimento più efficaca dei 
ricercatori nella battaglia per 
un adeguato riconoscimento 
delle loro funzioni». 


Per viaggiare 
dentro i libri 
Il catalogo, un 

tappeto volante 

di GIORGIO BINI 


* Il distretto scolastico n. 11 di Genova ha organizzato In 
primavera la terza Mostra del libri per ragazzi, con la colla¬ 
borazione di alcuni comuni e del Centro Studi sulla Lettera¬ 
tura Giovanile del Comune di Genova. Il catalogo, quest’an¬ 
no ciclostilato, è di 84 pagine, divise in undici sezioni, che 
trattano dei linguaggi »aitrl» (masi-media, arte, fumetto, 
ecc.), al quali quest’anno era dedicata la mostra. I titoli «ino 
un paio di migliaia, anche se non tutti erano esposti. A questo 
riguardo va segnalato un lìmite che nelle prossime edizioni 
sarà superato: I librai genovesi, in collaborazione con uno dei 
quali è stata organizzata ogni edizione della mostra, manife¬ 
stano la tendenza a considerare non esistenti i libri che non 
sono nel cataloghi delle case editrici (e per timore di sbaglia¬ 
re anche qualcuno di quelli che ci sono), col risultato di esclu¬ 
dere opere recentissime o volumi esauriti ma che, eventual¬ 
mente con un segno che li distingua, starebbero bene in un 
catalogo, che resta come proposta bibliografica per gl’inse¬ 
gnanti e 1 ragazzi. 



L’anno prossimo la mostra avrà per oggetto la matematica 
e la lingua italiana (saranno esposti, come sempre, libri per 
ragazzi e per adulti), poi rlcomlncerà il ciclo con la narrativa. 
Il catalogo dei 1984,90 pagine a stampa, era edito con contri¬ 
buto della provincia ed era riservato alla storia, alla geogra¬ 
fia e alle scienze; l'anno precedente erano stati esposti, come, 
s’è detto, i «libri da leggere», anche questi elencati in un cata¬ 
logo stampato a cura dell'amministrazione provinciale. 

Chissà quanti cataloghi di mostre o quante proposte bi¬ 
bliografiche o atti di convegni che trattano di letture sono in 
circolazione o si conservano gelosamente presso gli enti pro¬ 
motori di mostre e convegni. Segnaliamone qualcuno: 

■ — I bambini leggono. L’uso del libro nella prima infanzia, 
a cura di vari assessorati, asili nido e scuole dell’infanzia e 
una circoscrizione dei comune di Reggio Emilia (1983): è il 
materiale d’un seminario sull’uso del libro nell’età «prescola¬ 
re» svoltosi nel 1982, seguito dal catalogo ragionato del libri 
per bambini contenuti nella biblioteca comunale di Ospizio. 

■ — Primolibro. Bibliografia e mostra mercato del libro eco¬ 
nomico per ragazzi. 1500 libri che non superano le 1500 lire, a 
cura della biblioteca civica di Rozzano (Milano), 1983; I libri 
economici per l’infanzia; per insegnare a guardare il conte¬ 
nuto — parole e immagini — invece del luccicore della coper¬ 
tina, ad andare in libreria e non solo in cartolibreria, quando 
si comprano I libri ai figli. Sono segnalate 210 collane e 35 
editori. 

■ — V. Slghinolfl e Libreria Rinascita Modena (a cura di), 1 
mici libri—. Coordinamento Nazionale Librerie Rinascita, 
Modena, 1984:30 sezioni. 

li — Il bambino e ia scienza. Catalogo de! libro scientifico per 
l’infanzia, a cura dell’assessorato alla pubblica istruzione del 
comune di Scandiccl (Firenze), pubblicato in occasione del 
convegno nazionale e della mostra dei novembre 1984, com- 

B fiato su segnalazione di 24 editori. 

I — AA. VV., Guida bibliografica alla geografia, comune di 
Lugo, assessorato alla cultura e alla pubblica istruzione, bi¬ 
blioteca comunale «F. Trisl», in collaborazione con la provin¬ 
cia, li distretto, il provveditore agli studi, 1984. Anche questo 
è materiale d’un convegno: 244 pagine di titoli scritti di Qual- 
ni, Surdich, Panlzza, Placente, Grottanelll, Spaziante, Conti, 
Vagagginl, Blanchln, Insolera, Castoro, Salviati, con intro¬ 
duzione di G. Dematteis. Un Inquadramento introduttivo e 
un panorama dei problemi affrontati dalia grografia oggi, 
con dovizia d’indicazioni bibliografiche organizzate secondo 
ie ramificazioni e gl’indirizzi. A parte è stato pubblicato, ar¬ 
ricchito con illustrazioni tratte da stampe antiche, li saggio 
dt Carla Ida Salviati sulle Letture geografiche (e altre) per 
ragazzi che presenta 205 titoli di volumi e collane, la maggior 
parte del quali accompagnati ciascuno da una scheda che ne 
illustra fi contenuto. L’autrice suggertse con molta parteci¬ 
pazione un Itinerario bibliografico e blblloteconomlco, se si 
dice cosi, che parte dall’idea e dalia pratica (descritta, rac¬ 
contata, immaginata dai vari scrittori c geografi) del viaggio. 
TI metti in viaggio e ti spaesl e ti meravigli — persino Hu- 
cklebeiry Finn è capace di stupirsi guardando il cielo, ricor¬ 
da Salviati — e fantastichi, e arrivi chissà dove. 

Forse anche alla passione per la lettura, che sono più di 
quanto si pensi a cercare appassionatamente di suscitare e 
coltivare contagiando e catturando I bambini e 1 loro inse¬ 
gnanti. 
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Un computer ha passato al vaglio 
le oltre 200 mila parole dei 
«Promessi sposi»: ora possiamo 
capire meglio la lingua e 
lo stile del grande romanziere 
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bate a zufolo 


MILANO — Tra le celebrazioni, 1 convegni, 
gli studi che hanno attraversato questo bi¬ 
centenario manzoniano la pubblicazione del¬ 
le Concordanze dei Promessi Sposi (prevista 
per il prossimo autunno dalla fondazione Ar¬ 
noldo e Alberto Mondadori con il contributo 
della Banca del Monte di Milano) a cura di 
Giorgio De Rienzo sarà — lo ha sottolineato 
ieri Giancarlo Vlgorelli nel corso di una pre¬ 
sentazione alla Cosa Manzoniana di via Mo¬ 
rene — Il contributo sicuramente più dure¬ 
vole. Il critico, ma anche, se proprio lo vorrà, 
il lettore appassionato, avrà infatti a disposi¬ 
zione cinque volumi nei quali — grazie al 
lavoro del computer — sono racchiuse in se- 

J uenza rigorosamente alfabetica tutte le più 
l 223.000 parole che compaiono nei Promes¬ 
si sposi, da «abate» a «zufolo». Inoltre, per 
ogni parola, verrà riportato il contesto (e ì 
contesti, nel coso che il termine compaia più 
d'una volta) nel quale essa è stata inserita 
dall’autore. 

Cosi, ad esempio, la parola .abito» risulta 
comparire spesso, mentre la parola «accad¬ 
de» — cosa a prima vista curiosa per un ro¬ 
manzo — la si ritrova computata solo quat¬ 
tro volte, anche se frequentissime sono le de¬ 
sinenze del verbo che si ritrovano: «accadde¬ 
ro», «accade», «accader», «accaderà», «accade¬ 
re». «accadesse», «accadeva», «accadevan», 
«accadon», «accadono», «accaduta», «accadu¬ 
to», «accadute», «accaduto», «accaduto» come 


sostantivo... 

DI fatto, l Promessi sposi appaiono analiz¬ 
zati, oltre e più che come opera letteraria, 
come particolare — anzi particolarissima — 
parte di un più largo codice che è quello lette¬ 
rario italiano. Ma vediamo, direttamente 
dalle parole di De Rienzo, quale è stata l’im¬ 
postazione che ha retto il lavoro. «Il compu¬ 
ter, se è bene attrezzato, cataloga tutte que¬ 
ste parole, riportandole ciascuna con il pro¬ 
prio contesto e la propria classificazione 
grammaticale, sotto 1 lemmi principali: il 
maschile singolare per gli aggettivi e i so¬ 
stantivi; l’infinito per le forme verbali. Ecco 
dunque gli 8960 vocaboli di Manzoni elencati 
in ordine alfabetico, con i dati, precisi, della 
loro frequenza nel testo». 

Ci sono due modi immediati di leggere 
questi fitti spogli linguistici. L’uno è quello di 
segnare la quantità di un dizionario d’auto¬ 
re, l’altro è quello di individuare la qualità. Il 
primo risultato allora di una lettura al com¬ 
puter dei «Promessi sposi» può essere delu¬ 
dente: il vocabolario manzoniano non appa¬ 
re infatti molto ricco. Le parole usate una 
volta soltanto non raggiungono neppure il 
38% del totale; quasi tutto 11 dizionario di 
Manzoni si esaurisce nell’arco del primi dieci 
capitoli. Ma quest’ultimo dato, lontano dal 
deludere o dal deprimere il critico, mette su¬ 
bito in evidenza come la radice della scrittu¬ 
ra manzoniana resta affidata all’invenzione 


sintattica ed alla raffinatezza stilistica. 

Ed è a questo punto, forse, che il critico 
letterario potrà intervenire a lavorare con la 
sua sensibilità sopra il terreno preparato da 
De Rienzo c dalla sua équipe, andando a re¬ 
cuperare tutta l’intricatissima trama di mi- 
crósirutture poetiche che animano il testo 
incrociandosi l’una con l'altra, scomparendo 
l’una nell’altra, emergendo e riemergendo. 
Ed è In un certo qual modo curioso osservare 
come la critica sia, fino ad oggi, intervenuta 
solo su questo secondo aspetto della vicenda 
letteraria. Ma, viene da domandarsi, ora che 
si dispone di uno strumento così potente e 
nello stesso tempo ràffinato, quali risultati 
saprà raggiungere l’analisi dei testi? Stare¬ 
mo a vedere. Per il momento, torniamo al 
lavoro di De Rienzo. 

Giustamente è stato sottolineato come la¬ 
vorare con il computer non è stato né sempli¬ 
ce né lineare: Infatti un sistema linguistico 
complesso e monumentale quale è quello dei 
Promessi sposi, con tutte le sue raffinatissi¬ 
me varianti non può venire sottoposto ad 
una analisi che non tenga conto di infinite 
variabili, ed implica soprattutto l’addestra¬ 
mento della macchina ad un agire ben lonta¬ 
no dall’asettico spoglio dei «dati»; insomma si 
deve instaurare tra l’operatore ed li compu¬ 
ter una sorta di curiosa ed intensissima com¬ 
plicità, un lavoro di interrogazione-risposta 
che si raddoppia e moltipllca 1 risultati con¬ 


seguibili: «Un lavoro che può portare — ha 
affermato ancora De Rienzo — a scoprire 
incontri verbali di non sense apparenti, op¬ 
pure Inconsuete associazioni di parola, che 
rivelano protezioni o condanne d’autore; può 
svelare qualche lapsus assai strano*. 

Ma per raggiungere questi risultati, De 
Rienzo e la sua équipe hanno impiegato 
qualcosa come sei anni, hanno dovuto impo¬ 
stare ventisei programmi con più di quaran¬ 
tamila istruzioni, un’«uscita» per la stampa 
che ha comportato per 24 ore centonovanta- 
duemiia operazioni elementari... Una ricerca 
che, tra l’altro, è destinata a proseguire con 
l’analisi dei discorsi diretti e indiretti, del si¬ 
nonimi e dei contrari, dei campi semantici. 

Resta, a questo punto e dopo tante cifre 
(chissà se le abbiamo riportate tutte esatta¬ 
mente...) una «povera» riflessione: Manzoni, 
lo scrittore caratterizzato dalla sua impareg¬ 
giabile «difficile facilità» (la definizione è del 
Dossi) ha impiegato anni ed anni a scrivere il 
suo romanzo, a inventare il suo irraggiungi¬ 
bile codice. Ora, la critica lo sta smontando 
con gli strumenti più sofisticati di cui la tec¬ 
nologia dispone: l’«eterno lavoro» continua, 
in im certo qual modo all’Inverso. Forse un 
giorno, come Manzoni ha terminato, anche 
la critica dichiarerà esaurito il proprio com¬ 
pito... 

Mario Santagostini 


Nostro servizio 
LUGANO — Come due anni 
fa, abbiamo percorso, richia¬ 
mati da una mostra, il bel 
sentiero panoramico fian¬ 
cheggiato da cipressi e da 
fiori multicolori che si snoda 
tra II cancello e l’ingresso di 
Villa Favorita a Castagnola, 
presso Lugano. Nella Villa 
ha sede, com’è noto, li museo 
privato d’arte antica di pro¬ 
prietà di Hans Heinrich 
Thyssen-Borncmisza, pre¬ 
stigiosa raccolta di tavole c 
tele Italiane, fiamminghe, 
tedesche, francesi, spagnole, 
ritenuta la maggior collezio¬ 
ne privata del genere in Eu¬ 
ropa. È una raccolta in con¬ 
tinua evoluzione, a cui ogni 
anno si aggiunge qualche 
nuovo pezzo (l’acquisto più 
recen te, già esposto, è una te¬ 
la dello spagnolo Ribera), e 
che proprio la mostra di due 
anni fa, dedicata ai dipinti 
degli Impressionisti prestati 
dai musei di Mosca e di Le¬ 
ningrado, fece scoprire al 
grande pubblico italiano. 
Anche quest'anno ti barone 
Thyssen, superando di slan¬ 
cio veti, divieti e incompren¬ 
sioni per altri insuperabili, 
ha riannodato il filo cultura- 


contemporanei. d'inestima- 
biie valore, attualmente im¬ 
pegnati in un lungo tour at¬ 
traverso Il mondo, saranno 
esposti a Firenze (Palazzo 
Pitti) dal 5 luglio. Pur essen¬ 
do una raccolta privata, non 
e, come si vede, gelosamente 
occultata al pubblico o, come 
spesso accade, rinchiusa nel 
sotterranei blindati di una 
banca. 

Quali opere sono giunte 
dall’Ungheria? Si tratta, con 
poche eccezioni, di dipinti di 
piccole dimensioni, adatti al¬ 
ia misura e alla natura pri¬ 
vata delle saie in cui sono 
esposti Sono opere molto di¬ 
verse per cronologia e nazio¬ 
nalità, destinate ad assolve¬ 
re a una funzione di pubbli¬ 
cizzazione e lancio del musei 
ungheresi in Europa; la mo¬ 
stra è dunque soltanto la «ve¬ 
rnina» di un più vasto com¬ 
plesso rimasto a Budapest. 
Se la scelta di mostrare di 
tutto un po’ sminuisce forte¬ 
mente eventuali motivi d’in¬ 
teresse di tipo storiografico e 
critico, che soltanto un nu¬ 
cleo omogeneo di opere può 
suscitare, la qualità e la bel¬ 
lezza dei singoli pezzi sono 
indiscutibili. Vi figurano au- 
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Edouard Manet: «Donna con ventaglio» (1882 - particolare) 


Diirer e Tiepolo, Goya e Gauguin: a 2 anni dalla mostra sovietica, la 
villa del collezionista, a Lugano, ospita 50 dipinti dai musei ungheresi 


Al Capone super star: 
si fa un altro film 
sul celebre gangster 


HOLLYWOOD — I crimini più efferati di Al 
Capone, uno dei gangster piu famigerati e te¬ 
muti della storia americana, morto nel 1947 nel 
penitenziario di Alcatraz, torneranno sul gran¬ 
de schermo in un film prodotto dalla rara- 
mount. Intitolata provvisoriamente «Gli intoc¬ 
cabili» la pellicola é basata sulle memorie del 
coraggioso agente del fisco Usa Eliot Ness, che 
insieme al suo team di investigatori riuscì a 
incriminare per evasione fiscale il crudele boss 
delia malavita di Chicago. «Gli intoccabili» si 
avvarrà di uno sceneggiatore d’eccezione, Da¬ 
vid Mamet, originario al Chicago, e già autore 
di pellicole come «li postino suona sempre due 
volte» e «Il verdetto». Secondo quanto afferma¬ 
to dallo stesso Mamet, finora non è stato fatto 
alcun nome né sugli interpreti né sull’eventua¬ 
le regista dei film. 


Esce (postumo) «The 
shootìng party » col 
grande James Mason 


HOLLYWOOD — Ambientato nell’epoca vitto¬ 
riana e accolto favorevolmente dalln critica 
Usa, è uscito in questi giorni in America The 
shootìng party, l’ultimo film interpretato da 
James Mason. Uscito ad un anno di distanza 
dalla morte del grande attore Inglese il film, 
tratto da un racconto di Isabcl Colcgatc, rac¬ 
conta un fine settimana nella campagna ingle¬ 
se trascorso da un gruppo di aristocratici ro¬ 
mantici c di buone maniere. Gli amici si dilet¬ 
tano di sport, sorseggiano il té sotto i «gazebo» 
vittoriani e cavalcano nella campagna inglese. 
Nulla sembra adombrare questo idillico quadro 
se non la sottile sensazione mai apertamente 
dichiarata che qualcosa di tragico c di irrepara¬ 
bile sta per abbattersi sull’Europa, alla vigilia 
della prima guerra mondiale. 




Tutti a collezione da Thyssen 


le che lega l’Est e l’Ovest 
d’Europa, riuscendo a otte¬ 
nere in prestito d&ll’Unghe- 
ria un cospicuo gruppo di di¬ 
pinti appartenenti ai musei 
di quella nazione. Per la pri¬ 
ma volta gli ungheresi, tra¬ 
dizionalmente assai restii a 
concedere prestiti all’Occi¬ 
dente, perfino di singole ope¬ 
re, fanno uscire dai musei di 
Budapest quasi cinquanta 
•pezzi» in un solo colpo per 
una esposizione che rimarrà 
aperta fino ai 15 ottobre. 

Stupisce, ma non più di 
tanto, che di questo primo, 
nutrito prestito possa bene¬ 
ficiare un collezionista pri- 
\ato. Thyssen appunto, il 
quale — non va dimenticato 
— è di nascita ungherese e 
ha concesso, In cambio, che i 
suol dipinti antichi siano 
esposti a Budapest II prossi¬ 
mo autunno e Inverno. 
Thyssen è un collezionista 
ricco e attivo; colpisce so¬ 
prattutto l'abilità con cui 
anima e promuove la sua 
raccolta. La pinacoteca di 
Lugano contiene infatti sol¬ 
tanto una parte della sua Im¬ 
mane collezione; I dipinti 


tografi dei più illustri rap¬ 
presentanti della miglior pit¬ 
tura italiana ed europea; per 
di più l’esiguo nucleo delie 
opere firmate da artisti un¬ 
gheresi dei XV-XVI e del 
XIX-XX secolo incluso nel 
prestito permette un pnmo 
approccio alla produzione 
artistica di quella nazione, 
inevitabilmente sconosciuta 
a chi non abbia mal visitato 
il Museo Nazionale di Buda¬ 
pest 

Un bel rifraffo di Durer, 
una spettacolosa Crocifissio¬ 
ne dell’Altdorfer (ma non è 
rischioso far viaggiare un'o¬ 
pera su tavola cosi preziosa e 
già offesa da una lunga fen¬ 
ditura?) e una tavoletta, as¬ 
sai ridipinta, di Cranach il 
Vecchio illustrano alcune fa¬ 
si del Rinascimento tedesco. 
La sene delle opere Italiane 
si apre con II cosiddetto An¬ 
tonio Broccardo, un capola¬ 
voro della ritrattistica vene¬ 
ziana dei primo Cinquecen¬ 
to: questo busto di giovane, 
dai tratti fisionomici non av¬ 
venenti (anzi, vagamente 
equini), ma superbamente 
dipinto, si fregia di una tra¬ 


dizionale attribuzione a 
Glorgione — ripresa anche 
nel catalogo della mostra —, 
ma non accettata da tutti; il 
dipinto sembra per lo meno 
del secondo decennio del se¬ 
colo, dunque posteriore alla 
morte di Giorglone; non è 
però facile assegnarla ad al¬ 
tro autore (Tiziano? Caria¬ 
ne?). 

Un’allegoria morale tra¬ 
dotta con una spiritosa in¬ 
venzione mitologica è nel¬ 
l’attiguo Apollo dormiente di 
Lorenzo Lotto: vi è raffigu¬ 
rato il dio che dorme in un 
boschetto, e le Muse che, pri¬ 
ve del con trollo della loro au¬ 
torevole guida, si sono spo¬ 
gliate dei vestiti e hanno ab¬ 
bandonato alla rinfusa, ai 
piedi di Apollo, i loro virtuosi 
strumenti di studio; le vedia¬ 
mo, più lontane, correre nu¬ 
de tra prati e cespugli, e go¬ 
dersi l’insperata libertà, in 
compagnia di aitanti giova¬ 
notti, anch’essi nudi. 

Oltre a quadri del Bronzi¬ 
no, di Annibaie Carracci, di 
Sebastiano Ricci, vi è anche 
una beila tela firmata e data¬ 
ta (1620) da Artemisia Genti¬ 


leschi., in cui la pittrice ro¬ 
mana si prese l’ennesima ri¬ 
vincita sui disprezzato mon¬ 
do dei maschi (non vale la 
pena oi narrare ancora una 
volta l’episodio, ben noto, 
dello stupro subito da Arte¬ 
misia e del vergognoso pro¬ 
cesso che ne seguì) raffigu¬ 
rando l’eroina biblica Giaele 
in atto di piantare, con un 
colpo di martello, un pic¬ 
chetto da tenda nella nuca 
del comandante cananeo Si- 
sera, placidamente addor¬ 
mentalo. Di dormiente in 
dormiente, dopo Apollo e Si- 
sera, sì viene a una terza fi- 

f ura abbandonata nell'ab- 
raccio ristoratore del son¬ 
no, nel dipinto forse più sug¬ 
gestivo tra quelli giunti da 
Budapest il ritratto di Fan¬ 
ciulla dormiente, dall’incar¬ 
nato animato di rosa e di 
rosso, e immersa in un rag¬ 
gio di luce naturalissima che 
accende le maniche candide 
della veste, il fazzoletto seri- 
costretto in una mano, la co¬ 
perta di raso rosso su cui 
poggia la testa. Si tratta, an¬ 
che in questo caso, di un di¬ 
pinto di altissima qualità ma 


di discussa attribuzione: il 
catalogo lo assegna al man¬ 
tovano Domenico Fettl, ma 
Longhi lo attribuì al fioren¬ 
tino Coccapanl; la venuta 
dell’opera a Lugano permet¬ 
terà agli esperti di rivederla 
e di studiarne l’autore. 

Il brillante bozzetto di 
Gian Battista Tiepolo con 
Madonna e sei santi. Illumi¬ 
nato da vivide tinte pastello, 
non giunge in Occidente per 
la prima volta, poiché fece 
parte del gruppo di dipinti 
trafugati due anni fa dal 
Museo di Belle Arti di Buda¬ 
pest e portati In Grada, dove 
vennero ritrovati; è comun¬ 
que la prima volta che 11 qua¬ 
dretto, rimesso a nuovo dopo 
la brutta avventura, varca 
ufficialmente il confine un¬ 
gherese. Con esso e con tre 
splendidi paesaggi (tra cui 
due rare vedute fiorentine) 
di Bernardo Belletto, si chiu¬ 
de la serie del » capolavori • 
Italiani. La scuola spagnola 
è rappresentata da opere di 
E1 Greco, Zurbaran, Vela- 
zquez, Goya; la fiamminga 


da uno Studio di testa virile, 
un po’debole perla verità, di 
Rubens; l’Olanda del Seicen¬ 
to da dipinti di Frans Mais, 
Saenredam, Cuyp. Quanto 
all’Ottocento francese, si 
ammirano alcuni paesaggi, 
tra cui un bel Courbet dell’e¬ 
stremo periodo svizzero, e il 
celebre ritratto di Jeanne 
Duvai, l’amante creola di 
Baudelaire, opera giovanile 
di Manet (1862); e ancora: 
opere di Monet e di Oaugutn. 

Alcune indicazioni utili 
per ì visitatori: la mostra è 
aperta tutti 1 giorni, tranne 11 
lunedì, dalle 10 alle 18. Poi¬ 
ché non si può entrare In au¬ 
tomobile net parco di Villa 
Favorita e li parcheggio 
esterno contiene pochissime 
automobili, si consiglia di 
recarsi alla mostra da Luga¬ 
no in autobus (n. l)o col bat¬ 
tello che parte allo scoccare 
di ogni ora dall’Hótel Excel- 
slor. Il catalogo Electa, cor¬ 
redato da schede di carattere 
divulgativo, riproduce a co¬ 
lori tutti i dipinti esposti, con 
fotografìe di rara qualità. 

Nello Forti Grazzinì 


Nel seminario svoltosi 
qualche giorno fa in occasio¬ 
ne della pubblicazione del- 
rindlce venticinquennale di 
«Studi Storici», Gastone Ma¬ 
nacorda manifestava una 
certa meraviglia nell’ap- 
prendere che la rivista dell’I¬ 
stituto Gramsci cominciava 
ad essere oggetto di ricerca e 
che su di essa venivano asse¬ 
gnate tesi di laurea. Quella 
meraviglia si può spiegare 
solo con l’eccezionale mode¬ 
stia di uno dei protagonisti 
delle vicende della rivista, 
dal momento che «Studi Sto¬ 
rici» ha rappresentato uno 
dei principali veicoli attra¬ 
verso i quali la storiografia 
d’ispirazione marxista e 
gramsciana si è affermata, 
acquisendo la dignità di com¬ 
ponente essenziale e parita¬ 
ria del panorama della sto¬ 
riografia italiana. 

Altro protagonista di que¬ 
sto processo è stato senza 
dubbio Ernesto Ragionieri, 
della cui scomparsa ricorre 
domani il decennale. In que¬ 
sti dieci anni il panorama 
culturale italiano na subito 
profonde trasformazioni, nel 
corso delle quali la compo¬ 
nente marxista ha conosciuto 
una profonda crisi, motivata 
sia aalla difficoltà di coglie¬ 
re sempre il senso dei proces¬ 
si in atto sia dal fatto ai esse¬ 
re stata oggetto delle polemi¬ 
che e delle deformazioni pro¬ 
pagandistiche più svariate, 
di fronte alle quali le capaci¬ 
tà di reazione non sonc sem¬ 
pre state adeguate. Lo stori¬ 
cismo marxista — che pro¬ 
prio grazie a Ragionieri ed a 
pochi altri storici — aveva 
raggiunto negli anni 60 e 70 
livelli del tutto degni della 
migliore tradizione storio¬ 
grafica italiana, ha ceduto il 
passo dt fronte al sociologi¬ 
smo e alla cosiddetta crisi 
dell’ideologia. 

E, per quanto dall’insegna¬ 
mento dello Stesso Ragionie¬ 
ri venga l’avvertimento ad 
usare cautela ed equilibrio 
nella valutazione del peso 
della individualità dei pro¬ 
cessi storici, non sembra az¬ 
zardato affermare che il vuo¬ 
to lasciato dallo storico fio¬ 
rentino non è Irrilevante al 
fini del relativo scadimento 
di ruolo della storiografia 
marxista negli ultimi anni. 
Le trasformazioni che hanno 
investito la società e la cultu¬ 
ra italiana in questo decennio 
non sono state certo tutte ne- 

§ ative: l’arricchirsi del qua- 
ro delle componenti cultu¬ 
rali, l’affiancarsi della cultu¬ 
ra marxista dai troppo rigidi 
schemi della tradizione ter- 
zintemazionalista, la giusta 
esigenza di una diversifi¬ 
cazione degli strumenti per 
la ricerca storica sono invece 
tratti molto positivi della più 
recente evoluzione. 

Ma una considerazione an¬ 
che superficiale della con¬ 
creta attività di ricerca di 
Ragionieri porta a conclude¬ 
re immediatamente che di 
queste più recenti tendenze 
egli fu non già un avversario 
ma un anticipatore Basti 
pensare, da questo punto di 
vista, all'attenzione dedicata 
agli aspetti istituzionali della 
costruzione dello Stato unita¬ 
rio italiano, alla composizio¬ 
ne sociale del personale dirì¬ 
gente o alla considerazione 
degli aspetti comportamen¬ 
tali delle classi subalterne 
nei numerosissimi studi da 
lui dedicati al movimento 
operaio italiano e intemazio¬ 
nale. 

Quali che fossero però l’at¬ 
tenzione e le capacità di Ra¬ 
gionieri di fronte alle meto¬ 
dologie di ricerca speciali, 
egli aveva fortissima la co¬ 
scienza del fatto che esse «... 
non possono pretendere... a 
quel ruolo di autonome tecni¬ 
che di ricerca. Indipendenti 
da ogni concezione dei rap¬ 
porti sociali e politici che da 
qualche parte si vorrebbe lo¬ 
ro assegnare»: oggi il numero 
di coloro che vorrebbero, io 
nome delle «storie speciali», 
spezzare l’unicità complessi¬ 
va dei processi storici è for¬ 
temente aumentato al ponto 
che proprio questa unicità è 
posta in discussione, in un 
modo che, specialmente se 
collegato alle grandi poten¬ 
zialità di mistificazioni insite 
nei mezzi di comunicazione 
di massa, noe lascia presagi¬ 
re niente di buono per il futu¬ 
ro della storiografia. 

Anche da questo punto di 
vista, quello cioè del rappor¬ 
to tra scienza e ideologia, l’e¬ 
sempio di Ragionieri rimane 
pienamente valido. Pochi so¬ 
no certamente coloro che co- 
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Dieci anni fa moriva lo storico Ernesto Ragionieri 

Dieci anni fa moriva Ernesto 
Ragionieri» Ecco quanto gli 
deve lo storicismo marxista 

Nel nome 
della 
storia 


me lui hanno saputo unire ad 
un livello così elevato la pas¬ 
sione politica ed il rigore 
scientifico, che hanno saputo 
fare — secondo un’espressio¬ 
ne di Eugenio Garin — «crìti¬ 
ca e scienza, di uomini non 
solo partecipi ma che parteg- 

f ;iano». Ed il terreno sul qua- 
e questa capacità si è mag¬ 
giormente attuata è certa¬ 
mente quello della storia del 
Partito comunista italiano: 
le sue introduzioni ai primi 
volumi delle «Opere» ai To¬ 
gliatti, rappresentano un 
esempio non superato a tut- 
t'oggi di capacità di analisi 
storica rigorosa e di sostan¬ 
ziale, commossa adesione al¬ 
le posizioni dell’oggetto dello 
studio. Un’adesione, peral¬ 
tro, che non si traduce mai in 
una sostanziale subalternità 
rispetto alle fonti come spes¬ 
so avviene anche a storici di 
tutto rispetto (basti pensare, 
tanto per fare un esempio, 
aU'atteggiainento di De Feli¬ 
ce nei confronti di Mussolini 
e del fascismo). 

È anche grazie alla sua ca¬ 
pacità di analisi, alla sua sen¬ 
sibilità nel distinguere il 
sempre difficile intreccio di 
fattori interni ed internazio¬ 
nali che compongono la sto¬ 
ria politica e sociale contem¬ 
poranea, che gli elementi di 
specificità e di autonomia 
del caso italiano nell’ambito 
della IH Internazionale sono 
venuti alla luce, fornendo al¬ 
le successive decisioni politi¬ 
che di grande rilievo taluni 
collegamenti con una tradi¬ 
zione che, come tale, resta 
peraltro (e Ragionieri non 
mancava di sottolinearlo), di 
segno contrario, cioè di omo¬ 
geneità con l'Internazionale 
e con l’Unione Sovietica. An¬ 
che in questo caso egli appli¬ 
cava ai suo consapevole es¬ 
ser di parte U rigore necessa¬ 
rio perché il lavoro scientifi¬ 
co raggiungesse 11 livello più 
elevato di serietà e di com¬ 
pletezza. Del resto, questa è 
anche la condizione perché la 
ricerca possa servire alì’im- 
pegno politico, non già per 


conferirgli un supporto pseu¬ 
do-scientifico, ma per forni¬ 
re alla decisione politica le 
coordinate del reafe. 

Questa tensione all’ogget- 
tività offre anche lo stru¬ 
mento per comprendere un 
altro degli aspetti, forse ti 
migliore, della personalità e 
dell’opera di Ragionieri, 
quello del docente. Un inse¬ 
gnamento, il suo, che era ca¬ 
ratterizzato da un profondo 
rigore, anche nei momenti in 
cui più forti erano le tenden¬ 
ze al lassismo e alla facilità, 
spesso mascherate da riven¬ 
dicazione democratica, ed 
alimentato da una grande ca¬ 
rica umana e dal profondo ri¬ 
spetto della personalità del¬ 
l’allievo. Talché la sua auto¬ 
rità non degenerava mai in 
prevaricazione culturale, an¬ 
che se il suo insegnamento 
era fortemente impregnato 
del suo impegno politico. 

Ahche a tanto tempo di di¬ 
stanza il ricordo dell'amico e 
del maestro non riesce per 
me ad esser privo di sugge¬ 
stioni emotive. E, tra queste, 
un ricordo si impone. Nel giu¬ 
gno del 1975, fino a pochi 

e orni prima della sua morte, 
vorai con Ragionieri a casa 
sua, a Sesto Fiorentino cer¬ 
cando di tenere il suo ritmo 
infernale. Lavoravamo alla 
parte della «Storia d’Italia» 
dedicata ati’immediato dopo¬ 
guerra, e per quanto mai, in 
nessuna occasione, 11 discor¬ 
so sia stato affrontato 
espressamente, ebbi la cer¬ 
tezza che Ragionieri, in quel¬ 
lo sforzo si stesse misurando 
con i grandi storici della sua 
gioventù, con Salvemini, Ma¬ 
turi, Morsndi, Chabod. 

Confesso che sul momento 
ne restai spaventato: oggi, 
con animo tranquillo e con il 
tempo alle spalle, posso af- 
fermareche il suo livello era 
proprio quello e che Ragio¬ 
nieri non avanzava pretese 
ma esprimeva cosi la giusta 
coscienza della sua maturità 
professionale. 

Carlo Pinzarli 
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jj Italia 1, ore 22.30 

Primo 
Camera, 
campione 
discusso 

Il 29 giugno 1933 Primo Camera diventa campione del mondo 
dei pesi massimi battendo l’anziano Jack Starkey al sesto round. E 
l’unico italiano ad avere raggiunto questo traguardo. Ma gli esper¬ 
ti di boxe non lo considerano un campione. Eroi dello sport, la 
trasmissione di Italia 1 in onda stasera alle 22.30, è dedicata a 
questo pugile che ha conquistato grande fama grazie alla sua mole 
(era alto oltre 2 metri e pesava 120 Kg.), al fascismo e alla malìa 
del pugilato americano. Nato nel 1906 a Sequal, in Friuli, Camera, 
il .Golia delle Alpi», sbarca in America il 31 dicembre del '29 
invitato col sutrmanager, Leon See, da Walter Friedmnn, proleta¬ 
rio di night e potente .racketeer» di New York, con dei soci poco 
raccomandabili. La sua gloria, dopo anni oscuri, inizia il 24 gen¬ 
naio del 1930 quando nel Madison Squadre Garden manda al 
tappeto al primo round Big Boy Peterson. Quel «tuffo» di Big Boy, 
pero, non na mai convinto. In seguito Camera sgominò Rioux, 
Buster Martin, Jim Sigman, Farmer Lodge: 24 incontri in un solo 
anno, preparati come un tappeto verso la gloria. In Italia incomin¬ 
ci ino ad esaltarsi. Camera diventa l'atleta simbolo del fascismo. Il 
22 ottobre del ’33 sono in 70 mila — con Mussolini in testa — ad 
incitarlo per la sua prima difesa del titolo. Ma l’avventura di 
Camera durerà beiy>oco, stroncata da undici knock down inflitti¬ 
gli da Max Baer. Finirà nel dopoguerra a rincorrere la corona 
perduta e gli ultimi dollari che l’America gli promette ancora. 

Canale 5: Ursula sul love-boat 

C’è anche Ursula Andress tra gli ospiti di Love boat (Canale 5, 
ore 21.30). I produttori americani del fortunato serial girato sulla 
Sea Prineess sono riusciti a mettere sotto contratto un bel po' di 
attori famosi per la nuova serie in onda adesso in Italia: da Linda 
Evans a John Foryte, Lee Mayors, Lee Horsley. Ursula Andress 
aveva fino ad ora sdegnato i produttori di telefilm e respinto le loro 
richieste. Ma ormai apparire nei serial famosi è diventata quasi 
una «moda» (assai remunerativa) a Hollywod: del resto apparire in 
queste serie televisive di grande successo dà anche una grande 
popolarità, con poca fatica. 

| Italia 1: un mese dopo 

Bruxelles, un mese dopo: le troupe di Italia 1 sono andate a 
Liverpool, per cercare i tifosi della squadra inglese che in quella 
sconcertante e tragica sera di maggio cercavano di portare aiuto al 
pubblico arrivato dall’Italia. Verrà intervistato John Welsh, il gio¬ 
vane disoccupato inglese che ha salvato numerosi tifosi. Il secondo 
servizio degli Speciali di Italia I è dedicato a una grande classica 
del turismo equestre, la Milano-Torino. Centosessanta chilometri 
B di sport ed ecologia. 

I Raitre: la Spagna di Franco 

Per il ciclo «Teatro storia: fatti e protagonisti del XX secolo», in 
$] onda su Raitre olle 20.30, va in onda questa sera la trasmissione di 
Enrico Filippini dedicata a Francisco Franco. Dopo avere esami¬ 
nato la personalità di Stalin e con in cantiere programmi su Chur¬ 
chill e su De Gaulle, questa sera l’attenzione si sposta sulla Spagna 
e sui retroscena del franchismo, con materiale filmato e di reperto¬ 
rio, per indagare su una delle figure più contestate dell’Europa del 
dopoguerra. 

Canale 5: Corrado in ferie 

Ultime trasmissioni per Corrado che sabato alle 12.50 chiuderà 
per ferie il suo Pranzo è servito, dopo 750 puntate. La ripresa è 
prevista per settembre, perché la trasmissione ha una audience 
più che soddisfacente (in casa Berlusconi si parla addirittura di 6 
milioni di telespettatori di media). Iniziata il 13 settembre del 
1982, la trasmissione ha «inaugurato» una foscid oraria televisiva 
ritenuta fino a quel momento poco commerciabile. In tre anni si 
sono presentati diecimila «aspiranti concorrenti* e ne sono stati 
selezionati 750. 


Scegli 
il tuo film 




CALIFORNIA POKER (Italia 1, ore 20.30) 

Essendo uno dei migliori film dei grande Robert Altman, Califor¬ 
nia Poker merita sempre attenzione. Appena precedente il capola¬ 
voro Nashville (è del 1984). il film è la storia apparentemente 
randagia e svogliata di due incalliti giocatori: Bill Denny e Charlie 
Waters scommettono su tutto, anche sui nomi dei Sette Nani, ma 
dietro la mania del gioco si nasconde una vita insipida, a cui 
nemmeno la vittoria (in un casinò di Reno) riesce a dar sapore. 
Raccontato con toni da commedia (a tratti divertentissima), il film 
sì avvale dell'interpretazione dì due assi come Elliott Gould e 
George Segai. 

IL SIPARIO STRAPPATO (Retequattro, ore 20,30) 

Uno scienziato americano si reca in Rdt per contattare l’unico 
collega al mondo in grado di aiutarlo in un ambizioso progetto. 
Spy-story con momenti di altissima tensione, il film (1966) segna 
l’incontro tra il maesro del thrilling Alfred Hitchcock e la bella 
faccia di Paul Newman. Occhio anche a Julie Andrews. 

BABY DOLL (Raiuno, ore 14.00) 

Profondo Sud degli Usa: un industriale del cotone quarantenne 
sposa la bella Baby Doli, una ragazza di 16 anni. Gli affari vanno 
male, e la ragazza vede di buon occhio la corte spietata fattale dal 
rivale del marito. Ma forse il suo intento è solo di mettere i due 
uomini uno contro l’altro... Ispirandosi a un dramma di Tennessee 
Williams, Elia Kazan lancia la giovanissima Carroll Baker in un 
ruolo conturbante ed ambiguo, che ha fatto epoca. I due uomini 
sono Karl Malden e Eli Wallach. 

AGGRAPPATO AD UN ALBERO— (Raidue, ore 16,55) 

Il titolo .completo prevederebbe anche la frase ... in bilico su un 
precipizio a strapiombo sul mare. Ma non è un film di Lina 
Wertmuller, bensì una commedia francese di Serge Korber (1971) 
con Louis de Funès. Tutto nasce da un inopportuno passaggio, 
concesso da un ricco industriale a una bella autostoppista— 

I CORSARI DELL’ISOLA DEGLI SQUALI (Retequattro ore 
23.00) 

Beghe fra inglesi e irlandesi in un covo di pirati, chiamato appunto 
«l’isola degli squali», nei Caraibi del 700. Attori assolutamente 
ignoti per questo film del 1972, di produzione italiana, diretto da 
José Luis Merino. 

CON LE SPALLE AL MURO (Italia 1, ore 23,30) 

L'aiutante e l’amante di un boss della mala si danno alla fuga con 
mezzo milione di dollari in tasca. Il gra capo dà il via alla caccia, 
alla quale è interessata anche l’Fbi. Poliziesco del 1968, diretto da 
Brian G. Hutton, con la bionda Stella Stevens e la «pelata* di Telly 
Savalas, futuro tenente Kojak. • 


La Rai porta 
i giovani 
per VEuropa 


ROMA — Domani, alla mani¬ 
festazione in piazza del Duo¬ 
mo a Milano in concomitanza 
con la riunione del Consiglio 
Europeo, cinquecento giovani 
sfileranno con la maglietta 
con la scritta «I giovani incon¬ 
trano l’Europa». Rappresenta¬ 
no i 75.000 ragazzi che hanno 
risposto al questionario pro¬ 
mosso dal Gr3 della Rai, in 
collaborazione con la Bbc, la 
Deutschlandfunk c la radio 
spagnola. Il concorso ha in 
coiurato quest’anno, alia 
quarta edizione, fa\ori inspe¬ 
rati: erano 1.30Ò i ragazzi che 
aravano narteci nato alla pri¬ 


ma edizione, e 25 mila l’anno 
scorso, quando — tra l’altro — 
una «campagna per l’Europa» 
era promossa anche in vista 
delle elezioni Europee. Che 
tanti giovani di dodici paesi 
europei abbiano risposto in 
lingua italiana o spagnola al 
questionario proposto que¬ 
st’anno (in premio viaggi at¬ 
traverso l’Europa) è la testi¬ 
monianza dell’interesse delle 
giovani generazioni per 
un’Europa unita. I risultati 
del concorso sono stati presen¬ 
tati alla stampa nel corso di 
un incontro al quale hanno 
partecipato le autorità Rai 
(dal presidente Zavoli al presi¬ 
dente della commissione par¬ 
lamentare di vigilanza Signo¬ 
rino), in cui il direttore del 
(»r3, Mario Pinzautt, ha illu¬ 
stralo il bilancio politico dell'i¬ 
niziativa ed anche quello 
aziendale, per ('immagine eu¬ 
ropea della Rai. 


Un festival 
per le opere 
prime teatrali 


NARN'I — Seconda edizione, 
quest’anno, del Premio «Ope¬ 
ra Prima» per il Teatro di Ri¬ 
cerca che sì svolge a Narni, in 
Umbria, da ieri lino al 30 giu¬ 
gno. Scopo del Premio, c quin¬ 
di della manifestazione, è 
quello di evidenziare le mi¬ 
gliori opere prime di quei 
gruppi clic operano nel campo 
della ricerca, e disegnare una 
mappa, anche incompleta, di 
quanto va succedendo ai mar- 

f ini della tradizione. L’arrivo 
i oltre settanta gruppi di 
fronte alla «giuria» ha reso 
difficile il compito di una sele¬ 
zione dei finalisti, che infine 


sono risultati tre: il gruppo Tir 
di Modena con lì giardino gri- 

f io, tratto da un romanzo di 
an McEwan che è andato in 
scena ieri sera al Teatro Co¬ 
munale; Spaziozero World 
Production S.r.l. di Roma con 
Bagni Acerbi, ovvero l’atmo¬ 
sfera innocente e sensuale 
dell’adolescenza (domani sem¬ 
pre al Comunale); il gruppo 
Sosta Palmizi di Torino con li 
Cortile, situazione da post-ca¬ 
taclisma di sei giovani all’in¬ 
terno di un cortile, in scena il 
29. Altri due spettacoli saran¬ 
no ospiti delia rassegna di 
Narni: Le Piante del Padiglio¬ 
ne Italia di Bologna, il poema 
della natura del nostro secolo 
che volge alla fine (30 ore 19 
Teatro Comunale) e II ritratto 
di Dorian Grey di Guidarello 
Pontani in scena alla Rocca la 
sera del 30, unico spettacolo 
all’aperto. 


Festival 
puccìnìano: 
si cambia 


VIAREGGIO — Il Festival 
pucciniano, giunto alla tren¬ 
tunesima edizione, da que¬ 
st’anno cambia rotta. Dopo le 
ultime vicissitudini gestiona¬ 
li, la direzione artistica della 
rassegna è stata affidata a Lu¬ 
ciano Alberti, che ha ricoperto 
per sette anni la carica di di¬ 
rettore artistico al Teatro Co¬ 
munale di Firenze. Alberti, il¬ 
lustrando il cartellone ’85 alla 
stampa, ha sottolineato alcuni 
aspetti importanti: l’incre¬ 
mento e il potenziamento del¬ 
la componente spettacolare, 


que: 

nografo Uberto Bertacca, la ri¬ 
cerca di un piu elevato livello 
musicale delta manifestazio¬ 
ni, l’imminente creazione di 
una fondazione dedicata a 
Puccini e strettamente colle¬ 
gata al Festival. Due le opere 
in programma: Tosca, che 
inaugurerà il Festival il 4 ago¬ 
sto con repliche l’8 e il 10: di¬ 
rettore Daniel Oren, regista 
Sandro Sequi, interpreti prin¬ 
cipali Marilyn Zschau, Giaco¬ 
mo Aragail, Ingvar Wixell; se- 

f uirà il 6, con repliche PII e il 
3, La Bohème, diretta dal gio¬ 
vane americano Brian Sale- 
wsky e messa in scena dallo 
stesso Luciano Alberti, li pro¬ 
gramma è completato da un 
concerto sinfonico-vocale con 
la partecipazione di Monser- 
rat Caballe e da un convegno 
sul tema «Lo spazio musicale 
di Torre del Lago», il 5 agosto. 


PROMESSI SPOSI — Balletto del 
Teatro alla Scala, coreografia: Ma¬ 
rio Pistoni; musica; Roberto Hazon; 
sceneggiatura: Roberto e Ida Ha¬ 
zon; scenografia: Luisa Spinatclli; 
costumi: Maurizio Millenetti; inter¬ 
preti: Luciana Savignano (Gertru¬ 
de), Orietla Dorella (Lucia), France¬ 
sco Scdcno (Renzo). Cortile dell'U¬ 
niversità statale di Milano. 

Ci sono momenti, nei Promessi 
sposi messo in scena dal Balletto 
della Scala nel grande cortile del¬ 
l’Università statale, che lasciano 
pensare a una perfetta coincidenza 
tra musica, danza e ritmo dell'a¬ 
zione. Non alla particolare bellezza 
degli elementi in sé, ma semplice¬ 
mente a una felicità espositiva, di 
linguaggio, raggiunta. Uno di que¬ 
sti momenti è il rapimento di Lu¬ 
cia, 

Nel convento della Monaca di 
Monza, la giovane viene rapita da 
un drappello di bravi ammantella¬ 
ti sotto la guida di Egidio e davanti 
agli occhi stupefatti di Gertrude, la 
Monaca. Le linee di forza dell’azio¬ 
ne sono studiate in modo tale che 
fra la forza bruta e negativa dei 
bravi e la tensione positiva di Ger¬ 
trude, si collochi morbidamente 
inerme come una bambola, la po¬ 
vera, virginale, Lucia. In un attimo 
intenso sottolineato dalla musica 
che si fa, qui, finalmente limpida, 
Lucia viene sollevata a braccia 
fuori di scena. Questo breve mo¬ 
mento del balletto capita dopo la 
lunga storia di Gertrude e il bel 
passo a due angoloso tra quest’ul- 
tima e Egidio (Angelo Moretto). Si 
incomlncerà a notare proprio da 
qui che Mario Pistoni raggiunge la 
maggiore completezza del suo pen¬ 
siero non solo quando ritaglia pas¬ 
si e figure addosso a una danzatri¬ 
ce che gli è molto congeniale come 
Luciana Savignano, ma quando ha 
la libertà di esplicare una sua logi¬ 
ca e dirittura interpretativa, oltre 
le pagine manzoniane. 

Sul grande palco costruito appo¬ 
sitamente nel chiostro che già fu 
dell’Ospedale Maggiore, della co¬ 
siddetta Ca* Granda (l’ospedale de¬ 
gli appestati del Manzoni) il ballet¬ 
to incomincia; non a caso, a fatica. 
.11 coreografo non riesce ad intro¬ 
durre di forza l’attacco, il difficile 
•quel ramo del Lago di Como ». E 
media con la presentazione di Ren¬ 
zo e Lucia — runa a destra, l’altro 
a sinistra — e con la macchietta un 
po’ penosa di Don Abbondio sullo 
sfondo, subito oggetto di coercizio¬ 
ne' da parte dei bravi. Anche le sce¬ 
ne a seguire sono coreografica¬ 
mente Insipide: invischiate nella 
pantomima (il matrimonio a sor¬ 
presa), nel semplicismo (il bozzetto 
di paese). Insomma, nell’ansia di 
dover percorrere forzatamente le 
tappe del romanzo. Però, già si co¬ 
glie la bellezza delle scene e dei co¬ 
stumi. Le prime, riproducono qua¬ 
si esattamente gli archi in cotto 
dell’altro chiostro quattrocentesco 
dell’Università milanese e fungono 
da cornice cangiante (i fondali) alle 
scene del balletto; i secondi, sem¬ 
pre in elegante sintonia con lo 
sfondo, accennano a un Seicento 
smagrito e funzionale. 

Ma il balletto vero e proprio ini¬ 
zia giust’appunto con la Monaca di 
Monza. Con il flash-back che la ri¬ 
porta fanciulla a Palazzo Marino (e 
la scenografia, fedele, rifà proprio 
la facciata del palazzo comunale 


Programmi Tv 


Danza 


_Fedele e riuscita la versione 

sulle punte dei «Promessi sposi» a Milano 

Quel ballo 
del lago 
di Como 



Oriella Dorella'e Francesco Sedeno nel balletto «I promessi sposi» 


milanese dove Gertrude nacque e 
visse 1 brevi anni, da figlia del go¬ 
vernatore di Milano), con la storia 
del paggio, la vestizione funesta e 
finalmente con la zampata sensua¬ 
le «chez» Egidio. Il coreografo legit¬ 
tima nella danza la continuazione 
di quel che ogni lettore Intravvede 
dopo il tronco «/a sventurata 
riposa ». Ma mette nella figura della 
Monaca un dolore, una spigolosità 
che è, Insieme, rifiuto dell’Inelutta¬ 
bilità della sorte e disperata forza 
di trasgressione persino eretica. 
Perciò gli è facile montare, poi, 
l’angoscia Inedita della Monaca 
davanti al rapimento di Lucia. An¬ 
goscia che certo non ha lo stesso 
colore nelle (e tra) le righe del Man¬ 
zoni. 

Da qui in poi — e siamo al secon¬ 
do atto — il balletto acquista mag¬ 
gior vigore musicale, una velocità 
e una fisionomia da musical con 
qualche lungaggine di troppo nella 
casa dai colori caravaggeschi di 
Rodrigo (Tiziano Mìetto) colto da 
peste. In realtà, quel che scorre a 
partire dall’assalto al forno di Mi¬ 
lano, organizzato con gusto, alla 
calata del Lanzichenecchi molto 
meno guizzante anche per la pe¬ 
santezza degli interpreti (escluso 
Bruno Vescovo), è una sequenza di 
danze semplici e ovvie, pulite e ba¬ 
nali. Ed è già un ottimo risultato 
che la conversione dell’Innomina¬ 
to (Edoardo Colacrai) si riserva con 
una luce semplice che cala dall’al¬ 
to, senza retorica, né contorsioni. 
Che la peste si mantenga entro una 
pacata quadratura di movimento 
senza emettere nulla, nemmeno 
l’inserto commovente della Madre 
di Cecilia (Giuliana Gasperi) e i 
campanelli al piedi dei Monatti. 

In un quadro freddo, che ha i 
grigi, i rosa e i viola del Nuvolone, i 
Monatti avanzano ancheggiando e 
sembrano il Popolo del Blues. Al¬ 
trove, il popolo milanese incattivi¬ 
to all’assalto del forno, proporrà 
uno squarcio dal Quarto Stato e un 
curioso inserto di danza con gli 
zoccoli (femminile) perché siamo 
capitati in quel di Bergamo, con 
Tramaglino. Alla fine del percorso 
di due ore e più, possiamo dire di 
aver collezionato molte immagini, 
molti suoni vari — popolari, stra- 
vinskiani, ampi — di aver cono¬ 
sciuto una bella Lucia e un buon 
Renzo, con la riconferma di ottimi 
solisti come Paolo Podini (il Griso). 
Ma anche di aver consumato un’o¬ 
perazione culturale ambigua, già 
partita sulla carta in netto sottoto¬ 
no. Perché qui non si trattava di 
una libera riflessione sul romanzo 
manzoniano, come era 11 Proust di 
Roland Petit rispetto alla Recher- 
che montato proprio dal Balletto 
della Scala, bensì di una fedele le¬ 
genda dei Promessi sposi. E visto 
che i tempi di Salvatore Taglioni 
sono lontani (il coreografo montò 
proprio alla Scala, nei 1837, una 
pantomima sui Promessi sposi, so¬ 
prattutto una love story a fumetto) 
vai la pena di domandarsi che fine 
farà questo nuovo balletto-fumet¬ 
to fuori dallo spazio suggestivo e 
giustissimo dell’Università statale. 
La risposta implicita viene dal co¬ 
raggioso Mario Pistoni che già an¬ 
nuncia un atto unico dedicato alla 
mirabile e sofferta Monaca di 
Monza (ma potrebbe anche estrar¬ 
re una delicata pastorellata con 
Lucia e Renzo) inventata da Lucia¬ 
na Savignano. 

Marinella Guatterini 


Televisione 


Parla Nichetti 

Ritorna 
«Quo 
Vadiz?» 

vecchio 
ma sempre 
nuovo 


MILANO — È così contento 
di parlare di lavoro, da mila¬ 
nese che di lavoro vive, che 
arriva in anticipo all’appun¬ 
tamento con i giornalisti, 
nella fresca penombra di Ai- 
fio, uno del ristoranti predi¬ 
letti da Sandro Pertini E poi 
scontenta i camerieri, la¬ 
sciando prosciutto e melone 
ad appisolarsi sul piatto pur 
di non smettere di parlare. 
Per uno che è diventato fa¬ 
moso quasi rilanciando il ci¬ 
nema muto (Ratataplan), 
non c’è male davvero. 

L’audience, le diverse tec¬ 
niche di lavoro e l differenti 
modi di produzione delle va¬ 
rie forme di spettacolo (cine¬ 
ma, tivù, pubblicità, teatro), 
la dialettica Ral-private: 
nulla sfugge a Maurizio Ni¬ 
chetti, mimo, attore, autore, 
regista, ballerino, pubblici¬ 
tario. É qui per presentare la 
riedizione di Quo Vadiz?, che 
adesso, adeguatamente rin¬ 
frescato, verrà riproposto (e 
promosso) su Italia Uno, a 
partire da domenica prossi¬ 
ma alle 20,30. Il varietà inade 
in Nichetti superò l due mi¬ 
lioni di telespettatori parten¬ 
do dalla base asfittica (un 
milione e mezzo in media) 
dell’audience di Retequat- 
,tro, un po’ la parente povera 
del gruppo Berlusconi. Ades¬ 
so, emigrando sulle più dovi¬ 
ziose frequenze di Italia Uno, 
dovrebbe poter toccare pun¬ 
te anche più gratificanti, an¬ 
che perché, contrariamente 
a quanto si presume, luglio e 
agosto decurtano il numero 
di teleutenti rispettivamente 
solo dell’otto e dei sedici per 
cento. 

II sospetto, naturalmente, 
è quello che II nuovo Quo Va¬ 
diz? sia una semplice rima¬ 
sticatura di quello vecchio, 
anche perché non è stato re¬ 
gistrato neppure un minuto 
di materiale nuovo. Si sa, 
l’antico vizio di ricorrere, du¬ 
rante le ferie, al fondi di ma¬ 
gazzino pur di riempire il pa¬ 
linsesto... Ma Nichetti, con 
quell’etica quasi puritana 
del lavoro che si ritrova, a 
queste illazioni risponde su¬ 
bito picche. 


CD Raiuno 


13.00 

13.30 

14.00 

15.60 

16.35 

17.05 

18.05 

18.20 


18.40 

19.35 

20.00 

20.30 


23.40 

23.50 


VOGUA DI MUSICA 
TELEGIORNALE 

BABY DOLL - Film - Regìa di Efia Kazwi 

NELL'OCEANO PACÌFICO SULLA ROTTA DEGÙ ANTENATI 

LA DANIMARCA IN BICICLETTA 

LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEGH - (1* puntata) 
FIABE COSI • L'arca di Noè 

SPAZIO UBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO - Istituto na¬ 
nonate confederate et assistenza Inca CgS: un patronato moderno al 
servizio dei lavoratori 
TRAPPER - Telefilm 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

EUROVISIONE - Itafia: Samt-Vmcent. Dal Paiazzetto dello Sport 
«Samt-Vmcem estate 1985». Spettacolo musicale di Antonio A. 
Moretti e Veglia Magno. Patroamo Regione Autonoma Vafle d’Aosta 
e Centro Culturale di Samt-Vmcent. Organizzazione et Gonna R aver a. 
Presentano Sergio MananeS. Mauro Mchetoni ed Arma Pettme 0 >. 
Scenografìa et Luigi DaTOgbo. Direttore defla fotwyafia Rodolfo 
Isoardi. Programma a eoa di Antonello Caprino. Regìa di Anton» A. 
Moretti- Serata finale 

TG1-NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 
DSE - TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI - Pro¬ 
gramma ideato e proposto m sturbo da Daniela PaBacfa*. Consulenti 
Leonardo Ancona. Giorgio 8ignami. Paolo Crepet. Paolo Trandana. 
Regia di Adnana Fon. 18* puntata): n modeflo sooopsdvatnco 


CD Raidue 


13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 DUE E SIMPATIA • QUADERNO PROIBITO - 4* ed ulama puntata 
14.50 L’ESTATE É UN'AVVENTURA - Presenta Paola Tannar* 

16.25 DSE: FOLLOW ME • Corso <£ fingua inglese 

16.55 AGGRAPPATO AD UN ALBERO, IN BIUCO SU UN PRECIPIZIO, 
A STRAPIOMBO SUL MARE... - Film con LorcS De Funès 

18.25 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm. «Buon Na:aie dagfi Kart» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 CONCERTO SINFONICO IN ONORE DE» CAPI DI STATO PAR¬ 
TECIPANTI AL VERTICE EUROPEO 01 MILANO 

22.00 A80CCAPERTA - Un programma di Gianfranco Funai 

22.45 TG2-STASERA 

22.56 LASCIAMOCI COSÌ - Storie vere di coppie m cxrsi 
24.00 TG2-STANOTTE 

00.05 PESCARA: PALLACANESTRO FEMMINILE - ItaHa-Ungherie 


□ Raitre 


18.30 DSE: MATERIAU DIDATTICI - 5* puntata: Il nuoto - 1* parte 
19.00 TG3 - 19-19.10 Nazionale; 19.10-19.20 TG-Regionali 
19.25 LA TESTA NEL PALLONE - Il futuro è cale» 

20.00 DSE: NOI E L’ATOMO 


20.30 FRANCO - Teatro-storia: Fatti e protagonisti del XX secolo 
22.00 TG3 

22.25 CONFESSIONI DEL CAVAUERE D'INDUSTRIA FEUX KRULL • 
Sceneggiato. Regìa di Bernhard Stnfcel. 2* puntata 

23.25 MORIRE A MADRID - (Al termine L'INDIA VISTA DA ROSSEL- 
UNI) 


□ Canale 5 


8.30 ALLA RICERCA DI UN SOGNO - Telefilm 

9.30 IL SEGRETO DELLE ROSE - Film 
11.00 LOU GRANT - Telefilm 

11.55 IL SALOTTO DI M1NIUNEA 
12.00 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz 
12.50 IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a qua 

13.25 SENTIERI - Sceneggiato 

14.25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

15.25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

16.30 IL SELVAGGIO MONDO DEGÙ ANIMAU 
17.00 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
18.00 ZERO IN CONDOTTA - Telefilm 

18.30 HELP - Gioco musicale 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 

19.30 ZIG ZAG - G»oco a qua. con Raimondo VtaneOo 

20.30 HOTEL - Telefilm 

21.30 LOVE BOAT - Telefilm 

23.30 SPORT: LA GRANDE BOXE 
00.30 PREMIÈRE - Settimanale efi onema 
00.45 Al CONFINI DELL’ARIZONA • Telefilm 


CD Retequattro 


8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
8.50 LA FONTANA O! PIETRA - Telenovela 
9.40 MALO - Telenovela 

10.30 ALICE • Telefilm 

10.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

11.15 PIUME E PAILLETTES • Telenovela 
12.00 FEBBRE D’AMORE - Telefilm 

12.45 AUCE - Te!eSSr. 

13.15 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

13.45 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

14.15 LA FONTANA DI PIETRA • Telenovela 

15.10 CARTONI ANIMATI 

16.10 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 

18.50 MALO - Telenovela 

19.45 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

20.30 IL SIPARIO STRAPPATO - Film, con Paul Newman 
23.00 I CORSARI DELL'ISOLA DEGLI SQUALI - Film 
00.45 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 


ED Italia 1 


8.30 L'UOMO DA SEI MIUONI DI DOLLARI - Telefilm 


9.30 L'ANIMA E LA CARNE — Film 

11.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.00 CHIPS - Telefilm 

14.00 DEEJAY TELEVIStON 

14.30 LA FAMIGUA BRADFORD - Telefilm 

15.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
16.00 BMBUMBAM 

18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 

19.00 CHARUE'S ANGELS - Telefilm 

20.00 IL GRANDE SOGNO DI MAYA - Cartoni 

20.30 CALIFORNIA POKER - Film 

22.30 GU EROI DELLO SPORT - Primo Camera 
23.00 I SERVIZI SPECIALI D( ITALIA 1 

23.30 CON LE SPALLE AL MURO • Firn 

1.10 MOD SOUAD I RAGAZZI DI GREER - Telefilm 


ED Telemontecarlo 


17.00 TMC SPORT - Teneva - Tomeo Intemazionale di Wimbledon 
18.15 MISS - Sceneggiato con Damefla Darrieux 
19.00 SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO 

19.30 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm 
20.00 GIANNI E PINOTTO - Cartoni 

20.30 CHOPPER SQUAD - Telefilm con Robert Coleby • Graham Rouse 

21.30 TMC SPORT - Tennrs - Torneo Intemazionate di Wimbledon 
22.45 TMC SPORT - Ciclismo: Golf 


□ Euro TV 


■ Film 


10.00 L'EREDITA DELLO ZIO BUONANIMA 
12.00 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 MARCIA NUZIALE • Telefilm 

14.30 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 

15.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 CUORE SELVAGGIO - Telefilm 

20.30 ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm 

21.30 ATTENTATO AL TRANS-AMERICAN EXPRESS • F3m 

23.30 EUROCALCIO - Rubrica spartiva 

0.30 LA VENDETTA DI LADY MORGAN - Firn 


□ Rete A 


14.00 LA LEGGENDA DI MAC CLA1N - Telefilm 
15.00 FILM 

16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - S ce neggiato con Way.ie Tipprt 
17.00 THE DOCTOHS - Telefilm con Alee Bakfwto 

17.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 IO E LA SCIMMIA - Telefilm 

18.30 ME AND MAX - Telefilm 
19.00 GLI INVINCIBIU - Telefilm 

19.30 THE DOCTOR - Telefilm con Alee Bekfwin 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggio 
20.25 LA LEGGE DI MAC CLAIN - Telefilm 

21.30 L'AVVENTURA £ L'AWENTURA - Fin con Uno Ventura 


Béjart a 
Torino con 
«Dionysos» 

TORINO — Béjart è tornato al 
Regio di Torino per celebrarvi 
i suoi eterni riti alla danza 
proprio con quel Dionysos che 
già l’anno scorso segnò pre¬ 
senze record al Palasport di 
Milano, e che si preannuncia 
tutto esaurito fino alle ultime 
due recite in programma il 29. 
Poi dai 30 giugno, con Carla 
Fracci, avrà inizio il lungo sta¬ 
ge-festival di Vignale Danza, 
organizzato dal Teatro Nuovo 
di Torino che infittirà l’agen¬ 
da degli impegni di allievi e 
danzofili fino all’11 agosto. 



•E tutta un’altra cosa. La 
tramissione era stata già 
concepita a suo tempo come 
un programma a moduli da 
montare assieme. Bene, ho 
smontato tutto, ho scartato 
tutto quello che era Inevita¬ 
bilmente datato — per esem¬ 
plo le canzoni ormai supera¬ 
te dai nuovi lanci discografi¬ 
ci estivi —, e ho rimontato 
undici puntate nuove di zec¬ 
ca. Bisogna considerare che 
li pubblico televisivo difficil¬ 
mente ha seguito tutte e tre¬ 
dici le puntate delia vecchia 
edizione. Dunque, in ogni 
puntata, potrà magari ritro¬ 
vare un pezzetto di Quo Va¬ 
diz? già visto, ma subito do¬ 
po si troverà alle prese con 
materiale che non conosce». 

•Certo — prosegue Nichet- 
tl — so mi avessero ripropo¬ 
sto di replicare Quo Vadiz? 
ancora su Retequattro, mi 
sarei rifiutato. Cambiando 
rete, ampliando 1 Audience 
potenziale e andando in on¬ 
da In giorni e ore diverse, il 
discorso è ben diverso». 

Regista, coautore e prota¬ 
gonista (con Don Ludo, Sy- 
dne Rome, Felice Andreasì e 
i Gatti di Vicolo Miracoli) del 
programma, Nichetti ne par¬ 
la ancora oggi, a sei mesi 
dalTultima puntata, come di 
una fatica Inaudita. •Regi¬ 
strare cinquanta minuti In 
cinque giorni per tredici set¬ 
timane, è stato massacrante. 
Affascinante ma massa¬ 
crante. Negli Studi mi ricor¬ 
dano ancora mentre sbraita¬ 
vo travestito da gorilla, nei 
corridoi, o correvo come un 
pazzo cercando di essere ubi¬ 
quitario». Dopo tanta fatica, 
e anche giusto che Nichetti e 
i suoi datori di iavoro voglia¬ 
no vivere un po’ di rendita 
riproponendo il già propo¬ 
sto; anche perché, onesta¬ 
mente, rimontare per Intero 
tredici puntate di un pro¬ 
gramma per ottenerne undi¬ 
ci completamente nuove non 
è un lavoro da niente; so¬ 
prattutto appetto di certe 
vecchie zuppe riscaldate alle 
quali ci hanno abituato Rai e 
private le scorse estati. 

mi. se. 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.05. 6.57. 7.57. 

9.57.11.57.12.57.14.57.16.57. 

18.57. 20.57. 22.57. 9 Racfio an¬ 
eti'» ’85; 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.36 Master: 16 n Paginone; 

18.30 Musica sera; 21.03 Stagione 
de» Coricarti da Camera di Primavera 
di Radtouno. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30.22.30 6 I vorrà; 8.45 «Ma- 
t ilòe»; 10.30 Radiodue 3131: 
12.45 Tanto è un g»oco; 15 42 Om¬ 
nibus; 21.30 Radtodue 3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 

9.45. 11.45. 15 15. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53; 6.55-8 30-11 Con¬ 
certo del mattino; 7.30 Prima pagi¬ 
na: 10 Ora 0; 12 Pomengg» musi¬ 
cate: 17 Spazio Tre; 21.10 Nel tre¬ 
centesimo anniversario della nasata; 
22.35 XXI Festival di Nuova Conso¬ 
nanza 1984. 
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ROMA — tHerr Primadon¬ 
na », come Io chiamano un 
po' ve/enosamente 1 suol 
concittadini sallsburghesl, Il 
mito più Inossidabile del 
mondo musicale dopo Maria 
Callas, è giunto a noma. Eb¬ 
bene si dopo lSannl di rifiuti 
Herbert von Karajan ha ac¬ 
cettato di salire su un podio 
della Città eterna. Ma è un 
podio tutto speciale, allestito 
nella Basilica di San Pietro 
In Vaticano. Il grande Her¬ 
bert dirigerà domani sera al¬ 
le 18 la Messa In do maggiore 
K 317, detta dell’Incorona¬ 
zione scritta da Mozart. Con 
1 piccoli, nervosi gesti, delle 
mani guiderà 11 complesso 
del Wiener Phllarmonlker 
alla presenza del papa e degli 
sceltissimi Invitati che sa¬ 
ranno ammessi alla sua pre¬ 
senza. Contemporaneamen¬ 
te, sul piccoli schermi di tut¬ 
to Il mondo, chi vorrà potrà 
sbirciare 11 concerto: sarà In¬ 
fatti trasmesso In mondovi¬ 
sione. Canteranno li soprano 
Kathleen Battle, Il mezzoso¬ 
prano Trudeliese Schmldt, il 
tenore Ghesta Wlnbergh, Il 
basso Ferruccio Furlanetto. 

Non si può ancora parlare 
di riconciliazione tra l’Italia 
e 11 direttore dagli avi mace¬ 
doni. Il rapporto tra 1 nostri 
enti musicali e II prestigioso 
direttore si incrinò, quasi Ir¬ 
rimediabilmente, negli anni 
70 quando Lui era alla Scala 
per dirigere il Don Carlo. 
Non questioni artistiche, né 
valutazioni musicali furono 
la causa di separazione tra il 
regno del Belcanto e il diret¬ 
tore, ma volgari questioni di 
portafoglio. Come si sa, ol¬ 
treché un grande produttore 
di suoni, Karajan è anche un 
ottimo manager di se stesso. 
Ha fondato, tra Deutsche 
Grammophon e società di¬ 
stributrici di filmati da sue 
opere, un vero e proprio im¬ 
pero Industriale. Quando 
venne in Italia a dirigere II 
Don Carlo per la Scala rifiu¬ 
tò categoricamente all’allora 
presidente della Rai Paolo 
Grassi, Il permesso di tra¬ 
smettere In Tv la serata. DI 
qui la lite e il conscguente 
ostracismo al nostro paese 
•fino a che le autorità Italia¬ 
ne non gli avrebbero formu¬ 
lato scuse ufficiali*. 

C'è però da sperare che gli 
anni trascorsi, questo ritor¬ 
no in Vaticano, gli Incontri 
che nel giorni scorsi Karajan 
ha avuto con 11 sovrinten¬ 
dente di Santa Cecilia, Fran¬ 
cesco Siciliani, abbiano por¬ 
tato a più compiacenti consi¬ 
gli Il bizzoso direttore. Ovvia 
la frenesia che ha colpito la 
buona società romana che. 
In queste ultime ore, si sta 
affannando alla ricerca di 
qualche invito ; ovvia l’ama¬ 
rezza del molti amanti della 
musica che resteranno 
esclusi dalla Basilica di San 
Pietro. 

Karajan non è direttore da 
concedersi al pubblico: a 77 
anni è divenuto ancora più 
distaccato e Inaccessibile. Se 
ne sta sepolto in albergo, 
esce solo di sera. È più facile 
Incontrare l'affascinante 
moglie, l’ex Indossatrice di 
Dior Ellette a spasso con le 
due figlie Isabelle e Arabella. 
Lui, quando non lavora, non 
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Bentornato, 

Von 

Primadonna 


frequenta mai salotti o ritro¬ 
vi pubblici. La sua battuta 
preferita è che dedica alla vi¬ 
ta mondana *non più di 
quattro ore l’anno*. 

Il suo è un mito comincia¬ 
to prima della guerra, sotto 
il nazismo; e proseguito sen¬ 
za Interruzione anche dopo. 
Del resto ha offerto mirabili 
Interpretazioni, che ha mol¬ 
to oculatamente affidato a 
una produzione discografica 
sterminata. Delle sue quat¬ 
tro edizioni integrali delle 
Sinfonie di Beethoven sono 
state vendute sei milioni di 
copie. 

Ora sta curando l’edizione 
in vicdeocassette di molte 
delle opere che hanno segna¬ 
to il vertice delle sue inter¬ 
pretazioni: soprattutto il re- 
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pentacoli 


altura 


Herbert von Karajan dirigerà domani a Roma 

Dopo 15 anni Karajan 
in Italia: dirigerà per il papa 


pertorlo del tardo-romanti- 
cismo. Dirige a memoria co¬ 
me faceva Toscaninl e molti 
critici lo considerano un po’ 
troppo •libero* nelle sue ese¬ 
cuzioni: taglia, cuce, reinter- 
preta con una grande disin¬ 
voltura, ma sempre con 
ineccepibile bravura. Del re¬ 
sto ha dedicato la sua vita al¬ 
la musica. Anche ora che, 
sofferente per due operazio¬ 
ni alla spina dorsale, gli è 
stato consigliato di smettere 
di dirigere, ha rifiutato cate¬ 
goricamente: ora gli ordini 
all’orchestra sono meno 
spettacolari, un gesto delle 
dita, un cenno lieve del capo, 
ma non meno imperiosi. Il 
piccolo schermo, stavolta, cl 
permetterà di coglierli tutti. 

Matilde Passa 


ROMA — I film dell’orrore so¬ 
no in crisi? Può darsi, anzi è 
sicuramente così. Dopo anni di 
teste che saltano, mostri che 
squartano, maniaci mascherati 
che si risvegliano la notte di 
Halloween, case in fondo al via¬ 
le, «cose* ribollenti e frattaglie 
varie, pare proprio che il genere 
di serie B per eccellenza non 
incassi più come una volta; in 
America ma anche da noi, nella 
vecchia Europa. Poche idee e 
troppi trucchi, dicono gli esper¬ 
ti. E aggiungono ovviamente 
che il vecchio Hitchcock non 
aveva bisogno di tanto sangue 
per scatenare brividi e paure. 
Tutto giusto. Solo che l’horror, 
rispetto al giallo hitchcockiano, 
è un’altra cosa: vive di iperrea¬ 
lismo, di esagerazione, ai ripe¬ 
titività. Ma non per questo tut¬ 
ti gli horror sono uguali: dietro 
i maghi del «make up*. della 
trasformazione in diretta, ci 
vuole del talento, possibilmen¬ 
te visionario, altrimenti tutto si 
riduce alla «soggettiva* del soli¬ 
to matto che ansima dietro alla 
solita fanciulla indifesa appena 
scesa nella solita cantina buia. 

Chi sono, allora, i piccoli 
maestri dell’orrore? Quelli che, 
se il genere piace almeno un 
po’, vale la pena di conoscere e 
di seguire? Beh, vediamo: John 
Carpenter, Tobe Hooper, Joe 
Dante, David Cronenberg, 
George Romero, Lewis Teague 
e, naturalmente, Wes Craven. 
Il nome di quest’ultimo non di¬ 




eppure il suo film d’esordio, 
l’ormai celebre L’ultima casa a 
sinistra (le tv private lo tra¬ 
smettono un giorno sì e uno 
no), è un piccolo «classico della 
crudeltà*. Da allora (era il 
1974) l'ex poeta ed ex professo¬ 
re di filosofia Wes Craven è riu¬ 
scito a costruirsi una certa no¬ 
torietà nell'ambiente del «cine¬ 
ma della paura», sfornando in 
dieci anni un pacchetto di film 
abbastanza curiosi: da Le colli¬ 
ne hanno gli occhi a Benedizio¬ 
ne mortale, da The Swamp 
Thing (inedito per l’Italia) al 
recente Nightmore on Etm 
Street. E proprio di questo Ni- 
ghtmare è venuto a parlare qui 
in Italia il diretto interessato, 
ospite fra l’altro (è membro del¬ 
la giuria) del Mystfest di Catto¬ 
lica che si apre oggi. 

Quarantaquattro anni, origi¬ 
ne operaia, un’educazione reli¬ 
giosa molto severa (il Fonda¬ 
mentalismo battista considera 
il cinema un peccato), Wes Cra¬ 
ven è un uomo distinto ed ele¬ 
gante accompagnato da una 
moglie bionda e giovanissima: 
si schermisce se lo definisci un 
«maestro dell’orrore», aggiunge 
che i suoi film sono prodotti ri¬ 
volti ad una fascia ben definita 


«Ginger e 
Fred», finite 
le riprese 


ROMA — Dopo venti settima¬ 
ne di lavorazione si sono con¬ 
cluse le riprese di «Ginger e 
Fred» ideato e diretto da Fede¬ 
rico Fellini e prodotto da Al¬ 
berto Grimaldi. «Sì, anche 
questo film è finito, è andato 
tutto abbastanza bene, tranne 
le solite revolverate tra me e la 
produzione — ha detto all’An¬ 
sa con tono scherzoso il regista 
riminese — . L’ho finito quasi 
in tempo con l’abituale scarto 
di una quindicina di settima¬ 
ne in più. Non mi domandate 
se sono soddisfatto, perché so¬ 


no sempre soddisfatto non 
tanto di quello che faccio ma 
per il fatto che lo faccio. Voglio 
dire che considero molto for¬ 
tunata la mia vita in quanto si 
realizza attraverso un lavoro 
che non ha nulla della pesan¬ 
tezza e deU’obbligo che in ge¬ 
nerale crediamo si accompa¬ 
gni alla fatica di un qualun¬ 
que mestiere. Sono contentis¬ 
simo quindi di aver fatto un 
altro film e di aver vissuto un 
anno della mia vita con i per¬ 
sonaggi di questa nuova sto¬ 
ria. bravissimi Giulietta e 
Marcello, e tutti gli altri attori 
che mi hanno aiutato a rende¬ 
re buffo e credibile, commo¬ 
vente e ironico il racconto di 
Ginger e Fred. Un saluto af¬ 
fettuoso a Grimaldi che 6 stato 
veramente il più amichevole 
ed entusiastico dei produttori. 
Arrivederci ai prossimo film, 
dunque, che mi auguro Inizi al 
più presto». 


Tina Turner 
canta con 
Mick Jagger 


HOLLYWOOD — Mick Jag¬ 
ger e Tina Turner canteranno 
insieme nel corso del mega¬ 
concerto «Live Aid», la mara¬ 
tona musicale prevista per il 
13 luglio prossimo, alla stadio 
John Fìtzcrald Kennedy di Fi¬ 
ladelfia. 

Mick Jagger, che ha confer¬ 
mato la sua presenza insieme 
agii intramontabili Rolline 
Stones, ha voluto a tutti i costi 
al suo fianco la regina del rock 
d’Oltreoceano. Contattata di¬ 
rettamente dal leader dei Rol- 
ling Stones, Tina Turner, che 
in un primo tempo non aveva 
aderito alla manifestazione, 


ha dato infine il suo assenso, 
soltanto a condizione, però, di 
cantare con Jagger una serie 
di canzoni a due voci. Andrà a 
Filadelfia, quindi, interrom¬ 
pendo altri Impegni in Euro¬ 
pa. Al grande concerto «Live 
Aid», hanno già confermato la 
propria presenza le più grandi 
star della musica d’ORrcocea- 
no; tra gli altri, Dire Stralts, 
David «ovvie, Brucc Sprln* 
gsteen, Biilie Joel, Santana, 
Simon e Garfunkel, Elton 
John c gli Wham. In contcm* 
poranca con il concerto «Live 
Aid» di Filadelfia, alio stadio 
Wembley di Londra, prenderà 
il via un’analoga maratona 
musicale, alla quale prende¬ 
ranno parte le granai stelle 
del rock inglese. Gli incassi 
delie due manifestazioni ver¬ 
ranno devoluti a favore delle 

S tazioni africane afflitte 
i siccità e dalla carestia. 


L’intervista: 


«Basta con il sangue e i soliti maniaci: d’ora in poi farò paura 
con i sogni». Parla Wes Craven, venuto in Italia per presentare il suo nuovo film 

Vecchio «horror», addio! 









?? 


m 


, \ s '' s 
. Av■vi 


iff ' 




>Sv’ - : 





IL.: ' ' ' •' 


'•A; ;• : * 


> rm-mz 


v >r : Sa. • , • ; 


»? 


di pubblico (1 teen agers tra i 15 
e i 20 anni), ma poi cita il Victor 
Hugo dei Lavoratori del mare, 
il Voltaire del Candido, il «tea¬ 
tro dell’assurdo» di Ionesco e le 
teorie freudiane sul sogno. Già 
perché questo nuovo Nightma- 
re on Elm Street (che uscirà da 
noi a settembre, distribuito da¬ 
gli Artisti Associati, col titolo 
Nightmare dal profondo della 
notte) ha molto a che vedere 
con la sfera onirica, con il con¬ 
trollo delle percezioni, con i ri¬ 
svolti del subconscio. Secondo 
una moda recente (da Dream- 
land al più ambizioso La com¬ 
pagnia dei lupi), il film è un 
incubo violento e straziante in 
cui sogno e realtà si intersecano 
continuamente. C’è un mostro 
(o forse solo la proiezione di es¬ 
so) che uccide e squarcia, e ci 
sono quattro ragazzi che 
muoiono ad uno ad uno, eccetto 
Nancy, che ha capito ciò che sta 
accadendo e di conseguenza fa 
di tutto per restare sveglia. 
Detto così sembra banale, ma 
in realtà Wes Craven fa piazza 
pulita delle ovvietà «esoreisti¬ 
che» di tanto cinema del terrore 
per tessere un’intrigante tela 
colma di allucinazioni, giochi di 


luce, nevrosi a fior di pelle e 
fantasie minacciose. 

«Mi piacerebbe che Ni¬ 
ghtmare venisse preso per 
qualcosa di più di un semplice 
film dell’orrore che ti fa saltare 
sulla sedia. Certo, fa appello ad 
emozioni “primarie”, alle no¬ 
stre paure ancestrali, vuole fare 
paura. Ma, dentro, c’è dell’al¬ 
tro, come c’era del resto nel bel¬ 
lissimo Repulsion di Folanski. 
Ero stanco di quei pessimi hor¬ 
ror pieni di ragazzini scemi in¬ 
seguiti e maciullati dal mania¬ 
co di turno: un’accettata, una 
coltellata, uno sbudellamento, 
eccetera eccetera. No, l’orrore 
che mi interessa non è quello 
che sparge litri di sangue sul 
corpo nuda di una bella ragaz¬ 
za. Per Nightmare volevo 
un’atmosfera diversa, impalpa¬ 
bile, sospesa tra allucinazione, 
terrore, confusione mentale. 
Qualcosa di simile a quanto ac¬ 
cade quando fai la doccia alla 
mattina, appena sveglio. Non 
capita anche a voi? La realtà 
sembra elastica, i muri friabili, 
la gravità incerta... non puoi 
controllare appieno la realtà 
che ti circonda. Dopotutto, co¬ 
me dice Hugo, il mondo dei so¬ 


gni è anch’esso un mondo la cui 
porta, a volte, si apre sulla real¬ 
tà per lasciar passare mostri e 
chimere spaventose. Il solo mo¬ 
do per impedirne l’accesso sa¬ 
rebbe non dormire mai, non so¬ 
gnare rnai. Ma vi pare possibi¬ 
le?». 

Craven è molto soddisfatto 
del film. Costato appena 1 mi¬ 
lione e settecentomila dollari 
circa, ha già incassato nelle sale 
americane 25 milioni di dollari, 
ai quali vanno aggiunti i profit¬ 
ti derivanti dalla vendita di ol¬ 
tre 100 mila video cassette. «Eh 
sì, ne avevo proprio bisogno», 
aggiunge sorridendo. Dopo il 
tonfo di The Swamp Thing 
non si fidavano più tanto di ine. 
Sono sfato fermo per tre anni, 
bloccato a rimuginare progetti 
su progetti. E pensare che The 
Swamp Thing (potremmo tra¬ 
durlo con «Il mostro della palu¬ 
de») era un film commovente, 
una commedia fantastica in bi¬ 
lico tra suspense e tenerezza. È 
la storia di un mostro metà uo¬ 
mo metà pesce che vive, caccia¬ 
to e inseguito, in una palude 
della Louisiana. È orribile a ve¬ 
dersi, eppure è capace di senti¬ 
menti purissimi nei confronti 


di una donna, stupenda, che in 
realtà è un concentrato di per¬ 
fidie. Era una favola sulla vera 
natura della bellezza, un film 
per bambini. Ma non piacque e 
miportò alla rovina». 

Dalla quale però si è ripre¬ 
so... «Sì, il mio vècchio amico 
Sean Cunningham mi ha dato 
fiducia, ha creduto nel soggetto 
di Nightmare e me lo ha fatto 
girare (in 32 giorni, n.d.r.). È 
andata bene, ha avuto successo 
e quindi tra poco potrò realiz¬ 
zare un altro film. Ma, franca¬ 
mente, vorrei provare a fare 
qualcosa dì diverso. Non so. 
una commedia, o anche una 
farsa in chiave horror. Ma cre¬ 
do che non me la faranno fare, a 
meno che non tagli due o tre 
teste prima dei titoli di testa» 
(ride). 

La conversazione sta per fi¬ 
nire. Gli chiediamo che cosa 
pensa della religione e se la ri¬ 
gorosa educazione religiosa ri¬ 
cevuta da bambino, nell’Ohio, 
ha lasciato un segno su di lui. 
•Bah, l’America e un paese in 
cui tutti si vantano ai essere 
agnostici, di non pensare mai a 
Dio. Eppure basta grattare sot¬ 
to la superficie per scoprire un 


A sinistra un'inquadratura di 
«Nightmare. Dal profondo 
della notte». Nello foto picco¬ 
la, il regista Wes Craven 


misticismo diffuso, un bisogno 
di sicurezza e di assoluto che 
degr nera spesso nel fanatismo. 
Credo che la religione sia una 
delle esperienze fondamentali 
dell’uomo, anche se mi sono 
sempre chiesto perchè i simboli 
della religione cristiana abbia¬ 
no una così forte connotazione 
violenta: la morte, la tortura, il 
sangue. A differenza, ad esem¬ 
pio, della religione buddhista». 

Per concludere una doman¬ 
da d’obbligo. Che cos’è per lei 
l’orrore cinematografico? «Ve¬ 
diamo un po’. È un incubo col¬ 
lettivo che si materializza sotto 
i nostri occhi, è un viaggio nella 
parte non “civilizzata” della 
nostra mente, è Io sbriciola¬ 
mento progressivo di tutto ciò 
(oggetti, elettrodomestici, sim¬ 
boli della vita moderna) che ci 
dà normalmente sicurezza, è 
una famiglia cannibale che vive 
ai margini della civiltà, è una 


pena usciti da un. inseguimento 
mortale... e tante altre cose an¬ 
cora da scoprire». 

Michele Anselmi 


FINO AL 31 LUGLIO 
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ATK A112 SPLEN DE TRE VOI TU 

Intramontabile, divertentissima, elegantissima, XA112 continua a stupire. 
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SALDO DOFO 
DUE ESTATI NEL 

1986 


SUL PREZZO DI LISTINO 
CHIAVI IN MANO ; , ; 
IVA COMPRESA 
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: _ Quest’anno l’estate sarà tut- 

ta sole, splendore... e conve- 
nienza. E anche la 
Perché la proposta A112 illuminerà le 
vostre vacanze fino all’86. Sì, perché i Con- 
cessionari Lancia vi applicano, fino al 31/7/85, 
una riduzione di 700.000 lire sul prezzo chiavi in mano. Poi, per portarsi via 
un’A112 bastano appena 4,300.000 lire di anticipo alla consegna. E se avete 
un’auto usata da dare in cambio, i Concessionari ve la valutano molto bene, e 
detraggono la cifra dall’anticipo. Se per esempio il vostro usato vale 3 milioni, 


per avere subito un’A112 basterà 1.300.000 lire. Ma, e questa è la proposta 
più brillante, il conto lo salderete solo nel lontano ottobre 1986, dopo ben due 
vacanze estive. E senza pagare una lira d’interessi. Grazie a ciò e alla riduzio¬ 
ne iniziale, il saldo sarà di appe- --,- 

na 3.505.000 lire. Se poi vorrete modello alu consegna saldo 

. . .. larMiI'tler»muli «titnM 


magare tutto m contanti, o con 
e rate SAVA che arrivano an- 


4.300.000 3.505.000 


Che a 48 mesi, Ì Concessionari vi Cli importi li n/irnVoft» alprtzro chiari in mano itll'All! ttnz* 

manterranno comunoue la ri- °P t,onat - « "9°” dal ridotto di toc.ooo lin. u 

manterranno comunque la ri propot „ „ intende tohptru retitrr disponimi pm*> i 

duzione di 700.000 lire. Partite Concmhnari t non t cumulabiUcon altre trtntnélnmte i» corto. 


pure per le vostre splendide vacanze A112, vacanze divertentissime, roman¬ 
tiche, diverse: proprio come la vostra nuova A112, un fenomeno che con¬ 
tinua a fare moda e riservare un divertimento di guida esclusivo. A saldare 
penserete al ritorno delle vacanze... delle prossime, naturalmente! 


Presso tutti | 
i Concessionari Lancia. 
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.rivere etrusco 

Fino a tutto settembre ia mostra che riunisce 1*85% degli scritti che ci 
sono giunti da questo popolo che ha abitato l’Italia prima dei Romani 



PERUGIA — Il prof. Massimo 
Pallottino. uno dei maggiori 
studiosi della civiltà etrusca, 
non ha dubbi: -Di tutte le ma¬ 
nifestazioni del 'progetto Etru¬ 
schi' la più sensazionale è certo 
la mostra di Perugia dove viene 
esposta la più lunga iscrizione 
etrusca sinora ritrovata. È 
commovente pensare che que¬ 
sto lino, partito dall'Italia due¬ 
mila anni fa, vi faccia ora ritor¬ 
no sia pure per un breve tem¬ 
po». 

Il prof. Pallottino fa riferi¬ 
mento alla mostra «Scrivere 
Etrusco» e al documento di 
maggior vaiare in essa presen¬ 
tata: il .Liber linteus» ovvero le 
bende della mummia di Zaga¬ 
bria. 

Assieme al «Liber linteus» 
vengono esposte alla mostra il 
«Cippo di Perugia, e la «Tegola 
di Capua* che nell’insieme co¬ 
stituiscono l’85 r r degli scritti 
etruschi siraora ritrovati. 

Il -Liber linteus». È un libro 
di lino, l’unico rimasto di una 
produzione che doveva essere 
abbastanza consistente, a sen¬ 
tire gli antichi autori. È riuscito 
a giungere fino a noi attraverso 
una serie di circostanze roman¬ 
zesche. 

Un perugino che viveva due 
secoli prima di Cristo scrive su 
un panno di lino (4 metri di lar¬ 
ghezza e qualche decina di cen¬ 
timetri di altezza), le prescri¬ 
zioni del calendario liturgico: il 
giorno tale del mese tale dovrai 
fare questo, il giorno dopo que¬ 
st'altro eccetera. Il panno, che é 
diventato cosi un vero e proprio 
libro, viene portato da alcuni 
mercanti etruschi in Egitto. 
Forse lo vendono, forse qualcu¬ 
no glielo prende. Sta di fatto 
che il panno con la striscia 


etrusca cambia uso. Gli egizi, si 
sa, usavano mummificare i 
morti, avvolgendoli in lunghi 
bendaggi con iscrizioni che ave¬ 
vano lo scopo di trasmettere 
messaggi al mondo dell'aldilà. 
Le iscrizioni etrusche sembra¬ 
no proprio assolvere a questo 
compito. Il lino viene tagliato a 
strisce e diventa così il «vestito» 
di una bambina romana defun¬ 
ta in Egitto in tenera età. Para¬ 


dossalmente sarà questa fun¬ 
zione funebre che consente al 
libro di non perdersi, come é 
avvenuto per tanti altri di scrit¬ 
tura etrusca. 

Passano molti secoli e nel 
1848 un austriaco. Mihailic de 
Baric. acquista la mummia. La 
benda che la avvolge torna 
quindi in Europa. A Vienna il 
corpo della fanciulla resta una 
ventina d’anni. Baric ha sco- 
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Cosa c’è da vedere 

A PERUGIA 

MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE 
piazza G. Bruno, orario feriale 9-14, festivo 9-13, lunedì chiuso. 

IPOGEO DEI VOLUMI 

a 7 km dal centro, lungo la SS. 75 bis, orario feriale estivo 9-18, 
invernale 9-17, festivo 9-13, lunedi chiuso. 

POZZO ETRUSCO SORBELLO 
piazza Piccinino, orario feriale e festivo 9-12.30, lunedì chiuso, 
ingresso gratuito. 

MURA ETRUSCHE DELLA CITTÀ 
in particolare l'Arco di Augusto e la Porta Marzia. 

AD ORVIETO 

LA COLLEZIONE FAINA E LA COLLEZIONE STATALE 
nel Palazzo Faina, piazza Duomo, orario invernale. 1* ottobre-31 
marzo 9-13 e 14*16.30, orario estivo. l*apriIe-30 settembre 9-13 e 
15.30-18. lunedì chiuso. 

MOSTRA DI PITTURA ETRUSCA NEL PALAZZO DEI PAPI 
piazza Duomo, orario 9-13, lunedì chiuso, ingresso libero. 

NECROPOLI CROCEFISSO DEL TUFO 
SS. n. 71 km 2 dal centro, orario 8.30-17.30, ingresso libero. 

TEMPIO ETRUSCO DEL BELVEDERE 
vicino al Pozzo di S. Patrizio, visibile ma non aperto al pubblico. 


perto il volto della mummia e 
sul lino che l’avvolge vengono 
alla luce alcune scritte, ma nes¬ 
suno capisce di che lingua si 
tratti. Quando, alla morte di 
Baric, la mummia viene donata 
all’Accademia jugoslava e nel 
1862 questa e le bende che rav¬ 
volgono giungono a Zagabria, 
studiosi del tempo si affollano 
per dare un nome a quella lin¬ 
gua misteriosa. L’onore della 
scoperta spetta nel 1892 all’e¬ 
gittologo austriaco Jacok Krall. 
Egli dimostra senza nessuna 
possibilità di dubbio che quella 
lingua misteriosa è Petrusco. 

Le bende, dopo essere state 
restaurate, vengono esposte al 
pubblico in questa mostra di 
Perugia, ricomposte come un 
libro e tradotte. 

Il «Cippo di Perugia*. Sta¬ 
volta l’antenato scrittore era 
avvocato, o forse notaio. Due 
famiglie avevano deciso di con¬ 
cludere un affare. Doveva esse¬ 
re un contratto importante poi¬ 
ché esso viene inciso sulla dura 
pietra. Il «Cippo di Perugia» 
viene rinvenuto nel 1822. Reca, 
come abbiamo detto, un testo 
di natura giuridica privata: un 
contratto tra due famiglie. 

•La Tegola di Capua». Risa¬ 
le al quinto secalo avanti Cristo 
ed é il più antico dei tre reperti 
che sono esposti alla Rocca 
Paolina di Perugia fino al ter¬ 
mine del mese di settembre. Gli 
altri infatti sono entrambi del 
secondo secolo a.C. Contiene 
anch’essa un testo di natura ri¬ 
tuale-religiosa. Fu acquistata 
dai Musei di Berlino nei 1898 e 
appari iene ora al Museo di Ber¬ 
lino Est il quale ha accettato di 
esporla alla mostra di Perugia 
dove si trova così riunito quasi 
tutta la scritura etrusca che é 
giunta fino a noi. 


Macché effimero, sbotta 
Guido Guidi assessore al Tu¬ 
rismo e ai Beni culturali del¬ 
la Regione Umbria, da noi 
l'effimero non e’è mai stato. 
Anche la più piccola delle 
manifestazioni folcloristiche 
o culturali, anche quelle che 
si svolgono nel più sperduti 
paesi dell’Umbria sono tut- 
t'altra cosa da quello che og¬ 
gi si intende per effimero. 
Possono durare un solo gior¬ 
no. o magari poche ore, ma 
dietro queste manifestazioni 
c’è una tradizione e una ci¬ 
viltà antica. Quindi quando 
parliamo dell’Umbria evitia¬ 
mo di parlare di effimero e 
del suo superamento. Anche 
le manifestazioni culturali 
che si svolgono all’interno 
delle nostre città, quelle mu¬ 
sicali in primo luogo, ma 
non solo quelle, stanno sem¬ 
pre più assumendo contenu¬ 
ti che vanno oltre la durata 
spettacolare delle singole 
manifestazioni. 

Facciamo un esempio 
concreto. Accanto a Umbria- 
jazz sono stati organizzati 
seminari sulla storia del jazz, 
sulle tecniche di questa mu¬ 
sica e questo rende perma¬ 
nente una manifestazione, si 
protrae nel tempo, diventa 
una manifestazione che nul¬ 
la ha a che vedere con l’effi¬ 
mero. Aspiriamo in questo 
modo, e credo che ci stiamo 
riuscendo, a diventare un 
punto di riferimento Impor¬ 
tante per lo studio del jazz e 
questo ci fa aumentare la 
permanenza media dei visi¬ 
tatori, una permanenza non 
limitata alla pura e semplice 
manifestazione, ma orienta¬ 
ta anche all'approfondimen¬ 
to dei temi culturali. 

Nella stessa direzione va il 
progetto dell’utilizzazione 
della Rocca degli Albornoz 
di Spoleto per insediarvi un 
dipartimento dello spettaco¬ 
lo. della musica e delle arti, 
in modo da rendere la nostra 
regione una terra d’elezione 
per l'approfondimento di te¬ 
mi che. come dicevo prima, 
non si esauriscono soltanto 
nel momento spettacolare, 
ma abbiano una loro persi¬ 
stenza. Un discorso analogo 
l’abbiamo portato avanti per 
il Festival delle Nazioni di 
musica da camera di Città di 
Castello, dove ogni anno 
contemporaneamente, e an¬ 
che prima e dopo la manife¬ 
stazione stessa, si svolgono 
dei seminari sulla musica e 
la vita musicale della nazio¬ 
ne cui quell’anno è dedicato 
Il festival. 

Quindi, noi riteniamo, da 
un Iato, che l’obiettivo pri¬ 
mario sia quello di mantene¬ 
re e conservare il nostro pa¬ 
trimonio, sviluppando tutte 
quelle azioni politiche che 
possano indurre il ministero 
dei Beni culturali a fare la 
sua parte; dall’altro, cerchia¬ 
mo di attivare delle idee in 
forza delle quali le manife¬ 
stazioni non esauriscano il 
loro corso in un periodo di 
calendario riservato soltanto 
agli spettacoli, ma prolun¬ 
ghino nel tempo la loro effi¬ 
cacia attraverso seminari, 
corsi, strutture permanenti. 

Il concetto che ispira la 
nostra politica culturale — 
aggiunge l’assessore Guidi 
— è innanzitutto quello che i 
beni culturali sono una ri¬ 
sorsa primaria della nostra 
regione, così come crediamo 
che lo siano per l’intero Pae¬ 
se. In secondo luogo, dicia¬ 
mo che questo patrimonio 
rappresenta la base fonda- 
mentale della nostra offerta 
turistica, e in questo senso la 
nostra azione deve essere 
quella di cercare di ottenere 
da parte del governo inter¬ 
venti per la conservazione 
del nostro patrimonio. 


Fare turismo in 
'antica civiltà 

A colloquio con Guido Guidi 

assessore al Turismo e ai Beni culturali della Regione Umbria 
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Da tutto il mondo per 
queste manifestazioni 


Tre grandi manifestazioni culturali attirano da 
tutto il mondo l’attenzione verso l’Umbria. 

28* FESTIVAL DEI 2 MONDI 

che si tiene a Spoleto dal 26 giugno al 14 luglio. 
Ecco il programma: 

LA FANCIULLA DEL WEST 
Opera in tre atti di G. Puccini. Direttore d’or¬ 
chestra: Christian Badea. Regia: Brace Bere- 
sford. Costumi: Ken Adam. 

IL BARBIERE DI SIVIGLIA 

Opera in due atti di G. Paisiello. Direttore d’or¬ 
chestra: Francesco Leonetti. Regia: Maurizio 
Scaparro. Scene: Lele Luzzati. Costumi: San¬ 
tuzza Cali. 

OPERA KUN DI NANCHINO 
Drammi musicali del XVI secolo. 

OPERA DI SICHUAN 
Opere popolari delle dinastie Yuan-Ming. 

BALLETT MOISSEIEV 
Direzione artistica: Igor Moisseiev. 

BALLETT NACIONAL DE ESPANA 
Direzione artistica: Maria de Avila. 

LES GRANDS BALLETS CaNADIENS 
Direzione artistica: L. Stearns e D. Jackson. 

BIAKKO-SHA (La tigre bianca) 
Compagnia di Teatrodanza Buton. 

VICTOR O I BAMBINI AL POTERE 

Regia di Giancarlo Sepe. Scene e costumi: Pao¬ 
lo Tommasi. Musicne: Stefano Marcucci. 

ALBUM TEATRALE ITALIANO 
(Scrittori a teatro): «La poltrona» di N. Gin- 
zburg. »L’angelo aeH’informazione» di A. Mo¬ 
ravia. «Il sicario e la signora» di L. Sciascia. «La 
parola tagliata in bocca» di E. Siciliano. Sceno¬ 
grafia: Flaminia Petracci. 

LA VIDA DEL REY 
EDUARDO II DE 1NGLATERRA 
di Christopher Marlowe e Bertolt Brecht. Re¬ 
gia: José Luis Arza. Scene e costumi: Fabia Pui- 
gserver. Musiche: Pedro Esteban. 

UMBRIA JAZZ *85 

in programma dal 5 al 14 luglio. Saranno pre¬ 


senti numerosi artisti fra i quali: Miles Davis, 
Jaco Pastorius Group, Steps Ahead, Jackie 
McLean Sextet, Borace Silver Quintett, Shorty 
Rogers All Stare, Jon Faddis Quintet, Fats Do¬ 
mino, Joe Williams and Count Basie Orchestra, 
Art Blakey Jazz Messengers, Umbria Jazz Cli- 
nics Big Band, Barry Harris Trio and Jimmy 
Slyde, Modem Jazz Quartet, Airto e Flora Pu- 
rim, Stevie Ray Vaugha, Harold Mabern, Staf- 
ford James, Jimmy Cobb, Tommy Campbell, 
Kevin Eubanks, Kenny Garrett, Paul Jelfrey, 
Terence Blanchard, Curtis Fuller, Ray Mantil- 
la. Steve Grossman, And Many Italian Jazz 
Groups, Shades of Harlem, A Cotton Club Ca¬ 
baret Musical. Si terranno nel corso di questa 
manifestazione conferenze, concerti di mezzo¬ 
giorno, pomeridiani e serali. Jazz Clubs e Jam 
Session. 

LA SAGRA MUSICALE UMBRA 

che si terrà nel mese di settembre con il se¬ 
guente programma: 

19 sett. - Haendel, ISRAELE IN EGITTO 
Monteverdi Choir di Londra 
direttore John Eliot Gardiner. 

20 sett. - Haendel, MESSIA 
English Bach Soloists, direttore Gardiner. 

21 sett. - Beethoven, SINFONIA N. 9 
London Philarmonic Orchestra and Chorus 
direttore Klaus Tennstedt. 

22 sett. - Haydn, LA CREAZIONE 
London Philarmonic Orchestra and Chorus 
direttore Klaus Tennstedt. 

23 sett. - Francesco Morlacchi. LA PASSIONE 
Orchestra e Coro della RÀI di Roma 
direttore Bruno Rigacci. 

27 sett. - Fauré, PROMETÈE 
Orchestra della RAI dì Roma. 

24 sett. - Fauré, URICHE DA CAMERA 

25 sett. - Fauré, MUSICA CAMERISTICA 

28 sett. - Messiaén, SAN FRANCESCO 

Versione sinfonica. 

29 sett. - Messiaén, SAN FRANCESCO 

Versione sinfonico-eorale 
Complesso della Radio di Vienna. 
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Il ministero dei Beni cul¬ 
turali non ha una politica di 
scelte e di priorità e non di¬ 
spone di conseguenza nem¬ 
meno di adeguati mezzi fi¬ 
nanziari. Malgrado ciò, noi 
crediamo che questa sla la li¬ 
nea giusta, c in tal senso 
pensiamo che mantenere in 
vita il patrimonio culturale 
significhi mantenere In vita 
non soltanto le città, ma an¬ 
che questo patrimonio che 
l’Umbria mette a disposizio¬ 
ne del turista. 

Per l’anno Internazionale 
degli Etruschi puntiamo es¬ 
senzialmente sull’esposizio¬ 
ne che si tiene dentro alla 
Rocca paolina di Perugia, un 
vecchio quartiere che fu ri¬ 
coperto da Paolo III nel seco¬ 
lo XVI, e che è rimasto Intat¬ 
to da allora. La Rocca pre¬ 
senta, tra l’altro, la caratte¬ 
ristica unica e affascinante 
di essere attraversata da una 
scala mobile, che porta dal 
basso all’alto della città, fon¬ 
dendo In tal modo passato e 
futuro, secondo un’altra idea 
portante della nostra politi¬ 
ca culturale e turistica, che 
consiste nel non chiudersi 
nel passato né nell’estra- 
niarsi nel futuro, operando 
una sintesi tra l’uno e l’altro. 

Nella Rocca sono esposti 
tre documenti essenziali, fra 
i più importanti e rari della 
civiltà etrusca: il «Liber lìn- 
teus» di Zagabria, vale a dire 
un lenzuolo che avvolgeva 
una mummia capitata fortu¬ 
nosamente prima dali’Etru- 
ria all’Egitto, poi dall’Egitto 
a Zagabria. Quando la mum¬ 
mia fu aperta ci si accorse 
che era avvolta in un lenzuo¬ 
lo, che altro non era se non 
una iscrizione rituale in 
etrusco. Ebbene, abbiamo 
avuto questo famoso «liber» 
da Zagabria, l’abbiamo fatto 
restaurare e lo abbiamo 
esposto. Così 1 turisti posso¬ 
no ammirare uno dei più 
lunghi documenti In lingua 
etrusca esìstenti al mondo. 
Presentiamo poi la «Tegola 
di Capua», che si trova nei 
musei di Berlino Est, e che 
riporta anch’essa un testo ri¬ 
tuale. Infine, esponiamo il 
«Cippo di Perugia», custodito 
nel nostro museo archeolo¬ 
gico, che riporta un testo no¬ 
tarile. 

Con questi tre riferimenti 
alla scrittura etrusca, rari e 
preziosi, pensiamo dì dare 
un importante contributo 
all’Anno internazionale. Nel¬ 
lo stesso tempo ad Orvieto si 
tiene una mostra di caratte¬ 
re scientifico su un progetto 
di parco archeologico per 
l’Orvietano e si utilizzano i 
fondi previsti dal nostro bi¬ 
lancio per l’Anno degli Etru¬ 
schi, per Tammodernamento 
e il consolidamento del mu¬ 
seo Faina. 

Questo per confermare — 
conclude l’assessore Guidi 
— che puntiamo non sull’ef¬ 
fimero delle mostre, ma an¬ 
che e sempre più all’utilizza¬ 
zione dei fondi per i beni cul¬ 
turali per mantenere strut¬ 
ture permanenti. 
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Seconda giovinezza 
della Rocca paolina 


La Rocca paolina, simbolo 
della dominazione papale su 
Perugia, in gran parte di¬ 
stratta dalla rabbia popola¬ 
re, conosce una seconda gio¬ 
vinezza. Per decenni solo po¬ 
chi turisti e qualche curioso 
hanno visitato questa città 
sotterranea. Oggi invece, con 
l'entrata in servizio delle sca- 
ic mobili (la metropolitana 
di Perugia) la rocca si riem¬ 
pie ogni giorno di gente e of¬ 
fre, alla maniera dei grandi 
centri, numerosissime ini¬ 
ziative culturali. 

I grandi spazi, all’interno 
della parte rimasta in piedi, 
sono stati infatti compieta- 
mente ristrutturati e da de¬ 
positi di pratiche sono dive¬ 
nuti luoghi per mostre, di¬ 
battiti e attività culturali in 
genere. 

II recupero più importante 
l’ha compiuto la Provincia di 
Perugia, che ha speso un mi¬ 
liardo per ristrutturare 1.100 
mq. della Rocca, che sono 
stati adibiti a centro esposi¬ 
tivo. 

Il centro è composto da un 
lungo corridoio c da sei sale 
principali, ad ognuna delle 
quali c stato provvisoria¬ 
mente assegnato il nome di 
una data importante per Pe¬ 


rugia e per l’Italia (XX Giu¬ 
gno, XX Settembre, I Mag¬ 
gio, 25 Aprile), ecc. 

Provvisoriamente perché, 
per decisione della Giunta 
provinciale, la denominazio¬ 
ne definitiva avverrà dopo 
aver esaminato gli esiti di un 
piccolo referendum, indetto 
sull’argomento tra i cittadi¬ 
ni di Perugia e i visitatori del 
centro espositivo. 

Intanto a confermare la 
bellezza e la bontà del recu¬ 
pero dal giorno dell’inaugu¬ 
razione (avvenuta il 9 mag¬ 
gio) fino ad autunno inoltra¬ 
to, le sale della rocca della 
Provincia non resteranno un 
solo giorno disoccupate, ma 
sono state, sono e saranno al 
centro di una lunga ed inte¬ 
ressante serie di iniziative 
politico-culturali. 

Si è iniziato con la mostra 
nazionale, preparata dal¬ 
l’Associazione deportati, sui 
lager nazisti, che in occasio¬ 
ne del quarantennale della 
Liberazione ha ottenuto un 
grandissimo successo di 
pubblico. 

Nei primi giorni di maggio 
si sono avute oltre 10 mila 
presenze di cittadini e di tu¬ 
risti italiani e stranieri nelle 
nuove sale di questa parte 


della fortezza costruita dal 
Sangallo. 

Una presenza che non ten¬ 
de a diminuire e che viene 
confermata in questo perio¬ 
do dai dati di afflusso alla 
mostra sulla ceramica me¬ 
dioevale e moderna organiz¬ 
zata dalla Provincia di Peru¬ 
gia in questa sede e che con¬ 
tiene 129 pezzi «storici» della 
maiolica di Dleruta, che co¬ 
stituiscono la migliore testi¬ 
monianza del livello e de) 
prestìgio di questa produzio¬ 
ne. 

Si continuerà con una mo¬ 
stra sulla Cina. Per i turisti e 
per gli abituali frequentatori 
delle scale mobili di Perugia, 
il centro espositivo della 
Provìncia è diventato quindi 
un punto fisso da visitare e 
da ammirare per quello che 
contiene sia dal punto di vi¬ 
sta architettonico e storico 
sìa per la ricchezza delle ini¬ 
ziative che vi vengono ospi¬ 
tate. 

Una cosa In più da vedere 
c da scoprire in una città il 
cui centro storico è già am¬ 
piamente ricco di avvi azioni 
storiche e culturali. 

Alberto Giovagnoni 


TERNI — In provincia di 
Terni il turismo fino a fiochi 
anni fa era indirizzato e con¬ 
centrato in pochi punti tra¬ 
dizionali. centri come Orvie¬ 
to di fama e valore interna¬ 
zionale. o come Nami, splen¬ 
didi centri medievali e rina¬ 
scimentali che conservano 
inla«to il fascino delle me¬ 
morie inalterate nel corso 
dei secoli. Da alcuni anni pe¬ 
rò è in atto uno sforzo, so¬ 
prattutto da parte degli Enti 
locai*, per cercare di valoriz¬ 
zare nuove zone, nuovi cen¬ 
tri di attrazione turistica: è 
un patrimonio ingente, so¬ 
prattutto di ambiente, di 
paesaggi incantevoli e in¬ 
contaminati. ma anche di 
stona, di cultura, di arte, di 
folklore. Il lago di Piediluco. 
da questo punto di vista, è un 
po’ il fiore all’occhiello di 
questa nuova «politica del 
turismo- inaugurata da 
qualche stagione a questa 
parte. In pochi anni, grazie 
alla costruzione di un centro 
rentiero intemazionale e di 
una rete di strutture ricetti¬ 
ve adeguate. Piediluco ha co¬ 
nosciuto un boom turistico 
impressionante. «Un risulta¬ 
to che ci soddisfa — ci dice 
1’assessorc all’Informazione 
della Provincia di Temi Wal¬ 
ter Ma/zilli — anche se non 
ci siamo fermati qui: in pro¬ 
gramma c’è infatti l'amplia¬ 
mento della zona attrezzata 
nei pressi del centro remiero, 
con la costruzione di due pi¬ 
scino. una — olimpionica — 
che consentirà di ospitare a 
Piediluco manifestazioni 
sportive di livello intcrnazio- 


Ora a Temi l’impegno maggiore 
è rivolto al turismo culturale 


naie, e una destinata ai bam¬ 
bini. Ma l’impegno più signi¬ 
ficativo — prosegue Mazzilli 
— è quello in direzione del 
turismo culturale». Una nuo¬ 
va frontiera della promozio¬ 
ne turistica che in questi ul¬ 
timi anni ha fatto nella pro¬ 
vincia di Temi sensibili passi 
avanti. »In questo senso — 
dice ancora Mazzilli — va 
l’acquisizione di alcuni im¬ 
portanti beni monumentali: 
la Rocca di Nami innanzi¬ 


tutto, acquistata assieme ai 
Comune per 700 milioni di li¬ 
re, e che per il suo consolida¬ 
mento e restauro metterà in 
campo un investimento di 
circa cinque miliardi di lire; 
con questo intervento — ol¬ 
tre ad un’opera di crescita e 
promozione culturale (la 
Rocca ospiterà il Museo di 
Arte Contemporanea della 
Provincia di Temi) — si darà 
un forte incentivo allo svi¬ 
luppo turistico». 


Altri interventi sono pre¬ 
visti a breve scadenza sul¬ 
l’asse viario Piediluco-Val- 
nerina. E oltre alla rocca al- 
bomoziana di Nami, anche 
quella di Piediluco, Palazzo 
Eroli a Nami, San Giovanni 
di Orvieto rappresentano al¬ 
trettanti «contenitori» acqui¬ 
siti dalla Provincia e dagli 
Enti locali per un uso a fini 
culturali e turistici. »È in 
questa direzione — ricorda 
Mario Fortinelli, assessore al 


Turismo della Provincia di 
Temi — che sono andati 
gran patte dei tre miliardi di 
lire spesi neIJ’S4 in questo 
settore dall’amministrazio- 
nn provinciale; altri duecen¬ 
to milioni di lire invece sono 
stati destinati a manifesta¬ 
zioni promosse da altri enti o 
in prima persona. Lo sforzo 
— sottolinea Fortinelli — va 
fatto verso la qualificazione 
e la specializzazione delle 
iniziative. Purtroppo le 


Scelte per tutti i gusti 


TERNI — Musica, teatro, cinema, folklo¬ 
re. sport, balletto: non c’è che da scegliere 
nel vastissimo programma di manifesta¬ 
zioni estive che — da qui a settembre — si 
terranno praticamente in ogni rentro — 
fin nei più piccoli — della provincia di 
Terni. Tra le manifestazioni culturali e 
folkloristiche vale la pena segnalare, ol¬ 
tre ai concerti di Umbria Jazz che si svol¬ 
gono a Temi, 1*8* rassegna nazionale delle 
fisarmoniche (29-30 giugno ad Acqua- 
sparta), la rassegna cinematografica nel 
4* centenario delia morte di Federico Cesi 
(in luglio ancora ad Acquasparla), «Tradi¬ 


zioni a confronto» (Amelia, mese di ago¬ 
sto). la rassegna di musica d’organo (Duo¬ 
mo di Orvieto, dall’l al 25 agosto), ancora 
ad Arquasparta, ad agosto, il 15* Coreo 
intemazionale di musica da camera; e poi 
il Giugno Cesano (a Cesi, il 30 giugno, una 
manifestazione nazionale di deltaplani), 
la Festa di prima estate a Collcstatte (a 
pochi metri dalla cascata delle Marmore), 
le manifestazioni di agosto a Stroncone e 
ad Av igliano; il 5* Torneo delle giostre d’I¬ 
talia e la «Corsa delle Carrette» a settem¬ 
bre a Nami. la Giostra del Vclio a Giove, 
la Sagra del Tortiglione a Penna (4/5 ago¬ 


sto), il Palio dei Colombi ad Amelia (18 
agosto), la Sagra Pastaiola, il Festival 
dell’Aria a Tèmi, la Mostra nazionale ca¬ 
nina il 30 giugno ad Orvieto. E per finire, 
le innumerevoli manifestazioni sportive: 


settembre i campionati nazionali senior 
di canottaggio; il 6 e 7 luglio la discesa in 
canoa del fiume Nera da Arrone, il con¬ 
corso ippico nazionale ad Amelia (3 c 4 
agosto), l'automodellismo a Nami, il Giro 
podistico dell’Umbria (Settimana Verde) 
dal 23 al 28 settembre a Temi. 

lo. p. 


grandi manifestazioni (Fe¬ 
stival dei Due Mondi, Festi¬ 
val della Musica da Camera, 
Sagra Musicale Umbra) sono 
concentrate quasi esclusiva- 
mente nella provincia di Pe¬ 
rugia. Solo per Umbria Jazz 
si sta procedendo a un positi¬ 
vo decentramento nel Ter¬ 
nano. È per questo che pen¬ 
siamo al potenziamento del¬ 
le strutture non solo ricetti¬ 
ve o ricreative — come nel¬ 
l’esperienza di Piediluco — 
ma di carattere culturale». 

«Per portare avanti queste 
ipotesi — secondo Fortinelli 
— è necessaria però una 
maggioro collaborazione tra 
Enti locali e privati (intesi 
anche come associazioni cul¬ 
turali e ricreative), che quali¬ 
ficherebbero meglio gli inve¬ 
stimenti che si vanno a fare». 

La crescita delle presenze 
turistiche registrate in que¬ 
sti anni nella provincia di 
Temi, insomma, non può es¬ 
sere registrata come un fe¬ 
nomeno effimero. Occorre 
darle gambe solide e — non a 
caso — nei prossimi mesi la 
Provincia di Temi sarà im¬ 
pegnata — tra le altre — in 
tre iniziative «promozionali» 
di grande «illevo; la parteci¬ 
pazione — con uno stand — 
alla Tevere Expò, alla fine di 
questo mese; una sintesi del¬ 
le mostre da essa realizzate 
che sarà presentata al Festi¬ 
val dei Due Mondi, e la pre¬ 
sentazione nei circuiti inter¬ 
nazionali della splendida 
mostra fotografica «Orvieto 
dentro l’immagine», alla 
quale h?nno partecipato i 
maggiori fotografi italiani 
viventi. 

Lorenzo Fa zza glia 
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Oggi un altro incontro per discutere il programma 

La giunta? Chissà... 
Dai «cinque» ancora 
una fumata nera 

Per Redavid «la fretta non è buona consigliera» » li Pri sottolinea 
rimportanza del programma - Salvagni: «I problemi si aggravano» 


Uopo tanti piccoli «fuochi 
incrociati* per oggi e previ¬ 
sto un incontro al vertice sul 
programma dei cinque parti¬ 
ti che si apprestano a costi¬ 
tuire la nuova maggioranza 
in Campidoglio. Ci avviamo 
alla soluzione? Ancora sem¬ 
bra di no. Anche se i «motivi 
politici generali, con cui la 
De chiese un rinvio al 3 lu¬ 
glio del consiglio comunale 
sembrano superati: il Presi¬ 
dente della Repubblica è sta¬ 
to eletto, rapidamente e nel 
migliore dei modi. Quanto la 
città dovrà attendere ancora 
giunta e sindaco? 

«Avevamo respinto in aula 
la richiesta della De — dice il 
comunista Piero Salvagni — 
perché i problemi della città 
urgono, ci sono atti di gover¬ 
no importanti (come molte 
delle dehbere d’urgenza del¬ 
la giunta uscente e già ap¬ 
provate dal Tar) da ratifi¬ 
care: sono passati ormai 50 
giorni — conclude — l’ap¬ 
puntamento è per il 3 luglio 
in Campidoglio. Una riaper¬ 
tura del consiglio che non 
potrà esser nuovamente for¬ 
male-*. 

Di parere decisamente di¬ 
verso il nuovo capogruppo 
capitolino del Psi, Gianfran¬ 
co Redavid: «In un quadro 
politico romano così mutato 
— dice — occorre un serio 
approfondimento: il presto 
non può essere disgiunto dal 
bene.. E ricorda che c’è la ne¬ 
cessità di confrontare con il 
governo e con tutti gl» altri 
«livelli istituzionali» l’ipotesi 
di Roma capitale, che per Pii 


e De è il primo ritorno dopo 
quasi dieci anni, che la situa¬ 
zione alla Regione e alla Pro¬ 
vincia (in particolare) è deci¬ 
samente più in alto mare: «In 
fin dei conti — conclude — 
ipotizzare ancora 15 o 20 
giorni di attesa non è uno 
scandalo». Come a dire: se ne 
parla a fine luglio. 

«Anche se augurerei vo¬ 
lentieri buone vacanze a tut¬ 
ti, non siamo ancora pronti*. 
È la battuta ironica con cui 
commenta la situazione at¬ 
tuale il segretario romano 
del Pri, Saverio Collura. Nel 
senso che c’è un vortice di 
nomi che non si riesce a fer¬ 
mare? «No, non è questione 
di nomi — sottolinea Collura 
—. Per il Pri si tratta di ve¬ 
rificare se c’è un punto d’in¬ 
contro sul programma. La 
stessa esigenza l’avremmo 
posta anche se il partito di 
maggioranza fosse stato il 
Pei. Alcuni esempi? Il traffi¬ 
co per primo — aggiunge —. 
È essenziale affermare la 
prevalenza del mezzo pub¬ 
blico. Abbiamo già pronto 
un piano per realizzare per- 
cheggi per 10 mila auto, in¬ 
torno al centro storico, in 18 
mesi con 70 miliardi di spe¬ 
sa. Poi si discuterà della 
chiusura del centro, ma sono 
tappe ineludibili. Come non 
siamo d’accordo sullo pseu¬ 
do-assistenzialismo che sta 
dietro la proposta di Comu¬ 
nione c Liberazione di nuove 
cooperative per mille posti di 
lavoro nei servizi: a cosa ser¬ 
vono?.. Una questione su cui 
torna anche Salvagni: «Nel 


Progetto giovani varato in 
Campidoglio — dice — sono 
previsti e finanziati anche 
più di mille nuovi posti. Si 
potrebbe partire da subito, 
ma la De si oppone: cosa ne 
dicono l cattolici popolari?». 

Più attento alla sfera degli 
accordi politici appare Lam¬ 
berto Mancini, neocapo¬ 
gruppo socialdemocratico 
alla Regione: «Visto che i 
partiti della coalizione di go¬ 
verno — afferma — hanno 
espresso l’intenzione di co¬ 
stituire giunte omogenee di 
pentapartito al Comune, alla 
Regione e alla Provincia, si 
potrà fare presto». Un’otti¬ 
mismo non si sa quanto giu¬ 
stificato. E, intanto, i proble¬ 
mi della città premono. An¬ 
che se, con un guizzo provo¬ 
catorio, il socialista Redavid 
ironizza: «Tra le emergenze, 
mi sembra, ci si debba met¬ 
tere l’imbarazzo del Pei nella 
attuale doppia funzione di 
governo e opposizione». 

Risponde indirettamente 
Salvagni, quando ricorda 
che questa situazione di 
•limbo* rischia di vanificare 
tanti sforzi della giunta 
uscente e iasc’a nell’incer¬ 
tezza chissà quante persone 
con i più disparati problemi. 
«Anche perché — dice Salva¬ 
gni — non si riesce ancora a 
capire nulla di quale sarà il 
programma di questa nuova 
giunta: quale sarà il punto 
d’incontro tra i “restaurato- 
ri" che tornano in Campido¬ 
glio e 1 laici che continuano? 
Ah... saperlo». 

Angelo Melone 


Alla Provincia 
il Pei propone 
una maggioranza 
di sinistra 


Presieduto dal consigliere 
più anziano, l’ultrasettan- 
tenne Saiusti del Msi, si riu¬ 
nisce oggi per la prima volta 
il consiglio provinciale rin¬ 
novato dal voto del 12 mag¬ 
gio. Espletate le formalità di 
rito, tra cui la convalida de¬ 
gli eletti, il dibattito entrerà 
nel vivo e si avvierà il con¬ 
fronto polìtico che dovrà 
portare alla formazione del¬ 
la nuova giunta. La partita è 
ristretta a due ipotesi: penta¬ 
partito o riconferma della 
giunta di sinistra. Dopo i re¬ 
pentini ripesamenti delle 
forze laiche, la prima solu¬ 
zione gode dei favori del pro¬ 
nostico- Ma la legge dei nu¬ 
meri concede delle chances 
anche ad una riedizione del¬ 
la giunta di sinistra. 

In vista di questo appun¬ 
tamento importante e diffi¬ 
cile, il Pei ha tenuto ieri, nel¬ 
la sede dei gruppi provincia¬ 
li, una conferenza stampa 
per illustrare idee, proposte e 
programmi del partito per il 
governo della Provincia. Re¬ 
latori Giovanni Berlinguer, 
segretario regionale del Pei, 
Giorgio Fregosi, assessore 
uscente alla Sanità e all’Am¬ 
biente e nuovo capogruppo 
comunista alla Provincia. 

Berlinguer è subito partito 
con una notazione critica. «I 
tempi per la formazione del¬ 


le giunte — ha detto —, al 
Comune e alla Regione come 
alla Provincia, si stanno al¬ 
lungando senza motivazioni 
plausibili, o con motivazioni 
pretestuose. Abbiamo visto 
che pereleggere il presidente 
della Repubblica sono basta¬ 
te tre ore, non si capisce per¬ 
ché per i governi locali deb¬ 
bano trascorrere mesi». 

Ma dopo il 12 maggio la 
parola d’ordine per laici e so¬ 
cialisti sembra essere diven¬ 
tata l’omologazione, che in 
soldoni vorrebbe dire ripro- 
posizione del pentapartito a 
tutti i livelli. «È una scelta 
contro cui ci batteremo — ha 
commentato Giorgio Frego- 
si —. Sa troppo di decisione 
calata dall’alto. Ci sono le 
condizioni invece per confer¬ 
mare la giunta di sinistra 
che, per il lavoro positivo che 
ha svolto, rappresenta la so¬ 
luzione più naturale e coe¬ 
rente. D’altronde, i partiti 
che hanno sostenuto la coa¬ 
lizione hanno fatto una cam¬ 
pagna elettorale all'insegna 
della riconferma della giun¬ 
ta uscente. Per questo, già da 
domani (oggi per chi legge, 
ndr) la riproporremo, chie¬ 
dendo alle altre forze di mo¬ 
tivare pubblicamente un ro¬ 
vesciamento di alleanze che 
non può non essere trauma¬ 


tico*. ' ■ 

Concetti ribaditi da Ber¬ 
linguer: «C’è un’esigenza di 
chiarezza, di limpidezza. 
Purtroppo, mi sembra che il 
clima sia diventato equivo¬ 
co, allusivo. Da parte nostra, 
torniamo a rendere pubbli¬ 
che quelle posizioni che ab¬ 
biamo già espresso nel giorni 
successivi alle elezioni. I pre¬ 
supposti della nostra richie¬ 
sta sono che il Pei resta co¬ 
munque il primo partito del¬ 
la Provincia; che i numeri 
mettono sullo stesso piano la 
giunta di sinistra e quella 
pentapartita; che esiste un'e¬ 
sperienza amministrativa 
qualificata, in cui certamen¬ 
te c'è anche da rinnovare. 
Inoltre, un altro punto fer¬ 
mo è l'autonomia delle tre 
assemblee, principio che ver¬ 
rebbe ad essere violato dalla 
tendenza pericolosa a subor¬ 
dinare le alleanze locali ad 
accordi nazionali». 

Un fatto è assodato: il voto 
del 12 maggio non traccia un 
percorso obbligato, ma la¬ 
scia spazio a varie possibilità 
di alleanze. Solo che, alle 
stato del fatti, il vento soffia 
con maggior vigore nelle ve¬ 
le della navicella pentapartl- 
ta. Questo significherebbe 
un ritorno del Pei all’opposi¬ 
zione. «In tal caso — com¬ 
menta Fregosi — non stare¬ 
mo col cappello in mano, in 
attesa degli eventi. Condur¬ 
remo un’opposizione seria e 
intransigente su metodi e 
programmi di governo. Non 
faremo ostruzionismi, non è 
nostro costume, ma incalze¬ 
remo un eventuale penta¬ 
partito sui problemi concre¬ 
ti, urgenti, senza concessio¬ 
ni. La nostra battaglia sarà 
comunque per uno stile di 
governo ispirato a principi di 
traspaienza e moralità e ca¬ 
librato su un continuo lavo¬ 
ro di consultazione e di ve¬ 
rifica». 

Giuliano Capecelatro 


Vetere-«verdi»: 
«Una commissione 
per i monumenti» 


Chi deve decidere se monu¬ 
menti e luoghi storici della citta 
possono essere usati come sce¬ 
nari per spettacoli, manifesta¬ 
zioni culturali e commerciali? 
La questione è diventata scot¬ 
tante dopo le polemiche per la 
sfilata di moda a Fontana di 
Trevi. Ieri mattina ne hanno 
parlato in un incontro il sinda¬ 
co Vetere e i consiglieri «verdi» 
Massimo Scalia e Caterina 
Nenni. Sindaco e «verdi* hanno 
concluso che sono ormai indi¬ 
spensabili norme certe per evi¬ 
tare contraddizioni, incertezze 


e confusioni di competenze. Si 
propone perciò che le «autoriz¬ 
zazioni per l’uso di spazi parti¬ 
colari (zone monumentali e ar¬ 
tistiche) siano date congiunta- 
mente dalla Sovrintendenza 
statale e da quella comunale. 
Le due Sovrintendenze, per de¬ 
finire norme univoche, tali da 
superare le attuali carenze, po¬ 
trebbero avvalersi di un gruppo 
di esperti di sicura competenza 
e affidabilità nominato dagli 
organismi dello Slato e del¬ 
l’amministrazione locale». Ve¬ 
tere e «verdi* pensano che così 
si può proteggere meglio la cit¬ 
tà storica, senza negare com¬ 


pletamente il suo uso. Per le 
manifestazioni commerciali c'è 
però una condizione in più da 
rispettare: non è possibile che 
l’amministrazione comunale 
non solo non ne ricavi alcun 
vantaggio, ma addirittura deb¬ 
ba accollarsi dei costi. 

Nell'incontro si è discusso 
pure della costruzione del .rae- 

f a-albergo, nel parco di Villa 
’iccolomini. «I-a nostra azione 
— ha detto Vetere — ha bloc¬ 
cato finora la costruzione del¬ 
l'albergo da parte della Consea. 
Abbiamo proposto alla società 
una permuta con un’altra area 
ma ancora non c’è l’intesa sul 
valore dei terreni. Nella prossi¬ 
ma riunione di giunta cerchere¬ 
mo di rimuovere tutti gli osta¬ 
coli». 

Intanto i sette creatori di 
moda della capitale hanno con¬ 
fermato, in una conferenza 
stampa, che domenica sera fa¬ 
ranno la loro sfilata sulla Fon¬ 
tana di Trevi. «La passerella 
che monteremo — hanno detto 
— conserva intatta l’immagine 
della fontana e potrà essere 
smontata in 40 minuti». 


Dopo un anno, rispunta l’«anonima» 

Toma a colpire 

la banda di sardi 
del Viterbese? 
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Il rapimento 
della marchesa 
Guglielmi Lante 
della Rovere 
Gli inquirenti 
indagano su un 
uomo che nei 
giorni scorsi 
aveva chiesto 
informazioni 
sulla donna 
Contestate le 
scarcerazioni di 
due rapitori 


Il rapimento della mar¬ 
chesa Lante della Rovere ar¬ 
riva come un fulmine a elei 
sereno, dopo un lungo perio¬ 
do di tranquillità sul fronte 
rapimenti. Fino al primi me¬ 
si del 1984 l’industria dei se¬ 
questri di persona nei Lazio 
aveva al suo attivo una serie 
di «colpi» portati a termine 
sia dalle bande di romani e 
calabresi alleati, sla dal sar¬ 
di. Gli ultimi tre ostaggi fu¬ 
rono infatti la signora Calls- 
soni Bulgari ed il figlio (al 
quale 1 «sardi» tagliarono un 
orecchio) rilasciati alla vigi¬ 
lia di Natale del 1983, ed il 
commerciante di carni Vin¬ 
cenzo Granieri, rapito nel 
maggio ’83 e rilasciato In Ca¬ 
labria il 29 maggio 1984. 

Da più di un anno, però, 
nessuno era finito in mano 
alle varie «anonime seque¬ 
stri» trapiantate nel Lazio. In 
particolare i calabresi sem¬ 
bravano aver smontato defi¬ 
nitivamente le loro «basi» nel 
Lazio, soprattutto dopo l’ar¬ 
resto di tutta la banda di 
Laudovlno De Sanctis (sotto 
processo In queste settimane 
a Rebibbia) e di molti espo¬ 
nenti della grossa malavita 
romana quasi «decimati» 
dalle ultime istruttorie per 
associazione a delinquere. 
Anche per questo gli inqui¬ 
renti sembrano orientati ad 
imboccare la «pista sarda», e 
sono cominciate le solite per¬ 
quisizioni nei casolari di pa¬ 
stori sparsi soprattutto nella 
provincia di Viterbo, dov’è 
avvenuto l’ultimo sequestro 
della marchesa Lante della 
Rovere. 

Gli investigatori ricorda¬ 
vano ieri che nella zona del 
Viterbese operava la fami¬ 
glia dei Floris, molti dei qua¬ 


li sono plurl-inqulsitl per nu¬ 
merosi sequestri attribuiti 
all’anonima sarda. Uno dei 
fratelli, Giuseppe, è stato ri¬ 
messo in libertà proprio la 
settimana scorsa dalla IV se¬ 
zione penale del Tribunale 
presieduta dal dottor Flore, 
che lo ha assolto dall'accusa 
di aver partecipato al rapi¬ 
mento della piccola Maria 
Luisa Achilli. Un’assoluzio¬ 
ne che destò molto scalpore 
tra gli Inquirenti, poiché fu 
proprio Giuseppe Floris ad 
indicare al carabinieri du¬ 
rante un sopralluogo il luogo 
esatto dove venne rinchiusa 
la piccola Achilli, e cioè in un 
appartamento di Tarquinia. 
Se è innocente, come faceva 
a conoscere la prigione? E un 
interrogativo più che legitti¬ 
mo, soprattutto tenendo 
conto del fatto che un altro 
fratello di Floris, Giovanni 
— trovato insieme all’ostag¬ 
gio — è stato condannato per 
lo stesso sequestro. 

Ma le preoccupazioni degli 
inquirenti sulla sottovaluta¬ 
zione del fenomeno sequestri 
sono giustificate anche da 
un altro episodio singolare, e 
cioè la scarcerazione su ordi¬ 
ne del Tribunale della libertà 
di Pietro Chlerchl accusato 
del sequestro del pittore Do¬ 
nati Doriaa Roma, avvenuta 
ormai un anno e mezzo fa. 
Anche Chierchl era conside¬ 
rato un boss dell’anonima 
sarda, ed 11 pubblico ministe¬ 
ro Maria Cordova presentò 
alla Cassazione ricorso con¬ 
tro la sua scarcerazione. Ma 
fino ad oggi ■— ed è passato 
un anno e mezzo — la Cassa¬ 
zione non ha espresso 11 suo 
parere, mentre rimputato è 
sempre libero. 

Ad accreditare la «pista 


sarda», oltre alla zona del se¬ 
questro, ci sarebbero anche 
le modalità del rapimento di 
Isabella Guglielmi Lante 
della Rovere. Con un solo 
particolare «stonato», e cioè il 
mitra abbandonato nell’auto 
al posto del tradizionali fuci¬ 
li a canne mozze. Ma anche 
questo particolare — sempre 
secondo gli investigatori — 
può essere spiegato dalla 
probabile partecipazione al 
rapimento di elementi «poli¬ 
ticizzati». Sia 1 Floris, tra l’al¬ 
tro, sla I Chlerchl sono consi¬ 
derati legati al gruppo di 
«Barbagia rossa». In partico¬ 
lare ad Annlno Mele, super- 
latitante, considerato il capo 
carismatico del gruppo ter¬ 
roristico sardo in contatto 
con le Brigate rosse. Anche 
per 11 sequestro Bulgari si è 
parlato della partecipazione 
di elementi «politici», e la si¬ 
gnora Calissonl fu costretta 
a scrivere lettere quasi sotto 
forma di «volantino». 

Ora le indagini dovranno 
approfondire anche alcuni 
particolari emersi dagli in¬ 
terrogatori dei «vicini di ca¬ 
sa» della marchesa Gugliel¬ 
mi. C’è una persona, infatti, 
che nei giorni scorsi nella zo¬ 
na avrebbe chiesto informa¬ 
zioni sulle abitudini della 
donna. Il suo nome sarebbe 
già noto agli inquirenti. 

Raimondo Bultrini 
NELLA FOTO: a fianco al tito¬ 
lo l’ingresso della tenuta di 
Montalto, dove ò stata rapita 
(a marchesa Lante della Ro¬ 
vere: sotto. Giorgio Calissoni. 
figlio di Anna Bulgari, in ospe¬ 
dale dopo il rilascio nel di¬ 
cembre dell’83. 


Presentata ieri in Campidoglio un’altra rassegna dell’Estate romana 

In riva al fiume, di scena il mare 

Dieci giorni sul Tevere: sport, film, avventura 

Si comincia il 5 agosto e si chiude il 15 - La manifestazione più «fresca» della stagione visiterà tutte le possibili dimensioni degli abissi - 
Prevista la partecipazione dei tuffatori Di Biasi e Cagnotto, di Fogar e di Quilici -1 concorsi: quale la coppia più abbronzata della stagione? 



Elicotteri, motoscafi e cavalli 
Scatta l’«estate tranquilla» 


L’operazione si chiama «estaie tran¬ 
quilla» ed è stata presentata alla stam¬ 
pa dallo stesso questore di Roma, Mar¬ 
cello Monarca. SI tratta del piano di 
sorveglianza speciale messo in atto dal¬ 
la polizia per rendere più sicuro il lito¬ 
rale romano nel mesi estivi. Saranno 
utilizzati tutti i mezzi in dotazione delle 
forze dell’ordine (elicotteri, volanti, na¬ 
tanti, e perfino cavalli), mentre spiagge 
e località di villeggiatura saranno sor¬ 
vegliate giorno e notte da agenti in divi¬ 
sa o in borghese. Il questore ha predi¬ 
sposto l’installazione di posti mobili di 
polizia da Passoscuro ad Anzio dand" 
inoltre l’incarico a pattuglie di agenti a 
cavallo di controllare le pinete. 

Il primo posto fìsso è stato allestito 
all’interno della spiaggia libera al Km 
5,600 sulla via Litoranea, aU’interno del 
secondo cancello, usando locali attrez¬ 
zati dalla circoscrizione di Ostia. Dieci 
agenti costituiranno 11 nucleo centrale 


del gruppo di sorveglianza dotato an¬ 
che di un «mini-drago», un natante ve¬ 
loce adatto ad inseguire ladri «acquati¬ 
ci». Anche l’area intorno è stata attrez¬ 
zata appositamente per prevenire for¬ 
me di delinquenza le più svariate, dallo 
spaccio di droga ai teppismo spicciolo 
(agenti «passeggeranno» per 11 litorale a 
turno). Le pattuglie a cavallo sorveglie¬ 
ranno invece la pineta di Castelfusano. 
Giorno e notte agenti-cavalieri terran¬ 
no sotto controllo l’area più «appetibile* 
per la facilità di nascondiglio per chi ha 
intenzioni poco raccomandabili. 

Agenti saranno dislocati anche a La- 
vinio dove la polizia installerà un altro 
posto fisso. Pure a Fregene, altra nota 
località scelta dai romani per brevi o 
lunghe vacanze, sarà posta sotto con¬ 
trollo da parte della polizia. 

Si calcola che nei periodi estivi il lito¬ 
rale romano si «popola» di perlomeno 
200 mila persone che diventano 500 mi¬ 
la nel giorni festivi. È giustificato quin¬ 


di il piano predisposto dalle forze del¬ 
l’ordine che in anni precedenti si sono 
viste accusare di mancata sorveglianza 
delle località di vacanza. 

Secondo il commissariato di Ostia, 
però, i furti sul litorale più vicino alla 
capitale nelle ultime stagioni sono di¬ 
minuiti. Non sono stati fomiti, tutta¬ 
via, dati a suffragio di questa tesi, co¬ 
sicché non è possibile verificare in qua¬ 
le quantità e in quale «specialità» (in ap¬ 
partamenti, sulla spiaggia, ecc.). 

In ogni modo quest’anno ladri e con¬ 
simili — secondo quanto avverte la 
questura — non avranno vita facile: eli¬ 
cotteri voi leggeranno sulle spiagge, 
agenti a cavallo perlustreranno ie pine¬ 
te, natanti terranno sotto controllo il 
mare. Viene un solo dubbio: forse con 
tutto questo spiegamento di forze del¬ 
l’ordine, nemmeno per l bagnanti po¬ 
trebbe essere una piacevole vacanza. 

m. t. 


Cosa c’è di più estivo del mare? Nulla. E quindi 11 mare si è 
conquistato un posto di rilievo, per dieci giorni, nella pro¬ 
grammazione dell’Estate romana. Naturalmente vicino ad 
un ambiente acquatico come è 11 lungotevere, tra piazza Ma¬ 
resciallo Giardino e via di Costabella, dal 5 al 14 agosto. Il 
progetto, proposto dalla cooperativa Alcatraz, è stato illu¬ 
strato ieri mattina In Campidoglio, presente l’assessore alla 
Cultura Nicolinl che la patrocina, con 1 colleghi Rossi Doria 
dello Sport e Fregosi dell’ambiente della Provincia. Cinema, 
video, mostre e spettacoli: il mare inonderà questi settori. Il 
mare in senso letterale e 11 mare in senso figurato, come 
rappresentazione dei sentimenti, come spazio con cui misu¬ 
rarsi e altro ancora. La cooperativa Alcatraz, del resto, si 
chiama così come ironico contrario degli spazi e della libertà. 

La manifestazione in un primo momento era stata ideata 
in funzione di quella «barca di pietra» che poggia sul Tevere, 
quale è l’isola Tiberina. Ma impedimenti burocratici da un 
lato e rifiuto degli sperperi dall’altro, hanno indotto gli orga¬ 
nizzatori a trasportare la rassegna un po’ più giù, ma sempre 
sulla riva e sull’acqua, appunto nella «città della musica». Il 
costo dell'operazione è preventivato in centoventi milioni. 
Gli organizzatori ne hanno ricevuti 30 dal Comune come 
contributo per la messa In piedi delle strutture. Qualcosa 
hanno avuto dalla Provincia e il resto entrerà con gli sponsor 
e con i biglietti, che costeranno 5.000 lire. 

IL MARE SOTTO SOPRA — Èli titolo della rassegna video. 
Cioè mare come sport, avventura, vacanza, inquinamento, 
risorsa, biologia e quant’altro ancora viene In mente a cia¬ 
scuno di noi. Alcuni protagonisti della vita sopra o sotto I 
mari illustreranno nelle dieci serate le loro esperienze im¬ 
mortalate in filmati. Per esempio Folco Quilici, appena rien¬ 
trato da un viaggio In India, presenterà documentari inediti 
(alcuni anni fa la Rai trasmise una sua serie di documentari 
dal titolo Oceano, assolutamente unici); Ambrogio Fogar ci 
condurrà lungo le rotte del navigatori solitari, (e il nome di 
Chichester vale per tutti). Sul video, allestiti accanto alla 
discoteca, circondati da panche a forma di scogli per gli spet¬ 
tatori, passeranno le acrobazie dei campioni disurf e di win¬ 
dsurf, o degli spericolati campioni che si cimentano con i 
muniscali oceanici. 

SULLA RIVA— TUTTO DI TUTTO — Ci si incontra al mare 
con gli amici per parlare di cose profonde, raccontava Cata¬ 
lano in «Quelli della notte». Dal 5 agosto cl si incontrerà sul 
fiume per parlare di mare. Per ammirare le sfilate de! costu¬ 
mi da bagno degli anni 60 e di questa stagione; per partecipa¬ 
re al concorso amatoriale «Mare crudele», oppure a quello 
riservalo alla coppia più abbronzata dell’estate romana 1985, 
oppure per concorrere a quello chiamato «Quadri sulla pelle», 
che altro non sono che i piu bei tatuaggi marini. Oppure ci si 
incontrerà per assistere insieme agli amici al tuffi.» su mate- 
rassino, ma da un vero trampolino, dei supercamploni Klaus 
Dibiasl e Giorgio Cagnotto. O per curiosare tra le mostre di 
archeologia subacquea o su Capocotta, ultima spiaggia. Infi¬ 
ne, per assistere allo spettacolo teatrale del Mimo teatro mo¬ 
vimento: «Cristoforo Colombo». 

AVVENTURA SUI MARI — È la proposta cinematografica. 
Nonostante le resistenze dcll’Anlca a concedere film, almeno 
due pellicole al giorno si alternano sullo schermo che cam- 
peggerà davanti alla gradinata. Il 5 agosto: Un mercoledì da 
leoni, Moby Dick. Il 6: Gii ammutinati del Bounty, I prigio¬ 
nieri dell'oceano. Il navigatore. Il 7: Lo squalo, Oceano, Na- 
nook l'esquimese. L’8 : Locai Hero, La terra trema, L’uomo di 
Aran. Il 9: Fog, L'ultima onda. La soulrière. Il 10: Querelle, 17- 
boot 96, Charlot marinalo per forza. LTI: Rusty II selvaggio, 
I quattrocento colpi, Tabù. H 12: 1941: allarme a Hollywood, 
Countdown: dimensione zero. Il 13: Fronte del porto. Il ban 
dito delle undici, À propos de N/ce. Il 14: X vitelloni, Blues 
metropolitano. Ostia. 

Rosanna Lampugnani 
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• TIBER 1: VIAGGIO TRA 
LE STELLE. Tutti i giorni (lune¬ 
di escluso) fino al 12 luglio un 
telescopio sarà montato sul 
battello Tibor 1. Sul Tevere si 
potranno ammirare le stelle 
con l'aiuto di un astronomo e si 
terranno conversazioni di 
astrologia. Biglietti alla Tourvi- 


sa, via Marghera 32. 

• LA MONGOLIA E L'E¬ 
SERCITO DI TERRACOTTA. 

È la proposta di viaggio dell'as¬ 
sociazione italia-Cina (via del 
Seminario, 87, tei. 
6796090-6790408). Il viag¬ 
gio inizierà il 2 agosto e durerà 


17 giorni. 

• USA. LA FRONTIERA 
DEL PACIFICO. Le diapositive 
americane saranno presentate 
questo pomeriggio alle ore 18 
nel centro di documentazione 
viaggi di Nouvelles Frontiòres 
(via dei Chiavari, 58), com¬ 
mentate da Eugenio Occorsio. 


■ PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le scul¬ 
ture del tempio di Apollo Sosiano: un combatti¬ 
mento dei Greci contro le Amazzoni, opera del V 
secolo a.C. restaurato e ricomposto. Ore 9-13 e 
17-20, sabato 9-13 e 20-23.30, lunedì chiuso. 
Fino al 22 settembre. 

■ MUSEO NAZIONALE ROMANO. Materiali 
da Roma e dal suburbio per il tema «Misurare la 
terra: centuriazione e colonie del mondo roma¬ 
no», materiali riferiti all'agricoltura, e al commer¬ 
cio e epigrafi, attrezzi, strumenti, macine, anfore 
e pesi. Via Enrico De Nicola, 79. Ore 9-13.30, 
domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 giu¬ 
gno. 

■ PALAZZO BRASCHE Les Frères Sablet. 
1775-1815. Dipinti, disegni, incisioni. Fino al 
30 giugno. I giardini italiani: un pellegrinaggio 
fotografico del canadese Jeoffrey James attra¬ 
verso i giardini barocchi. Ore 9-13.30. Martedì, 
giovedì, sabato anche 17-19.30. Festivi 
9-12.30. Lunedi chiuso. 

■ PALAZZO BARBERINI (via Quattro Fonta¬ 
ne, 13). Mostra di sculture di Alberto Chissano. 
artista del Mozambico. Fino al 30 giugno. An¬ 
drea Ansaldo 1584-1638: restauri e confronti. 
Fino a! 31 agosto. Orario: 10-12.30; 16.30-19; 
festivi e mercoledì 10-12.30. 


■ PALAZZO ALTEMPS (Via S. Apollinare. 8). 
Le pitture della casa di Augusto. Fino al 28 giu¬ 
gno. orario: 10.30-12; 17-18.30. Lunedi chiu¬ 
so. 

■ PROVA D’AUTORE. Presso lo studio d'arte 
«Prova d'autore» via San Pancrazio 25 ad Alba¬ 
no, si è inaugurata una mostra di acquerelli, dise¬ 
gni e incisioni di Antonietta Silvi. La mostra è 
aperta tutti i giorni dalle 16.30 alle 20 (esclusa la 
domenica) fino al 15 luglio. 

■ PALAZZO COMUNALE (Civitacastellana). 
Mostra disegni di Alfredo Anzellini. Fino al 6 
luglio. Orario: 10-13; 17-20. 

■ PALAZZO VENEZIA. Mito di Eleonora Du¬ 
se: oggetti e abiti di scena, manoscritti e cimeli. 
Fino al 6 luglio. Orario: 9-14; giov. 9-19; dom. 
9-13; lunedi chiuso. Cinque secoli di stampa 
musicale in Europa, dagli incunabili a oggi. Fino 
al 30 luglio. Orario: 9-13; lunedi chiuso, 

■ VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti). Jac¬ 
ques Muron: incisioni. Fino al 14 luglio; Lisa 
Ballel: sculture, fino al 14 luglio. Orario: 10-13; 
16-20; lunedi chiuso. 

■ ART GALLERY (via Margutta 102). Perso¬ 
nale di Zbigniew Hinc. Fino al 1° luglio. Orario; 
16.30-20. 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 1 12 - Questura 
centrale 46B6 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 

7575893 - Centro antiveleni 


490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Farmacie di turno: 
zona centro 1921: Salario-Nomen- 
tano 1922: Est 1923; Eur 1924; 
Aurelio-Flaminio 1925 - Soccorso 
stradale Aci giorno e notte 116: 
viabilità 4212 - Acea guasti 

5782241-5754315-57991 - Enel 
3606581 - Gos pronto intervento 
5107 - Nettezza urbana rimozione 


oggetti ingombranti 5403333 Vigi¬ 
li urbani 6769 - Conartermid, 
Consorzio comunale pronto inter¬ 
vento termoidr aulico 

6564950 6569198. 

La città in cifre 

Mercoledì: nati 60 maschi e 67 fem¬ 
mine: morti: 36 maschi e 20 lemmi- 


VIDEOUNO 


canale 59 


17 Cartoni animati; 18.30 Telegiornale; 
18.50 Arrivi e partenze, rubrica: 19 Natura 
canadese, documentario; 19.30 Tutto Roma; 
20.15 Cartoni animati; 20.30 Telegiornale; 
20.35 «Capriccio e passione», telefilm; 21.10 
Film «L'aquila a due teste»; 22.55 Arrivi e 
partenze (replica); 23 «I Pruitts». telefilm; 

23.30 «Le avventure di Bailey»; 23.55 
«Byan». telefilm. 


Potter», telefilm; 14 Roto Roma; 14.30 Atlom 
Time; 15.30 Cartoni animati; 16 «Huckleber- 
ry Finn», telefilm; 16.30 Patatrac, rubrica; 

17.30 «La famiglia Potter», telefilm; 13 Ros¬ 
setti per bambini; 18.30 «Le spie», telefilm; 

19.30 Notiziario regionale; 20 Invito alla mu¬ 
sica; 20.30 Cartoni, Space Batman; 21 Film 
«La collina del disonore»; 23 «Dr. Kildare», 
telefilm; 23.30 Rugby Time; 0.30 Film «La 
furia degli Apaches». 


T.R.E. 


canali 29-42 ELEFANTE 


canali 48-58 


11.30 «Marna Linda», telefilm; 12.30 Film 
«Monsieur Cognac»; 14 «Veronica, il volto 
dell'amore», telefilm; 15 «Star Trek», tele¬ 
film; 16 «Marna Linda»; 17 Cartoni animati; 
19 Superclassifica show; 20.30 Film «Chi 
chiama nella notte?»; 22 «Veronica, il volto 
dell’aniore», telefilm; 23 Speciale calcio mer¬ 
cato; 23.30 «Star Trek», telefilm. 


7.25 Tu e le stelle; 7.30 Film «Due vite»; 9 
Buongiorno Elefante; 14 Documentario; 

14.30 DDA Dirittura d'arrivo; 18 Laser, rubri¬ 
ca; 19 Giochiamo con Valerio; 19.50 Pesca 
Sport ; 20.25 L'emozione e l’occasione; 22.15 
Tu e le stelle; 22.20 «Il soffio del diavolo», 
telefilm; 23 Lo spettacolo continua - Film «Lo 
sconosciuto del terzo piano». 


GBR 


canale 47 


TELEROMA 


canale 56 


14.15 Amministratori e cittadini; 16 Cartoni 
animati; 16.30 «La grande vallata», telefilm; 

17.30 Cartoni animati: 18 «Gli sbandati»; 

19.30 La dottoressa Adelia... per aiutarti; 

20.30 Film «I giorni del vino e delle rose»; 

22.30 Servizi speciali Gbr nella città; 23 Tar¬ 
tan: atletica leggera; 23.30 Qui Lazio; 24 I 
falchi della notte, spettacolo in diretto. 


RETE ORO 


canale 47 


12.30 «Le spie», telefilm; 13.30 «La famiglia 


8.50 Film «Non siate tristi per me»; 10.10 «La 
grande vallata», telefilm; 11.10 Film «La do¬ 
minatrice del destino»; 12.45 Prima pagina; 
13.05 Cartoni animati; 14.25 «Andrea Cele¬ 
ste». telefilm; 15.20 «La grande vallata», tele¬ 
film; 16.15 Cartoni animati; 18.05 Dimensio¬ 
ne lavoro, rubrica; 18.45 UIL; 19 Telefilm; 

19.30 «Andrea Celeste», telefilm; 20.20 Film 
«La cosa di bambù»; 22.10 Replay 3. rubrica 
sportiva; 23 Prima pagina; 23.20 Barrage, ru¬ 
brica sportiva: 23.50 Film «La storia di Elisa¬ 
beth Blackwell». 


SETTORI DI LAVORO — SE¬ 
ZIONE SCUOLA, alle ore 17 in 
federazione riunione della se¬ 
zione scuola (M. Meta. V. Di 
Pietra. G. Mele). 

ASSEMBLEE: ACOTRAL AP¬ 
PIO TUSCOLANO, alle 16.30 
assemblea con il compagno 
Giovanni Berlinguer, segretario 
regionale del partito; TOR DE’ 
CENCI, alle 18.30 assemblea 
con il compagno Walter Veltro¬ 
ni del Cc: POSTELEGRAFONI¬ 
CI. alle 17 in federazione attivo 
con il compagno Rinaldo Sche¬ 
da; TORREVECCHIA. alle 18 
assemblea con la compagna 
Giulia Rodano; TORRE NOVA, 
alle 18.30 assemblea con il 
compagno Goffredo Bettini; 
CASALMORENA. alle 19 as¬ 
semblea con il compagno San¬ 
tino Picchetti. 

CONFERENZA Di ORGANIZ¬ 
ZAZIONE — Inizia oggi alle 
ore 18 la conferenza di organiz¬ 
zazione della sezione MONTE¬ 
SPACCATO. interverrà il com¬ 
pagno Maurizio Sandri. 

ZONE — CENTOCELLE- 
QUARTICCIOLO. alle ore 

18.30 riunione del comitato di 
zona a Centocelle Abeti con il 


compagno Mario Quattrucci; 
PRENESTINA-CASILINA, alle 
18 a Nuova Gordiani riunione 
della commissione amministra¬ 
zione della festa nazionale de 
l'Unità con i compagni Enzo 
Puro e Giancarlo Bozzetto: AP- 
PIA, alle 18.30 a Tuscolano. 
riunione delle segreterie delle 
sezioni sulle feste de l'Unità. 
COMITATO REGIONALE — 
Sabato 29 giugno alle ore 9.30 
c/o la sala stampa della direzio¬ 
ne del partito è convocata l’as¬ 
semblea delle elette e delle 
compagne della nostra regione. 
Parteciperanno i compagni G. 
Berlinguer, segretario regionale 
e Lalla Trupìa responsabile fem¬ 
minile nazionale. 
CIVITAVECCHIA — In fede¬ 
razione alle 18 Cd di federazio¬ 
ne più segretari di sezione e 
commissione organizzazione su 
feste de l’Unità e situazione 
tesseramento (Longarini). In 
federazione alle 18 assemblea 
generale consiglieri di circoscri¬ 
zione (Anastati). 

TIVOLI — In federazione alle 
18 commissione federale di 
controllo (Bacchelli): SUBIA- 
CO. alle 18.30 attivo di man- 


In via Dell'Angelelto. 15 

(via Oei Serpenti) 

Te!. 462.836 

Restauro di 
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Il furto al convento francescano di Subiaco 

I quadri sull’autostrada: 
preso un giovane di Cave 

«Grande colpo» di un ladruncolo 

Seminò ie opere d’arte sulla Roma-L’Aquila - Il «S. Francesco» caduto dal portabagagli è 
rimasto seriamente danneggiato - Fermato dopo aver «ricostruito» la targa della sua «mini» 


Dovrebbe essere un la¬ 
druncolo di paese, Giovanni 
Radazzi, 23 anni di Cave, 
l’autore del furto dei due 
quadri del monastero di Su¬ 
biaco trovati martedì scorso 
abbandonati sull’autostrada 
Roma-L’Aquila. Al giovane, 
che è rinchiuso nel carcere di 
Regina Coeli sottoposto al 
fermo giudiziario, agenti 
delia polizia stradale e della 
mobile sono arrivati attra¬ 
verso la targa della sua auto. 
Durante il viaggio verso Ro¬ 
ma una delle due opere d’ar¬ 
te il *San Francesco» attri¬ 
buito a Sebastiano del Piom¬ 
bo era caduto dal portabaga¬ 
gli. Giovanni Radazzi te¬ 
mendo che anche 11 secondo 
quadro la «Natività», attri¬ 
buita a Pinturicchio, facesse 
la medesima fine scaricò la 
tela nascondendola nella 


scarpata con il proposito, 
forse, di ritornare a prender¬ 
lo in un secondo tempo. La 
manovra venne, però, notata 
da una pattuglia della stra¬ 
dale che riusci ad annotare 
alcuni numeri della targa. 

Dopo aver raccolto il mal¬ 
concio S. Francesco, raffigu¬ 
rato nell’atto di ricevere le 
stimmate, e recuperato la 
Natività sono Iniziate le ri¬ 
cerche del ladro. Con i «bran¬ 
delli» di targa non è stato dif¬ 
ficile risalire al proprietario 
dell'auto. Agenti della mobi¬ 
le diretti dal dott. Paul Nash 
si sono appostati davanti al¬ 
l’abitazione del giovane a 
Cave, Dopo una giornata 
Giovanni Radazzi si è fatto 
vivo. E stato fermato, con¬ 
dotto a Roma e dopo una so¬ 
sta negli uffici della questu¬ 
ra si trova ora rinchiuso nel 


carcere di Regina Coeli in at¬ 
tesa di essere interrogato dal 
magistrato. È lui il ladro del¬ 
le due opere d’arte? Gli in¬ 
quirenti dicono di avere rac¬ 
colto sufficienti elementi di 
colpevolezza. È stata un’ini¬ 
ziativa personale o ha agito 
su commissione? 

La figura, la «carriera» del 
ladro e la goffaggine di cui 
ha dato prova lasciano cre¬ 
dere che Giovanni Radazzi 
dopo i furtarelli di paese ab¬ 
bia deciso di fare un salto di 

a ualità. Chi ruba un’opera 
'arte su commissione sa be¬ 
nissimo quale tipo di bottino 
si trova tra le mani. E porta¬ 
re a termine il colpo con una 
«mini», caricare le tele su un 
portabagagli come fossero 
sdraio e perdipiù senza le¬ 
garle, in modo da perdersele 
per strada, sono tutti ele¬ 


menti che lasciano pensare 
ad una operazione grossola¬ 
na ed improvvisata. A questo 
bisogna aggiungere che il la¬ 
dro aveva anche rovistato 
dentro il tabernacolo del 
convento alla ricerca, vana, 
di qualche preziosa reliquia. 
Un professionista tralascia 
sempre gli «spiccioli». 

Delle due preziose opere 
d’arte una, la «Natività», che 
non aveva riportato traumi 
nel corso del travagliato 
viaggio, è stata già riconse¬ 
gnata al frati francescani del 
convento di Subiaco. L’altra 
tela che, dopo il volo dal por¬ 
tabagagli, ora anche finita 
sotto le ruote di un auto, 
avrà bisogno di un lungo pe¬ 
riodo di .convalescenza». Il 
S. Francesco ha subito un 
durissimo colpo e per rimet¬ 
terlo in sesto ci vorrà un ac¬ 
curato lavoro di restauro. 


damento sulla stampa comuni¬ 
sta e sulle feste de l'Unità (Ber¬ 
nardini); S. GREGORIO, alle 20 
assemblea iscritti (Gasbarri); 
MONTELIBRETTI. si apre la fe¬ 
sta de l'Unità, alle 18 incontro 
con i giovani (Cipriani). 
PROSINONE — Sezione To¬ 
gliatti alle 17.30 congresso 
(Mammone). 

RIETI — POGGIO MIRTETO, 
alle 20.30 assemblea (Proiet¬ 
ti). In federazione alle 17 as¬ 
semblea sugli enti locali (Otta¬ 
viano). 

VITERBO — BOLSENA. alle 

20.30 assemblea di zona sulla 
Usi (Giovagnoli); CANINO, alle 
21 attivo festa de l'Unità (Bru- 
non); LUBRIANO. alle 21 as¬ 
semblea; ORTE, continua la fe¬ 
sta de l'Unità. Alle 21 concerto 
con Ramazzotti. 

CASTELLI — FRASCATI, alle 
18 conferenza di organizzazio¬ 
ne (F. Cervi); MONTECOMPA- 
TRl. alle 18 conferenza di orga¬ 
nizzazione (Falasca); LABICO, 
alle 20.30 assemblea (Bartorel- 
li); ALBANO, alle 18.30 CcOd 
e gruppo consiliare (Piccarre- 
tal; CASTELGANDOLFO. alle 

18.30 attivo. Lunedi V luglio in 
j sede alle 17.30 attivo delle 

compagne della federazione e 
delle ragazze della Fgci (S. Ra- 
vel). 

LATINA — In federazione alle 

18.30 attivo di zona su feste 
Unità, sottoscrizione stampa e 
i tesseramento (S. Amici, Pan- 
dolfi). FORMIA, alle 18.30 atti¬ 
vo di zona su feste Unità, sot¬ 
toscrizione stampa e tessera¬ 
mento (Di Resta). 


BASSETTI 

CONFEZIONI 

Roma - Via Monterone, 5 

VENDITA 
PROMOZIONALE 
SCONTI 30%-50% 

Cor, *ft m Mnv leggi 80_ 


Tre rapine 
in un’ora: 
portati via 
180 milioni 
e gioielli 


Cinquanta minuti di rapine. Ieri matti¬ 
na dalle 9 alle 9,50 tre rapine sono avvenu¬ 
te in punti diversi della città e a Velletri. 

La prima è accaduta intorno alle 9 nella 
nuova sede del Banco di Roma, in viale 
Umberto Tbpini, davanti al laghetto del- 
l’Eur. 

Due uomini vestiti elegantemente di gri¬ 
gio sono entrati all’interno della direzione 
minacciando con le pistole gli impiegati. 
Dopo essersi fatti consegnare 180 milioni 
di lire, i banditi, spalleggiati da alcuni com¬ 
plici, sono fuggiti attraverso il giardino che 
si trova alle spalle dell’edificio. 

Mezz’ora più tardi, intorno alle 9,30, 
quattro persone hanno fatto irruzione nel¬ 
l’ufficio bancario interno all’ospedale di 
Velletri. Mentre tre banditi tenevano sotto 
la minaccia delle pistole i presenti, il quar¬ 
to, servendosi di una mazza ferrata, ha in¬ 
franto le vetrata blindata e ha costretto il 
cassiere ad aprire la cassaforte. L’ammon¬ 
tare del denaro rubato non è stato ancora 
calcolato. 

Una terza rapina, infine, avvenuta intor¬ 
no alle 9,50, è stata compiuta da due giova¬ 
ni nella gioielleria di Carlo Mangione, 34 
anni, in via Gandiglio al Portuense. Mentre 
i rapinatori fuggivano in motocicletta il 
gioielliere ha sparato contro di loro diversi 
colpi di pistola, uno dei quali ha raggiunto 
alla gamba sinistra il bandito. Almeno se¬ 
condo quanto ha raccontato lo stesso 
gioielliere poiché fino a tarda sera nessuno 
si era fatto ricoverare presso i nosocomi 
cittadini per una ferita d’arma da fuoco. 

Perché tutte queste rapine in un giorno? 

E molto probabile che il pagamento de¬ 
gli stipendi mensili sia stato ritenuto dai 
banditi il momento più adatto per lanciare 
un «attacco» generale. 


«Stop ai 
lavori per 
la centralina 
Sip dentro 
il parco» 


Nonostante gli allarmi e le denunce i 
lavori per costruire una centralina della 
Sip all’interno del parco Ramazzini conti¬ 
nuano. l_a I^ga Ambiente ha annunciato 
ieri in una conferenza che presenterà un 
esposto alla magistratura per bloccare i 
lavori di rilevamento e picchettaggio at¬ 
tualmente in corso. Accanto all’iniziativa 
giudiziaria la Lega Ambiente chiede un 
incontro urgente con la Croce Rossa (pro¬ 
prietaria del parco) c con la Sip per verifi¬ 
care la possibilità di individuare un’area 
adiacente al parco dove costruire la cen¬ 
tralina. Infine viene chiesto l’intervento 
della Regione affinché sospenda provvi¬ 
soriamente l’autorizzazione concessa alla 
Sip. 

11 parco Ramazzini, che si trova tra la 
via Portuense e la Circonvallazione Gia- 
nicolense, oltre alle vitali funzioni di pol¬ 
mone verde che può svolgere in una zona 
densamente popolata, da tempo ospita at¬ 
tività di carattere sociale. Una cooperati¬ 
va di giovani gestisce un centro sociale. 
Per sensibilizzare gli abitanti della zona, 
durante i mesi estivi, verranno organiz¬ 
zate una serie di manifestazioni alle quali 
parteciperanno anche i bambini ospiti 
del Punto verde del Comune gestito al- 
l’intcrno del parco. All’iniziativa della Le¬ 
ga Ambiente e dei giovani del Centro so¬ 
ciale ha dato la sua adesione il Centro 
Nuova Cultura della XV e XVI circoscri¬ 
zione. Tra gli obiettivi del Centro Nuova 
Cultura c’è quello di fare inserire l’area 
del parco nel piano regolatore come zona 
di verde pubblico. 


La Regione 
blocca gli 
incentivi: 
protestano 
gii ospedalieri 


Dopo I medici specialisti convenzio¬ 
nati esterni che da sei mesi attendono 
di essere pagati dalla Regione, oraa 
protestare è la volta del personale ospe¬ 
daliero e delle Usi. I lavoratori della sa¬ 
nità pubblica protestano per la manca¬ 
ta corresponsione degli incentivi alla 
produttività. Ad aprile con una nuova 
normativa, la Regione ha bloccato dieci 
miliardi e mezzo (la metà dei fondi 
stanziati per gli incentivi) e queste com¬ 
petenze, che sono parte integrante del 
contratto, non vengono più pagate. I 
più colpiti da questo blocco sono i medi¬ 
ci dei servizi (radiologia e laboratorio), 
ma anche i medici che svolgono attività 
di ambulatorio e visite specialistiche. 
Per cercare di sbloccare la situazione 
l’Aipac (Associazione italiana patologi 
clinici) ha deciso lo stato di agitazione 
della categoria. 

«Gli incentivi previsti dal contratto 

— sottolinea l’Aipac in un comunicato 

— vengono meno proprio nel periodo 
più delicato, quello estivo. Un momento 
nel quale ai medici viene richiesto un 
impegno maggiore e più gravoso per 
far sì che la struttura pubblica dia pro¬ 
va di efficienza e produttività». La deci¬ 
sione della Regione è stata presa con 
l’intenzione di affrontare il problema 
una volta che sarà definita la ripartizio¬ 
ne dell’intera somma tra tutte le Usi. 
«Ma si tratta di una procedura troppo 
lunga — sostiene l’Aipac — e noi chie¬ 
diamo che l nostri diritti non vengano 
messi in mora. Se la soluzione non ver¬ 
rà trovata quanto prima — aggiunge 
l’associazione di categoria — ci saran¬ 
no dure risposte sindacali». 


FEDERAZIONE ROMANA P.C.I. 

Dipartimento Problemi del Partito 
Dipartimento Economìa e Lavoro 
Dipartimento Problemi dello Stato 

SEMINARI INTERDIPARTIMENTALI PER DIRIGENTI E 
QUADRI DEI SETTORI PUBBLICO, PRIVATO E COOPE¬ 
RATIVO. OPERANTI NELLA CITTÀ DI ROMA 

Scuola Centrale di Partito «P. Togliatti». Frattocchie di Mariro - Luglio 1985 

1) RISORSE E PROSPETTIVE DI SVILUPPO PER LA 

CITTÀ. INDIRIZZI SPONTANEI E GOVERNO DEI PRO¬ 
CESSI Giovedì 4 luglio 

2) QUESTIONE MORALE. EFFICIENZA. AUTONOMIA E 
RESPONSABILIZZAZIONE DEI DIRIGENTI E DEI 
QUADRI. LA REALTA ROMANA Mercoledì 10 luglio 

I Seminari sono riservati a quei compagni che svolgono funzioni di direzione strategica, 
gestionale, professionale nel settore pubblico allargato o nelle Aziende, private e coope¬ 
rative, operanti prevalentemente nell'area romana. 

La limitatezza dei posti a disposizione impone l'esigenza di prenotazione, da rivolgersi 
alla Segreteria dei Seminari, quale requisito di partecipazione. Le orenotazioni verranno 
accettate fino ad esaurimento delle disponibilità. Nella prenotazione va specificato il 
Seminario per cui si richiede la partecipazione. 


PROGRAMMA DEI LAVORI 
Giovedì 4 luglio Mercoledì 10 luglio 

ore 13 Ritrovo e colazione ore 13 Ritrovo e colazione 

"15 prolusione "15 prolusione 

15.30 relazione " 15.30 relazione 

16.30 dibattito " 16.30 dibattito 

"21 termine favori "21 termine lavori 

SEGRETERIA DEI SEMINARI: compagni Sarrecchia e Marcelli; 
tei 492.634 - 492.151 (ore 11-13 e 17-191 dal 24/6 al 2/7 
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69 anni, da martedì scorso 
non è più tornato a casa 

Il compagno Alessandro Dietrich, 69 anni, è uscito dalla 
sua abitazione alla Garbatella martedì scorso e non ha fatto 
più ritorno. Dietrich, che al momento della scomparsa indos¬ 
sava pantaloni grigi e una maglietta verde, non può più par¬ 
lare dopo una operazione alla gola. Chiunque abbia sue noti¬ 
zie può rivolgersi al commissariato di zona o alla stazione dei 
carabinieri. 

«C’è una bomba sull’aereo» 
ma era solo un falso allarme 

Falso allarme ieri mattina all’aeroporto di Fiumicino dopo 
una telefonata anonima che annunciava la presenza di una 
bomba a bordo di un aereo in partenza per Helsinki. Il volo 
Ay/886 della Flnnalr doveva partire per le 11 e 35. Sono 
scattati subito I controlli e il De 9 è stato ispezionato a lungo 
dagli artificieri. Dell’ordigno però non è stata trovata nessu¬ 
na traccia. Il volo è stato ritardato alle 15 e 1 passeggeri 
hanno dovuto riconoscere c verificare il proprio bagaglio 
prima dell’imbarco. 

Assolto Saccucci: 
appuntamento antifascista a Sezze 

La giunta e 1 gruppi consiliari Pei, De, Psi e Pri del Comune 
di Sezze esprimono «sgomento e rammarico» per la sentenza 
della Cassazione che assolve l’ex deputato missino Sandro 
Saccucci dall’omicidio del giovane Luigi De Rosa. In un co¬ 
municato l’amministrazione e 1 rappresentanti del quattro 
partiti invitano la popolazione a partecipare alla riunione 
degli eletti antifascisti del Consiglio. 

«Se gli ospedali non funzionano 
non è colpa dei dipendenti» 

In un comunicato stampa diffuso ieri, la CgU-Cìsl-Ull sa¬ 
nità di Roma e del Lazio ricordano ancora una volta la diffi¬ 
cile situazione creatasi nelle Usi dopo la chiusura di alcuni 
reparti per mancanza di personale. Nel documento si ricorda 
che la mancanza di dipendenti non è causata da un fantoma¬ 
tico «piano ferie» ma da un drastico blocco delle assunzioni 
imposto da cinque anni, e che i dipendenti in tutto questo 
periodo hanno dato prova di responsabilità privandosi per 
far funzionare il servizio anche del periodi di riposo. «Malgra¬ 
do ciò — prosegue 11 comunicato — la stessa stampa ha dato 
valutazioni sommarie sull’intera vicenda». Si sollecita infine 
un incontro tra Regione e Comune per riprendere il confron¬ 
to sulle proposte già da tempo avanzate. 

In Federazione un attivo 
sui problemi della sanità 

Oggi alle ore 16 e 30 In Federazione è convocata la riunione 
dei segretari e dei responsabili sanità delle zone, dei compa¬ 
gni componenti ì comitati di gestione delle Usi e del gruppi 
delle assemblee elettive per discutere, dopo il voto del 12 
maggio, i problemi urgenti della sanità e le proposte di mo¬ 
difica delle Usi. Alla riunione partecipano i compagni Franco 
Tripodi, responsabile regionale sanità e Iginio Ariemma re¬ 
sponsabile nazionale sanità. 

Trastevere, stroncata 
da un’overdose d’eroina 

Una giovane tossicodipendente di 25 anni, Erica Dauria è 
morta ieri pomeriggio nella sua abitazione di Trastevere per 
un’eccessiva dose di eroina. A scoprire il cadavere sono stati 
i genitori della ragazza trovata riversa sul letto della sua 
camera. Sul comodino c’era ancora la siringa con la quale 
poco prima la donna si era iniettata la sostanza stupefacente. 

Travolto da una macchina 
muore senza soccorsi 

Un uomo di 44 anni, Ferdinando Fraddano è morto ieri 
dopo essere stato investito da un pirata della strada. L’inci¬ 
dente è avvenuto a Pomezia, in via del Castelli all’altezza 
dello stabilimento Ricam. Il corpo rimasto nascosto dall’erba 
dei margini della strada è stato scoperto solo dopo molte ore. 

Festa della Fgci a San Basilio: 
musica, mostre e dibattiti 

Oggi e domani in via Treia a San Basilio i giovani della 
Fgci organizzano una manifestazione spettacolo con musica, 
dibattiti, mostre e ristoro. Tra le tante iniziative l’incontro 
popolare con Renato Nicolinl assessore alla cultura (stasera 
ore 19 e 30) e il concerto (alle 21) con i Conga Tropical, The 
City e gli Out Cast. Per domani il programma offre ancora 

I musica (un concerto con Luca Barbarossa alle 21 e 30) e 
l’incontro con il segretario della Fgci romana Fiorini e Gio- 
vannageli della segreteria nazionale. 
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PARTENZA 

5 settembre da Milano 

TRASPORTO 
treno cuccette 

SISTEMAZIONE 
albergo tre stelle 

DURATA 

6 giorni 

QUOTA PARTECIPAZIONE 
lire 525.000 

La quota comprende il traspor¬ 
to in treno cuccette di 2* classe, 
la sistemazione in alberghi tre 
stelle in camere doppie con ser¬ 
vizi, trattamento di mezza pen¬ 
sione. Visita della città ed 
escursione a Versailles. Tempo 
libero per poter partecipare al¬ 
la Festa de FHumanitè. 
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PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 

MILANO viale Fulvio Tc>ti 75 
telefono (02) 64.23.557 

ROMA via dei Taurini 19 
telefono (06 ) 49.50.141 

e presso tutte le Federazioni del PCI 
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C'ò stata la «prima» della 
Fanciulla del West»; ieri si ò 
avuta la prima dei balletti di 
Igor Moisseiev (un successo 
totale, generoso), incomincia¬ 
no le «prime» di teatro, e il Fa- 
stival dei Due Mondi procede 
nella sua XXVIII edizione 
Domenica, nel pomeriggio (e 
la sera c’e la «prima» di una 
Compagnia di danza, cinese, al 
Melisso), c'e il concerto delle 
nuove «bacchette». Gian Carlo 
Menotti è sempre entusiasta di 
aver lanciato a Spoleto il talen¬ 
to di Thomas Scluppers. Ora ha 
Christian Badea. ma gli piace¬ 
rebbe far scaturire un altro di¬ 
rettore Ne presenta cinque, e 
si vedrà se tra essi c’è un nuo¬ 
vo Toscanmi Sono Tzimon 
Barto, Peter Lipari. Alessandro 
Pinzauti. Rico Saccani. Mark 
Stringer. I giovani sbacchette¬ 


ranno al Teatro Nuovo, alle 17. 
L'importanza di questo concer¬ 
to è stata sottolineata dallo 
stesso Menotti, nel corso d'u- 
na intervista radiofonica, tra un 
intervallo e l’altro della Fanciul¬ 
la del West, mercoledì. Per 
dargli maggior lustro, l'intervi¬ 
statore, facendo una chiaccbie- 
ratina preliminare (Menotti non 
l’avra ascoltata), ha inserito il 
compositore fra i fanciulli-pro¬ 
digio. dicendo che, non ancora 
ventenne aveva composto (e 
opere La Medium e II Telefo¬ 
no, risalenti invece entrambe 3l 
1946 e cioè a mezza via tra i 
trenta e i quaranta anni. 

Se alla radio (radiotre) si sba¬ 
gliano sulle date, a Spoleto non 
sanno nulla della radio. Il «co¬ 
vo» del Festival, l'ufficio stam¬ 
pa. non sapeva nulla di nulla 
della trasmissione in diretta del- 


• KARAJAN IN VATICANO — Un po’ in sordina arriva Von 
Karaian in Vaticano, assente da Roma da un sacco di tempo. 
Dirige la «Messa dell'Incoronazione», di Mozart. Pensare di ascol¬ 
tare dal vivo il concerto è come immaginare che San Pietro apra le 
porte ai peccatori. Ma i peccatori possono rifarsi — e. dal punto 
di vista acustico e spettacolare, è anche meglio — partecipando 
all'avvenimento con la Tv. alle 18. domani. 

• UNA VITA PER IL CORO — Domani alle 20.30. in Sant'An¬ 
drea delle Fratte (via della Mercede). Paolo Lucci —- il premio 
«Una vita per la musica» non potrebbe essere che suo — presenta 
un nuovo complesso corale. Questa volta di voci adulte: il «Grex 
Vocalis». di recente formazione, che. con il gruppo strumentale «I 
Menestrelli», esegue la Messa tedesca di Schubert nella versione 
con fiati, organo e timpani. 

Recentemente Lucci aveva dato, alla Sala Borromini, una specie 
di «summa» delle «voci bianche» che ha intensamente impegnato 
il Coro dell'Arcum. Alcuni «pueri cantores» hanno poi partecipato 
al «Tannhàuser» di Wagner e tutto il complesso si è fatto apprez¬ 
zare nella «Terza» di Mahler, diretta da Giuseppe Sinopoli. Il tutto 
concorre ad inserire nella «routine» (è sbagliato il ricorso a voci 
femminili) quella speciale luce timbrica che aveva illuminato la 
fantasia degli autori. 

• VOGLIA DI MUSICA SALTAMI ADDOSSO — In un modo o 
nell'altro indugiamo sulla Tv. E il mezzo che consente risultati 
fantastici, nel bene e nel male. La trasmissione approntata da Luigi 
Fait va forte, anche a dispetto dell'orario: le tredici (Raiuno). 
Particolarmente invogliante è quella del 1° luglio, stuzzicata da 
Sergio Catligans. È sua tutta la trasmissione. Pianista e composi¬ 
tore. presenta un «curioso» «B.H.S.» op. 20 (mente paura: sono le 
iniziali di Bacii. Haendet e Scarlatti) e cioè un «Divértirnsr.tcr. cha 
riunisce insieme i tre grandi. Attesissimo, poi. è l'assaggio di un 
suo «Requiem», nella riduzione per due pianoforti (Calligaris stesso 
e Marcella Crudeli), timpani (Adold Neumeier) e coro (Santa Ceci¬ 
lia). diretti da Fausto Di Cesare, pianista di grandi menti che 
avevamo perso di vista e che adesso ritroviamo in funzioni diretto¬ 
riali 

. . . _ . . j . . . . . . .,, .ì : 

• CECILIA GASDIA TRA I FANTASMI — Un colpo grosso del 
Festival Pontino: la presenza di Cecilia Gasdia. a Sermoneta (Ca¬ 
stello dei Caetam). domenica (ore 21). quale interprete di quattro 
«Cantate» di Haendel. Il grande compositore, così festeggiato per 
i trecento anni, incommcta da domani (sempre alle 21) il suo 
«negozio» con l'antico Castello. Sue musiche particolari (compre¬ 
sa quella «dell'acqua» e quella dei «fuochi d'artificio») saranno 
dirette da Bruno Giuranna, anche lui perso di vista quale virtuoso 
di viola, e anche lui ora ritrovato in abito direttorie. Gli onori di 
casa (quelli in casa proprio di Haendel) saranno fatti da Bruno Cagli 
che non vorremmo mai perdere di vista, tanto sono sempre inte¬ 
ressanti le «cose» alle quali mette mano. Il prezioso Haendel di 
domani e domenica è illustrato da lui. 


ockPoi 


Hollywood sul Tevere 
con Kid Creole: ritmi 
sapori e l’esotismo 


• HOLLYWOOD sul Tevere 
con Kid Creole. Non le dive e i 
divi in carne ed ossa, ma gli 
umori, i sapori, lo spettacolari- 
smo kitsch, l'esotismo da car¬ 
tolina. i personaggi improbabili 
ed i ritmi sfrenati, il tutto rievo¬ 
cato dalla musica e dallo show 
di August Darnell. in arte Kid 
Creole, che con le sue Coco- 
nuls. con Coati Mundi il «tutto¬ 
fare». e con la sua big band di 
nove elementi sbarca a Roma 
questa sera, alle 21 . nello sce¬ 
nario fluviale di «Baffo. Non so¬ 
lo.» Newyorkese, battetti alla 
Clark Gab'e. impeccabilmente 
abbigliato nello stile ami 40 di 
Cab Caffoway. Kid Creole fre¬ 
quenta la scena musicale da 
lungo tempo senza mai aver 
tradito la sua passione per i rit¬ 
mi afro cubani, latino-america¬ 
ni. che ha avuto la genialità di 
coniugare al funky. al soul. alle 
matrici della musica pop. dan¬ 
do vita ad uno stile del tutto 


personale. Ma è solo dal vivo 
che il personaggio Kid Creole si 
rivela in tutta la sua esplosiva 
potenzialità. Lo show ha una 
scenografia che richiama il bor¬ 
do di una piscina, ci sono le tre 
bravissime Coconuts che balla¬ 
no e cantano, le irresistibili 
gags del comico portoricano 
Coati Mundi, l’atmosfera party 
a cui tutto il pubblico è invitato. 
Ingresso lire 15.000. 

• A «BALLO. NON SO¬ 
LO...» la musica latino-ameri¬ 
cana continua poi ad essere 
protagonista con la rassegna di 
musica salsa che si svolgerà da 
martedì 2 a giovedì 4 luglio, 
tutte le sere alle ore 21. Marte¬ 
dì potrete ballare al suono del¬ 
l'Orchestra Jemaya. già ben 
nota agli appassionati romani, 
e del Gruppo La Mamgua. lati¬ 
no-americani. provenienti da 
Parigi. Mercoledì sarà la volta 
de» Serpiente Latina e di un 
gruppo costaricano, i Marfil 
Giovedì chiusura in bellezza con 



NTEPRJMA 


dal 28 giugno 
al 4 luglio 


17 


Bacchette e bacchettate 
al Festival di Spoleto 
e scandalo alla Tv 


leatro 




la Fanciulla del West Alla Tv. 
poi, è successo pressoché uno 
scandalo. Nel corpo del Tele¬ 
giornale delle ore venti (Raiu¬ 
no), Bruno Vespa ha passato 
un servizio su Spoleto, conte¬ 
nente — e l'opera non era an¬ 
cora incominciata al Teatro 
Nuovo — una recensione ne¬ 
gativa (anonima, peraltro) dello 
spettacolo Talmente negativa 
che Bruno Vespa, continuando 
le notizie ha proprio detto così: 
« ..dopo questa stroncatu¬ 
ra » 

Come si fa a stroncare uno 
spettacolo, dinanzi a tutto il 


mondo, prima che esso inco¬ 
minci? Ma forse si sono sba¬ 
gliate era un servizio che anda¬ 
va con il Telegiornale della not¬ 
te. Vatti a fidare 

Se i giovani direttori permet¬ 
tono, qualche bacchettata, non 
proprio sul leggio, non ci sta¬ 
rebbe male. Peccato che non si 
diriga più battendo in terra un 
bastone. Poco dopo lo scanda¬ 
lo (ed e tale per (ila e per se¬ 
gno). il Festival è stato annun¬ 
ciato come diciottesimo (siamo 
invece a! XXVIII: occorrerà tra¬ 
scrivere in numeri arabi la nu¬ 
merazione romana) e lo spea¬ 


ker. aprendo o chiudendo gli at¬ 
ti della Fanciulla del West (gti 
atti dell'opera, s’intende, per¬ 
ché degli altri attribuiti a Minnie 
la radio non ne ha colpa), ha 
sempre chiamato cioir il choir 
di Westmmster che partecipe 
va all'esecuzione Perché a 
fianco delle parole «ostrogote» 
non si aggiunge la loro pronun¬ 
cia in italiano? Si tengano le 
bacchette i direttori: altro che 
quelle sarebbero necessarie. 
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Margherita Parrilla 


Margherita Parrilla 
inaugura Caracalla 
con «Don Chisciotte» 


Sarà Margherita Parrilla quest'anno a inaugurare la stagione 
estiva alle Terme di Caracalla. La prima ballerina del Teatro dell'O¬ 
pera interpreterà un ruolo a lei caro e congeniale: Kitri nel «Don 
Chisciotte», il balletto in quattro atti di Marius Petipa con la 
musica di Minkus. Il balletto fu rappresentato per la prima volta al 
Bolscioi di Mosca il 26 dicembre 1869. La vicenda è basata sul 
romanzo di Cervantes. 

Partner della Pamlla sarà Salvatore Capozzi. Insieme balleranno 
il 2. 3. 6 e 9 luglio. La coreografia é stata ripresa dal Maestro 
Zarko Prebil. Dirigerà il Maestro Alberto Ventura. 



Kid Creole and The Coconuts in concert stasera ai «Ballo. Non solo...» 


# Labirinto cineclub, via Pompeo Magno 27. Oggi «Ha sala A per 
«Il cinema di Federico Fellmi», «Satyncon»; alla sala B per la 
rassegna dedicata al cinema muto, «Ottobre» di Ejzensiein. Do¬ 
mani alla sala A: «Il Casanova» con Òonald Sutherland. Alla sala B: 
■Ivan il Terribile» di Eizenstein. Domenica 30 alla sala A: «Il 
Casanova». Alla sala 3: «La congiura dei boiardi» di Eizenstein. 
Lunecf riposo. Martedì alla sala A: «Il bidone». m> film di Fellmi con 
Giulietta Masma. Alla sala B: «La madre» di Pudovfcin, «Cine 
occhio» di Dziga Vertov. «L'uomo con la macchina da presa» di 
Dzig 3 Vertov. Oa mercoledì, mentre alla sala A prosegue il ciclo 
dedicato a Fellmi, alla sala B prende l’*wio «Il contrasto, il ritmo. 


la grande star della rassegna, 
uno dei re della salsa, il sem¬ 
preverde Eddy Palmieri. 

• OGGI, sabato e domenica 
nella piazza centrale di Decima 
piazza F. Donmm Vannetti si 
terrà «Tre giorni di musica per 
un nuovo modo di fare musi¬ 
ca». manifestazione curata dal 
Gruppo Musicale di Decima, al¬ 
lo scopo di sottolineare la con¬ 
dizione di isolamento e fossiliz¬ 
zazione dei giovani dei quartieri 
periferici e la mancanza di im¬ 
pegno da parte delle istituzioni 
ad incoraggiare l'attività cultu 
rale in queste zone, anche nel¬ 
l'ambito di una politica contro 
la diffusione delle droghe. Oggi 


Ancora Fellini 
poi Altman, 
Hudson, Avati 
e infine 

chiude «Brazil» 
di Gilliam 


la serata è dedicata allheavy 
metal, si esibiranno i Mayhem. 
i Rude e gli O.C G. Sabato è di 
turno la new wave ed il rock, 
con i Lizards. gli Shakin’Shade 
e la Doublé G Blues Band. Do¬ 
menica si chiude con il soul. il 
funky ed il bfùegrass: si esibi¬ 
ranno • Country Kitchen. i Race 
e la Ra.se Band. 

• OGGI alfe 23.30 secondo 
appuntamento al cinema Vitto¬ 
ria. piazza S. Maria Liberatrice, 
con «Mania Kaos», la rassegna 
organizzata dall'Art Produ¬ 
ction. Questa volta è soprattut¬ 
to il teatro a far da protagoni¬ 
sta. e I annunciato concerto dei 
Moda e stato rinviato ad altra 
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Mario Mafai: Diario — Acca 
demia Nazionale di San Luca, 
piazza dell’Accademia di San 
Luca 77; venerdì 28 ore 
18,30. 

Il nostro grande pittore Ma¬ 
rio Mafai scrisse tra il 1926 e il 
1965 molte pagine di diario fit¬ 
te di curiosità sull'ambiente e 
ricche di preziose indicazioni 
per veder meglio la sua pittura 
straordinaria. Le Edizioni della 
Cometa, che hanno già pubbli¬ 
cato i disegni di Scipione a cura 
di Giuseppe Appella e una mo¬ 
nografia di Guido Giuffré su 
Fausto Pirandello, pubblicano 
ora questo Diario di 158 pagine 
con una introduzione di Appella 
e lo presentano questa sera, al¬ 
le 18.30. con la partecipazione 
di Pietro Consagra. Achille Pe¬ 
rini, Piero Dorazio. Toti Scialoja 
e Giulio Turcato. 

1935: gli artisti nell'Univer¬ 
sità e la questione della pit¬ 
tura murale — Città Universi¬ 
taria, Palazzo del Rettorato, 
Piazzale Aldo Moro 5; da oggi 
28 alle ore 18 fino al 31 otto¬ 
bre: ore 10/13 e 16/20, festivi 
10/13. 

Promossa dall'Ateneo, rea¬ 
lizzata dall'Istituto di Storia 
dell'Arte Medioevale e Moder¬ 
na in collaborazione con la gal¬ 
leria Nazionale d'Arte Moderna 
e con il contributo del Comune, 
la mostra vuole rimettere a fuo¬ 
co la grossa questione della pit¬ 
tura murale, fascista e non fa¬ 
scista, degli anni Trenta. Saran¬ 
no esposte opere inedite di Si- 
roni e sarà presentata un'ipote¬ 
si di restauro del suo affresco 
nell'Aula Magna. Verranno 
esposti anche una quarantina 
di «pezzi» relativi agli affreschi, 
mosaici e encausti della V 
Triennale 1933 firmati da Siro- 
ni, de Chirico. Carré, Severini, 
Funi, Prampolini, Depero. Dot¬ 


data. Tre gli spettacoli teatrali: 
«H20» di Luciano Parisi, inter¬ 
pretato dal gruppo Errata Corri¬ 
ge, «Sale dell’impresa», mono¬ 
logo di Antonio Farilla. e la 
Dance Company di Clyde Bar- 
reti. Teatro anche nel video, 
con lo splendido «Notturno ria¬ 
manti» della Ga<a Scienza, e 
«Tracce» di Patrizio Pantaloni. Il 
programma è inoltre arricchito 
da una mostra fotografica di 
Omo Ignagni dal titolo «Invito 
atta notte», e dall’esibizione 
estemporanea di tre pittori del¬ 
l’accademia di Roma. 

Alba Solaro 


tori. Filila, Radice. Cagli e Qua¬ 
roni nonché bozzetti degli scul¬ 
tori Martini, Vigni e disegni d 1 
Piacentini. La mostra curata da 
Simonetta Lux e Ester Coen si 
giova di un ricchissimo catalo¬ 
go. 

Randa» Morgan — Galleria 
«Il Gabbiano», via della Frezza 
51 ; fino al 15 luglio; ore 10/13 
e 17/20. 

Dal suo studio alto sul mare . 
della costiera amalfitana, dove 
vive da tanti anni, l’americano 
Randa» Morgan fissa la luce 
mediterranea tra cielo e mare e 
lenta di distillarla in equivalenti 
di colore-luce. Questa nuova 
serie di paesaggi marini, di ter¬ 
razze sul mare, di fiori e frutta 
contro la luce lontana/vtcina è. 
forse, la più intensa e bella del 
suo lungo amore italiano. Nella 
stessa serata dell’inaugurazio¬ 
ne è stato presentato il volume 
grafico «Paesaggi barocchi» di 
Nino Cordio (sei acqueforti per 
quattro poesie di Lucio Piccolo 
con una prefazione di Leonardo 
Sciascia). «, 

Ludovico Quaroni: architet¬ 
ture per 50 anni — Museo di 
Roma, Palazzo Braschi; fino al 
,21 luglio; ore 9/13,30, festivi 
9/13, lunedi chiuso. 

Bisogna essere dei grandi ar¬ 
chitetti perché una mostra al 
chiuso delle stanze di un palaz¬ 
zo le sfondi con le foto; i dise¬ 
gni, i progetti e restituisca poco 
o molto dell'architettura reale e 
del suo rapporto con l’ambien¬ 
te urbano o naturale. Il materia¬ 
le qui raccolto che documenta 
l’attività di Ludovico Quaroni 
dal 1934 ad oggi, diviso in 
quattro sezioni secondo le sca¬ 
le e (e tipologie degli interventi, 
è di grande suggestione e ren¬ 
de la continua dialettica, un 
continuum di pulsioni, delle 



Quattro giovani 
per una mostra 
non convenzionale 


# BAR SAN SABA, nella via omonima, ospita ancora per tre 
giorni, sino a domenica, una mostra, presentata da Nini Santoro, 
di quattro piovani: Bruno Bianchini (fotografie su tela), Roberta 
Calcabrina (acrilici su carta). Leonardo Arcadi (incisioni), Susanna 
Valentino (fotografie). La mitezza della stagione rende la manife¬ 
stazione diversa da quelle dei circuiti tradizionali, nell'ambito di 
una ricerca per un confronto piu autentico e più diretto tra autori 
e pubblico. 

9 Un nuovo padiglione sarà inaugurato sabato 29 giugno alle ore 
18 al Luna Park permanente di Roma. Si tratta del «Mulino delle 
Nazioni - Simbolo di pace tra i popoli*, ideato per ricordare l'Anno 
Internazionale della Gioventù. Vi sono rappresentanti e agiscono 
bambini di vari Paesi del mondo nei loro caratteristici costumi ed 
inseriti nei loro ambienti originali. Orchestre e bande musicali con 
majorettes allieteranno fa serata. 

# Con l'arrivo del caldo e della bella stagione i locali notturni di 
Roma si congedano dal proprio pubblico. Il Barracuda discoteca- 
pianobar (via Arco dei Ginnasi. 14 — largo Argentina — 
tel.6797075) chiude i battenti dopo un'intensa stagione, per 
riaprirli, poi, a metà settembre. Spettacoli (musica dal vivo, serate 
speciali, cabaret), défileé di moda, corsi di danza e di cucma in 
collaborazione con il Centro studi dell Ambasciata brasiliana in 
Roma, sono stati gli appuntamenti più interessanti del Barracuda. 
Questa sera a partire dalle ore 22. gran serata finale con «...le 
mille e una voglia», défilé d estate. Per rorgan*zzaztone di Fabio 
Carfora e con la cornice di intrattenimento del dj Claudio Cassimi 
e del pianista Alessandro Alessandro, modelle presenteranno bBu- 
m e capi estivi delie bouiiques «Valentina» (via del Teatro Marcello, 
10) ed «Uragano» (via del Corso, 171); i gioielli sono di «Affari 
doro». 


Jonathan Prie* rifiaaso in uno apacchio 


l'armonia», rassegna del cinema indiano a cura della Mostra inter¬ 
nazionale del nuovo cinema di Pesaro e dell'assessoratoalla Cultu¬ 
ra l j rassegna è dedicat a ad uno dei più grandi registi indiani. 
Satvajit Ray. « film presentati sono in versione originale eoo sotto¬ 
titolo o traduzione simultanea. Dunque mercoledì alla sala A: «La 
strada» di Pelimi con Giulietta Masma ed Anthony Qumn. Alla sala 
B: alle ore 16 «Donna sola» di Ray, alle ore 18 «Il fiume» di Jean 
Renoir. alle ore 21.30 «L'assetato» di Guru Dutt. Giovedì alla sala 
A - «Luci del varietà», alla sala B: alle ore 16 «Il lamento sul 
sentiero» di Ray. alle ore 18 «Una macchina rosa» di Enzo Muzi, 
alle ore 21.30 «Il vagabondo* di Raj Kapoor. 

• Novocine. via Cardinale Merry del Val 14. Per il ciclo dedicato 
a Robert Altman. oggi «Jimmy Dean, Jimmy Dean». Sabato: 
«Streamers». Domenica' «Nashville». 

• Mignon d'essai, via Viterbo 2. Oggr «Greystoke. la leggenda 
di Tarzan» di Hugh Hudson. Sabato e domenica: «Impiegati», di 
Pupi Avati. Lunedi riposo. Martedi: «Meph'sto» con K.M. Bran- 
dauer. Mercoledì: «Avventurieri ai confini del mondo» con Tom 


Piera degli Esposti 
vuol dare voce ai 
versi del Buonarroti 


Dopo la lunga tournée nel 
Surì-Amenca. Piera degli Espo¬ 
sti si presenta al pubblico roma¬ 
no per dare voce ai versi di Mi¬ 
chelangelo Buonarroti. Il 6 lu¬ 
glio, infatti, lo spettacolo de¬ 
butta al Palazzo dei Conserva¬ 
tori al Campidoglio e vi resterà 
fino al 12 ; poi sarà la volta di 
Milano, Siracusa, Bologna. 

La messinscena è curata da 
Massimo Scaglione, che ha vo¬ 
luto creare dei luoghi adatti per 
ognuna delle rime declamate 
dall'attrice, in modo tale da co¬ 
struirne un «percorso» immagi¬ 
nario di una storia fantastica. 
Tra le 400 rime lasciate dall'ar¬ 
tista cinquecentesco. Piera de¬ 
gli Esposti ha scelto quelle che 


piu hanno colpito la sua sensibi¬ 
lità e cieatività, cercando di ri¬ 
trasmettere le emozioni che lei 
stessa ha provato alla prima let¬ 
tura. È così che la poesia ap¬ 
passionata del Buonarroti, i ver¬ 
si dedicati all'amore e alla mor¬ 
te. tra la cornice barocca ma 
nello stesso tempo astratta del¬ 
la scenografia, negli abiti di sce¬ 
na disegnati da Coveri (che ha 
sponsorizzato lo spettacolo) e 
Marta Marzotto, si propone al 
giudizio di un pubblico che cer¬ 
cherà di cogliervi la stessa ge¬ 
nialità e maestria che ha fatto di 
lui l'artista supremo cho tutti 


conosciamo. 


a. ma. 
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Vincenzo Gemito, «Testa di giovinetta» 


idee e dell'immaginazione del 
progettista con l'ambiente ita¬ 
liano. Un giusto omaggio a un 
architetto realista.. 

Arte per il Festival di Spole¬ 
to: il teatro. Domenico Gnoli 
e Federico Faruffini — Sedi 
varie; fino al 14 luglio. 

Ogni anno li Festival di Spo¬ 
leto ha una coda bella o brutta 
di mostre. Dopo Balthus e Cre- 
monini è la volta di Domenico 
Gnoli (1933-1970) del quale 
vengono presentati dipinti, di¬ 
segni e incisioni a cura di Bruno 
Mantura e Mano Quesada, in 
Palazzo Racam Arroni. Grande 
illustratore, originale scenogra¬ 
fia neosurreahsta, Gnoli è giu¬ 
stamente famoso per le sue 
icone di oggetti della vita di tut¬ 
ti i giorni, ritenute generalmen¬ 
te opere pop ma. invece, da 
vedere come uno sviluppo, do¬ 
po Morandi e de Chirico, della 
pittura metafisica e del suo stu¬ 
pore per le cose ordinarie. Nel 
chiostro di San Nicolò sono 
esposti bozzetti e costumi per 
gli spettacoli dati al festival. 
NeH'appartamento Piccolomini 
della Rocca Albornoz sono 
esposti 40 dipinti, molti acque¬ 
relli e disegni di quel grazioso e 
noioso pittore che fu Federico 
Faruffini (1833-1869). 

Disegni del XIX e XX secolo 
— Galleria Carlo Virgilio, via 
della Lupa 10; fino al 15 luglio; 
ore 16/20. 

Com'è consuetudine di que¬ 
sta galleria la scelta di disegni 
dell’Ottocento e Novecento è 
di gran pregio e con qualche 
rarità. Hanno gruppi assai belli 
di tftsegni Nino Costa, Alessan¬ 


dro Castelli. Carlo Ferrari con i 
suoi nudi possenti e melanconi¬ 
ci, Vincenzo Cabianca, Natale 
Attanasio e, soprattutto. Vin¬ 
cenzo Gemito che ha due teste 
«greche» di giovani donne na¬ 
poletane di una bellezza stupe¬ 
facente e che nasce dall'essere 
popolane. 

Carla Accordi — Galleria 
L'Arco, via Mario de' Fiori 
39/A; fino al 30 luglio; ore 
11/13 e 17/20. 

Per Carla Accardi il lavorare 
grafico non è divulgare in multi¬ 
pli le opere maggiori di pittura 
come tanti usano. Questa anto¬ 
logia di opere grafiche dal 
1955 al 1984 dice bene quan¬ 
to importante e schietta e bella 
sia la qualità del segno-colore 
della Accardi e quanto ricca sia 
la sua gioiosa invenzione sia 
che «scriva» alla maniera orien¬ 
tale sia che cerchi, su una linea 
più italiana ed europea, sempre 
nuovi arcobaleni di colore-luce. 

Ersilia Gioia — Galleria «La 
Margherita», via Giulia 108; fi¬ 
no al 12 luglio; ore 10/13 e 
17/20. 

Legni pregiati e variati acco¬ 
stati con grande sensibilità; ve¬ 
ra passione di scultrice per i 
rapporti tra pieno e vuoto; scul- 
ture/ficri che si aprono a scul¬ 
ture che sono macchine per so¬ 
gnare, strumenti musicali, na¬ 
vicelle per viaggiare avanti e in¬ 
dietro con l'immaginazione. La 
Gioia ha una vera passione per 
la scultura come un congegno 
che si apre e offre sorprese co¬ 
me una cassa armonica di violi¬ 
no o un sarcofago o una navi- 
xella spaziale. 

Dario Micacchi 


Sefieck. Giovedì: «Lawrence d’Arabia» di David Lean. 

• Azzurro Sci pioni, via degli Scipkxii 84. Nessuna variazione rei 
programma. Oggi: «Schiava d'amore», «Una domenica in campa¬ 
gna», «Lo spinto dell'alveare». Sabato: «Madonna che silenzio c'è 
stasera», «Una gita scolastica», «Una domenica in campagna», 
«Koyanmsquatz.» e a mezzanotte film a sorpresa. Domenica: 
«Koyanmsquatzi». «La guerra del fuoco», «Il pianeta azzurro», 
«Una domenica in campagna». «Summertime». Lunedi: «Summer- 
time*. «Mdiere». Martedì: «El cochedto». «Una domenica in cam¬ 
pagna». «I pugni in tarza». Mercoledì: «Orlando Furioso», «Prima 
della rivoluzione». Giovedì: «Yol», «Una domenica in campagna», 
«Il giardino delle delizie». 

• Screening Politecnico, via Tiepolo 13a. Ultimi tre giorni, fino 
a domenica 30. prima della chiusura estiva. Il successo è per 
«Brazil» di Terry Gilliam, con Jonathan Price, che resta In program¬ 
ma per i tre giorni. Oggi alle ore 19.30 e 22. domani e domenica 

i ore 17-19,30-22. 0 , S, 
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□ La rosa purpurea 
del Cairo 

Dirottamento da Cannes, dove ha 
mietuto i migliori consensi di criti¬ 
ca e di pubblico, ecco il nuove ca¬ 
polavoro di Woody Alien: un film 
delizioso di 80 minuti, garbato e 
amarognolo, cho racconta (‘im¬ 
possibile amore per un divo di cel¬ 
luloide coltivato da una cameriera 
ameiicana (è Mia Farrow. compa¬ 
gna anche nella vita di Alien) negli 
anni della Grande Depressione. 
Con una trovata squisita, dal sapo- 
ro pirandelliano, vediamo l'attore 
Gii Sheperd scondere direttamente 
in sala dallo schermo, dove sta re¬ 
citando appunto in un film intitola¬ 
to «La rosa purpurea del Cairo*, e 
innamorarsi teneramente di quella 
ragazza in quarta fila. Tra sogno o 
commedia un omaggio al cinema 
di una volta e una lezione di stile. 

COLA DI RIENZO-RIVOLI 

O Starman 

Un Carpente» diverso dal solito. 
Dopo tanti horror in chiave iperrea¬ 
lista, il regista di «Halloween» e di 
«Fuga da New York» si ispira a 
Spielberg per questo salto nella fa¬ 
vola fantascentifica. Starman. ov¬ 
vero l'uomo delle stelle, è un alieno 
(Jaff Bridges) caduto sulla terra 
per tre giorni. All'inizio è spaurito 
ma poi prenderò gusto (ha un cor¬ 
po umano) alla vacanza. E troverà 
pure l'omoreprima di ripartirsene, 
triste, verso le sue galassie 

ADRIANO, METRO DRIVE IN 

O Tutto in 
una notte 

Thriller burlesco che è anche un 
omaggio al cinema che John Lan- 
dis ama di più. Il regista di «Blues 
Brothers» racconta un sogno lun¬ 
go una notte: quello vissute (o im¬ 
maginato.) da un ingegnere aero- 
spaziale che soRre di insonnia. Du¬ 
rante una delle sue tormentate pe¬ 
regrinazioni notturne. Ed Clakin in¬ 
ciampa nell'avventura, che ha le 
fattezze conturbanti di una bionda 
da favola inseguita dai killer della 
Savak (l'ex polizia dello Scià). Spa¬ 
ratorie inseguimenti, camuffamen¬ 
ti o 17 registi (da Roger Vadim e 
Don Siegei) in veste di attori. 

METROPOLITAN 

■I Strangcr than 
Paradise 

è già diventato un cult-movie que¬ 
sto film firmato Jim Jarmusch. al¬ 
lievo e amico di Wim Wenders. 
Spiritoso, sottilmente verboso, in¬ 
frammezzato dalla mitica «I put a 
speli on you». «Stranger than pa¬ 
radise» è la storia di un viaggio da 
New York fino in Florida. Ci sono 
due ragazzi (di cui uno di origine 
ungherese, ma fa di tutto per so¬ 
migliare ad uno yankee) e una ra¬ 
gazza volata fresca da Budapest in 
cerca di fortuna. Amori, miti, disil¬ 
lusioni. Ed un finale ironico che 
suona quasi come uno scherzo del¬ 
la sorte. 

AUGUSTUS 

□ Witness 

(Il testimone) 

Torna l'australiano Peter Weir 
(«Picnic a Hanging Rock») con un 
poliziesco sui generis interpretato 
dall'ottimo Harrison Ford e dalla 
vibrante Kelly McGillis. Un occhio 
a «Mezzogiorno di fuoco», un altro 
al vecchio «La legge del signore», 
Weir racconta la fuga del poliziotto 
ferito e braccato (perché onesto) 
John Book nella comunità degli 
Amish, gente pacifica che vive in 
una dimensione (niente macchine, 
luce elettrica, bottoni) quasi otto¬ 
centesca. Per il cittadino John 
Book è la scoperta dell'amore, del 
silenzio, dei sentimenti. Ma i catti¬ 
vi sono all'orizzonte... 

BARBERINI 

O II gioco 
del falco 

Variazione moderna di «La scelta». 
Scnlesinger si è ispirato ad una 
storia vera accaduta nel 1976: 
due ragazzi di Los Angeles, ex 
chierichetti, passarono (per gioco? 
per sfida? per delusione?) docu¬ 
menti segreti della Cia al Kgb. Sco¬ 
perti. furono arrestati e sono tutto¬ 
ra in carcere. Una storia d ; spie che 
ò anche uno spaccato dell'America 
dei primi anni Settanta. Bravi gli 
interpreti Timothy Hutton e Sean 
Penn. 

ARCHIMEDE 

■ Birdy 

Gran premio della giuria a Cannes, 
questo «Birdy» non è piaciuto mol¬ 
to alla critica, che lo ha trovato 
lezioso e «arty». In realtà. Al an 
Parker ha impaginate un film a ef¬ 
fetto. molto elegante, che però 
non si risolve nella solita lamenta¬ 
zione sulla guerra del Vietnam. Al 
centro della vicenda due ragazzi di¬ 
strutti dalla «sporca guerra»: «Bir¬ 
dy». un ragazzo fragile e sognatore 
che ha sempre sognato volare, e 
Jack, più compagnone e sohdo. 
che cerca «S cerare l amico da una 
specie di trance. 

FIAMMA B, REX 

■ Glenn Miller 
Story 

È la riedizione di lusso (suono Ste¬ 
reofonico. nuovo doppiaggio e re¬ 
cupero d> d»eci minuti tagliati all'e¬ 
poca dell'uscita italiana) della bio¬ 
grafia del fyande musicista ameri¬ 
cano girata nel 1954 da Anthony 
| Mann. James Stewart e June Afiy- 
son sono i due attori chiamati a 
interpretare » ruoli di Miller e della 
moglie H eteri dai primi faticosi 
esperimenti ai trionfi di «Moonfight 
Serenade». «In thè Mood». Digni¬ 
toso prodotto hollywoodiano di ta¬ 
glio ovviamente ar «grafico, 
«Glenn Miller Story» si raccoman¬ 
da per l'efficacia dei numeri musi- 
cefi (compaiono anche Louis Az- 
mostrong e Gene Krupa) e per il 
sapore d'epoca. 

FIAMMA 


| Primè^\ 

visioni 

_1 


ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L. 7.000 

Tel. 322153 

Starman di John Carpente» - FA 
(17-22.30) 

AFRICA L. 4.000 

Via Galla e Sidama Tel. 83801787 

Chiusura estiva 

AIRONE 

Via Lido, 44 

L. 3.500 
Tel 7827193 

Ghostbusters di Ivan Reitman - FA 
' (16 45-22 30) 

ALCIONE 

Via L. di Lesina. 39 

L. 5.000 
Tel. 8380930 

C'è un fantasma tra noi due 

(17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Via Montebello. I01 Tel. 4741570 

Film per adulti • (10 11.30-16-22 30) 

AM8ASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 5.000 
Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

Via N. del Grande. 6 

L. 5.000 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Una cotta importante - DR (17-22.30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 7.000 
Tel. 6793267 

Il pap'occhio di Renzo Arbore, con Roberto 
Benigni - SA (17-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana. 746 

L. 5.000 
Tel. 7610656 

Shining di Stanley Kubrick (17.30-22.30) 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel. 655455 

Stranger than paradise di Jim Jarmusch • 
SA (16 40-22.30) 

AZZURRO 

V. degli Saponi 84 

SCIP10NI 
Tel 3581094 

18.30 Schiava d’amore: 20.30 Una do¬ 
menica in campagna; 22.30 Lo spirito 
dell'alveare 

BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Maladonna di B. Gaburro - E (17-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel 4751707 

Witness il testimone con Harnson Ford • 
DR (17-22.30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L . 4 000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 

Via Stamira. 5 

L. 6.000 
Tel. 426778 

Rambo di Silvesta Stallone - OR 
(17-22.30) 

BRANCACCIO 

Via Merulana. 244 

L. 6 000 
Tel. 735255 

Chiusura estiva 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L. 4.000 
Tel. 7615424 

Mai dire mai con S. Connery - A (16-221 

CAPITOL 

Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

. L. 7.000 
Tei. 6792465 

Calore e polvere di James Ivory - OR 
(17.30 22.30) 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio, 125 

L. 7 000 
Tel. 6796957 

Rassegna del cinema indiano -(16-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Ghostbusters di Ivan Reitman - FA 
(16.45-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

La rosa purpurea del Cairo di Woody Al¬ 
ien - SA (17.30-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestma, 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Mai dire mai con S. Connery - A 
(16-22.30) 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo, 74 

L. 6.000 
Tel. 380188 

1941 allarme a Hollywood con John Belu- 

shi • 8R 

(17.30-22.30) 

EMBASSY 

Vìa Stoppani. 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Breakfast Club - di John Hughes - OR 
(17-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 

V.Ie Regina Margherita, 29 T. 857719 

Delirium House, la casa del delirio di Nor¬ 
man J. Warren - H (17.30-22.30) 

ESPER0 

Via Nomentana. 11 

L. 3 500 
Tel. 893906 

Innamorarsi con Robert De Niro e Meryl 
Streep-S (17-22.30) 

ET0ILE 

Piazza in Lucina. 41 

L. 7.000 
Tel. 6797556 

Scuola guida di Neal Israel • C 
(17.30-22.30) 

EURCINE 

Via Liszt. 32 

L. 6.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L. 6.000 
Tel. 864868 

Il Decameron di f.P. Pasolini - OR 
(16.30-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 

Tel. 4751100 

SALA A: Glenn Miller con June Allison - S 
SALA B: Birdy le ali della libertà di Alan 
Parker - DR (17.30-20.10 22.30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L. 4.500 
Tel. 582848 

Innamorarsi con Robert De Niro e Meryf 
Streep - S (16.30-22.30) 

GIARDINO 

P.zza Vulture 

L. 5.000 
Tel. 8194946 

Ghostbusters di Ivan Reitman - FA 
(16.45-22.30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 

L. 6.000 
Tel. 864149 

Amadeus di Milos Forman - OR 
(16.45-22.30) 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animali; DR: Drammati- 
co; E: Erotico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico 


GOLOEN 

Via Taranto, 36 

L. 5.000 
Tel, 7596602 

Chiusura estiva 





— 


I Visioni' 

successive 


GREGORY 

Via Greqorio VII, 180 

L. 6.000 
Tel. 380600 

Chiusila estiva 



H0LIDAY 

Via 8. Marcello, 2 

L. 7.000 

Electtic Dream - 6R 

(17-22.30) 

ACttJA 


Film per adulti 


Tel. 858326 


ADAM 

L. 2.000 

Film per adulti 


IN0UN0 

Via G. Induno 

L. 5.000 

Amadeus di Milos 

Forman • DR 

VtaCasilina 1816 

Tel. 6161808 



Tel 582495 


(17-22.30) 

AMBRA J0VINELLI 

L.3.000 

La gota morbosa del sesso - E (VM 16) i 

KING 

Via Fogliano. 37 

L. 6.000 

Chiusura estiva 


Piazza G. Pepe 

Tel. 7313306 



Tel. 8319541 



ANIENE 

L. 3.000 

Film per adulti 

(16-22) 

MADISON 

L. 4 000 

Ghostbusters ck Ivan 

Reitman - FA 

Piazza Sempione. 18 

Tel. 890817 



Via Chiabrera 

Tel. 5126926 


(16.30-22.30) 

AQUILA 

L 2.000 

Gioiose • E (VM 18) 


MAESTOSO 

V/a Appia, 416 

L. 6.000 

Chiusura estiva 


Via L'Aquila. 74 

Tef. 7594951 



Tel. 786086 



AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Delicatezze bagnate di mia cugina • E 1 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L. 6.000 

Purple Rain di A. Mignoli 

(17.30-22.30) 

Via Macerata. 10 

Tef. 7553527 

(VM 18) 


Te). 6794908 

BR0ADWAY 

L. 3.000 

Film per adulti 


METRO DRIVE-IN 

L. 4.000 

S'atman - Fa 

(21.20-23.30) 

Via òoi Natasi. 24 

Tel. 2815740 



ViaC. Colombo, km 21 

Tel. 6090243 


DEI PICCOLI 

L. 2.000 

Riposo 


METROPOLITAN 

L. 7.000 

Tutto in una notte di John Lanchs - BR 

Villa Borghese 




Via del Corso, 7 

Tel. 3619334 


(17.30-22.30) 

ELDORADO 

L. 3.000 

All'inseguimento della pietra verde 1 

M00ERNETTA 

L. 4.000 

Film per adulti 

(10-22.30) 

Viale dell'Esercito. 38 

Tei. 5010652 



Piazza Repubblica. 44 

Tel. 460285 



ESPERIA 

L. 4.000 

Chiusura estiva 


MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 4.000 

Film per adulti 

(16-22.30) 

P.zzaSoonmo. 17 

Tel. 582884 



Tel. 460285 



MERCURY 

L. 3.000 

Chiusura estiva 


NEW YORK 

L. 5.000 

Il Papocchio • C 

(17.30-22.30) 

Via Porta Castello. 44 

Tef. 6561767 


« 

Via Cave 

Tef. 7810271 



MISSOURI 

L. 3.500 

Film per adulti 


NIR 

L. 6.000 

Amadeus di M. Forman 

-OR (17-22.30) 

V. Bomba», 24 

Tef. 5562344 

* 


Via B.V. del Carmelo 

Tel. 5982296 



MOUUN R0UGE 

L. 3.000 

Film per adulti 

(16-22.30) 

PARIS 

L 6.000 

Amadeus di Milos 

Forman - DR 

Via M. Cabino, 23 

Tef. 5562350 



Via Magna Grecia. 112 

Tel. 7596568 


(16.30-22.30) 

NUOVO 

L 3.000 

Corion Club di F.F. 

Coppola - DR 

PUSSICAT 

L. 4.000 

Blue Erotic Video Sistem 

Via Ascianghi, 10 

Tel. 5818116 


(16.30-22.30) 

Via Cairoti, 98 

Tel. 7313300 

(16-23) (VM 18) 

ODEON 

L. 2.000 

Film per adulti 

116-22.30) 

QUATTRO FONTANE 

L. 6.000 

Arancia meccanica di Stanley Kubrick (VM 

Piazza Repubblica 

Tel. 464760 



Via 4 Fontane. 23 

Tel. 4743119 

18) - DR 

(17.30-22.30) 

PALLADIUM 

L. 3.000 

Film per adulti 


QUIRINALE 

L. 6.000 

Un lupo mannaro americano a Londra dì 

P.za B. Romano 

Tel. 5110203 



Via Nazionale. 20 

Tel. 462653 

J. Landis - H - (VM 14) 

(17.30-22.30) 

PASQUINO 

L 3.000 

Terms of Endearment 


QUIRINETTA 

L 6.000 

Il mistero del cadavere scomparso di 

Vicolo del Piede, 19 

Tel. 5803622 



Via M. Minghetti. 4 

Tel. 6790012 

Cari Reiner - G 

(16.30-22.30) 

SPLENDID 

L. 3.000 

Film per adulti 

(16-22.30) 

REALE 

L. 5.000 

Rambo di Silvester 

Stallone - DR 

Via Pier delle Vigne 4 

Tel. 620205 



Piazza Sonnino. 5 

Tel. 5810234 


(17-22.30) 

ULISSE 

L 3.000 

Innamorarsi con R. De Niro - S I 

REX 

L. 6.000 

Birdy le ati delta libertà di Alan Parker • OR 

Via Ta>urtina. 354 

Tel. 433744 



Corso Trieste, 113 

Tel. 864165 


(16.30-22.30) 

VOLTURNO 

L. 3.000 

Orato continuato... 


RIALTO 

L. 4.000 

Je vous salue. Marie di J.L. Godard - DR 

Via Volturno, 37) 




Via IV Novembre 

Tel. 6790763 


(16.30-22.30) 





RITZ 

Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Scuola guida di Neal Israel - C 
117-22.30) 





RIVOLI 

Via Lombarda, 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

La rosa purpurea del Cairo di Woody Al¬ 
ien - SA (17.15-22.30) 

| Cinema d’essai } 

R0UGE ET N0IR 

Via Salaria. 31 

L 6.000 
Tel. 864305 

Shining di Stanley 

Kubrick - DR 
(17-22.30) 


ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 

L 6.000 
Tel. 7574549 

Domina toz - FA 

(17-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5 000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Il gioco del falco di John Schlesingor - OR 
(17.30-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo.'21 

L. 5.000 
Tel. 865023 

Chiusura estiva 


ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L. 3.5000 
Tel. 8176256 

Il ritorno dai morti viventi di Dan O'Ban- 
non • H (16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7.000 
Tef. 485498 

Il tesoro delle 4 

corone - A 
(16.45-22.30) 

DIANA 

(Via Appia Nuova. 427 

L 3.000 
Tel. 7810146 

Corion CJub di F.F. Coppola (16-22.30) 

UN1VERSAL 

Via Bari. 18 

L 6.000 
Tef. 856030 

Arancia meccanica ci Stanley Kubrick - 
(VM 18) DR (17.30-22.30) 

FARNESE 

Campo de'Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Omicidio a luci rosse d Brian Ce Palma - 
DR (16.30-22.30) 

VERSANO 

Piazza Verbano, 5 

L. 5.000 
Tef. 851195 

Chiusura estiva 

r 

MIGNON' 

Via Vuert». 11 

• L 3.000 
TeL 869493 

s Greystoke le leggenda di Terzan di H. 
Hudson (16.30-22.30) 

VITTORIA L 5.000 

P.zza S. Maria liberatrice Tel. 571357 

Mania, Kaos (24) Saktmè (1) 

NOVOCfNE D'ESSAI 
ViaMerryDelVal. 14 

L 3.000 
Tel. 5816235 

Jimmy Dean Jìmmy Dean d R. Ahman - 
DR (16-22.30) 


KURSAAL Via Paisielfo, 24b 

Tel. 864210 

(Iposo 

SCREENING POLITECNICO 

L. 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
Via Tiepolo 13/a Tel. 3611501 

Brasil di Torry Gillien • SA (19.30-22) 

T1BUR Via degli Etruschi. 40 

Tel. 495776 

L'ultimo metro dt F. Truffaut (19.30-22) 

TIZIANO (Arena) Via G. Rem. 2 
Tel. 392777 

Riposo 


Cineclub 

v ’ ~ “ 


GRAUC0 

Vìa Perugia, 34 Tel. 7551785 

Riposo 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 Tef. 312283 

SALA A: Omaggio a Felhni. Satyricc.i 
(20-22.30) 

SALA ù. Ottobre d Ejzenstein • ST 
(19.30-21-22.30) 


Sale diocesane 


ONE FIORELU 

Via Terni. 94 tei. 7578635 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 

. Riposo 

(FOMENTANO 

Via F. Red. 4 

Riposo 

ORIONE 

Via Tortona, 3 

Riposo 

S. MARIA AUSIUATRICE 

P.zza S. Maria Ausiliatrice 

Riposo 


Fuori Roma 


OSTIA | 

CUCCIOLO 

Via dei Pallottini 

L. 5.000 
Tel. 6603186 

Fenomeni paranormali 

incontrollabili 

(17-22.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 5.000 
Tel. 5610750 

La rosa purpurea del Cairo d W. Alien - S 
116.30-22.30) 

SUPERGA 

V.Ie della Marina. 44 

Tel. 5604076 

Shining di Stanley Kubrick - DR 
(17.30 22.30) 


| FIUMICINO , 

'• ' ' - 


• 1 

TRAIANO 

Tel. 6440045 

Chiusura estiva 



| ALBANO 




ALBA RADIANS 

Tel. 9320126 

Film per adulti 


FLORIDA 

Tel. 9321339 

Film per adulti 



| FRASCATI 

POLITEAMA 

Tel. 9420479 

Scuola guida - C 

(17-22.30) 

SUPERCinEMA 


Chiusura estiva 



| GROTTAFERRATA 


__1 J 

AMBASSADOR 

Tef. 9456041 

Chiuse» a estiva 


VENERI 

Tef. 9457151 

WitSne*s 3 testimone con Harrison Fard - 
DR 


| MARINO 

* 


_ 

COUZZA 

Tef. 9387212 

Firn per aditi 



Prosa 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza, 
33) 

Riposo v 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gianico- 
lo - Tel. 5750827) 

Domani ore 21.30. Un fantasma 
a ciel aerano. Scritto diretto e 
interpretato da Sergio Ammirata. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tef. 7362551 
Riposo 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111) 

Alle 21.30. Tana di e con Mela 
Tornaseli. Musiche d'opera. Asso¬ 
lo d> teatro-danza. 

BEAT 72 (Via G.C. Belli. 72 - Tel. 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Riposo 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22 - 
Tel. 5757317) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 

Riposo 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazzale Aldo Moro) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Va del 

Colosseo. 61) Riposo 


DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 
4758598) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
6541915) 

Riposo 

ETt-QUIRINO (Via Marco Mughet¬ 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Riposo 

ETI-SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

ETI-TEATRO VALLE (Vu del Tea¬ 
tro Valle 23-a - Tel. 6543794) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49-51 - Tel. 576162) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri¬ 
poso 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6783148) 
Riposo 

LA MADDALENA IVia della Stei 
letta 18) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - 
Tel. 5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi 
15) 

Riposo 


/ 



MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 

Riposo 

PARIGLI (Via G. Sorsi 20 - Tel. 
80352J) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo 
13/a - Tel. 3607559) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) ‘ 

Rip-jso 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

(Via Galvani. 65 - Tel. 573089) 
Riposo 

TEATRO PELLE MUSE (Via Fnrli 
43 - Tel. 862949) 

Riposo 

TEATRO OELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A-Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 23. Ti darò 
quel fior... dì M. Mete. Con Gloria 
Sapio. Al piano Edy Morello. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO: Alle 21.30. L'az¬ 
zurro dal dato di G. fiatatile. Re¬ 
gìa di Caterina Merlino. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 
183 - Tal. 462114) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico- 
to Moroni. 3-a - Tel. 5895782) , 
SALA A: Riposo 

SALA B: Alle 21. Marco Piacente e 
Stefano Trabalzo presentano II vo¬ 
lume del sole. SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37) 

Riposo 


TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
61) 

Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129-Tel. 4756841) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 3960471) 

Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposò 

TEATRO TR1ANON (Via Muzio 
Scevoia, 101) 

Riposo 

TEATRO DELL UCCELUERA (Vil¬ 
la Borghese - Tel. 4741339) 

’ Alle 21.30. Il fantasma dell'Opera 
presenta Tentalo di Viaceslav Iva- 
rtov. Reg ; a di Daniele Costantini 

VILLA MEDICI (Viale Trinità dei 
Monti, 1 - Tel. 6761255) 

Riposo 


Per ragazzi 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME (Via Luigi 
Speroni, 13) 

Riposo 

TEATRO DI ROMA - TEATRO 
FLAIANO (Via Santo Stefano del 
Cacco. 15 - Tef. 6798569 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Crcon- 
vanazione Giamcotense. 10) 
Riposo 

MUSEO NAZIONALE D'ARTE 
ORIENTALE (Via Merulana. 243) 
Riposo 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72-Tef. 463641) 

Martedì 2 luglio afte ore 21 aita 
Tórme di Caracolla serata inaugura¬ 
le con H ballettò: Don Chisciotte 
di L. Minkus. Direttore Alberto 
Ventura; coreografia di Zarko Pre- 
bil; interpreti principali: Margherita 
Pamila e Salvatore Capozzi. Orche¬ 
stra, solisti» a corpo di ballo del 
Teatro. 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ART8 ACADEMY 

(Via Madonna dei Monti, 101) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggere 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A. LONGO (Via 
Spirovates. 44 - Tef. 5040342) 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL¬ 
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 

1 -Tei. 6761281) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 

Ore 21.30. Piazza del Campido¬ 
glio. Concerto. Haendel. Messia 
nella revisione di W. A. Mozart. 
Direttore Gerd AIbrécht. Maestro 
def coro Norbert Balatasch. 

ASSOCIAZONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Vie Napoli, 58 - Tei. 
463339) 

Riposo - 


ASSOCIAZIONE MUSICALE IN¬ 
TERNAZIONALE ROLANDO 
NICOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMTTH 

(Viale dei Salesiani, 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 
ARCUM (Piazza Epiro. 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Gassar ione. 30) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 

Alle 21. Concerto sinfonico pubbli¬ 
co. Charles Farncombe Musiche 
di Haendel: Oratorio per soli coro e 
orchestra. 

BASILICA DI SANTA SABINA 

(Piazza Pietro d'Illiria - Tel. 
631690) 

Alle 21.15. Recital del pianista 
Francoise Chaffìand. Musiche di 
Scarlatti. Mozart, Beethoven, 
Schumann. 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11) 

Riposo 

CCR - CIRCUITO CINEMATO¬ 
GRAFICO ROMANO - CENTRO 
UNO 

Riposo ’ 

BASILICA DI SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel¬ 
lo) Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Via 
le Mazzini. 6) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 

- della Borgata ucila Magliana. 117 
Riposo 


INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cintone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 

Ore 21. Presso la Basilica di Santa 
Francesca Romana (Via dei Fori 
Imperiali). Musiche di Giuliani. Pa¬ 
ganini. Mercadante, per archi, chi- 
tana e flauto. 

INTERNATIONAL ARTISTtC 
ANO CULTURAL CENTHE (Ca¬ 
stel De Ceveri - Pormello - Tel. 
9080036) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassine 
46 - Tel. 3610051) 

Riposo 

MUSICISTI AMERICANI (Via del 
Corso. 45) 

Alle 21. Presso Chiesa Gesù e Ma¬ 
ria (Via del Corso. 45). Concerto. 
Serenate notturne. Direttore 
Hans Lampi e Charles Peltz. Sopra¬ 
no Judith Bettina. Musiche di Mo- * 1 
zart. Dohnanyi, Ba/ber. Ciaikovski. 
ROME FESTIVAL (Via Venanzio 
Fortunato. 77) 

Domani ore 21.15. Presso il Corti¬ 
le del Collegio Romano (Piazza del 
Collegio Romano. 4), Concerto. M. 
L. Krosnick (pianoforte). A. Kro- 
snick (violino). J. Ferreil (soprano). 
Musiche di Gershwm. Bach. Bee¬ 
thoven. 


■4 
* « 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

Dalle 22. Concerto jazz/samba 
cor. Grò Msrìnuzz:. Eddy Palermo. 
Coimba. 



Ròck^ 


BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 582551) 

Domani alle 21. Gran finale. Ro¬ 
berto Ciotti Rocks and Blues. Ospi¬ 
ti d'onore: Massimo Urbani, Eric 
Daniel, Van Pattarson, Marvin Jo¬ 
hnson 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 - 
Tel. 5817016) 

Dalle 23 musica brasiliana con Jim 
Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico, 16 - Tef. 6545652) 

Alle 21-1 protagonisti def jazz sul¬ 
lo schermo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI VILLA GORDIANI (Via Pi- 
sino, 24) 

Ore 21. Rassegna giugno jazz: 
Concerto dal Trio M. Dresser. M. 
Joseph, M. Orselli. 


Cabaret 


BANDIERA GIALLA (Vìa della Pu¬ 
rificazione, 43 - Tef. 465951 - 
4758915) 

Alle 21.30. Al piano Carlo SohJan, 
Tutti i giovedì balla liscio. Discote¬ 
ca piano bar. 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginna¬ 
si. 14 - Largo Argentina - Tel. 
67970751 

Alle ore 22. — la mìlta a una 
voglia defileé d'estate. 

IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/a - 
Tel. 4754123) 

Alle 21. Discoteca liscio e moder¬ 
no sino a notte inoltrata. 

PUB TAVERNA FASSI (Corso d'I¬ 
talia, 45) 

Afte ore 20. Concerto Fusion Con¬ 
tusioni 


100.000 abbonati 

a l'Unità 

Forse manchi 

proprio tU ! 


Ecco le tariffe 

ITALIA 

annuo 

Ire 

6 mesi 
Ire 

3 mesi - 

Ire 

2 mesi 

Ire 

1 mesa 

Ire 

7 numeri 

160.000 

80.000 

42.000 

32.000 

16.000 

6 numeri 

140.000 

70.000 

37.000 

27.000 

14.000 

S numeri 

120.000 

60.000 

32.000 

— 

— 

♦ numai 

104.000 

52.000 

— 

— 

. — 

3 numeri 

83.000 

42.000 

— 

— 

— 

2 numeri 

5S.000 

28.000 

— 

— 

— 

t numero 

27.000 

14.000 

— 

— 

— 


Sostenitore 

Par due anni L 600.000 
Per un anno L. 250.000 
Grande sostenitore L 1.000.000 

Come abbonarsi 

Rinnovata e sottoscrivete fi vostro abbonamento versando l'im¬ 
porto sul c.c.p- n. 430207 intestato a «l'Unità»; oppure tramite 
assegno o vaglia postale o ancora versando l'importo presso la 
Federazioni provinciali del PCI. 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


































VENERDÌ 
28 GIUGNO 1985 


l’Unità - SPORT 


Oggi il prologo della «grande boucle»: Visentini subito in giallo? 


Tour, un solo «faro»: Hinault 


Ventidue tappe (tre a cronometro individuale e una a squadre), una giornata di riposo, tante montagne da 
scalare nell’arco di un percorso lungo 4.100 km. - Centottanta partecipanti (mancheranno Moser e Fignon) 


Ciclismo 



PLUMELEC — L’avventura 
ricomincia. I 6.800 inetri del 
prologo a cronometro indivi¬ 
duale, tutti da volare con il 
cuore m gola, quasi in apnea, 
mettono in palio oggi la pri¬ 
ma maglia gialla del 62’ 
Tour de Frante. 

Un prologo contro il tem¬ 
po e contro se stessi, 22 tappe 
in linea (di cui tre a crono¬ 
metro individuale, oltre al 
prologo, e una a squadre), 
una ciornata di riposo: ecco 
da che uosa sono attesi 180 
professionisti (aggruppati in 
18 formazioni. Il verdetto sa¬ 
rà stilato, dopo 4.100 chilo¬ 
metri percorsi e un’infinità 
di montagne scalate, il 21 lu¬ 
do nel tradizionale scenario 
ei Campi Elisi parigini che 
in passato hanno incoronato 
tutti ì re del ciclismo: da Car¬ 
iali a Coppi, da Anquetil a 
Merckx, da Gimondl a Hi¬ 


nault. 

Ecco, Bernard Hinault. Il 
bretone è il grande favorito: 
l’uomo da battere, il faro del¬ 
la corsa. Non c’è Moser, e 
non c’è neppure Loran Fi¬ 
gnon a contrastarlo: il bion¬ 
dino di Parigi è in convale¬ 
scenza e stenta a riprendersi 
dall'intervento al tallone 
d’Achille resosi necessario 
per ripulire il suoi tendini da 
scorie di origine sospetta. E 
lui, Hinault, che un anno fa 
ha dovuto inchinarsi al gio¬ 
vane connazionale che sin 
dalla stagione precedente 
stava monopolizzando la 
glande boucle, guarda a 
questo Tour con le stesse 
ambizioni di quando era al 
debutto tra ì proiez/nonisti. 

In un albergo della legio¬ 
ne di Morbihan, a pochi chi¬ 
lometri da Plumefec, teatro 
della sfida, Hinault ha svela¬ 


to ieri i suoi piani. Il bretone, 
ormai sulla soglia del 31 an¬ 
ni, vuole centrare il quinto 
successo in maglia gialla per 
eguagliare i record del con¬ 
nazionale Anquetil e di 
Merckx e, siccome 19 giorni 
fa ha lasciato l’Italia con la 
terza maglia rosa colleziona¬ 
ta in altrettanti assalti, cen¬ 
trare un bis prestigioso: 
quello della doppietta Giro- 
Tour nella stessa stagione 
che già gli riuscì nel 1982. 

Bernard Hinault ha messo 
in guardia gli avversari sot¬ 
tolineando come tutti saran- 
nostretti in una morsa, quel¬ 
la costituita da lui e dal com¬ 
pagno di squadra Greg Le- 
morni, il californiano già 
brillante protagonista sulle 
strade del Tour dell’anno 
scorso e del Giro di quest’an¬ 
no (terzo assoluto in entram¬ 
be le prove), luogotenente fe¬ 
dele. 

-Se anche riusciranno a 
staccarmi in montagna — 
ha precinto Hinault — mi ri¬ 


prenderò con gli interessi 
nelle cronometro individuali 
il tempo perduto nei con¬ 
fronti degli scalatori*. Il bre¬ 
tone sa di essere ad un passo 
dalla leggenda ed esige che 
ancora gli avversari se ne ac¬ 
corgano, colombiani com¬ 
presi. 

Oggi, comunque, il Tour 
emette la prima sentenza e 
subito conosceremo, anche 
se non in modo definitivo, 
quali ambizioni cullano gli 
irlandesi Kelly e Roche, l’au¬ 
straliano Anderson, il bri¬ 
tannico Millar, il francese 
Mottet, l’eterno olandese 
Zoetemelk e l’italiano Ro¬ 
berto Visentini. 

Proprio così. AI via c’è an¬ 
cora Roberto Visentini, il 
bresciano che al Giro ha in¬ 
dosato la maglia rosa per ot¬ 
to giorni prima che una 
bronchite lo obbligasse a 
concedere via libera a Hi- 
naul senza neppure potersi 
difendere. Visentini è ii capo 
fila di una delle due forma¬ 


zioni di casa nostra al via, la 
Carrera-Inoxpran (l’altra, la 
Santini-Selle Italia, è capeg¬ 
giata dallo scalatore belga 
Van Impe giunto al traguar¬ 
do del quindicesimo Tour), e 
sin dal prologo punta alla 
maglia gialla: vuole cioè rin¬ 
frescare il ricordo di France¬ 
sco Moser in testa alla clas¬ 
sifica, ricordo ormaistempe- 
rato in dieci anni di amarez¬ 
ze italiane sulle strade di 
Francia. 

Sempre oggi approdano 
qui nel Morbhian le ragazze 
azzurre che disputeranno in 
due tronconi la «challange 
Tour de Franco*: sono guida¬ 
te dall’irriducibile Maria Ca- 
nins che ha già dato appun¬ 
tamento in vetta al Tourma- 
lett. Fanno parte della comi¬ 
tiva anche ìa Bonanomi, la 
Chiappa, la Menuzzu, la Se- 
ghezzi e la Spadaccini. La lo¬ 
ro avventura comincerà do¬ 
mani. 

Jean Paul Rault 



• L’irlandese SEAN KELLY ai controlli medici 


^Calcio 



Stranieri alla ribalta a Milanofiori: il Lecce vuole Tigana 


Ormai è fatta: Cerezo all’Atalanta 

i , 


Forse domani si sblocca la vicenda Serena 
Angelo Sorniani accanto ad Eriksson 
Barbadillo e Diaz restano ad Avellino 

MILANO — A Milanofiori ieri si è parlato straniero. La noti¬ 
zia più grossa che ha preso corpo ieri pomeriggio nei saloni 
del centro commerciale dove si svolge il calciomercato ri¬ 
guarda il trentunenne attaccante del Bordeaux Jean Tiganà 
che potrebbe passare al neopromosso Lecce per la cifra di due 
miliardi di lire. Il general-manager dei pugliesi Cataldo non 
ila smentito 1’interessamento anche se, per mescolare le car¬ 
te in tavola, aggiungeva a quello del francese anche i nomi di 
Barbas (Saragoza) e Sanchez (Atletico Madrid). I prossimi 
giorni saranno decisivi per l’approfondimento e magari la 
conclusione di questa trattativa. Sempre a proposito del Lec¬ 
ce c’è da rilevare un interessamento per i cesenati Rampulla 
(portiere) e Gabriele (attaccante). 

L’altra neopromossa in serie A, il Bari, segue con sempre 
maggiore insistenza una coppia inglese, il centrocampista 
Cowans dell’Aston Villa e la punta Rideout. In alternativa ci 
sono poi anclie un altro inglese, Linaker e ii finlandese Lip- 
ponen. Anche la squadra allenata dà Bolchi è alla ricerca di 
un portiere: in prima fila c'è lo juventino Budini che e stato 
richiesto al direttore sportivo bianconero Francesco Morini. 

Dal Brasile aspettano con ansia notizie sia il Torino che 
l’Atalanta. Il direttore generale granata Moggi ha ricevuto 
da Juary precise informazioni sul nazionale -carioca» Care- 
ca, un attaccante di 24 anni, dispostissimo a venire in Italia. 

L’Atalanta ha già contattato il procuratore di Tonino Ce¬ 
rezo per ottenere i servigi del giocatore. Ci saranno diverse 
cose da sistemare con la Roma ma il passaggio del centro¬ 
campista dalla società giallorossa a quella lombarda è ormai 
cosa fatta. Si parla di G50 milioni di ingaggio. 

Per quel che riguarda invece altri stranieri Diaz-Barbadil- 

10 sono stati confermati dall’Avellino. Nel mirino del diretto¬ 
re sportivo dell’Udinese Braida c’è il napoletano Daniel Ber¬ 
toni per il quale non tira più aria favorevole in Campania. 
Prima di cedere l’argentino tuttavia.Italo Allodi vuol seguir 
bene la pista di Falcao e magari quella di Bergreen (anche se 

11 presidente del Pisa, Anconetani, da questo orecchio non ci 
sente). 

Le ultime notizie sulla incredibile vicenda Serena parlano 
di una possibile permanenza del tanto conteso giocatore al 
Torino. Ma qui, si sa, da un giorno all'altro le possibilità 
cambiano con la stessa vorticosi di una banderuola al vento. 
Dal Cin d direttore generale dellTnter ha comunque detto: 
• Entro sabato faremo sapere a chi finirà Serena*. Meno male. 
Possibile lo scambio Tardelli-Mancini fra Juventus e Sam- 
pdona. Ma questa combinazione potrebbe essere legata allq 
operazione Serena. 

Si può dare per scontato invece il passaggiodell’atlaccante 
Iono dalla Roma alia Fiorentina. La stessa Roma ha girato 
in prestilo al Pisa l’attaccante Baldieri. Sempre a proposito 
della Roma: sarà il brasiliano Angelo Benedicto Sormanì, 46 
anni, ex giocatore di Mdan e Napoli, che nella stagione appe¬ 
na conclusa allenava la «Primavera» del Napoli, ad affianca¬ 
re sulla panchina giallorossa, come allenatore di prima cate¬ 
goria (così dettano le disposizioni federali) il tecnico Eri- 
Esson. Scarnecchia giocherà anche nella prossima stagione 
con la maglia milanista. 

Infine in serie B gran movimento del Genoa del neodiri¬ 
gente Sandro Mazzola. Ha ingaggiato il centrocampista ca- 
tanese Ma-stalli, il torinista Mariani e sta per assicurarsi il 
gioiellino del mercato. Marulla, un attaccante di ventidue 
anni proveniente dal Cosenza in CI dove ha segnato 18 goal 
(costo due miliardi e mezzo) e Cibellini dal Perugia; 

Walter Guagneli 

PRESENTATO GIORDANO — -Sono venuto a Napoli per 
vincere perché anch’io, come il Napoli, non ho mai vinto 
niente*. Bruno Giordano si è presentato cosi durante la con¬ 
ferenza stampa organizzata per lui nella nuova sede della 
società partenopea in piazza dei Martini. Il nuovo centravan¬ 
ti del Napoli prima di incontrare i giornalisti si era sottoposto 
al consueti-controlli sanitari nello studio del medico sociale 
del Napoli, dottor Acampora. 


Spese delle società di A nefl’84-85 


SOCIETÀ ENTRATE USCITE DIFFERENZA 


Mancano ancora 7 giorni alla chiusura del mercato di 
Milanofiori e non si fa altro che parlare di miliardi e di 
quanto stanno spendendo le varie società per rinforzarsi 
in vista del prossimo campionato 1985-8G. 


ASCOLI 

ATALANTA 

AVELLINO 

COMO 

CREMONESE 

FIORENTINA 

1NTER 

JUVENTUS 

LAZIO 

MILAN 

NAPOLI 

nOMA 

SAMPDORIA 

TORINO 

UDINESE 

VERONA 


6.800.000.000 

300.000.000 

9.800.000.000 

2.600.000.000 

4.500.000.000 

3.800.000.000 

9.800.000.000 

7.000.000.000 

2.700.000.000 

3.900.000.000 

2.800.000.000 

3.800.000.000 

7.600.000.000 

5.600.000.000 

3.400.000.000 

4.000.000.000 


6.300.000.000 

4.700.000.000 

7.000.000.000 

4.100.000.000 

2.700.000.000 

7.200.000.000 

16.500.000.000 

11.000.000.000 

3.400.000.000 

11 . 100 . 000.000 

21.400.000.000 

5.500.000.000 

8.800.000.000 

6.100.000.000 

5.800.000.000 

7.500-000.000 


+ 500.000.000 

- 4.400.000.000 
+ 2.800.000.000 

- 1.500.000.000 
+ 1.800.000.000 

- 3.400.000.000 

- 6.700.000.000 

- 4.000.000.000 

700.000.000 

- 7.200.000.000 

- 18.600.000.000 

- 1.700.000.000 

- 1.200.000.000 

500.000.000 

- 2.400.000.000 

- 3.500.000.000 


■' Secondo alcuni dati raccolti dall’Adnkronos in am¬ 
bienti della Lega, lo scorso anno alia chiusura della cam¬ 
pagna acquisti e cessioni, oltre agli esborsi di alcune rate 
per contanti, le società avevano fatto debiti per 51 miliar¬ 
di. 

Quest’anno la cifra sarà notevolmente maggiore, anzi 
a causa delle supervalutazioni di giocatori che provengo¬ 
no dalla serie cadetta e dalla «C» si prevede un consisten¬ 
te passivo. 

Lo scorso anno solo tre società hanno chiuso in attivo 
come si vede nella tabella qui accanto. Poi durante la 
stagione scorsa hanno dovuto cacciare via qualche centi¬ 
naio di milioni per potersi rinforzare. 

.Ma delle tre società che erano partite in attivo, una 
sola è rimasta in «À» le altre due Ascoli e Cremonese, 
malgrado gii sforzi finanziari, sono finite in «B» insieme 
alla Lazio che era partita con un deficit iniziale di 700 
milioni. 


Conclusi i «tricolori» di Cesenatico: alla Snia BPD di Milano lo scudetto delle ragaz ze 

Decimo tìtolo per la Pro Patria 
(e Tani finisce nella «buca») 

© 


Atletica 


Dal nostro inviato 

CESENATICO — Tra i vari 
compiti gli compete quello, 
gradito anche se umido, di 
finire in acqua. È tradizione 
Infatti che i vincitori del 
campionato di società ac¬ 
ciuffino il presidente e. per 
festeggiare il successo, io 
scaraventino nella buca del¬ 
le siepi (che come è noto è 
piena di acqua). La Pro Pa¬ 
tria Freedent ieri sera ha 
conquistato sulla pista e sul¬ 
le pedane dello stadio di Ce¬ 
senatico il decimo titolo ita¬ 
liano delia sua storia ormai 
più che centenaria. E Corra¬ 
do Tani è finito nella buca 
delle siepi. 

Il pronostico è stato per¬ 
fettamente rispettato: Pro 


Patria Freedent campione 
d’Italia con gli uomini e Snia 
BPD Milano campione d’Ita¬ 
lia con le donne. Milano non 
è in grado di ospitare i cam¬ 
pionati di società ma in com¬ 
penso ha I due club campioni 
dTtalia, entrambi ricchi di 
gloria, il primo antico e il se¬ 
condo — visto che ha solo 23 
anni di vita — giovanissimo. 
La Pro Patria ha superato le 
Fiamme Gialle e le Fiamme 
Oro, ha quindi resistito alla 
sfida dei finanzieri e dei poli¬ 
ziotti. La Snia ha tc'.to lo 
scudetto dalle maglie della 
Sisport Torino. 

Buon pubblico e belle gare 
anche nella seconda jgiorna- 
ta. C’era grande attesa per la 
battaglia sui 200 metri tra il 
romagnolo Cario Sìmionato 
e il romano Pierfrancesco 
Pavoni. Ha vinto nettamente 


il romagnolo della Pro Pa¬ 
tria con una curva splendida 
e un responso cronometrico 
(20” 75) eccellente. Pierfran¬ 
cesco, che indossa la maglia 
delle Fiamme Gialle, ha cor¬ 
so in 21” 02, tempo mediocre 
e tuttavia accettabile, so¬ 
prattutto se si riflette sul fat¬ 
to che il ragazzo esce da un 
periodo di grosse disavven¬ 
ture e di scelte sbagliate. 

Delusione invece sui 400 
ostacoli, una specialità spet¬ 
tacolare della quale fummo 
maestri e oggi non abbiamo 
nessuno capace di dignitose 
prestazioni. Ci si aspettava 
molto di più da Luca Cosi 
(vincitore in un modesto 51” 
10) e da Giorgio Rudi. Que¬ 
st’ultimo primo fino all’ulti¬ 
ma barriera — quella che gli 
inglesi definiscono la collina 
che spezza il cuore — era in 


vantaggio. Ma sulla barriera 
che gli si è alzata davanti al- 
l’improt viso come una colli¬ 
na si è trovato con gambe di 
pioinlio e Luca Cosi non ha 
avuto difficoltà a rimontarlo 
e a batterlo. 

Alberto Cova sui 5000 ha 
ripetuto il successo ottenuto 
sui 10000 mercoledì sera. In 
una gara tattica i! campione 
olimpico ha guidato dall’ini¬ 
zio davanti a Stefano Mei, 
Ranieri Carenza, Walter 
Merlo e Davide Bergamini. A 
300 metri dal termine Stefa¬ 
no Mei ha lanciato l’attacco 
con falcata ampia e progres¬ 
sione violenta. Alberto ha re¬ 
sistito e a 50 metri da! tra¬ 
guardo ha accelerato antici¬ 
pando abbastanza netta¬ 
mente il bravissimo rivale li¬ 
gure. II tempo, 14’ 08” 78, 
non dire niente. Contava 
vincere e far punti. 


E piaciuta moltissimo la 
valdostana Robertina Bru- 
net che come Alberto Cova 
ha vinto le due gare alle qua¬ 
li ha preso parte, 1500 e 3000. 
La ragazzina ha imparato a 
correre e con 9* 08” 24 ha mi¬ 
gliorato di 6" il proprio limi¬ 
te personale. La classifica 
maschile: 1) Pro Patria Free¬ 
dent 149, 2) Fiamme Gialle 
135, 3) Fiamme Oro 133, 4) 
Snia 77, 5) Cus Torino 70, G) 
Assigiglio Rosso Firenze 66, 
7) Cus Roma 63, 8) Libertas 
Udine 62. La classifica fem¬ 
minile: 1) Snia BPD Milano 
102,2) Sisport Fiat Torino 93, 
3) Fiamma Vicenza 66. 4) 
Snam San Donato 62,5) Fiat 
Sud Formia 61,6) Cus Roma 
59,7) Francesco Francia Bo¬ 
logna 51, 8) Olio Sigillo An¬ 
cona 46. 

Remo Musumeci 


Oggi o domani il deferimento 


Padova trema 
De Biase ha 
le prove 
dell’illecito 


Padova calcistica trema. 
Oggi stesso, o forse domani, 
Corrado De Biase chiederà il 
rinvio a giudizio per illecito 
sportivo della società patavi¬ 
na anche se, dalle indiscre¬ 
zioni di questi giorni, sembra 
che sia stata una persona 
estranea alla società a pro¬ 
mettere un premio a perdere 
ad alcuni giocatori del Ta¬ 
ranto. 

Ieri non ci sono state so¬ 
stanziali novità. Soltanto 
Angelo Becchetti, ex allena¬ 
tore della squadra pugliese e 
personaggio chiave della vi¬ 
cenda, ha rilasciato una di¬ 
chiarazione in cui In pratica 
conferma di ave r collaborato 
con l’Ufficio inchieste della 
Federcalcio in allarme già 
una settimana prima che la 
partita si giocasse. 

Ha detto Becchetti: «Il lu¬ 
nedì mattina precedente la 
partita, la presidenza della 
società pugliese mi ha comu¬ 
nicato di avermi esonerato, 
per la seconda volta durante 
il campionato (già era stato 
licenziato a meta campiona¬ 
to e sostituito con Toneatto 
dì cui poi aveva ripreso il po¬ 
sto, ndr). Una decisione che 
mi è apparsa subito immoti¬ 
vata, soprattutto alla vigilia 
di un Incontro così delicato. 
Due giorni dopo, sono state 
interpellato da alcuni rap¬ 
presentanti dell’Ufficio in¬ 
chieste che mi hanno infor¬ 
mato della loro intenzione di 
controllare la partila, chie¬ 
dendomi di collaborare con 
loro. Io ho fatto quanto mi 
hanno chiesto». 

Vale a dire di fare da esca. 
Gli investigatori federali, 
stando a quanto hanno ri¬ 
portato alcuni giornali già 
ieri, hanno cioè chiesto a 
Becchetti di dare un appun¬ 
tamento a Giovanni Sgar- 
bossa, padovano, mediano 
del Taranto e già in forza ai 
biancoscudati patavini, che 
De Biase e i suoi collaborato¬ 
ri sospettavano dì essere al 
centro della «combine». L’in¬ 
contro, a quanto pare, ci fu. 
Becchetti, d’accordo con gli 
inquisitori federali, fece fin¬ 
ta di ricattare gli autori della 
«pastetta»; «O mi date dei soi- 


Coppa Italia 

A San Siro 
(diretta TV) 
la prima sfida 
Milan-Samp, 
squalificato 
Di Bartolomei 

Si giocherà domenica sera 
con inizio alle ore 20.30 a Mi¬ 
lano la prima partita della fi¬ 
nalìssima di Coppa Italia tra 
rossoneri e Sampdoria. A di¬ 
rigerla sarà l’arbitro Redini. 
La partita verrà sicuramen¬ 
te trasmessa in diretta dalla 
Tv (Raiuno), anche se solo 
oggi si avrà la conferma. 

Il Milan dovrà fare a meno 
nella gara d’andata di Ago¬ 
stino Di Bartolomei squalifi¬ 
cato per una giornata per 
comportamento scorretto 
insieme all'interista Altobel¬ 
li e al fiorentino Gentile. 
Squalificato per una giorna¬ 
ta, ma per proteste nei con¬ 
fronti di un guardalinee, il 
portiere dellTnter, Zenga. 

La partita di ritorno si gio¬ 
cherà, come è noto, mercole¬ 
dì prossimo, 3 luglio. 



• DE BIASE 


di o spiffero tutto». Sgarbos- 
sa gli avrebbe allora conse¬ 
gnato 9 milioni e la somma 
sarebbe finita direttamente 
nelle mani di Manin Carab- 
ba, collaboratore di De Bia¬ 
se, presente segretamente 
all’incontro. Incastrato il 
giocatore, questi avrebbe co¬ 
minciato a parlare facendo i 
nomi di altri compagni di 
squadra e rivelando che era¬ 
no s‘ati offerti circa cento 
milioni per fnr vincere il Pa¬ 
dova. Fin qui le indiscrezio¬ 
ni. È chiaro che solo con :! 
deferimento delle due squa¬ 
dre — deferimento che appa¬ 
re sempre più probabile an¬ 
che se le responsabilità del 
Taranto, una società trava¬ 
gliata da mille problemi, fal¬ 
lita, senza praticamente diri¬ 
genti appaiono alleggerite 
rispetto ai primi giorni — si 
riuscirà a sapere quel che è 
realmente accaduto In que¬ 
sto «giallo» che sta sconvol¬ 
gendo la Serie B. E questo 
accadrà tra oggi e domani. 


La traversata 

Paolo Pioto 
nuota verso 
le coste 
dell’Albania, 
contro di lui 
una burrasca 

LECCE — Se le condizioni del 
tempo si manterranno buone, 
dovrebbe arrivare tra le 22 e le 
23 di questa sera a Capo Lin¬ 
guetta, nella baia di Valona in 
Albania, il quarantasettenne 
avvocato barese Paolo Pinto, 
nuotatore solitario, che ieri 
mattina verso le 9,45 s’è tuffato 
da Torre della Serpe a mezzo 
chilometro a sud di Otranto per 
iniziare la sua terribile traver¬ 
sata. 36 ore di fatica, 41 miglia e 
mezzo da percorrere. Dopo otto 
ore, l’avvocato aveva percorso 
una distanza di 12 miglia nuo¬ 
tando alla media di 70 braccia¬ 
te al minuto. Prima di immer¬ 
gersi, Pinto s’è spalmato il cor¬ 
po di una soluzione a base di 
grassi. Nelle prime ore del po¬ 
meriggio di ieri il mare si è in¬ 
crespato con vento di scirocco 
forza tre. E nella zona centrale 
del Canale di Otranto i meteo¬ 
rologi prevedevano in nottata 
una burrasca. 


Gross ha detronizzato 
Salnikov nei 400 s.l . 


Nuoto 



Assolti Patrese-Piquet 
Rinviato GP di New York 


Automobilismo 
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REMSCHEID (Rfgl — Mi¬ 
chael Gross ha fatto tre. S’è 
preso cioè un terzo primato 
mondiale, spodestando nei 400 
stile libero Vladimir Salnikov, 
«zar. delle lunghe distanze an¬ 


che se nei 400 lungo è lo stuolo 
dei pretendenti al trono (i tede¬ 
schi Lodziewski, Henkel e Das- 
sler, i sovietici Bazanov e 
Chaev). È successo ieri a Rem- 
sebeid, nella Renania setten¬ 


trionale, nel corso dei campio¬ 
nati nazionali di nuoto della 
Rfg. 3’47”80 il tempo di Gross. 
meglio di 52 centesimi del re¬ 
cord del sovietico (3'48"3>) 
vecchio di due anni. 

L’.albatros. di Offenbach si 
conferma così uno dei più gran¬ 
di fenomeni del nuoto. E uno 
dei più completi. Dalla supre¬ 
mazia nella farfalla, il tedesco 
sé via via imposto anche nel 
crawl. Suo è anche ii record dei 
200 s.L suo quello nei 100 far¬ 
falla. Gross viene da una sta¬ 
gione indoor strepitosa: ha rea¬ 
lizzato le migliori prestazioni 
mondiali ogni vasca in ben cin¬ 
que gare (2OQ-40O-SO0 s.l. e 100 
e 200 farfalla). 


PARIGI — C’era solo Ric¬ 
cardo Patrese ieri a Parigi 
davanti al comitato esecuti¬ 
vo della Federazione inter¬ 
nazionale d’automobilismo. 
Nelson Piquet ha fatto sape¬ 


re che non era disponibile. I 
due piloti erano accusati di 
aver provocato l’incidente 
nel Gran premio di Monte¬ 
carlo del 19 maggio scorso. 
Ma la Federazione non aven¬ 


do elementi per stabilire una 
responsabilità dei due, si è li¬ 
mitata ad indirizzare un av¬ 
vertimento all’italiano e al 
brasiliano. 

• » • 

NEW YORK — Secondo il 
■N>w York Times» il Gran 
premio automobilistico di 
New York, fissato in un pri¬ 
mo momento per il 29 set¬ 
tembre, è stato rinviato e la 
nuova data sarà decisa dalla 
Fisa. Secondo il giornale non 
c’è tempo per completare i 
necessari lavori di costruzio¬ 
ne della pista e di modificare 
la zona in cui si sarebbe do¬ 
vuta disputare la competi¬ 
zione. 


Brevi 


EUROPEI DI PIATTELLO: ORO É ARGENTO — Agl. 
Europe, di Irò al piattello medaglia (foro per Pia Lucra 
Bakfcsse.ni e medaglia d' argento per Luciano G>ovannetti. 
PROMOSSO IL FANO — H Fano è staio promosso dada 
C/2 aCaC/l dopo la parata spareggio di ieri a Perugia con 
la Crv-itanovese 0-0 a. tempi regolamentari e suppìemen- 
tari. Hanno deciso i calci di rigore: 6-5 per ri Fano. 
PALLANUOTO — Si giocheranno doma» sera le secon¬ 
de partite (fi semifinali dei piay-ctf di pallanuoto. A Napoli 
Positìrpo Camogh (andata 9-8): a Savona. Savooa-Canot- 
tien Na (andata 6-9). Mercofetfi gfi e/entuab spareggi. 
WIMBLEDON PIOVOSA — WimbJedon sempre più 
piovosa Tra un interruzione e Faltra, fuori Mete. Fibac e 
vittorie a Gerulaitis. Becker e della Evert. 

LA CESSIONE DELLA LAZIO — Giorgio Chxiagfea ha 
smentito che intenda cedere ri pacchetto azionario deSa 
Lazio ma ha ammesso ck aver ricevuto pressioni. Ha 
smentito anche l'avvocato Gauco cfi volerlo acquistare. 


Gaucci è vicepresidente deità Roma. Il quotidiano romano 
che ha pubblicato la notóia conferma l'esattezza della 
sua indiscrezione. 

INCIDENTI DOPO SAMP-FlORENTtNA — Quattro ti¬ 
fosi della Fiorentina sono rimasti feriti merceriedi notte n 
alcun, tafferugli avvenuti al termale dela semifinale di 
Coppa [taira tra Samp e Fiorentina. 

MOHTO MOTONAUTA CASIROU — É morto **< il 
motonauta Carlo Cascoli. 33 anni, rimasto soavemente 
ferito ri 16 giugno nella prova di campionato italiano (fi 
motonautica a Peschiera del Carda. 

RESTITUITO PASSAPORTO A FOSSATI — Il magi¬ 
strato che indaga sulla contabilità «nera» del Genoa ha 
restituito ri passaporto all'ex presidènte deta squadra 
rossoblu Renza Fossati, n legale <fi quest'ultimo ha affer¬ 
mato che i conti in «nero» non avevano, altro fune che 
evitare un traccio finanziario. 

CARNERA SU ITALIA 1 — Per gfi «Eroi dello sport» 
stasera su Italia 1 aiìe 22.30 la storia di Primo Cantera. 


Giro d'Italia Dilettanti: 1° Sergey Uslamin (Unione Sovietica) - Campionato Tedesco Professionisti: 1° Rolf Gòlz (Del Tongo-Colnago) 

Campionato d'Olanda: 1° Jacques Hanegraaf (Kwantum-Colnago-Campagnolo) 

COLNAGO. UNA LEGGENDA CHE CORRE... E VINCE! 

20040 CAMBIAGO (MI) - VIA CAVOUR, 11 - TEL. (02) 95.06.077-95.06.257 
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l'Unità - CONTINUAZIONI 


VENERDÌ 
28 GIUGNO 1985 



Si apre il vertice della Cee 


va franco-tedesca ha contorni assai limitati e 
che solo molta buona volontà (chiamiamola 
cosi) può consentire di definirla un «progetto 
di trattato sull’Unione europea». Si trattereb¬ 
be in sostanza della ripropostone di un’Idea 
che gira da tempo: l’istituzionalizzazione del¬ 
la coopcrazione politica, cioè delle consulta¬ 
zioni già esistenti tra 1 Dieci in fatto di politi¬ 
ca internazionale, mediante la creazione di 
un «segretariato generale». 

Un obiettivo cne va in senso contrarlo al 
rafforzamento del poteri sovranazionali del¬ 
le istituzioni Cee, che dovrebbe essere 11 filo 
rosso della riforma — come non si stanca di 
ripetere il presidente della Commissione De- 
lors, il quale teme giustamente che un’orga¬ 
nismo controllato e anzi d'pendente dal go¬ 
verni creerebbe solo nuovi problemi e nuovi 
conflitti — e assai sospetto dal punto di vista 
politico generale. Quali sarebbero, Infatti, le 
materie di intervento di un simile organi¬ 
smo, una sorta di «doppione della Nato», dal¬ 
la quale si differenzierebbe soltanto per la 
presenza della neutrale Irlanda, o dell’Unio¬ 
ne europea occidentale, alla quale in modo 
un po’ surrettizio qualcuno già comincia ad 
associarne il concetto? 

Sarebbe il contrario, per tornare alla cro¬ 


naca della vigilia di Milano, di quanto con 
determinazione il Parlamento europeo è tor¬ 
nato a chiedere ieri, in una riunione che si è 
tenuta nel capoluogo lombardo, a palazzo 
Marino, del suo ufficio di presidenza allarga¬ 
to ai leader di tutti l gruppi politici. Dalla 
riunione, presieduta dal presidente Pflimltn, 
è scaturito un documento che «esige» dal capi 
di Stato e di governo la convocazione della 
conferenza Intergovernativa «su un mandato 
largamente ispirato dal progetto di Trattato 
istituente l’Unione europea» adottato dallo 
stesso parlamento di Strasburgo il 14 feb¬ 
braio dell’anno scorso e «ripreso in larga par¬ 
te nel rapporto del comitato Dooge» (que¬ 
st’ultimo avrebbe dovuto rappresentare la 
base della discussione di Milano). Il docu¬ 
mento è stato approvato dai rappresentanti 
di tutti 1 gruppi, eccetto quello eterogeneo 
dell’«arcobaleno», al quale fanno capo l Verdi, 
gli antieuropelstl danesi e altre formazioni 
minori. 

Una maggioranza larghissima, che corri¬ 
sponde peraltro a un orientamento dell’opi¬ 
nione pubblica europea nella quale la pro¬ 
spettiva dell’Unione va facendosi strada 
sempre più, e che sarà testimoniata, domani 
proprio qui a Milano, dalla manifestazione di 


massa indetta dal movimento federalista, e 
alla quale hanno aderito le forze democrati¬ 
che, dai comunisti ai socialisti al cattolici al 
liberali ai repubblicani al sindacati europei e 
italiani. All’appuntamento in piazza del 
Duomo, dove alle 12 parleranno Pflimlln, il 
presidente della Camera Nilde Jottl, il mini¬ 
stro Spadolini, il presidente del Mf Albertini, 
Il sindaco di Milano Tognoll e ii presidente 
della Regione Lombardia Guzzetti, manche¬ 
rà — si è saputo ieri — Altiero Spinelli, impe¬ 
dito da gravi regioni di salute. Sarà letto solo 
un suo messaggio, ma a nessuno sfuggirà 
che è alla sua battaglia, alle sue idee e al suo 
impegno che si richiama ii senso profondo 
della manifestazione. 

Questi sono 1 segnali che l’Europa — il suo 
parlamento eletto a suffragio universale e la 
gente semplice che scende in piazza per un 
Ideale che non è affatto «lontano» o «utopisti¬ 
co* — invia dunque al suol dirigenti politici. 
Come verranno raccolti? Qui si torna alle In¬ 
certezze di cui parlavamo all’Inizio. Sugli al¬ 
tri due grandi capitoli in discussione oggi e 
domani, le misure volte alla creazione di un 
reale mercato unico entro 11 1992 e 
dell‘«Europa delle tecnologie», la vigilia ha 


fatto emergere orientamenti incoraggianti. 
Diversa la prospettiva della riforma Istitu¬ 
zionale. La «novità» franco-tedesca — se dav¬ 
vero consiste In ciò che si diceva ieri sera — 
non aiuta affatto uno sviluppo positivo. Co¬ 
me verrà recepita dalla presidenza italiana? 
In ambienti del ministero degli Esteri sem¬ 
brerebbe affermarsi una linea molto pruden¬ 
te. Se ne prenderebbe atto come di un «con¬ 
tributo», ma la si giudicherebbe l’elemento di 
un «quadro che deve essere più ampio». Fuori 
dalle formule diplomatiche, ciò significa che 
la Farnesina terrebbe fermi 1 propositi enun¬ 
ciati da Andreottl, il quale ha sostenuto fino 
alla fine la necessità al continuare a mante¬ 
nere come obiettivo la convocazione della 
conferenza intergovernativa «con un manda¬ 
to preciso», ovvero finalizzata alla creazione 
dell’Unione europea, con un nuovo trattato, 
o, almeno, con la riforma di quelli esistenti. 

Resta da vedere da un lato con quale coe¬ 
renza questa posizione di principio verrà 
mantenuta nel difficile confronto cne si apre 
stamane a Milano e, dall’altro, quanto le po¬ 
sizioni del ministro degli Esteri corrisponda¬ 
no a quelle del presidente del Consiglio. 

Paolo Soldini 


«Cambiamo il pelo 
ma non il vìzio» 

Una marea di sondaggi per l’identikit di monsieur Dupont ’85 
Americanizzazione, ma dietro la scorza restano baguette e basco 


Nostro servizio 

PARIGI — È salito a bordo 
della «navette» americana 
vestito di una tuta spaziale, 
come I suol compagni di 
viaggio, ma In testa aveva II 
berretto basco che per de- 
cenni è stato 11 tradizionale 
del francesi, come II •Borsa- 
Uno» per gli Italiani o II tur¬ 
bante per gli Indiani. Berret¬ 
to basco, •baguette», Il pane, 
sotto 11 braccio e una botti¬ 
glia di tOros Rouge* in una 
tasca della giacca: così I cari¬ 
caturisti di Francia e di Na- 
varrà hanno /issato per sem¬ 
pre Il francese medio, Il 
•monsieur Dupont» tradizio¬ 
nalista, buongustaio e nazio¬ 
nalista, II cuore tricolore e 11 
libretto di risparmio uniti In 
quel profondo e discrimina¬ 
torio patriottismo che tende¬ 
va a ridurre 11 suo universo 
storico-culturale alla storia 
e alla cultura francese e che 
taceva degli altri pe si una 
sorta di dimostrazione onto¬ 
logica della sua superiorità. 

Luì, Patrick Boudìy. ber¬ 
retto basco In testa ma pri¬ 
vato del tradizionale sfllati- 
no, s’era fatto precedere a 
bordo da alcune confezioni 
di »Fols gras», formaggi di 
capra e alcune bottiglie di 
Bordeaux, *perché — ha di¬ 
chiarato — negli Stati Uniti 
la gente è convinta che noi 
francesi, cosmonauti o no, 
siamo ancora quelli di cen¬ 
t'anni fa». Insomma, uno 
scherzo, un modo ironica¬ 
mente condiscendente di de¬ 
nunciare un’America disin¬ 
formata di tutto ciò che si 
muove e che muta nel resto 
dei mondo. 

Ma fino a che punto era 
poi uno scherzo? A leggere 
con attenzione I risultati del 
sondaggi d’opinione che al 
ritmo ossessivo di uno o due 
alla settimana vi danno li 
‘diagramma di ciò che I fran¬ 
cesi pensano delia politica, 
degli uomini politici, dell’a¬ 
more, del sesso, della cucina, 
della moda, deile vacanze, dell’automobile, 
della droga o del vicino di casa, si ha l’im¬ 
pressione che Patrick Boudry si sia tirato la 
zappa sul piedi e che, anche senza lì berretto 
basco, •monsieur Dupont» non sia molto 
cambiato né nei carattere né nel modo di 
pensare rispetto alle due o tre generazioni 
precedenti. 

Anzi, secondo uno studio dell'autorevolis¬ 
simo Insee (Istituto nazionale di statistica e 
di studi economici) Il francese medio è addi¬ 
rittura peggiorato come «animale sociale» 
poiché si Iscrive sempre meno al sindacati e 
al partiti, è sempre più individualista e tac¬ 
cagno, non •consuma• più di un libro all’an¬ 
no e nelle 20ore settimanali dedicate al ripo¬ 
so (escluse le 57 ore di sonno naturalmente) 
ne trascorre 9 e mezza davanti alla televisio¬ 
ne, soprattutto per non perdere la puntata di 
•Dallas». Inoltre 4 milioni di francesi non ri¬ 
sultano Iscritti alle liste elettorali e non han¬ 
no mal reclamato: li che, aggiunto al quattro 
o cinque milioni di astensionisti abituali, fa 
un quarto abbondante del corpo elettorale 
che rifiuta In un modo o nell’altro la parteci¬ 
pazione alla vita politica del paese. Molto 
peggio insomma che cinquanta o sessanta 
anni fa quando disimpegno e antiparlamen- 
tarismo, erano già una costante e una tradi¬ 
zione del carattere del francese medio (»Datl 
sociali del 1984» un volume di 600 pagine). 

Ma ecco due grandi Inchieste di queste set¬ 
timane, ancora fresche di stampa: ‘Lo stato 
della Francia e del suol abitanti», 635 pagine 
redatte da dIù di cento ricercatori e la «fran- 
coseopla» delle edizioni Larvusse. Ipresenta¬ 
tori delle due opere, In accordo con l’inglese 
Theodore Zeldln che ha già scritto almeno 
cinque grossi volumi sulla storia delle pas¬ 
sioni e delie tentazioni francesi, si sforzano 
di concludere le loro Inchieste annunciando 
la morte del francese medio. Il signor Du¬ 
pont sarebbe stato ucciso dall’americanlzza- 
zlone della Francia, cioè dai supermercati, 
dal »fast food», dal Jeans, dalie vacanze collet¬ 
tive, dalla televisione, dal •footing», dalla Co¬ 
ca Cola, In altre parole da modi al vita impo¬ 
sti da una società in rapida evoluzione, gene¬ 
ralmente più sani di quelli in uso fino a due 
decenni fa, che assieme a Dupont hanno fat¬ 
to sparire i vecchi •blstròts» di quartiere, le 
partite di «be/ote» e Io scambio dì Idee quoti¬ 
diani. 

Ma, scorrendo le risposte agli infiniti que¬ 
stionari, percorrendo le cifre delle statisti¬ 
che, cl si accorge che se è ver' che i francesi 
hanno smesso certe abitudini x ime hanno 
smesso di portare II berretto besec, sostan¬ 
zialmente continuano ad essere un Dupont 
che si è soltanto travestito senza mal rinun¬ 
ciare a pensare che *l’arte di vivere» è una 
esclusività francese. 


Altrimenti, perché poche 
settimane fa tutta la stampa 
francese avrebbe lanciato un 
grido d’allarme scoprendo 
(ancora dalle indagini del 
Insee) che la Francia resta U 
più grande consumatore 
d’alcool del mondo (21,3 litri 
di alcool puro all’anno per 
ogni cittadino superiore al 20 
anni) nonostante una dimi¬ 
nuzione di 6 litri negli ultimi 
30 anni. Il paese con due mi¬ 
lioni di abitanti alcolizzati, 
di cui 600 mila donne, e con 
50 mila morti annui per col¬ 
pa diretta o Indiretta dell’al¬ 
colismo? Perché un grande 
settimanale conservatore ha 
denunciato come una sorta 
di follia collettiva il fatto che 
oggi come Ieri I francesi ver¬ 
sano ogni anno 14 mila mi¬ 
liardi di lire nel gioco del lot¬ 
to e delle corse del cavalli? 
Un altro recentissimo volu¬ 
me, •Sporchi e puliti», cl dice 
di un’altra •malattia» tradi¬ 
zionale francese che risale 
lontano nel secoli e di cui gli 
esempi più illustri, se così si 
può dire, furono alcuni re di 
Francia fra cui «fi re Sole» In 
persona: la sporcizia. li te¬ 
ma, all’indice per lungo tem¬ 
po, è venuto alla luce prima 
in una lunga inchiesta dei 
•Figarò», poi è entrato nel vo¬ 
lume sullo «Stato delia Fran¬ 
cia e del francesi» in quest 1 
termini espliciti: •Nell’era 
dell’europeismo e dell’Euro¬ 
pa la Francia è li fanalino di 
coda della pulizia personale. 
La facciata è perfetta con 
trucco e vestiti. Ma è meglio 
non guardare dietro la fac¬ 
ciata, e soprattutto non trop¬ 
po da vicino: due saponette 
all'anno a persona, questa è 
la media nazionale*. E anche 
qui c’è regresso: Il Dupont di 
dieci anni fa consumava 669 
grammi di sapone all’anno, 
oggi appena 630. 

Dupont 1945(e ancora più 
Indietro nel tempo, Dupont 
1895 se si vuole) era razzista, 
notevolmente antiebreo per 
la comunità ebraica Installata in Francia e 
convìnto della missione civilizzatrice della 
Francia In Asia, in Africa e altrove. Oggi, 
diverso dal suo avo, senza basco, adoratore 
dell’America reaganlana, Dupont 1985 è al¬ 
trettanto razzista e tutte le statistiche, molte 
delle quali tragiche. Io provano. Giorni fa, tra 
un torrente di applausi, Jean Marie Le Pen 
ha fatto questo bilancio non del tutto Illecito: 
•Se una settimana fa In piazza della Concor¬ 
de c’erano quattromila mani che applaudi¬ 
vano la manifestazione degli Immigrati, nel¬ 
le case francesi c’erano 80 milioni di piedi 
che fremevano dal desiderio di prendere a 
calci In culo t manifestanti della Concorde». 
Esagerato, ma non smodatamente. 

Vaie la pena, a scanso di equivoci, di ripe¬ 
tere che questi dati, questi commenti, fanno 
parte di una documentazione francese diffi¬ 
cilmente passibile di smentite? 

Allora il signor Dupont non è morto. Du¬ 
pont è sopravvissuto, nel bene e nei male, a 
tutte le mutazioni e a tutte le rivoluzioni In¬ 
dustriali, bandiera non ammainatile di que¬ 
sto paese «esagonale» (l’aggettivo è nazionale 
e deriva dalla configurazione geografica del¬ 
la Francia) che si compiace di vivere e di 
pensare nei suol propri confini e tutt’al più 
sorridere pietosamente quando André Fon- 
talne, direttore di «Le Monde », pubblica — 
come ha fatto II mese scorso — un libro nei 
quale Invita appassionatamente I francesi a 
•Uscire dall’esagono » cioè dal limiti natural¬ 
mente e culturalmente ottusi della Francia. 

Pochi giorni fa, avvicinandosi le vacanze, 
chiedevo a un collega colto e tutt’altro che 
sciocco dove contava di trascorrerle. Mi 
guardò, l’aria metà sorpresa e metà offesa, 
quasi che la mia domanda fosse una insop¬ 
portabile provocazione. Deglutì e disse: «Ma 
fn Francia, naturalmente. Dove vuol che tro¬ 
vi di meglio, da tutti I punti di vista ?» Si rife¬ 
riva, con ciò, alle bellezze naturali, al man¬ 
giare, ai bere, all’onestà delia gente (•all’este¬ 
ro e specialmente in Italia sono tutti ladri») e 
alla possibilità di avere conversazioni di un 
certo libello culturale. Dimenticavo di dire 
che il signor Dupont 1985, è colui che pratica 
meno di qualsiasi altro cittadino europeo le 
lingue straniere e che dunque solo In patria 
ha la possibilità di avere un dialogo. Diamo¬ 
gli atto che ha ereditato dal suoi padri, co¬ 
struttori di un favoloso impero coloniale, la 
certezza che si può girare il mondo e farsi 
capire parlando esclusivamente francese e 
che studiare una lingua altrui è tempo per¬ 
duto. Dei resto, non e forse vero che «Guerra 
e pace», di Tolstol, uno del capolavori della 
letteratura russa comincia «fn francese nel 
testo»? 

Augusto Pancaldi 



Un flic in una foto di Robert 
Doisneau 


tutto Improbabile, questo 
«trattato» si ridurrebbe — 
come vedremo più avanti — 
a misure minime, ad alcuni 
primissimi passi verso l’Inte¬ 
grazione politica europea. 
Ma questo, probabilmente, è 
il prezzo da pagare per otte¬ 
nere l’adesione degli altri, 
una adesione da presentare 
come il grande successo del 
vertice. Si vedrà. 

Kohl, dal canto suo, par¬ 
lando al Bundestag, non si è 
nascosto quali possono esse¬ 
re le difficoltà che l’iniziati¬ 
va franco-tedesca può in¬ 
contrare e ha detto: «Oggi co¬ 
me oggi non saprei dire se le 
opinioni favorevoli al pro¬ 
getto di Unione europea for¬ 
mano una maggioranza. 
Onestamente credo che la 
discussione sarà difficile. Se 
11 testo dovesse essere rinvia¬ 
to in Commissione e se non 
ne uscissero progressi consi¬ 
stenti nei prossimi dodici 
mesi, si dovrebbe riesamina¬ 
re la possibilità di creare una 
Europa a due velocità propo¬ 
nendo l’unione politica a 
quelli che sono pronti a rea¬ 
lizzarla. Noi non possiamo 


Progetto 

accontentarci della situazio¬ 
ne attuale». 

Come gli agricoltori che 
sparano razzi antigrandine 
per salvare un raccolto mi¬ 
nacciato dalla tempesta, la 
Francia e la Repubblica fe¬ 
derale tedesca — che merco¬ 
ledì avevano già varato una 
proposta comune per la defi¬ 
nizione dei principi di coope- 
razione tecnologica europea 
(progetto Eureka) — hanno 
dunque lanciato Ieri, nel cie¬ 
lo carico di nuvole che sovra¬ 
sta il vertice di Milano, que¬ 
sta seconda iniziativa politi¬ 
ca, anche e forse soprattutto 
per riproporre con essa l’asse 
Bonn-Parigl come la forza 
motrice dell'Unione euro¬ 
pea. 

Da Bonn si osserva, in par¬ 
ticolare negli ambienti della 
socialdemocrazia tedesca, 
che — dopo avere bloccato 
con un veto la trattativa co¬ 
munitaria sulla riduzione 
del prezzi del cereali, dopo 


di Unione 

avere gravemente lesionato 
l’asse Parigl-Bonn sceglien¬ 
do contro Mitterrand e con¬ 
tro il progetto Eureka la coo¬ 
perazione all'iniziativa rea¬ 
ganlana delle «guerre stella¬ 
ri», e soprattutto dopo il mez¬ 
zo fiasco del vertice franco¬ 
tedesco di Costanza — Kohl 
è stato costretto a fare mar¬ 
cia indietro e si è associato 
alle iniziative francesi per 
non apparire come 11 respon¬ 
sabile principale dell’even¬ 
tuale fiasco del vertice di Mi¬ 
lano, dell’Integrazione poli¬ 
tica e tecnologica dell’Euro¬ 
pa, e per recuperare sul pia¬ 
no interno un po’ della credi¬ 
bilità perduta. 

A Parigi non cl si nascon¬ 
de che anche Mitterrand, es¬ 
senzialmente per ragioni di 
politica interna, ha bisogno 
di un successo internaziona¬ 
le capace di cancellare l’iso¬ 
lamento in cui si trovò la 
Francia al vertice di Bonn 
delle sette grandi potenze in¬ 


dustriali e il senso di delusio¬ 
ne che ha fatto seguito alle 
speranze suscitate dal suo 
discorso di Strasburgo sul¬ 
l’integrazione politica euro¬ 
pea, rimasto praticamente 
lettera morta. 

In altre parole questo ver¬ 
tice di Milano, sulle cui pro¬ 
spettive di successo esisteva¬ 
no 1 più seri e fondati dubbi, 
sarebbe venuto al momento 
giusto per permettere al ca¬ 
po dello Stato francese e al 
cancelliere tedesco di rlpre- 
sentarsl come I rianimatori 
di una Europa In stato di pa¬ 
ralisi: tutto sta a vedere se il 
rimedio possiede una qual¬ 
che efficacia e se questa Eu¬ 
ropa è ancora in grado di 
reagire e in quale direzione. 

Ieri sera, commentando 
l'iniziativa franco-tedesca 
(ovviamente la primizia del 
contenuto integrale del do¬ 
cumento è riservata ai capi 
di governo e solo Craxi, pro¬ 
babilmente, ne ha avuto del 
precisi ragguagli nella sua 
ualità di ospite e di presi- 
ente in carica del Consiglio 
d’Europa), il portavoce del- 
l’Eliseo Vauzelle ha precisa¬ 


to che 11 problema essenziale 
da risolvere è quello di «mi¬ 
gliorare 11 funzionamento 
delle Istituzioni comunita¬ 
rie» e che a questo proposito 
Mitterrand Insisterà oggi 
stesso a Milano sull’abolizio¬ 
ne almeno parziale del dirit¬ 
to di veto («aumento del ri¬ 
corso al voto di maggioran¬ 
za»), sul necessario «rafforza¬ 
mento del poteri di gestione 
della Commissione europea» 
e infine In favore di una più 
grande partecipazione del 
Parlamento europeo «al pro¬ 
cessi di decisione». 

SI tratta, a nostro avviso, 
di innovazioni di cui si discu¬ 
te da anni e che — come di¬ 
cevamo all’inizio — sono 11 
minimo che si possa esigere 
per disincagliare l’Europa 
dalle sabbie mobili del vec¬ 
chi trattati. Esse potrebbero 
essere adottate, secondo 11 
portavoce, «sla per decisione 
del Consiglio stesso, sla at¬ 
traverso la modifica del trat¬ 
tati». La Francia In ogni ca¬ 
so, ha concluso Vauzelle, ha 
già consegnato al governi 
comunitari un memoran¬ 
dum relativo alle vie e al 


mezzi per realizzare una 
nuova avanzata verso l’U¬ 
nione europea e auspica che 
11 vertice di Milano tenga 
conto di quattro prospettive 
essenziali: l’Europa tecnolo¬ 
gica, l’Europa del cittadini (Il 
vecchio progetto mltterean- 
diano di passaporto euro¬ 
peo), l’Europa economica e 
sociale e l’Unione politica 
europea. 

A prima vista 11 program¬ 
ma è enorme. Pensiamo, per 
esemplo, a ciò che potrebbe 
contenere 11 capitolo dell’Eu¬ 
ropa economica e sociale. 
L’impressione di fondo però 
non e che cl sia troppa carne 
al fuoco ma molto fumo e 
poco arrosto: poco soprattut¬ 
to per la «fame» di una vera e 
propria riforma degli istituti 
comunitari sulla quale edifi¬ 
care quell’unione europea 
che tarda tanto a nascere. 
Ma può un vertice di due 
giorni fare il miracolo di 
creare, non diciamo l’Euro¬ 
pa unita, ma la volontà poli¬ 
tica che fin qui è mancata a 
edificarla? 

Augusto Pancaldi 


parlamentari, i consiglieri re¬ 
gionali, i vescovi, i magistrati e 
i comandanti militari della Sar¬ 
degna, nelle sale della Prefet¬ 
tura, in piazza Palazzo. Fuori, 
una piccola folla acclamava il 
nuovo presidente della Repub¬ 
blica, il secondo sardo chiama¬ 
to a ricoprire la massima carica 
dello Stato. 

Il breve discorso pronuncia¬ 
to da Francesco Cossiga nella 
sala del vecchio palazzo vicere¬ 
gio si è incentrato soprattutto 
sui temi del rapporto con la 
Sardegna. Il neopresidente ha 
voluto rendere omaggio ai tanti 
sardi illustri di un passato lon¬ 
tano e recente: Emilio Lussu, 
Enrico Berlinguer. Camillo 
Belliem, Antonio Maria, Anto- 


Cossiga ir 

nio Segni, Cocco Ortu, Enrico 
Sanjust, Luigi Crespella™. Una 
citazione particolare per Ber¬ 
linguer, «figura illustre, impa¬ 
reggiabile leader politico nazio¬ 
nale ed europeo». «Credo che 
tra non molti anni — ha ag¬ 
giunto Coesiga — si parlerà pa¬ 
recchio di lui per l’eccezionale 
'contributo ideologico dato allo 
sviluppo di una importante 
componente di pensiero dei no¬ 
stri tempi». & su Lussu: «Come 
Berlinguer, come tanti Bardi, ri¬ 
cordo di lui il grande spirito di 
tolleranza, che rendeva civili e 
alti la battaglia e il confronto 
politico». 


Sardegna 

Ancora, un riferimento ai 
momenti più significativi della 
storia sarda con l’omaggio agli 
operai caduti a Buggemi, du¬ 
rante i primi scioperi del 1905, 
e alla brigata Sassari «luogo di 
formazione civile e politica del¬ 
la Sardegna, e soprattutto 
scuòla di coscienza». «Da quelle 
parti — ha proseguito Cossiga 
— si respira ancora un’aria di 
eroismo. Ma alla sarda: riser¬ 
vata e molto semplice». 

Prima di congedarsi dalle 
autorità isolane, Cossiga ha vo¬ 
luto esprimere la soddisfazio¬ 
ne, «quasi uno spirito di rivinci¬ 
ta», per il fatto di trovarsi, pre¬ 


sidente eletto della Repubbli¬ 
ca, nelia sala che ospitò tanti 
viceré egovematori stranieri, 
nelle epocb? delle dominazioni 
aragonese, spagnola, austriaca, 
sabauda. 

Infine sul regionalismo: «Lo 
Stato — ha detto Cossiga — è 
certo innanzitutto il Parlamen¬ 
to, e ancora il governo, la magi¬ 
stratura, le forze armate e quel¬ 
le di polizia. Ma lo Stato sono 
anche le Regioni, autonome e a 
statuto ordinario. Non è un ca¬ 
so se la Costituzione prevede 
che ad eleggere il presidente 
della Repubblica siano chiama¬ 
ti. assieme, deputati, senatori e 
delegati regionali. Sono un re¬ 
gionalista e un autonomista 
convinto. Sarò il presidente di 


tutti gli italiani, ma non credo 
di dover dimenticare mai che 
sono anche sardo». 

Mentre Cossiga terminava il 
suo discorso, la piccola folla 
fuori scandiva il suo nome. 
Giungevano anche, in tuta gial¬ 
la, i minatori di Montevecchio, 
da tre settimane in sciopero e 
da alcuni giorni impegnati nel¬ 
l’occupazione dei pozzi, per 
protestare contro il crescente 
disimpegno dell’Eni. Al Presi¬ 
dente, i minatori hanno conse¬ 
gnato un documento sui motivi 
della forte protesta. 

Durante la permanenza a 
Cagliari, Francesco Coesiga ha 
anche incontrato alcuni amici e 
colleghi di gioventù, che hanno 
voluto congratularsi diretta- 


mente per la recente eiezione. 

Nel pomeriggio, Cossiga, ac¬ 
compagnato dal parlamentare 
democristiano Pisanu, si è re¬ 
cato ad Oristano. Nella prefet¬ 
tura si è tenuto un incontro con 
le autorità della quarta provin¬ 
cia sarda. A tarda serata, in un 
cinema di Macomer, è avvenu¬ 
to il commiato dai suoi ex colle¬ 
ghi sardi di partito, in una festa 
organizzata dal Comitato re¬ 
gionale della De. Domani mat¬ 
tina il viaggio sardo di Cossiga 
riprenderà da Nuoro per rag¬ 
giungere diversi centri del suo 
collegio senatonale della Gallu¬ 
ra, prima di approdare sabato a 
Sassari, la sua città. 

Paolo Branca 


Banca d’Italia 


«La crescita della produttivi¬ 
tà del lavoro nell'industria 
— ha spiegato Ciampi — ec¬ 
cezionalmente elevata nel 
1984, è proseguita in questi 
mesi, anche se a ritmi decre¬ 
scenti e l’ascesa dei costo del 
lavoro per unità di prodotto 
non si e accentuata In misu¬ 
ra tate da giustificare l’acce¬ 
lerazione del prezzi ali’ln- 
grosso del manufatti». Ciò si¬ 
gnifica che non esiste un 
problema salariale? Esiste, 
ma riguarda la riforma della 
struttura della busta paga (e 
questo è 11 secondo provvedi¬ 
mento che la Banca d’Italia 
sollecita). 

Il Governatore invita le 
parti sociali ad un «a ccordo 
sollecito» che abbia due ca¬ 
ratteristiche: una revisione 
della scala mobile per rinno¬ 
vare tgli aspetti deìl’attuale 
meccanismo che l'esperien¬ 
za ha dimostrato dannosi: 
l’eccessivo grado di copertu¬ 
ra, l'elevata frequenza degli 
scatti, l’appiattimento deri¬ 
vante dal punto unico, la 
sensibilità delle retribuzioni 
agii Impulsi Inflazionistici 
Importati e soprattutto alla 
politica tariffaria e fiscale». 
L’altra linea guida è l’am- 
pliarsl degli spazi contrat¬ 
tuali: tUn meccanismo di In¬ 
dicizzazione moderato nel 
grado di copertura e propor¬ 


zionale al reddito consenti¬ 
rebbe di crearli, riconducen¬ 
do l differenziali retributivi 
alla esplicita determinazione 
contrattuale delle parti, an¬ 
ziché lasciarli ail’operare 
cieco deli'Inflazione». 

Il ministro del Tesoro (che 
dovrebbe essersi sentito sot¬ 
to tiro) sul conti dello Stato 
si è limitato a dire che «è in 
corso una verifica e, se emer¬ 
gessero divergenze rispetto 
agli obiettivi (ma Ciampi po¬ 
co prima aveva detto che so¬ 
no già emerse, ndr) saranno 
definite in tempi brevi le mi¬ 
sure necessarie». Goria, inve¬ 
ce, ha di nuovo messo l’ac¬ 
cento sul salario non tanto 
sulla sua riforma struttura¬ 
le, quanto sulla sua dinami¬ 
ca. Per il Tesoro, infatti, è la 
sua crescita che «va riportata 
In linea» per rispettare 1 tetti 
programmati (espressione 
mal usata dal Governatore). 
É da qui che dovrebbe venire 
la riduzione della domanda 
Interna e lo stesso ridimen¬ 
sionamento del passivo con 
l’estero. Dunque, ran&lisi 
congiunturale e I rimedi del¬ 
la Banca d’Italia e del Tesoro 
mostrano significative di¬ 
vergenze. 


Secondo l’istituto di emis¬ 
sione, d’altra parte, anche 
l’eccessiva crescita della ba¬ 
se monetarla (6 mila miliardi 
a maggio, contro 2 mila mi¬ 
liardi del primi 5 mesi del 
1984) deriva in buona parte 
dal Tesoro che, rispetto al 
primi cinque mesi dello scor¬ 
so anno, ha creato, da gen¬ 
naio a maggio, ben 7.300 mi¬ 
liardi in più. Inoltre, la quota 
di fabbisogno finanziata con 
base monetaria è addirittura 
raddoppiata. Non sono le 
pretese dei lavoratori, dun¬ 
que, ma una politica di spesa 
facile ad aver accresciuto la 
liquidità. Al povero Goria 
debbono essere fischiate le 
orecchie. 

D’altra parte, a stringere 
d’assedio la politica econo¬ 
mica italiana ci si è messa 
Ieri anche l’Ocse. Nel rappor¬ 
to dedicato al nostro paese, 
infatti, l’organizzazione dei 
principali paesi industrializ¬ 
zati ha puntato 11 dito so¬ 
prattutto sugli squilibri della 
finanza pubblica, sul peso di 
un debito pubblico che or¬ 
mai si autoalimenta e scari¬ 
ca pesanti costì sull’insieme 
della economia. La spesa per 


interessi assorbe 11 10% del 
prodotto lordo, rispetto al 
4,5% della media degli altri 
paesi. Gli alti tassi spiazzano 
gli Investimenti produttivi, 
si generano continue aspet¬ 
tative di Inflazione. 

Per quel che riguarda le • 
prospettive per l’85. Il rap¬ 
porto è pessimista sulla ca¬ 
pacità di raggiungere un’In¬ 


flazione del 7%, ma anche 
sulla possibilità che 11 pro¬ 
dotto lordo cresca del 2,5% 
come previsto dal governo 
(mentre per il 1986 è probabi¬ 
le che il tasso di sviluppo 
scenda airi,5%). Certi sono 
il peggioramento della com¬ 
petitività e raggravarsi del 
deficit con l’estero. Tutto ciò 
•obbligherebbe» a una politi¬ 
ca economica restrittiva la 


quale, però, avrebbe effetti 
negativi sulla produzione e 
sull’occupazione. Insomma, 
secondo l’Ocse, slamo anco¬ 
ra una volta precipitati nel 
bel mezzo del circolo vizioso 
che soffoca le nostre possibi¬ 
lità di sviluppo. Il cosiddetto 
«miracolo» dell’84 lo paghia¬ 
mo nel 1985. 

Stefano Cingolani 


Sciopero dei tram sospeso 
Disagi per i traghetti 


ROMA — È stato rinviato al 15 luglio lo sciopero 
nazionale degli autoferrotranvieri che avrebbe 
dovuto svolgersi oggi. Autobus e tram funzione¬ 
ranno, dunqu^ regolarmente e non ci sarà la pa¬ 
ralisi del traffico da molti temuta soprattutto 
nelle grandi città. La decisione del rinvio dell’a¬ 
gitazione è venuta ieri sera dopo un incontro al 
ministero dei Trasporti che ha avvicinato le par¬ 
ti, soprattutto sulle questioni salariali (si sta di¬ 
scutendo il rinnovo del contratto nazionale di 
lavoro). Le posizioni restano, invece, ancora lon¬ 
tane sui problemi della normativa. Signorile ten¬ 
terà un’altra mediazione il 4 luglio: per quella 
data è già fissato un nuovo incontro che si spera 
potrà sbloccare la situazione. 

Rimane inveir pesante la situazione dei tra¬ 
ghetti. E stato confermato per martedì prossimo 
Io sciopero di 24 ore dei marittimi indetto dalla 


federazione Cgil-Cisl-Uil. In particolare, verran¬ 
no soppresse le corse serali ael 2 luglio dei tra¬ 
ghetti in servizio di collegamento con le isole. 
Non è da escludere che nei prossimi giorni venga 
decisa un’ulteriore intensificazione della lotta. 
Per il due luglio è injprogramma anche uno scio¬ 
pero dei marittimi Cisnal. 

Intanto, però, crea più difficolta e disagi Io 
sciopero a scacchiera cne il sindacato autonomo 
Federmar-Cisal ha deciso per il gruppo Fin mare: 
ieri alcuni traghetti non sono partiti da Trieste e 
da Genova dove il prefetto ha precettato i marit¬ 
timi permettendo rimbarco di tremila pesaeggeri 
per la Sardegna. . . 

Oggi, infine, vi saranno problemi di collega¬ 
mento tra Sicilia ed Eolie a causa dello_ sciopero 
dei dipendenti di due società che assicurano i 
collegamenti: Siremar e Snav. 


Bertè, già convocato dal giu¬ 
dice nei giorni scorsi; Massi¬ 
mo Rendina (e il figlio Seba¬ 
stiano) che negli ultimi tem¬ 
pi, come assistente presso la 
direzione generale, si è occu¬ 
pato di studi e ricerche sulle 
nuove tecnologie. Infine 
mandati di comparizione 
hanno ricevuto anche Emi¬ 
lio Fede (vice-direttore del 
Tgl e conduttore di «Test») e 
11 fratello Giuseppe; Arangio 
Giordani e II figlio Sergio, 
Sante Antonnlcola, France¬ 
sco Basso, Grazia Mottes e 
Giuseppe Dell’Angelo: l pri¬ 
mi due parenti di Brando 
Giordani, tutti — ad ogni 
modo — con interessi In dit¬ 
te appaltatici. 

Tra le produzioni e i relati¬ 
vi appalti sul quali 11 magi¬ 
strato ha Indagato figurano 
11 «Marco Polo» (Rai uno) e 11 
•Cristoforo Colombo» (Rai 
due). Per il primo kolossal 11 
giudice ha passato al setac- 


Appalti Rai 


do 1 rapporti tra la Rai e una 
società appaltatrice, la Sky, 
alla quale era stata affidata 
in un primo tempo la realiz¬ 
zazione del «Marco Polo». Più 
o meno a metà strada la Sky 
abbandonò l'impresa (dopo 
aver Incassato una parte del¬ 
la somma pattuita), ritenen¬ 
dola al di sopra delle proprie 
forze. Toccò poi alla Vtdes di 
Franco Giraldl condurre In 
porto la realizzazione del 
•Marco Polo». Per quel che 
riguarda 11 «Cristoforo Co¬ 
lombo», qualche tempo fa si è 
svolto un confronto lungo e 
a tratti drammatico, nell’uf¬ 
ficio del Pm Armati, tra 11 di¬ 
rettore di Rai due e II titolare 
di una ditta appaltatrice. 
Questi aveva lanciato accuse 
di richieste d! tangenti che 
De Berti GambinI ha respin¬ 


to, come egli stesso scrisse In 
una lettera al nostro giorna¬ 
le. Per quello che se ne sa II 
giudice ha seguito due filoni 
di Indagine: da una parte gli 
appalti che dirigenti e fun¬ 
zionari avrebbero affidato 
ad aziende nelle quali figu¬ 
rano — come titolari o diri¬ 
genti — loro amici e con¬ 
giunti; dall’altra, appalti per 
I quali sarebbero state chie¬ 
ste o pagate tangenti. 

Il fatto che 11 giudice 
Istruttore abbia accolto le ri¬ 
chieste del Pm Armati (sia 
pure parzialmente: 1 manda¬ 
ti di comparizione sollecitati 
erano una trentina) fa sup¬ 
porre che, contrariamente a 
quanto avvenuto In indagini 
precedenti, l'Ufficio istruzio¬ 
ne del tribunale di Roma In 
questo caso abbia condiviso 


l’opinione della Procura, se¬ 
condo la quale dirigenti e 
funzionari della Rai — quale 
che sia la natura dell’azien¬ 
da concessionaria: di diritto 
pubblico o privato — debba¬ 
no essere comunque consi¬ 
derati, alla luce di un decreto 
del 1973, come facenti fun¬ 
zioni di pubblici ufficiali, al¬ 
la stregua di quanti prestano 
la loro opera In aziende po¬ 
stali e di altri servizi di tele¬ 
comunicazioni. 

L’inchiesta avviata da 
Giancarlo Armati è costella¬ 
ta di aspre polemiche. Sin 
dall’inizio essa sollevò preoc¬ 
cupazioni e discussioni. Da 
un lato si guardava con 
estrema fiducia al lavoro del 
magistrato; dall’aura si te¬ 
mevano (e si temono) stru¬ 
mentalizzazioni e usi Impro¬ 
pri delle diverse fasi dell’In¬ 
dagine da parte di ambienti 
estranei, ovviamente, a quel¬ 
li della magistratura, poi 


l’inchiesta Rai è finita nel 
pacchetto dell’aspro conten¬ 
zioso che ha opposto, in que¬ 
ste settimane, la stragrande 
maggioranza del sostituti 
procuratori di Roma e l’Uffi¬ 
cio Istruzione. Il Pm Armati 
ha lamentato interferenze 
Indebite nella sua indagine, 
si è parlato di manovre per 
insabbiarla, vi sono state mi¬ 
nacce di querele, inchieste 
Interne. Sotto accusa si è tro¬ 
vato 11 consigliere Istruttore 
Squillante, li quale ha nega¬ 
to (ma di tatto Armati ha 
successivamente ribadito le 
accuse) sia di aver Interferito 
nelle indagini, sia soprattut¬ 
to di averlo fatto perché suol 
parenti Interessati a rapporti 
di lavoro e ad appalti con l’a¬ 
zienda di viale Mazzini erano 
citati — secondo Indiscrezio¬ 
ni — In un rapporto della 
Guardia di finanza. 
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